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CON LA MEDIAZIONE DI CRAXI E FORLANI 


Il gatto e il topo 


Ha origini e responsabi- 
lità diverse il clima di 
incertezza e di confusione 
nel quale è arrivata. nel- 
l'aula di Montecitorio la 
legge proposta dal. mini 
stro delle finanze Visentini 
per far pagare più tasse a 
commercianti, artigiani e 


' liberi professionisti. 


Visentini e il partito 
ch'egli presiede, quello re- 
pubblicano, lamentano 
che democristiani, social- 
democratici e liberali chie- 
dano ancora troppe modi 
fiche, oltre a quelle già 
ottenute, a un provvedi: 
mento concordato nell’in- 
contro di luglio fra i segre- 
tari dei cinque partiti della 
coalizione governativa, va- 
rato all'unanimità dal 
Consiglio dei ministri in 
una riunione svoltasi senza 
che alcun esponente della 
De, del Psdi e del Pli fosse 
stato ‘costretto con sevizie 
a dire sì, approvato infine 
dal Senato con sei votazio- 
ni di fiducia. 

Democristiani, socialde- 
mocratici e liberali lamen- 
tano invece ‘un eccesso di 
avarizia — diciamo così — 
di Visentini nelle trattative 
sviluppatesi per parecchio 
tempo. all’interno della 
maggioranza per migliora- 
re il provvedimento, per 
coniugare di più il giusto 
obiettivo dell'equità fisca- 
le con il consenso delle 
categorie vinteressate, le 
quali peraltro non si sono 
limitaté a opporre serrate 
e scioperi al «pacchetto» 
del ministro delle finanze. 


| Hanno. anche minacciato 


rappresaglie politiche in 
vista delle elezioni ammi: 
nistrative del 12 maggio. Il 
presidente dell'associazio- 
ne dei commercianti. ha 
detto, in una delle tante 
interviste di fuoco conces- 


se nelle settimane scorse, 


che ammontano a circa 
dieci milioni i voti che la 
sua categoria rappresenta 
o condiziona. 

Tmissini, che già godono 
di un certo seguito in que- 
sto settore, hanno imme- 
diatamente risposto all’ap- 
pello, organizzando un 
ostruzionismo parlamen- 
tare che sta costringendo il 
governo a trasformare il 
provvedimento in un de- 
creto legge in modo da 
garantirgli l'immediata 
applicazione. 

Democristiani, socialde- 
mocratici e liberali non se 
la sono sentita di lasciare 
ai missini libertà assoluta 
di pesca elettorale: nelle 
acque del lavoro autonomo 
e hanno tallonato Visentini 
con la stessa ostinazione 
con la quale il, ministro 
delle finanze, aiutato dai 
socialisti, ha tentato di sot- 


trarsi all'inseguimento. 


Qualche sostanziosa con- 
cessione sarà forse possibi- 
le strappargliela — dicono 
gli infermatori — quando 
il governo trasformerà il 
disegno di legge in decreto 
legge. Ma nessuno può 
garantire la fine di questa 
infernale rincorsa. Nessu- 
no può escludere che nuo- 
ve modifiche potranno es- 
sere chieste da alcuni set- 
tori della maggioranza al 
decreto quando questo af- 
fronterà l'esame parla- 
mentare: un esame. che 
avrà, fra l’altro, l’inconve- 
niente di svolgersi ancora 
più a ridosso del rinnovo 
delle amministrazioni lo- 
cali, in un periodo in cui 


più forte sarà il richiamo, 


della foresta elettorale. 


In questa. situazione 
l'opposizione comunista 
avrebbe. potuto e dovuto 
svolgere una funzione in 
qualche modo calmieratri- 
ce. Avrebbe potuto e dovu- 
to dimostrare con i fatti 
quel senso. pragmatico e 
costruttivo che invoca 
quando propone il cosid- 
detto governo di program- 
ma, quando invita cioè gli 
altri partiti a lasciare da 
parte le pregiudiziali di 
schieramento e a confron- 


problemi concreti. Im base 
a questi criteri il partito 
comunista avrebbe dovuto 
sostenere il provvedimento 
varato dal consiglio dei 
ministri, avrebbe dovuto 
difenderlo dai tentativi di 
modificarlo. radicalmente 
condotti all’interno della 
maggioranza dai settori 
che lo stesso Pci accusa di 
collusione con gli evasori. 
È ciò che hanno peraltro 
chiesto al partito di Natta 
gli indipendenti di sinistra 
e il segretario della ‘Cgil 
Lama. 

Il partito comunista ha 
finito invece per giudicare 
il provvedimento solo in 
base ai vantaggi o agli 
svantaggi del governo a 
presidenza socialista. 
Quando si è resoconto che 
ì vantaggi derivanti a Cra- 
xi dall’approvazione della 
legge potevano e possono 
essere superiori agli svan- 
faggi; quando ha soltanto 
sospettato la possibilità di 
un accreditamento del pre: 
sidente del consiglio pres- 
so i lavoratori dipendenti, 
agli occhi dei quali esso lo 
aveva ‘demonizzato in. 0c- 
casione dei tagli alla «sca: 
la mobile» dei salari, il 
partito comunista ha pre- 
ferito puntare sulla crisi. 
Dopo avere votato al Sena- 
to contro la legge, è ricorso 
alla Camera a una serie di 
‘avvilenti 
evitare un pronunciamen- 
to favorevole. Esso, alme- 
no sino a ora, non'ha sapu- 
to andare oltre il modesto 
rifiuto di appoggiare le 
pregiudiziali di incostitu- 
zionalità sollevate dai mis- 
sini. Ì 

Vogliamo prima vedere 
quale provvedimento la 
maggioranza sarà pronta a 
votare, hanno detto i co- 
munisti martedì al termi- 
ne di una riunione, della 
direzione del partito. Ma 
‘perché non hanno nel frat- 
tempo espresso un parere 
chiaramente positivo sulle 
norme difese dal ministro 
delle finanze? Perché. si 
sono sottratti a quella che 
Craxi, auspicando la mobi- 
litazione dei gatti di ogni 
colore, ha chiamato con 
un'immagine cinese «la 


caccia al topo»? Evidente- 


mente il gatto comunista 
ritiene che il topo non sia 
l’evasore fiscale, ma l'at 
tuale, governo. ; 
L'opposizione di sinistra 
è ancora una volta tentata 
dalla politica del tanto 
peggio tanto meglio. Meri- 
ta ‘allora più rispetto e 
comprensione la maggio- 
ranza, la quale, seppure 
divisa, incerta, confusa, 
qualcosa ha tentato e tenta 
di fare. 
Francesco Damato 


contorsioni per ‘ 


ROMA — Craxi ha avviato 
il difficilissimo lavoro di ri- 
cucitura dei contrasti all’in- 
terno della maggioranza e in 
seno allo stesso governo sul 
«pacchetto fiscale». Per tutta 
la giornata i tecnici di Palaz- 
zo Chigi hanno lavorato:per 
individuare la «formula ma- 
gica» e cioè un testo tale da 
conciliare la richiesta Dc; 
Psdi e Pli di ulteriori modifi- 
che al provvedimento per la 
parte relativa agli accerta- 
menti induttivi con ìl «no» ad 
ulteriori ritocchi sinora pro- 
nurciato dal ministro delle 
finanze ed avallato dal Pri. 


Jeri sera Craxi — presente 
Forlani — ha avuto un ampio 
scambio di idee con Visentini 
il quale, da parte sua, ha 
avuto contatti con esponenti 
della coalizione e con il capo- 
gruppo comunista della Ca- 
mera, Napolitano. Il lavoro 
di limatura e di approfondi- 
mento proseguirà oggi e, se si 
riuscirà a trovare un punto di 
incontro, si potrebbe consoli- 
darlo con una prima «verifi- 
ca» in sede governativa e di 
maggioranza 0 con una riu- 
nione del consiglio di gabi- 
netto o con colloqui del presi- 
dente del Consiglio con For- 
lani (De Mita è impegnato a 
Strasburgo), Longo, Zanone e. 
Spadolini. Spianata la strada 
sarà il Consiglio dei ministri 
a varare il nuovo testo in una 
riunione che, come ha preci- 
sato.ieri sera Mammì, potreb- 
be tenersi lunedì o martedì 
prossimi. 

Articolo a pagina 2 


| CLAMOROSI RISULTATI DAL MAXI- BLITZ ORDINATO DA TORINO 


Si cerca sul fisco Anche la scuola per bambini-killer 
a formula magica organizzata dalla mafia a Catania 


‘Torino — Il capo della squadra mobile Sassi mostra nel corso 


di una conferenza stampa alcune penne stilografiche trovate 
nel blitz anti-mafia. Si tratta in realtà di micro-pistole 


plurimo. L'accusa — per 


mento del pregiudicato. 


Apparteneva a una delle fa- 
miglie mafiose di Catania, 
detta «i cangagnusi», îl nep- 
pur sedicenne Sebastiano 
Mazzei che si trova ora in 
stato di isolamento, nel'carce- 
re minorile «Ferrante Aporti» 
di Torino. Non è stato ancora 
interrogato dai magistrati e 
neppur risulta si sia già potu- 
to incontrare coni suo legale. 
Nei suoi confronti i giudici del 
capoluogo ‘subalpino hanno 
spiccato mandato d’arresto 


TORINO — Il blitz dei magistrati torinesi riserva, 
giorno dopo giorno, delle sorprese che hanno a dir 
poco del clamoroso. Nella retata è caduto anche un 
«baby-killer» di professione. Non ha ancora compiu- 
to 16 anni ed è già in carcere con un'accusa pesante: 
omicidio. Non si tratta di un ragazzino che ha ucciso 
per sbaglio, in un attimo di, confusione mentale, 
perché accecato dalla droga. Fa parte delle 197 
persone arrestate dai magistrati torinesi che condu- 
cono la maxi-indagine sul clan dei catanesi e sui 
legami tra mafia e n’drangheta. Si chiama Sebastia- 
no Mazzei, detto «Nuccio». 


E c’è, purtroppo, il tenente colonnello Serafino 
Licata — arrestato nell’ambito del maxi-blitz —non 
sarebbe indiziato soltanto di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso, ma anche di omicidio 
l'ex comandante del grup- 
po dei carabinieri: di Catania — si riferisce alla 
vicenda del pregiudicato Angelo Pavone, ucciso nel 
novembre del 79, dopo essere stato rapito, mentre 
veniva trasferito da un carcere all’altro della Sici- 
lia. Secondo gli inquirenti, il colonnello Licata 
avrebbe fornito indicazioni ai killer sullo sposta- 


con l'accusa di associazione 
per delinquere di stampo ma- 
fioso. 

Gli verrebbe contestato, co- 
me si è detto, anche un omici- 
dio. Il giovane Mazzei lo 
avrebbe compiuto addirittura 
un paîo di anni fa, all’età di 
tredici anni. Ma le notizie in 
proposito sono assai scarne, 
non è dato sapere né la locali- 
tà in cui l'assassinio sarebbe 
avvenuto, né la data esatta. 

‘Nelle prime. ore di martedì, 


gli agenti della questura di 
Catania l'hanno bloccato nel. 
la sua abitazione, dove viveva 
con îl padre Francesco e lo zio 
Matteo, anche loro arrestati. 
Un ordine di cattura aveva 
raggiunto în carcere l’altro 
boss della famiglia Mazzeo: 
Salvatore. 

Dal canto loro î magistrati 
mantengono il massimo riser- 
bo e la barriera alle informa- 
zioni da essi opposta è presso- 
ché invalicabile. Circolano 
quindi soprattutto «voci» al 
palazzo di giustizia di Torino, 
non sempre riscontrabili a li- 
vello ufficiale. E proprio dalle 
«voci» si apprende che Seba- 
stiano Mazzei non sarebbe l'u- 
nico «caso di «baby-killer»; 
prima di lui avrebbe agito un 
altro, uno che oggi ha 25 anni; 
è detenuto (è finito in prigione 
nel corso del «blitz») e che 
una decina di anni fa fece più 
d'un delitto, 

Non soltanto, ma dalla loro 
inchiesta i giudici avrebbero 
potuto accertare che a Cata- 
nia (ma anche în altre locali- 
tà:del Sud) esisteva una sorta 
di addestramento per î «bam- 
bini-assassini»: ‘essi venivano 
insomma forniti di armi e mu- 
nizioni-accompagnati in poli- 
goni-tiro improvvisati e abi 
tuatî a fare fuoco. Essendo 
giovanissimi, nelcaso fossero 
stati sorpresi a compiere de- 
litti, avrebbero d'altra parte 
potuto godere di particolari 
benefici di legge; per questo 


Arrestato un quindicenne: gli si imputa un delitto - Altri giovani «addestrati» 
Indiziato anche di omicidio plurimo l'ufficiale dei carabinieri caduto nella retata 


essi sarebbero. stati utilizzati 
dall’organizzazione. 

E torniamo all’incredibile 
vicenda dell'ufficiale superio- 
re dei carabinieri. Secondo i 


È giudici torinesi che conduco- 


no l'inchiesta, l'ufficiale 
avrebbe fornito indicazioni ai 
killer che il 10 ottobre ‘79 
tesero, a Catania, un agguato 
mortale alla scorta di Angelo 
Pavone, detto «faccia d’ange- 
lo», Sotto î colpi deî mitra 
caddero îl brigadiere Giovan- 
ni Bellissima e gli appuntati 
Salvatore Bologna e Domeni. 
co Marrara. I killer liberaro- 
no Pavone, ma non sitrattava 
certo di un gesto di amicizia. 
Due settimane dopo, il corpo 
di «faccia d'angelo» fu trova- 
to strangolato în un sacco di 
plastica. 

La vendetta del clan Maz- 
zeo l'aveva raggiunto, per 
una storia legata al sequestro 
dell’industriale Lino Fava di 
Ferrara. Pavone era accusa: 
to daì complici di aver fatto 
«sparire» il riscatto. Tra î kil- 
ler, quel giorno, c'era anche îl 
«superpentito» del blitz: Sal- 
vatore Parisi. 

I magistrati di Torino ave- 
vano ammesso mercoledì, a 
proposito della posizione del 
colonnello Licata, che nei suoì 
confronti si erano riscontrati 
«episodi specifici inquadrati 
nell’ambito di un'abituale fre- 
quentazione o scambio di cor- 
tesie» con esponenti del mon- 
do mafioso». 


INCONTRO A BRUXELLES FRA IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO E ANDREOTTI 


BRUXELLES — Si è svolta 
a Bruxelles una consultazione 
bilaterale Andreotti-Shultz, 
al termine della prima giorna- 
ta del Consiglio atlantico. Ha 
riguardato il Medio Oriente, i 
rapporti Est-Ovest, l'America 
Centrale. In una. carrellata 
‘mediterranea, anche Malta è 
stata evocata. 


Il colloquio tra il ministro 
degli Esteri italiano Giulio 
Andreotti e il segretario di 
Stato americano George 
Shultz è durato circa un'ora. 
Sul Medio Oriente, Andreotti 
ha informato Shultz dei viag- 
gi del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi e suoi in diversi 
capitali arabe, culminati nel- 
l’incontro a Tunisi con il pre- 
sidente dell’Olp Yasser 
Arafat. 


«Nella situazione attuale — 
ha detto Andreotti:a Shultz, 
che ne ha convenuto — vo- 
gliamo cercare di favorire al 
massimo possibile il dialogo 
fra il Re di Giordania Hussein 
e i palestinesi con Israele». 

Andreotti e Shultz sono 
d’accordo per tenersi stretta- 
mente in contatto, al fine di 
favorire ogni sviluppo positi- 
vo nella situazione medio- 
orientale. 


Sull’Est-Ovest, i due hanno 


‘Riceviamo dall’on. Giorgio. 
La Malfa, presidente della 
commissione esteri della 
Camera, la seguente lettera 
in merito al suo intervento 
nel dibattito sull'incontro 
Craxi-Arafat. 


Caro direttore, 
ho letto nella nota di France- 
sco Damato dedicata al dibat- 
tito, svoltosi ieri in commis- 
sione esteri della Camera sul- 


na scorsa tra il presidente del 
consiglio e il ministro degli 
esteri italiani e. il presidente 
dell’Olp Arafat, un rilievo cri- 
‘tico circa il mio comporta- 
mento come presidente della 
commissione esteri: avrei in- 
fatti in quella sede «criticato 
il ministro prima ancora di 
sentirlo». Vorrei tranquillizza- 
re il suo così sensibile com- 
‘mentatore, 


missione, che su questo punto 
ha, e non nasconde, opinioni 
diverse da quelle esposte a 
nome del governo dal mini. 
stro degli esteri, ho ritenuto 
più opportuno non interveni- 
re nel dibattito che sarebbe 
seguito alle dichiarazioni del 
ministro, ma ho voluto porre, 
come risulta dal resoconto 
parlamentare, alcune doman- 


l’incontro svoltosi la settima-. 


Come presidente della com-' 


de circa le:premesse e le con- 
seguenze di questo incontro 
cui il ministro avrebbe potuto 
rispondere dando gli opportu- 
ni chiarimenti. E per evitare 
che il ministro si trovasse a 
dover rispondere a quesiti po- 
stigli all'improvviso, nella 
giornata di martedì lo avevo 
informato precisamente dei 
quesiti che avrei posto. Tant'è 
Vero che la relazione del mini- 
stro contiene molte risposte a 
essi. 

Naturalmente, ho. le mie 
opinioni sull’opportunità di 
un incontro con il leader del. 
l'Olp— il primo da parte di un 
capo di governo dell'Europa 
Occidentale —-e non posso 
che prendere atto del fatto 
che esse differiscono da quelle 
di Damato, che pure in passa- 
to non mi risulta essere stato 
un grande sostenitore del- 
l’Olp. Evidentemente cambia- 
no i tempi. Mi limito a far 
osservare che oggi il governo 
israeliano ha rimandato a da- 
ta da stabilirsi la visita del 
presidente del consiglio Peres 
in Italia che doveva svolgersi 
nel mese di gennaio. Come 
risultato diplomatico di una 
iniziativa italiana per favorire 
«una soluzione della questio- 
ne mediorientale che garanti 


approfondito alcuni aspetti 


della ripresa del dialogo, che 
gli europei hanno favorito con 


i loro contatti nei paesi del- | 


l'Est. 

Se n’era già parlato a lungo 
nella sessione ristretta del 
Consiglio atlantico, in giortia- 
ta, dove Andreotti ha consta- 
tato una notevole convergen- 
za delle opinioni espresse. 

Andreotti ha informato 
Shultz che si recherà dal 21 al 


23 dicembre a Varsavia, ri- 
scontrando un interesse ame- 


‘ricano ad aiutare il popolo 


polacco: Il modo, ‘potrebbe es- 
sere quello di contribuire all'i- 
niziativa che la Chiesa polac- 
ca porta avanti per una fonda- 
zione in favore degli agricolto- 
ri. Shultz, in proposito, ha 
detto ad Andreotti che gli 
Stati Uniti stanno già metten- 
do a punto unalegge per farlo. 

Im precedenza il segretario 


Rinviata e poi decisa 
visita di Peres a Roma 


TEL AVIV. — Doppio colpo di scena per la visita del 
premier israeliano Shimon Peres a Roma, prevista perla metà 
di gennaio. Ieri mattina, infatti, Radio Gerusalemme aveva 
dato la notizia del rinvio del viaggio a data da destinarsi; poi, 
nel pomeriggio, a Palazzo Chigi, a Roma, è stata consegnata 
dall’ambasciata di Israele una comunicazione nella quale si 
annunciava che il premier Peres «era lieto e grato di accoglie- 
re l’invito estesogli dal presidente del Consiglio, Bettino 
Craxi, di compiere una visita ufficiale in Italia». 

. Non è stata ancora fissata, in ogni caso, la data. della 
‘Visita, ma si parla con insistenza di gennaio. 

5 Tutto risolto dunque, ma ieri la vicenda ha assunto le 
tinte di un «giallo». Secondo la radio israeliana, infatti, il 
rinvio era da porsi in relazione all'incontro di Tunisi fra 
Bettino Craxi e il leader dell'Olp, Yasser Arafat. L’episodio 
nei giorni scorsi era stato oggetto di.forti critiche da parte 


degli israeliani. 


sca, sia i palestinesi che gli 
israeliani» come scrive il Da- 
mato, mi pare un eccellente 
avvio. 

Le sarò grato se vorrà dare 
conto ai suoi lettori di questa 
mia precisazione. Con viva 
cordialità. i 

Giorgio La Malfa 


Mi dispiace insistere nella 
polemica con Giorgio La Mal- 


| fa, del quale continuo a consi 


derarmi amico, anche se da 
qualche tempo mi riesce sem- 
prepiù difficile condividere 0 
addirittura comprendere le 
sue sortite. Vedo ch'egli inve- 


cemnella polemica sì dimentica | 


anche dell'amicizia. Mî ricor- 
da suo padre, con il quale 
ebbi l'onore di furiosi scontri e 
di altrettanto furiose riconci- 
liazioni. 

La lettera di Giorgio La 
Malfa purtroppo non smenti- 
scema conferma il fatto assai 
discutibile ‘ch’egli, peraltro 
presidente della commissione 
esteri della Camera, abbia 
espresso sull’incontro di Tu- 
nisi fra Crari, Andreotti e 
Arafat critiche e riserve, sia 
pure sotto forma di «quesiti», 
prima ancora di sentire le 
informazioni del governo. 


UNA LETTERA DELL'ONOREVOLE GIORGIO LA MALFA 


L'incontro Craxi-Andreotti con Arafat 


Le mie opinioni passate e 
presenti sull'Olp e. Arafat 
hanno fatto scrivere al vice 
segretario repubblicano che 
«evidentemente cambiano i 
tempi». È esattamente ciò che 
ha detto o riconosciuto nei 
giorni scorsi in una intervista 
îl segretario del Pri e ministro 
della Difesa, Spadolini, par- 
lando della tendenza modera- 
ta'che va emergendo, sia pure 
tra molte ambiguità e con- 
traddizioni, anche nell’Olp. 
Mì considero quindi in buona 
compagnia. Almeno così 
dovrei sembrare agli occhi di 
Giorgio La Malfa. 

Certo, l’incontro di Tunisi 
non è piaciuto al governo di 
Israele, la cui reazione consî- 
dero però più emotiva che 
ragionata. L'emotività israe- 
liana è comprensibilissima, 
sia chiaro, ma non può essere 
scambiata per infallibilità. In 
ogni caso, non dimentichiamo 
che a Tunisi îl governo italia- 
no non ha assunto impegni 
nuovi, non ha cambiato cam- 
po. Questo lo sa bene anche 
Giorgio La Malfa. Diversa- 
mente il suo’ partito avrebbe 
già sbattuto giustamente la 
porta e provocato la crisi. 


F. D. 


| di stato americano aveva ras- 
sicurato gli alleati europei'che 
temono di venire a trovatsi 
spiazzati dalla ripresa del ne- 
goziato Usa-Urss sul disarmo, 
impostato su un criterio di 
globalità. 


AI consiglio della Nato, che 
è riunito a Bruxelles da ieri, 
Schultz ha garantito che ‘al- 
l'Europa sarà assicurato «un 
ruolo corrispondente all'im- 
portanza degli interessi della 
sua. sicurezza coinvolti nel 
dialogo». 

L'orientamento prevalente 
‘a Washington è di non privile- 
giare, come piacerebbe ai so- 
vietici, la trattativa sulle armi 
spaziali, che interessa solo in- 
direttamente l'Europa, ma di 
affrontare su un piano di reali- 
smo e concretezza tutto il 
complesso del contenzioso 
con Mosca, compresa ovvia- 
mente la questione degli euro- 
missili. 

Su quest’esigenza hanno ie- 
ri insistito tutti i ministri de- 
gli esteri europei, tra i quali 
ha fatto il suo esordio il suc- 
‘cessore di Claude Cheysson al 
Quai D’Orsay, Roland Du- 
mas, con i quali Shultz si è 
‘anche impegnato ad adattare 
la consultazione interalleata 
alle nuove esigenze di un ne- 
goziato globale. 


IL VESCOVO DI SPALATO IN VATICANO: SI DIMETTE? 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa ha 
ricevuto ieri mons. Frane Franic, arcivescovo 
di Spalato e Makarska, il quale era insieme 
con tre sacerdoti, suoi connazionali, che si 
trovano a Roma per motivi di studio. Trattan- 
dosi di udienza privata le fonti vaticane si sono 
limitate a darne l'annuncio. Secondo quanto si 
è appreso da ambienti ecclesiastici solitamen- 
te bene informati, l'udienza sarebbe in relazio- 
ne a problemi della diocesi jugoslava e alle 
probabili dimissioni del presule che compirà 
72 ‘anni il 29 dicembre prossimo. 

Sulla vicenda delle presunte apparizioni del- 
la Madonna a Medjugorje, nell’Erzegovina, da 
tre anni e mezzo meta di pellegrinaggi da varie 
parti del mondo, è nota la posizione di mons. 
Franic che, a titolo personale, ha più volte 
sostenuto la credibilità di tali eventi. Il 14 

-| novembre scorso in una lettera pubblicata 


tare giudizi. 


dalla stampa il presule si è detto convinto 
della «soprannaturalità» dei fenomeni riaffer: 
mando nel contempo la necessità di non affret- 


Shultz rassicura gli alleati Il caso di Medjugorje 
per i negoziati sul disarmo|trova un'eco dal Pa 


Di avviso completamente opposto è stato 
invece mons. Pavao Zanic, vescovo di Mostar, 
che ha giurisdizione su Medjugorje, il quale ha 
attribuito quegli eventi ad «allucinazioni col- 
lettive» e a «manipolazioni» di un gruppo di 
frati. È infine da ricordare che la conferenza 
episcopale jugoslava il 12 ottobre scorso ha 
vietato i pellegrinaggi «ufficiali» per non pre- 
giudicare il giudizio di «coloro che hanno la 
responsabilità della vita della Chiesa», Per il 
prossimo mese di marzo è infatti atteso il 
giudizio di una commissione, 

‘Sebbene manchino conferme ufficiali appare 
altamente probabile che il caso di Medjugorje 
sia stato discusso dal Pontefice stesso. 


TESTAMENTO DI UN COLLABORATORE DI VON BRAUN 


LA JOLLA — Se le sue ulti 
me volontà verranno rispetta- 
te, Ehricke Krafft, il genio di 
Peenemunde inventore, insie- 
me a Wernher von Braun, del- 
le micidiali «V2» naziste e che, 
dopo la caduta del Terzo 
Reich, era emigrato negli Sta- 
ti Uniti contribuendo alla na- 
scita dell'avventura spaziale 
americana, sarà forse il primo 
terrestre che verrà sepolto 
nello spazio. 


Morto l’altro ieri di leuce- 
mia, all’età di 67 anni, nella 
sua casa di La Jolla, in Cali- 
fornia, lo scienziato tedesco 
ha infatti chiesto nel suo te- 
stamento di essere cremato e 
che le sue ceneri siano disper- 
se nello spazio. 

Considerato il suo determi- 
nante contributo storico allo 
sviluppo delle scienze spazia- 
li, non è quindi escluso che'la 
Nasa aderisca alla straordina- 
ria richiesta nel corso di uno 
dei prossimi voli dello Space 
Shuttle. 

Emigrato negli Stati Uniti 
insieme a Von Braun (di cui 
era divenuto il braccio destro) 
e ad altri numerosi scienziati 


tedeschi, alla fine della secon- 
da guerra mondiale, in Cali- 
fornia Ehricke Krafft. aveva 
contribuito alla realizzazione 
del missile «Atlas», vettore 
che agli inizi degli anni ’50 fu 
considerato il cavallo di bat- 
taglia dell’allora nascente 
programma spaziale Usa. 


In qualità di vicepresidente 
della «Convair», il settore spa- 
ziale della «General Dyna- 
mics», lo. scienziato aveva 
quindi realizzato il missile 
«Centaur», secondo grande 
passo, dopo l'«Atlas», nella 
conquista americana dello 
spazio, e che ancora oggi è 
uno dei vettori più utilizzati 
dall'industria spaziale Usa. 

La grande passione di Eh- 
ricke Krafft, però, come lui 


stesso teneva a precisare nel. 


corso delle sue numerose con- 
ferenze, era la Luna. Non sol 
tanto nei libri ai fantascienza, 
che scriveva nel tempo libero, 
ma nel corso di affollati con- 
vegni di scienziati e studiosi 
dello spazio, Krafft.era infatti 
diventato «lo specialista della 
Luna», presentando progetti 
di futuribili città lunari che, 


Prima tomba nello spazio 


corredati di studi e diagram- 
mi, affermavano che la colo- 
nizzazione della Luna era il 
prossimo futuro dell'umanità. 

Nato a Berlino, poco più.che 
quindicenne Ehricke Krafft 
aveva fondato con alcuni 
compagni di scuola la «socie- 
tà dello spazio» e aveva depo- 
sitato due brevetti inerenti la 
realizzazione di un vettore 
spaziale. Studente universita- 
tio quando la Germania di 
Hitler aveva iniziato il secon- 
do conflitto mondiale, Krafft 
era stato chiamato a combat- 
tere da. carrista sul fronte 
russo. 

Ferito da una bomba molo- 
tov, grazie ai suoi studi era 
stato trasferito alla base se- 
greta di Peenemunde dove, 
con Werner von Braun e altri 


scienziati, aveva realizzato la_ 


famigerata. «V2». 


Nel maggio di quest'anno, 
«a coronamento di una vita 
intera dedicata allo spazio» 
Ehricke Krafft era stato insi- 
gnito ‘del prestigioso «Goo- 
dard Astronauties Award», il 
massimo premio dell'«Ameri- 


can Institute of Aeronautics. 


Il Parlamento 
europeo 
ha bocciato 


il bilancio Cee 


STRASBURGO — Il'Parla- 
mento europeo ha respinto il 
progetto di bilancio della co- 
munità europea per il 1985 
con una motivazione chiaris- 
sima anche per coloro che non 
harino dimestichezza con le 
‘spesso tortuose procedure co- 
munitarie. Preso atto che le 
disponibilità finanziarie pos- 
sono coprire al massimo. le 
spese previste di solo dieci 
mesi del prossimo anno, il 
Parlamento europeo si è rifiu- 
tato di aderire all'ennesimo 
compromesso tecnico che 
comporta il blocco di qualsia- 
si programma di sviluppo. 

Fra poche settimahie spette- 
rà all'Italia assumere il sem- 
pre più difficile onere di gui- 
dare il consiglio comunitario. 
Onere complicato anche dal 
fatto che il governo italiano è 
quasi sempre schierato a fa- 
vore delle tesi comunitarie del 
Parlamento. europeo piutto- 
sto che di quelle, tipiche del 
compromesso intergovernati- 
VO. 

Un périodo difficile si an- 
nuncia: senza bilancio, la len- 
ta e vacillante marcia della 
comunità sarà affidata agli 
obblighi dell'esercizio provvi- 
sorio, con disponibilità finan- 
ziarie ridottissime. 

‘A pagina 18 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


14 dicembre 1984 


DALL'INTERNO 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DECISIVO DOVREBBE RIUNIRSI LUNEDÌ O MARTEDÌ 


Ricerca affannosa di un testo unitario 


per varare il «decreto-legge Visentin 


Psdi e Pli vorrebbero scorporare i punti controversi - Alla Camera respinta con qualche ansia una pregiudiziale dell'Msi 


ROMA — Craxi ha avviato 
il difficilissimo lavoro di ricu- 
citura dei contrasti all’interno 
della maggioranza è in seno 
allo stesso governo sul «pac- 
chetto fiscale». Per tutta la 
giornata i tecnici di palazzo 
Chigi hanno lavorato per indi- 
viduare la «formula magica» e 
cioè un testo di decreto-legge 
tale da conciliare la richiesta 
di Dc, Psdi e Pli di ulteriori 
modifiche al provvedimento 
per la parte relativa agli ac- 
certamenti induttivi con il 
«no» a ulteriori ritocchi sinora 
pronunciato dal ministro del- 
le finanze e avallato dal Pri. 

In serata Craxi — presente 
Forlani — ha avuto un ampio 
scambio di idee con Visentini 
il quale, da parte sua, ha avu- 
to contatti con esponenti del- 
la coalizione e con il capo- 
gruppo comunista della Ca- 
mera, Napolitano. Il lavoro di 
limatura e di approfondimen- 
to proseguirà oggi è, se si 
riuscirà a trovare un punto di 
incontro, si potrebbe consoli- 
darlo con una prima «verifi- 
ca» in sede governativa e di 
maggioranza o con una riu- 
nione del consiglio di gabinet- 
to o con colloqui del presiden- 
te del Consiglio con Forlani 
(De Mita è impegnato a Stra- 
sburgo), Longo, Zanone e 
Spadolini. Spianata la strada 
sarà il Consiglio dei ministri a 
varare il nuovo testo in una 
riunione che, come ha preci- 
sato ieri sera Mammì, potreb- 
be tenersi lunedì o martedì 
prossimi. 

La conciliazione delle posi- 
zioni dei partiti di maggioran- 
za appare ancora molto ar- 
dua. Anche se a favore del 
tentativo di Craxi gioca la 
volontà della De e del Psi di 
evitare la crisi di governo. A 
complicare le cose è interve- 
nuta ieri una proposta formal- 
mente avanzata dal Pli: vara- 
re per decreto solo l'art. 1 del 
disegno di legge, cioè la parte 
riguardante l’accorpamento 
delle aliquote Iva, lasciando il 
resto in forma di disegno di 
legge sul quale sviluppare un 
più sereno e approfondito 
dibattito parlamentare. Una 
proposta che il Psdi ha subito 
mostrato di condividere, ma 
contro la quale si.è pronuncia- 
to il socialista Piro e che cer- 
tamente incontrerebbe il fer- 
mo «no» di Visentini e del Pri, 

L'indice della tensione che 
anche ieri ha caratterizzato il 
quadro di maggioranza è 
offerto dalla riunione della di- 
rezione socialdemocratica e 
delle successive dichiarazioni 
di Longo e di Romita. 

«C'è una larga parte della 
maggioranza che chiede mo- 
difiche non sconvolgenti e c'è 
un ministro che.dice no. Biso- 
gna vedere — ha osservato 
Romita — se deve dimettersi 
il ministro 0 la maggioranza. 
La crisi equivarrebbe, infatti, 
alle dimissioni della maggio- 
ranza», Anche Longo ha riba- 
dito le sue nette critiche al 
l'accertamento induttivo e ha 
insistito sulla necessità di 
«migliorare sostanzialmente» 


Situazione: una perturbazione 
atlantica sull'Europa occidentale, 
nel- suo movimento verso Est- 
Nord-Est tende. ad influenzare 


Il tempo che farà 


Îl testo, ma è anche vero che 
la direzione del Psdi ha con- 
fermato l'esigenza di «ritrova- 
re le ragioni della coesione» 
del pentapartito. 

Un segnale distensivo, sia 
pure ancora tenue, è venuto 
in serata da una breve nota 
della «Voce Repubblicana» 
diramata dopo il colloquio di 
Craxi con il ministro delle 
finanze. Il quotidiano del Pri 
ricorda che il ministro Visen- 
tini «si è dichiarato disponibi- 
le a studiare l'ipotesi di emen- 
damento formulate qualche 
giorno fa dai socialisti sul te- 
ma dell’accertamento indutti- 
vo. Può essere — aggiunge la 
voce — che già il decreto legge 
che il governo si appresta a 
varare per vincere l’ostruzio- 
nismo missino, contenga 
qualche modifica tecnica su 
questo punto. Per esempio in- 


| troducendo determmati indi- 
‘ci di pericolosità fiscale delle 


diverse categorie come crite- 
rio guida degli accertamenti 
induttivi». 

‘Alla Camera intanto è stata 
respinta con 238 «no», 76 «sì» 
e 156 astensioni (i comunisti) 
la proposta missina di sospen- 
dere in aula l'esame del pac- 
chetto fiscale di Visentini per 
rinviarlo alla commissione fi- 
nanze abbinandolo all'esame 
del disegno di legge sulle ali- 
quote Irpef, e l'assemblea di 
Montecitorio ha avviato il di- 
battito generale sul provvedi- 
mento. Si tratta però di un 
dibattito destinato a bloccar- 
si nel momento nel quale il 
governo varerà il decreto- 
legge che dovrebbe contenere 
le norme essenziali del dise- 
gno di legge del ministro re- 
pubblicano delle finanze. 


Le saracinesche abbassate al 95 per cento 


O 


ROMA — Ieri la maggior 
parte dei negozi, bar, ristoran- 
ti, mercatini, parrucchieri, 
hanno abbassato le saracine- 
sche per mezza giornata e in 
alcune zone (come Roma) per 
l’intero giorno. La percentua- 
le di adesione allo sciopero 
comune (commercio e artigia- 
nato) è stato in media — 
secondo dati Confcommercio 
— del 95 per cento, con punte 
più alte in Abruzzo (99 per 
cento), nel Lazio, in Puglia e 
Basilicata (97 per cento). In 
alcuni capoluoghi di provin- 
cia, come Caltanissetta, Ra- 


gusa e Taranto l'adesione è 
stata del 100 per cento. 
Nel Veneto la media è stata 
dell’80 per cento con punte 
del 95 per cento, come a Rovi- 
go. E così anche in Lombardia 
con punte del 90 per cento a 
Como e Sondrio. Il 70 per 
cento dei negozi ha chiuso nel 
Trentino Alto Adige, e 1’80 per 
cento nel Friuli Venezia Giu- 
lia (90 per cento a Gorizia). In 
Liguria l’adesione è stata del 
95 per cento, e così in Emilia e 
nelle Marche. Il 90 per cento 
in Piemonte (98 per cento a 
Cuneo e Vercelli), mentre in 


DOPO LE PROPOSTE DELLA CISL SULLA RIFORMA DEL SALARIO 


Tra i sindacati clima disteso 
Benvenuto convoca un vertice 


ROMA — Il consiglio gene- 
rale della Cisl sembra aver 
avuto un effetto benefico sul 
sindacato. Le sue conclusioni 
sono state giudicate «un con- 
tributo positivo» verso l’unità 
sindacale da Lama e Del Tur- 
co della Cgil, oltre che dal 
presidente dell’Intersind 
(aziende a partecipazione 
pubblica) Lamberto Paci. Da 
parte sua il segretario della 
Uil Benvenuto, dopo le con- 
clusioni della Cisl, ha convo- 
cato’ Carniti e Lama per un 
incontro urgente per una «va- 
lorizzazione immediata delle 
posizioni comuni». 


Insomma il clima è ritorna- 
to unitario, malgrado il parere 
della Cassazione che ha giudi- 
cato ammissibile il referen- 
dum del Pci per ripristinare i 
quattro punti di contingenza 
tagliati per decreto. 

«Il problema del referen- 
dum non interessa la Cgil, ma 
i militanti del partito. Io sono 
un militante vero e non uno 
travestito, e nemmeno un ca- 
ne sciolto, né un franco tirato- 
re. Però l’ho detto fin dall’ini- 
zio che il referendum va evita- 
to. E un contributo in tal sen- 
so il consiglio generale della 
Cgil lo ha offerto»: lo ha detto 
Luciano Lama intervenendo 
ieri all'assemblea nazionale 
della Federbraccianti della 
Cgil. 

Chi si aspettava una » pole- 
mica a distanza con Carniti è 
rimasto deluso. Il riferimento 
al segretario generale della 
Cisl, che nell'ultimo consiglio 
generale aveva criticato la re- 
lazione introduttiva di Lama 
tenuta al consiglio generale 
della Cgil, è stato piuttosto 
sfumato. Lama ha poi invita- 


marginalmente le nostre regioni 
settentrionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali e 
sulla Campania da nuvoloso a lo- 
calmente molto nuvoloso con pre- 
cipitazioni più probabili sulle 
Venezie e sulle zone interne del 
centro. Schiarite sul settore nord- 
occidentale. Attenuazione della 
nebbia sulla pianura Padana. Sul- 
le rimanenti regioni poco nuvoloso, 

Temperatura: senza variazioni apprezzabi) 

Venti: deboli o moderati meridionali tendenti a provenire intorno 
‘a Ovest sulle regioni, settentrionali. 

Mari: mossi i bacini settentrionali; da poco mossi a localmente 
mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 7, 9; Bolzano -2, 
6; Verona 6, 8; Venezia 5, 6; Milano 6, 8; Torino 6, 10; Cuneo 5, 9; 
Genova 9, 13; Bologna 5, 8; Firenze 9, 11; Pisa 4, 11; Falconara 4,10; 
Perugia 4, 8; Pescara 9, 14; L’Aquila 3, 7; Roma Urbe 2, 12; Roma 
Fiumicino 4, 14; Campobasso 4, 11; Bari 4, 14; Napoli 4, 13; Potenza 
2, 10; S. Maria di Leuca 5, 12; Reggio Calabria 11, 17; Messina 12, 17; 
Palermo 11, 17; Catania 7, 18; Alghero 9, 16; Cagliari 6, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) - 


Amsterdam n. 3, 7; Atene n. 3,11; Bangkok s. 22, 32; Beirut p. 9, 17; 
‘Belgrado s. 1, 6; Berlino n. —2, 2; Bruxelles s. 0, 8; Buenos Aires n. 15, 27; 
Copenaghen n. 3, 5; Dublino n. 4, 8; Francoforte n. 1,9; Ginevra n. -2,2; 
Helsinki s. —6, 0; Gerusalemme p. 6, 9; Johannesburg s. 14, 22; Lima s. 17, 
25; Lisbona n. 12, 18; Londra n. 3, 8; Los Angeles s. 12, 19; Madrid s. 2, 13; 
Montreal n. 0, 3; Mosca n. -9, 4; Nuova Delhi s. 12, 27; New York p. 6, 10; 
Oslo p. 0, 2; Parigi n. —1, 4; Pechino n. —-8, 8; Rio de Janeiro n. 20, 35; San 
Francisco n. 11, 16; Stoccolma s. 0, 1; Sydney s. 18, 26; Tokio s. 12, 16; 
Vienna n. 4, 8; Varsavia n. 0, 3. 


to Cisl e Uil a «stringere» 
seriamente nelle questioni 
che a giudizio del leader della 
Cgil sono prioritarie. 

«Se siamo tutti d’accordo 
che i problemi del riassetto 
retributivo, della riforma del 
salario e della scala mobile 
vanno affrontati direttamente 
conle controparti, allora—ha 
precisato Lama — bisogna 
preparare la piattaforma per 
arrivare a questo confronto. 
Un confronto che deve avve- 
nire senza che esso nasconda 
altre finalità». 

Anche il «numero due» del- 
la Cgil Ottaviano Del Turco 
(socialista), ha voluto dare il 


suo assenso di massima alla 
nuova linea di Carniti. «Il con- 
siglio generale della Cgil e 
quello della Cisl — ha detto 
Del Turco conversando con i 
giornalisti — hanno invertito 
quella che sembrava una peri- 
colosa rotta di collisione, im- 
boccando la strada del dialo- 
go, anche se non mancano 
motivi di polemica e di di- 
scussione». 

La proposta Cisl va comun- 
que apprezzata in particolare 
nel merito perché riprende 
«idee presenti da tempo nel 
dibattito sindacale e per le 
quali occorre ora una riflessio- 
ne comune». 


Fame nel mondo: il Pci 
alla marcia di Natale 


Il Pci ha reso noto che ade- 
rirà alla marcia di Natale 
indetta dal comitato dei par- 
lamentari contro lo sterminio 
per fame e altre iniziative pro- 


muoverà, nella convinzione | 


profonda — informa un comu- 
nicato — che su questo tema 
debba essere superata, come 
è detto nell’appello del comi- 
tato, «qualsiasi diversità di 
fedi, ideologie e opinioni poli- 
tiche». 

«La lotta contro la fame e 
l'ingiustizia che questi popoli 
soffrono — aggiunge il comu- 
nicato — per la loro indipen- 
denza e il loro autonomo svi- 
luppo, è dovere e impegno di 
tutti». 

Intanto la commissione 
esteri di Montecitorio ha pro- 
seguito ieri l’esame in sede 


Liquidazioni: 
tempi stretti 
alla Camera 
e al Senato 


ROMA — Congedato il 
«pacchetto Visentini», torna 
alla commissione finanze del. 
la Camera il problema delle 
liquidazioni. Però difficilmen- 
te entro la prossima settima- 
na il ministro delle finanze 
potrà fornire alla commissio- 
ne quella «risposta», promes- 
sa ai primi di novembre per 
«entro un mese», sull’orienta- 
mento del governo per la tas- 
sazione sui premi delle assicu- 
razioni-vita e per la cosiddet- 
ta «retroattività» delle nuove 
norme. 

La Corte costituzionale ha 
praticamente concesso un al- 
tro paio di mesi al Parlamen- 
to per modificare il tratta- 
mento tributario delle liqui- 
dazioni, prima cioè di pronun- 
ciarsi, 

‘Adesso, però, il Parlamento 
deve mettersi a lavorare a 
ritmo serrato, anche se inevi- 
tabilmente le competenti 
commissioni di Camera e Se- 
nato saranno impegnate col 
probabile «decreto-pacchetto 
Visentini». 

Proprio nei giorni scorsi la 
commissione affari costituzio- 
nali ha confermato il parere 
espresso mesi fa (anche da 
altre commissioni in sede con- 
sultiva): non ci dovranno es- 


| sere cittadini esclusi dal bene- 


ficio derivante dalle nuove 
norme, ovvero lo stato do- 
vrebbe rimborsare chi ha avu- 
to la liquidazione «falcidiata» 
dalle tasse. Ki 

Per il ministro Visentini si 
prospetta un. altro serrato 
«duello» con una larga «fetta» 
del Parlamento. 


referente del disegno e delle 
proposte di legge per l’inter- 
vento delle zone a elevata 
mortalità per fame. 

La commissione ha appro- 
vato l’art. 2 del provvedimen- 
to conil quale si stabilisce che 
il comitato interministeriale 
per la politica economica 
estera (Cipes) determina. le 
aree d’intervento su proposta 
del ministro e d’intesa con il 
commissario straordinario. 

La norma stabilisce poi che 
nella definizione delle aree de- 
Stinatarie degli aiuti si debba 
tener conto del tasso di mor- 
talità e degli altri «indicatori» 
di sottosviluppo. 

Il ministro degli esteri do- 
vrà infine comunicare al Par- 
lamento ì programmi appro- 
vati. 


Come accennato, il segreta- 
rio generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, ha inviato ai se- 
gretari generali della Cgil La- 
ma e della Cisl Carniti, una 
lettera nella quale propone la 
‘convocazione urgente di una 
riunione congiunta delle tre 
segreterie confederali. 

Ci sono — sottolinea Benve- 
nuto — elementi positivi che 
suggeriscono la valorizzazio- 
ne immediata di posizioni co- 
muni che potrebbero dare un 
contributo di chiarezza in un 
momento tanto delicato sul 
piano politico al fine di deter- 
minare cosa e come fare per 
impostare in modo organico e 
coerente programmi e scelte 
che debbono riguardare per 
l'85 l'economia e i rapporti 
sociali». 

Dopo avere sottolineato «la 
posizione forte del sindacato 
sui temi fiscali», Benvenuto 
rileva che tutto il sindacato è 
d'accordo sull’itinerario che 
va percorso da governo, im- 
prenditori e sindacati in que- 
ste settimane: tenendo conto 
che la priorità va data all’oc- 
cupazione si potranno aprire 
due negoziati distinti, uno 
triangolare sui temi dell’occu- 
pazione e delle questioni ma- 
croeconomiche, l’altro diretto 
tra le parti sociali sulla rifor- 
ma del salario e della contrat- 
tazione. 

Questo tavolo «va previsto 
ora con chi ha mantenuto.i 
patti» ed ha pagato i decimali 
sulla contingenza. Si tratta, 
secondo Benvenuto, di «punti 
di forza» unitari che hanno 
valore strategico, mentre le 
differenti valutazioni su altre 
questioni «non sono ostative 
alla ripresa di un dialogo co- 
struttivo». 


Toscana la media è stata del 
90 per cento (99 per cento. ad 
Arezzo, Livorno e Lucca). 
Oggi sono di scena i sinda- 
cati. Scatta la nuova fase di 
scioperi articolati di tutte le 
categorie: 3 ore in Liguria, 4 
ore nel Veneto, in Campania, 
nelle Puglie e nelle Marche. In 
Lombardia scioperano per 4 
ore i metalmeccanici, per la 
questione della Magneti Ma- 
relli, ma le motivazioni s'in- 
trecciano anche con quelle ge- 
nerali, che sono la vertenza 
fisco. 

Sempre oggi ci saranno 4 


Oggi si fermeranno i trasporti pubblici 


ore di sciopero dei trasporti 
urbani, la cui vertenza (pro- 
blemi previdenziali di catego- 
ria) s’intreccia anch'essa con 
la vertenza fisco. A Roma ol- 
tre allo sciopero dell’Atac di 4 
ore (dalle. 8 alle 12) ci sarà 
‘anche l'astensione per 24 ore 
dei dipendenti Acotral. Que- 
st'ultimo, però, non ha alcuna 
attinenza col fisco. 

I sindacati, comunque, ten- 
gono a sottolineare che que- 
sta nuova tornata di scioperi 
articolati non è una contro- 
manifestazione per il pacchet- 
to Visentini 


BACIAMO 


LE MANETTE, 
ECCELLENZA - 


DEZABINETT 


I GIUDICI PUGLIESI DEVONO DECIDERE SE ACQUISIRE 0 NO GLI ATTI 


BARI — Probabilmente nel- 
l'udienza del 20 dicembre 
prossimi sì saprà se il proces- 
so d’appello-bis per la strage 
di piazza Fontana debba pro- 
seguire senza tener conto del- 
le nuove risultanze proces- 
suali emerse mell’istruttoria 
«quater» în corso a Catanza- 
ro sull’attentato o se debba 
essere rinviato «per un tempo 
congruo» (tre o quattro mesi), 
se non addirittura fino alla 
fine dell'inchiesta calabrese 
în modo da consentire l’acqui- 
sizione di altri atti nel proce- 
dimento di Bari. 

È stato questo l’esito della 
prima udienza tenuta oggi di- 
nanzi alla corte d’assise d’ap- 
pello di Bari, un’udienza ruo- 
tata tutta intorno alle diverse 
richieste del procuratore ge- 
nerale, Umberto Toscani, del- 
le partì civili e degli avvocati 
difensori in relazione alla nie- 
cessità di acquisizione degli 
atti della magistratura cala- 
brese, parte dei quali sono già 
stati inviati al dott. Toscani. 

Dopo l’intervento dell'avv. 
Pietro Moscato, difensore di 
Franco Freda, i legali della 
difesa e della parte civile han- 
no concordato sulla necessità 
di conoscere almeno la docu- 
mentazione disponibile per 
pronunciarsi, sulla base di 
quest’ultima, în merito all’esì- 
genza di acquisizione.. 

Il presidente della corte, 
dott. Fortunato D'Auria, ha 
quindi disposto che gli atti în 
possesso del dott. Toscani ve- 
nissero depositati în cancelle- 
ria, fissando con gli altri giu- 
dicì e le parti la data della 
nuova udienza. 

Si è trattato di un esîto di 
fatto determinato dall'avv. 
Moscato (e dai difensori di 


Mario Merlino e di Giovanni 
Ventura che sì sono associati 
alla sua richiesta). Sino ad 
allora infatti le parti civili, 
l'avv. Guido Calvi (per Pietro 
Valpreda) e il procuratore ge- 
nerale erano. stati concordî 
nell’acquisizione degli atti an- 
che se con posizioni diverse. 
Ossia sulla necessità di 
richiederli tutti — e quindi 
rinviare il processo sino alla 
conclusione dell’istruttoria dî 
Catanzaro — o solo per la 
parte riguardante gli imputa- 
ti nel processo di Bari che di 
conseguenza avrebbe dovuto 
essere sospeso a tempo deter- 
minato per consentire la ri- 


messione degli atti. 

Di quest’ultimo avviso è la 
pubblica accusa. «Noi — ha 
detto — per disposizione della 
corte di cassazione dobbiamo 
occuparci delle posizioni pro- 
cessuali di Freda, Ventura, 
Merlino e Valpreda per l’im- 
putazione di strage. Potremo 
disporre di riascoltare testi- 
moni, ma non rinviamo il pro- 
cesso a tempo indeterminato, 
perché la conclusione dell’i- 
struttoria calabrese, a quel 
che ho potuto sapere, non è 
prevedibile a breve». 

A Catanzaro, imputati prin- 
cipali per la strage sono Ste- 
fano Delle Chiaie, latitante da 


Sì in commissione 
al condono edilizio 


ROMA :— La commissione lavori pubblici di Montecitorio 
ha approvato ieri in sede referente il disegno di legge sul 
condono edilizio. A favore del provvedimento hanno votato i 
gruppi di maggioranza, contro quelli delle opposizioni di destra 


e di sinistra. 


Il testo ratificato dalla commissione è identico'a quello già 
approvato dal Senato, ma non è escluso che durante l’esame in 
assemblea alla Camera subisca alcune modifiche. 

Il disegno di legge è stato licenziato infatti con l'accordo dei 
gruppi parlamentari di esaminare più attentamente, durante la 
discussione in aula, la possibilità di emendarlo. 

L'on. Italo Becchetti, democristiano, ha detto, conversando 
coni giornalisti, che l'orientamento della maggioranza è quello 
di verificare l’introduzione di alcune «novità» su almeno tre 


«punti: il termine massimo di costruzione delle opere abusive 


oltre il quale non è ammesso il condono, termine fissato 
attualmente al primo ottobre 1983, ma per il quale si ipotizza 
uno slittamento; l’amnistia (con provvedimento separato) per i 
sindaci e i funzionari incriminati per il reato di omissione di atti 
d’ufficio per non aver denunciato le irregolarità edilizie; una 
riduzione dell'oblazione per le costruzioni eseguite in aree 
urbane non edificabili ma successivamente incluse con sanato- 
ria nei piani regolatori dei comuni. 


Piazza Fontana: il processo di Bari 
frenato dall’istruttoria di Catanzaro 


14 anni ed esponente di 
«Avanguardia nazionale», e 
Massimiliano Fachini, colla- 
boratore di Freda. 

Sono proprio Fachini e Fre- 
da coloro che compaiono con 
più insistenza negli atti invia- 
ti dal giudice Ledonne. Dopo 
il deposito în cancelleria si è 
potuto sapere — ma era stato 
preannunciato in udienza dal 
dott. Toscani — che si tratta 
per lo più di testimonianze di 
«pentiti» o di «dissociati» neo- 
fascisti. 

Alcuni dei nomi più noti 
dell'eversione di destra, An- 
gelo Izzo (responsabile del- 
V«omicidio del Circeo») Ser- 
gio Calore (coinvolto nella 
strage di Bologna dell’agosto 
’80), Aldo Tisei, Paolo Bianchi 
dicono di aver appreso dallo, 
stesso Freda o da. Stefano 
Delle Chiaie — con versioni a» 
volte discordanti—che a con- 
fezionare e a depositare la, 
bomba alla banca dell’Agri- 
coltura era stato «Massimo»,, 
Massimiliano Fachini. 

Qualcuno parla però anche. 
di Valpreda o almeno del pro- 
getto di far ricadere sugli, 
anarchici la responsabilità dì. 
alcuni degli attentati per 
creare la «strategia dell’ever- 
sione». Questa serebbe, a 
esempio, la versione fornita 
da Delle Chiaie a Bianchi nel 
corso di due incontri avuti nel 
periodo da febbraio a settem-. 
bre ’77, uno a Roma e uno a 
Bari. 

In relazione a queste testi- 
monianze — ha detto il dott. 
Toscani, interpellato dai gior- 
nalisti — Freda si è sempre. 
rifiutato di rispondere, ag- 
giungendo che- avrebbe detto 
ai giudici di Bari quel che 
aveva da dire sulla strage. 


TROVA OSTACOLI IL PROGETTO DEL MINISTRO DE MICHELIS 


Craxi dovrà mediare tra i partiti 


per sbloccare la riforma pensioni 


i contrastanti tra loro. 


ROMA — Anche la riforma 
delle pensioni finirà nelle 
mani di Craxi, a Palazzo Chi- 
gi. Come per il pacchetto Vi- 
sentini, anche questo grosso 
scoglio, rappresentato dal 
progetto governativo di rifor- 
‘ma della previdenza, non vie- 
ne superato a livello di partiti. 
Per cui dovrà essere lo stesso 
presidente del Consiglio a de- 
cidere se affrontare l’argo- 
mento in Consiglio dei mini- 
stri, cercando di mettere d’ac- 
cordo in quella sede i partiti, 
rappresentati dai rispettivi 
ministri. 

Il gioco di De Michelis non è 


riuscito. Questi aveva tentato 
la carta del dissenso palese 
con le segreterie politiche, so- 
prattutto nei confronti di Dc, 
Psdi e Pli. Aveva detto: ecco il 
mio progetto; se non siete 
d’accordo a portarlo in Consi- 
glio dei ministri, ditelo per 
iscritto. 

De, Psdi e Pli hanno scritto, 
ma dicendo che quel progetto 
va ancora modificato, anche 
se hanno riconosciuto che, al- 
meno tecnicamente, il mini. 
stro aveva fatto un grosso 
sforzo nel far quadrare il cir- 
colo delle varie richieste 
(comprese quelle sindacali) 


Traghetti bloccati, aerei regolari 
Sabato prossimo non si può sciare 


ROMA — La federazione trasporti Cgil-Cisl-Uil ha confer- 
mato tutti gli scioperi dei marittimi già programmati, compre- 
sa la sospensione dei collegamenti con le isole per 24 ore a 
partire da ieri sera. In un comunicato sindacale si sostiene che 
«dall’incontro avuto ieri con il ministro Carta non sono emerse 
le condizioni per un superamento delle difficoltà che registra il 
negoziato per il rinnovo dei contratti di lavoro. 

Le federazioni sindacali funzione pubblica Cgil, Filac-Fit- 
Cisl. e Uil-trasporti, hanno invece revocato le agitazioni dei 
dipendenti di Civilavia programmate a partire da oggi. 

Prosegue intanto per il secondo giorno consecutivo lo 
sciopero di quattro giorni dei tecnici di radiologia medica 
indetto dal comitato nazionale di categoria con l’adesione della 
confederazione autonoma Cisas. Durante l’agitazione vengono 
assicurati i servizi di pronto soccorso, nei centri di rianimazio- 
ne, di terapia intensiva ed antitumore. 

Sciatori in difficoltà sabato 15 dicembre per uno sciopero 
che bloccherà per 24 ore gli impianti a fune (funivie, seggiovie, 
skilift, ecc.) in tutte le località turistiche italiane. La Federazio- 
ne trasporti Cgil Cisl Uil — afferma una nota sindacale — ha 
proclamato già dal 6 dicembre scorso l’agitazione per «solleci- 
tare la chiusura della vertenza del rinnovo del contratto 
collettivo della categoria scaduto lo scorso aprile, e che 
interessa circa 15 mila persone, compresi gli stagionali». 


La Dc insiste per salvaguar- 
dare i diritti acquisiti e i fondi 
autonomi. Lo ha detto lo stes- 
so De Mita a Craxi. Il Pli 
vuole una maggiore riforma 
strutturale dell'Inps e condi- 
vide la necessità di lasciare 
che i fondi autonomi vivano 
per loro conto, tanto più che 
sono attivi. 


I socialdemocratici aggiun- 
gono a questa richiesta anche 
quella di stralciare dalla rifor- 
ma la parte relativa alla riva- 
lutazione delle pensioni d’an- 
nata private (cioè Inps) per 
farne un provvedimento a 
parte che dia attuazione agli 
stanziamenti previsti a que- 
sto titolo (insieme alla rivalu- 
tazione dei minimi, delle pen- 
sioni sociali e alle 20 mila lire 
al mese degli ex combattenti 
pensionati) dalla legge finan- 
ziaria. 

Perciò la situazione presen- 
ta aspetti analoghi al pac- 
chetto Visentini e al decreto 
sugli sfratti. Anche quest’ulti- 
mo argomento finì a palazzo 
Chigi, dove le divergenze tra 
partiti della maggioranza fu- 
tono composte nel decreto, 
subito dopo criticato da chi 
era dissenziente. 


Gli stessi sfratti avevano un 
problema di scadenza. Le 
pensioni sono un problema- 
‘urgente, ma non così impro- 
crastinabile da non. poter 
aspettare, almeno per la svol- 
ta decisiva, il superamento 
della primavera, e le elezioni 
amministrative. 

E’ assai probabile, perciò, 
che Craxi deciderà di portarlo 
a uno dei prossimi Consigli 
dei ministri. 


IL NUOVO CONSIGLIO DELLA TV DI STATO SUBITO DOPO LA LEGGE 


Forse alla metà di gennaio 


il decreto su Rai e private 


ROMA — Intorno alla metà 
di gennaio la Camera potreb- 
be approvare il decreto su Rai 
e private. E' quanto è emerso 
al termine della riunione dei 
responsabili informazioni e tv 
della maggioranza, tenutasi a 
Montecitorio ieri mattina. 

«Ho proposto — ha detto il 
socialista Paolo Pillitteri — di 
stabilire come termine. per 
procedere all’elezione del con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai il 20-25 gennaio prossi- 
mo, questo anche per solleci- 
tare i partiti ad approvare il 
decreto entro quella data, al- 
meno in un ramo del Parla-' 
mento». 

Anche il democristiano 
Mauro Bubbico, ha indicato 


L’inchiesta 

sui funzionari 

inguaiati 

dal «Marco Polo» 
ROMA — La prossima setti- 


mana cominceranno gli in-, 


terrogatori dei funzionari 
della Rai e degli impresari ai 
quali sono state notificate 
nei giorni scorsi comunica- 
zioni giudiziarie dal consi- 
gliere istruttore Ernesto Cu- 
dillo, che conduce un’inchie- 
sta sulla gestione dell’ente. 
radiotelevisivo. 


L’inchiesta, riguarda la re- 
golarità di alcuni contratti di 
appalto per la produzione di 
spettacoli televisivi, di maxi- 
produzioni come il «Marco 
Polo» e del contratto che ha 
legato l’Ente radiotelevisivo 
nazionale a «Telemonte- 
carlo», 


la fine di gennaio, o i primi 
giorni di febbraio, come ter- 
mine possibile per l’elezione 
del consiglio. E’ probabile pe- 
Tò che si vada prima di quella 
data a qualche modifica del 
testo del decreto. In quel caso 
si dovrebbe probabilmente 


| aspettare la ‘conversione in 


legge del Droiedi o go- 
vernativo. 

Nella riunione di maggio- 
ranza si è infatti parlato 
anche delle richieste di modi- 
fica al testo che vengono da 
parte dell'opposizione e an- 
che da ‘alcuni partiti della 
maggioranza, soprattutto per 
quelle norme che riguardano 
l'elezione del presidente da 
parte dell’Iri del consiglio di 
amministrazione da parte del- 
la commissione di vigilanza. 

«La maggioranza — ha det- 
to ancora Pillitteri — non de- 
ve avere alcuna chiusura pre- 
giudiziale verso l'opposizione, 
bisogna anzi verificare i punti 
di contatto che ci possono 
essere». 

Anche per il capogruppo de 
alla commissione di vigilanza 
on. Andrea. Borri, è «possibi- 
le» che la camera approvi en- 
tro il 15 gennaio il decreto. 
Borri, che ha partecipato alla 
riunione di maggioranza di 
ieri mattina insieme agli altri 
democristiani Bubbico e Si 
gnorello, al socialista Pillitte- 
ti, al socialdemocratico Mas- 
sari, al repubblicano Dutto e 
al liberale Battistuzzi, aggiun- 
ge però che «l'articolo 6 del 
decreto che riguarda il crite- 
Tio di nomina del consiglio di 
amministrazione della Rai, 
sia per quanto hanno detto gli 
stessi relatori in commissio- 
ne, sia per ammissione non 


formale del rappresentante 
del.governo, necessita di mo-: 
difiche, e ciò non potrà non, 
influenzare sui tempi di nomi- 
na del consiglio». 

Borri si riferisce a quanto; 
detto dai relatori di maggio-. 
ranza, il democristiano Beni-: 
to Cazora e il socialista Aldo. 
Aniasi, nella riunione delle: 
commissioni riunite trasporti . 
e.interni, tenutasi ieri mattina 
per l'esame di merito del de- 
creto, e aggiornata a martedì» 
prossimo subito dopo le rela-; 
zioni introduttive. 4 

Si è appreso intanto che i! 
comunisti parteciperanno al. 
la prossima riunione del con-7 
siglio di amministrazione del- | 
la Rai dopo che nei giorni 
scorsi ne avevano disertato i} 
lavori. La decisione è, stata » 
presa a seguito dell’orienta- . 
mento espresso dalla commis- 
sione parlamentare di vigilan- 
za di procedere alla nomina! 
del consiglio dopo la conver- . 
sione in legge del decreto e 
della necessità di contribuire ? 
direttamente ed efficacemen- + 
te alla difesa della Rai. 
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UN CONVERSO FILOSOFICO E UN LIBRO STORICO 
Qui scade il tempo 
Occhio all'orologio 


Eric Hobsbawm ha detto 
una volta che le invenzioni 
meccaniche pienamente «as- 
similate» dalla letteratura so- 
no due: il treno e l'orologio. 
Ed è quest’ultimo, per eviden- 
ti'ragioni di precedenza stori- 
ca, che in letteratura ha fatto 
la parte del leone, comparen- 
do, per la prima volta in una 
poesia dell’epoca del «Roman 
delarose». Mail tema è ancor 
più antico, se è vero che già 
Seneca scriveva: «E più facile 
mettere d’accordo due filosofi 
che due orologi di Roma». 

L'elenco dei pensatori e de- 
gli artisti coinvolti nella rifles- 
sione sul concetto di tempo è 
lunghissimo, imponente qua- 
si come il cast di un kolossal 
di Hollywood sulla storia del- 
la scienza e della letteratura: 
Galileo, Donne, Shakespeare, 
Pascal, Leibniz, Cartesio, 
Newton, Proust, Bergson, 
Benjamin. Né potrebbe essere 
altrimenti, poiché la questio; 
ne ha avuto da sempre a che 
fare con i nodi più tenaci della 
speculazione intellettuale: la 
vita e la morte, la natura, la 
memoria, il futuro. 

Se per l’uomo del medio evo 
l'irruzione dell'orologio nella 
propria esistenza quotidiana 
equivaleva all'affermazione di 
una sostanziale dipendenza 
dal Sole è dalla Luna, per 
quello contemporaneo il tem- 


tato in denaro, visto che il 
lavoro industriale è concepito 
come il flusso ‘tra due punti 
(inizio e fine) rigidamente 
scandito da precise frazioni di 
tempo. 

Da qualche anno a. questa 
parte l’attenzione degli stu- 
diosi si è soffermata proprio 
sui problemi relativi al tempo 
e.alla sua misurazione. E così, 
mentre gli storici si sono con- 
centrati sull'analisi delle im- 
plicazioni economiche legate 
alla comparsa e all’afferma- 
zione degli orologi, i filosofi ne 
hanno analizzato le implica- 
zioni culturali e speculative. ‘ 

Un'occasione per mettere a 
confronto i due ambiti della 
questione è fornita da un con- 
gresso internazionale che si 
apre oggi a Venezia e dalla 
pubblicazione di un saggio di 
David Landes, «Storia del 
tempo» (Mondadori editore, 
pagg. 476, lire 35.000). Nella 
città lagunare — come annun- 
ciato. dal depliant alquanto 
lugubre che pubblicizza il 
convegno — sì discuterà per 
tre giorni sul tema «Il tempo 
morente»; Landes, docente al- 
l'Università di Harvard, si 
occupa invece — più banal- 
‘mente, se.vogliamo — dell’im- 
portanza che l'orologio ha 
avuto nello sviluppo del siste- 
ma produttivo occidentale, 

Il punto di contatto tra sto- 
rico e filosofi sembra quasi 
casuale. Se il primo appare 
infatti inguaribilmente otti 
mista, deciso.a esaltare.l’inge- 
gnosità umana!e la stupefa- 
cente abilità meccanica degli 
studiosi del Seicento e del 
Settecento, la riflessione dei 
secondi appare invece condi- 
zionata da un profondo pessi- 
mismo. 

D'altronde, è logico che sia 
così visto. che buona parte dei 
pensatori contemporanei sì 
‘sono ingegnati di cogliere tut- 
ti gli aspetti rimasti a lungo 
soffocati dal primato del tem- 
po cronologico e lineare, men- 
tre gli esperti di ecoriomia, al 
contrario, hanno cercato di 
chiarire ‘il processo che ha 
consentito la conquista della 
supremazia tecnologica del- 
l'Occidente su civiltà come 
quelle orientali che riteneva- 
no di scarsa importanza la 
misurazione del tempo. 

La «querelle» è antica quan- 
to il mondo, se è vero che già 
Aristotele scriveva che l’infi- 
nito «non è ciò al di fuori del 
quale non c’è nulla, ma ciò al 
di fuori, del quale c'è sempre 
qualcosa». È dunque una que- 
stione di interpretazioni: se- 
condo i. filosofi non c'è più 
infinito; mentre per gli storici 
e per gli economici cì sono 
ancora vaste porzioni di spa- 
zio e di tempo da conquistare 
e organizzare. 

Che uno strumento per noi 
usuale o quasi insignificante 
qual è l'orologio sia .legato 
all’inconscio, lo dimostrano 


oltre ogni dubbio gli interven. | 


ti in proposito di Freud. Che 
poi la sua introduzione su va- 


sta scala in Occidente abbia 


TRIESTE: SI APRE DOMANI LA MOSTRA SULL'ARCHITETTURA RURALE E CARSICA 


Una calda casa 


di pietra 


La corte, il forno esterno, il ballatoio, la soglia: sono cose che fanno parte di una tradizione, di un mito 
Ma i problemi di restauro e riuso vanno affrontati senza stupide ansie di originalità (o di imitazione) 


Alla' Stazione Marittima di 
Trieste si apre domani, alle 17, 
la mostra intitolata «La casa di 
pietra», che rimarrà aperta al 
pubblico fino al 15 gennaio (ora- 
rio: giorni feriali, 9.30/13 e 16/ 
19; giorni festivi 10/13). La ras- 
segna è dedicata all'architettura 
rurale carsica; promossa dal- 
l'assessorato alle attività cultu- 
rali della Provincia di Trieste e 
ordinata con la consulenza del 
prof. Luciano Semerani, 
su due ricerche originali 
renzo Galluzzo e Gianfranco 
Sgubbi, e propone rilievi e dise- 
gni originali dell'architetto Gior- 
gio Schumann, e più di cento 
fotografie di Neva Gasparo. 

ca di elementi di documen- 
tazione assunti anche dal cata- 
sto e dall'archivio di Stato, la 
mostra si articola in due si 
la prima, dedicata all'anali 
dei ‘principi organizzativi degli 
abitati e delle tipologie edil 
la seconda, alla cultura mater 
le e alla decorazione. 

Per gentile concessione, anti- 
cipiamo dal catalogo (edito da 
Reverdito, a Trento) l'introdu- 


zione di Luciano Semerani. 


origine da problemi di tipo 
religioso, lo conferma l’inter- 
vento di Calvino a favore del- 
la sua produzione in Svizzera. 

Ha dunque ragione Landes 
‘quando afferma che gli orolo- 
gi servono a misurare più la 
storia che il tempo. E aggiun- 
ge che essi rappresentano un 
preciso collegamento tra pro- 
testantesimo e capitalismo, 
come rivela il fatto che la loro 
fabbricazione è. da sempre 
concentrata in territori a 
maggioranza protestante, 
mentre l’Italia, paese che con 
ogni probabilità li inventò, si 
ritirò ben presto dalla corsa. 

Riferendosi agli studi com- 
piuti al riguardo da Carlo Ci- 
polla, Landes spiega che l’oro- 
logio, così come ogni altra 
macchina, fu creato e svilup- 
pato non solo perché una cer- 
ta esigenza venne percepita, 
ma anche perché una specifi- 
ca cultura condizionò sia la 
percezione dell'esigenza sia la 
risposta da dare. 

Vale anche la pena di ricor- 


tecnologia fu legata all’emi- 
grazione dei tecnici, spinti 
verso altri paesi da persecu- 
zioni di tipo religioso, la stes- 
sa diffusione incontrò precisi 
limiti in società lontane (è, ad 
esempio, il caso della Cina), la 
cui cultura non permetteva di 
concepire l’orologio come 
strumento scientifico, ma solo 
come affascinante giocattolo. 

Studio quasi pionieristico 
(Landes cita solo sei volumi 
su questo: problema apparsi 
prima del suo), la «Storia del 
tempo» schiude nuovi oriz- 
zonti, soprattutto in merito a 
problemi legati all'evoluzione 
psicologica ‘dell’uomo. occi- 
dentale. E non a caso ì capito- 
li più belli del saggio sono 
quelli relativi alla parte pro- 
duttiva del tempo durante il 
"700 e 1800, un tema di ‘cui 
sino a oggi erano note solo le 
implicazioni puramente eco- 
nomiche, non certo quelle cul- 
turali. È 

Il problema che invece Lan- 
des non esplicita è l’impossi- 
bilità di un uso soggettivo del 
tempo, ed è proprio grazie a 


La casa dei contadini del 


Carso piace: alle signore del- 


la vicina:città perché è pitto- 
resca, ai giovani che cercano 
casa perché un tetto spioven- 
te è più casa, ai «verdi» di 
casa nostra (dì solito anzia- 
notti) perché non amano l’in- 
dustria e le automobili. 


Non superfluo sarebbe chie- 
dere alcontadino sloveno sea 
luìè piace. Nella sua essenza, 
la.sua è una casa rurale: la 
corte, il forno esterno, il balla- 
toio, la pietra (varcare quella 
soglia dì pietra), fanno parte 
di una tradizione; un mito. 
Mal’uomo del Carso nonè più 
o non è solo un contadino. 

Semi pongo come architet- 
to un interrogativo specifico, 
cosa insegna «la casa di pie- 
tra», oggi, nel 1984, all’archi- 
tetto — il che vuol dire in 
quale tipo di simpatia mi tro- 
vo (sì trova la nostra cultura) 
con quelle forme, con quel 
linguaggio —, il problema è 
subito risolto. Eccezion fatta 


Pleénik era sapîente, bar- 
baro e sapiente. Non dovrem- 
mo dimenticare i suoi pensieri 
in questa occasione. «Le mo- 
stre sono solo un’ingannevole 
commedia... E difficile, come 
uomo, avere tatto. Ed è anco- 
ra più difficile per un architet- 
to. Il vostro lavoro non sarà 
diverso da quello diuna serva 
e voi stessi le assomiglierete. 
Arriva l'era sociale, l’era'del- 
l’amore verso il prossimo, l’e- 
ra dell’eguaglianza. Voi non 
costruirete più palazzi... 

«Tutta questa popolarità, 
questo lavorare in pubblico, 
tutto ciò non vale nulla. Solo 
quando l’uomo avverte "il fru- 
scio delle ali dell’angelo eter- 
no, solo allora egli possiede 
quello che nessuno gli può 
togliere — per questo l’arte è 
una cosa così terribilmente 
meravigliosa». i 

Così stregava, Pleénik, i 
suoi studenti di Lubiana, ri- 
piegato su di una dimensione 
antimetropolitana segnata 


dare che, se la diffusione della 


questa breccia che i filosofi 

‘| entrano nella discussione. La 
loro accusa è infatti basata 
sul principio che un tempo 
tecnologico impedisce all’in- 
dividuo di coltivare un rap- 
porto fruttuoso con ciò che lo 
circonda, ingabbiandolo \al- 
l'interno \di strutture già 
determinate. 

È quasi banale ricordare 
che'ogni faccia della medaglia 
ha i suoi pro e i suoi contro. 
Certo, \aveva ragione Oscar 
Wilde quando affermava che 
la macchina tende a fare del- 
l’uomo una macchina. Ed è 
nel giusto anche. Cipolla 
quando sostiene che ogni 
macchina contribuisce a crea- 
re le condizioni per la propria 
diffusione e per la produzione 
di altre macchine. 


Iliconvegno veneziano-in- 
titolato al «Tempo morente» 
si svolgerà per tre giorni, da 
oggi a domenica, nell'aula 
magna di Ca’ Dolfin (Dorso- 
duro 3833), sia al mattino sia 
‘al pomeriggio: Previste una 
ventina di ‘relazioni, alcune 
delle quali particolarmente 
‘attese; fra i nomi più presti- 
giosi, quelli di Ulrich Sonne- 
mann («Tempo come forma 
di ascolto»), Giacomo Mar- 
ramao («La politica tra spa- 
zio/tempo relativo e irtever- 
sibilità), Giuliano Toraldo di 
Francia («L'uomo e i ritmi 
naturali dello. sviluppo»), 
Hans Magnus Enzensberger 
(«Stanchezze»), Paolo. Rossi 
(«La senescenza del mondo 
e la grande rovina della cul- 
tura moderna»), 

Relazioni saranno tenute 
anche dallo scienziato trie- 
stino Paolo Budinich, diret- 
tore della Scuola internazio- 
nale:superiore di studi avan- 
zati («Nuovi aspetti del con- 
cetto. di tempo nelle teorie 
conformi della fisica»), e da 
Wolfgang Kaempfer, diretto- 
re del Goethe Institut di Trie- 
ste («Blocco del tempo, o la 
fine senza fine»). 


bisogna neppure dimenticare 
che, se questo processo ha dei 
costi, ne derivano anche im- 
portanti benefici. E allora, co- 
me ‘al solito, tutto dipende 
dall'uso che l’uomo, fa delle 
macchine da lui stesso 
create... 
Edoardo Poggi 


Sopra, «La fine del tempo» 
nella celebre incisione di Wil- 
liam Hogarth. 


È sempre stato così. Ma non , 


La rassegna dei libri 


per i neoregionalisti 0 î neo- 


dal cattolicesimo; duro dei 


contadini. 


Questo è uno degli uomini 
del Carso, lontano da noi co- 
me il suo autoritratto in ferro 
battuto del 1909, come le in- 
vettive amorose di Scipio Sla- 
taper, di oltre sessant'anni fa: 
«... Mongolo dagli zigomi durì 
e,gonfi come sassi coperti ap- 
pena ‘dalla terra, cane dagli 
occhi cilestrini. Che mì guar- 
di? Tu stai istupidito, "mentre 
ti rubano gli aridi pascoli, î 
paurosi della tua bora... Fer- 
mo nel bosco intontito, aspetti 
che si compia il tuo destina... 
Di’, sloveno! Quanti narcisi 
produrrai tu questa primave- 
ra per le dame del Caffè 
Specchi? 

«S'ciavo, vuoì venire con 
me?.Io ti faccio padrone delle 
grandì campagne sul mare. 


Lontana è la nostra pianura, 


ma il mare è ricco e bello... 

«... Fratello dì Marko Kra- 
glievich tu sei, sloveno bifolco. 
Molti secoli giacque Marko 


folclorici o per gli epigoni 
maldestri di'Carlo Scarpa, 
tutto legno e tutto pietra, a 
eccezione di quanti conside- - 
rano il gusto dell’architettura 
come un'alternativa (senile?) 
al piacere dell’amore, e si ri- 
fugiano nel gusto della buona 
tavola, nel gusto del buon ter- 
rano, eccezion fatta per questi 
«epicurei», per chi crede inve- 
ce all'architettura come fatto 
concettuale e come problema 
compositivo, la casa povera, 
l'architettura contadina, la 
casa del Carso resta cosa 
estranea, 

È nonè fascismo. Se io devo 
pensare a un architetto del 
Carso penso a Joze Plecnik, 
falegname colto, allievo di Ot- 
to Wagner, che ha costruito 
Lubiana. Se devo pensare a 
ùn innesto feroce di variazio- 
ni sintattiche e figurazioni pa- 
radossali sul ceppo dell’ar- 
chitettura mediterranea pen- 
so ‘alle centinaia di suoi pro- 
getti sconosciuti, a esempio il 
palazzo del Parlamento, dove 
mostra di sapere dell’inglese 
John Nash e del francese 
Claude-Nicolas Ledoux. 


Ritratto di nazione in decollo 


Chi esamini con cura la bibliografia in italiano sulla storia 
modera e contemporanea noterà in essa zone ipersviluppate e 
aree depresse. Se il Rinascimento, l’Illuminismo, il Risorgimen- 
to sono territori privilegiati di caccia dell’editoria storica 
nazionale, vi sono, invece, periodi come l'età barocca e quella 
della cosiddetta decadenza italiana quasi del tutto trascurati. 

Altrettanto può dirsi per gli studi su altri paesi; quanto la 
Francia e il mondo tedesco sono oggetto di frequenti pubblica- 
zioni, spesso anche di elevato valore scientifico, tanto poco 
considerati sono, in genere, la maggior parte degli altri Stati, 
come la Spagna, ad esempio, che pure tanto contò nella storia 
moderna della penisola. Analogo discorso, del.resto, può farsi 
p= gli Stati Uniti d'America, potenza egemonica, che regola i 


destini dell'intero Occidente e dalla quale anche l’Italia dipen- 


de in misura notevole. 

Benché negli ultimi vent'anni qualche pubblicazione italia- 
na su specifici e particolari aspetti della storia americana vi sia 
stata e siano anche state tradotte alcune delle principali opere 
di storici atnericani (Beard, Turner, Jameson, Hofstadter) sulle 
vicende della propria patria — e in questo senso molto ha fatto, 
a suo tempo, il Mulino con la pregevole «Collezione di storia 
americana» —, l’attenzione della nostra cultura storica per tali 
argomenti è sempre stata piuttosto superficiale e limitata, 
tanto che ancor oggi è difficile segnalare un buon manuale di 
storia generale degli Usa in italiano. È 1 

Opportuna, quindi, appare la traduzione che Bompiani ha 
curato della «Storia degli Stati Uniti» di Maldwyn A. Jones 
(pagg. 638, lire 45.000), che si presenta :come. una chiara 
introduzione alle vicende d’oltre Atlantico, dalla prima coloniz- 
zazione puritana sino alla presidenza Carter. Il volume, conce- 
pito come testo della collana «The short Oxford History of the 
modern World», volta a fornire agili strumenti d'informazione e 
di primo orientamento a un pubblico più largo di quello dei soli 


specialisti, è infatti un’opera di gradevole lettura, chiara e - 


scorrevole, precisa nell'esposizione dei fatti, che per ragioni di 
semplicità concentra nella parte conclusiva. tutto l’ingente 
apparato bibliografico sul quale si fonda. % 

Corredato di molte cartine, diagrammi, statistiche, foto 
d’epoca e stampe, illibro traccia un organico ‘profilo della storia 
nordamericana vista in una prospettiva sociale, ma senza 
trascurare fattori come la cultura, la religione, e naturalmente, 
la politica e l'economia. Il volume, dotato di un ampio indice 
analitico che ne facilita la consultazione, evita di scadere nella 
divulgazione semplicistica, né dà eccessivo rilievo a eventi che 
in un’ottica europea sembrerebbero aver segnato in profondità 


la storia americana, come, ad esempio, la guerra civile del 
1861/1865, al pubblico italiano forse più nota grazie alle immagi- 
ni di «Via col vento» che non per letture specifiche. 

La guerra, infatti, pur sanguinosissima, fu lo sbocco finale 
di una tensione latente da decenni, che nella questione schiavi- 
‘sta trovò solo un pretesto, né essa segnò una svolta decisiva sul 
piano della storia economica nazionale, in cui la dialettica tra 
agricoltura e industria continuò a svilupparsi ancora per molti 
anni. L'opera di Jones non apporta novità sensazionali né 
interpretazioni nuove nella trattazione della materia, ma ha il 
prégio di fornire un quadro articolato e sincero dello svolgimen- 
to della storia di quell’immenso paese, tutt'altro che idilliaca e 
perfetta come certa agiografia l’ha dipinta per troppo tempo. 

* 


$ 

. Che così non fosse neppure nel periodo eroico delle origini e 
della rivoluzione di fine Settecento, che portò all'indipendenza 
americana, è del resto confermato da uno storico quale Richard 
Hofstadter, uno degli studiosi d’oltre oceano più'conosciuti e 
tradotti in Italia, del ‘quale di recente la Mondadori ha 
proposto, nella nuova collana «Storia», la parte introduttiva 
della sua progettata storia degli Usa, rimasta tronca all’inizio 
per la morte prematura dell’autore. 

«L'America coloniale. Ritratto di una nazione nascente» 
(pagg. XXVIII - 276, lire 30.000), preceduta da un'utile introdu- 
zione di Luca Codignola sulla figura dello storico scomparso, è 
un profilo amaro e disincantato dei primi due secoli di vita 
della nuova nazionale, vista nella sua storia culturale e politica 
oltre che negli aspetti socioeconomici. : 

Masse enormi di miserabili, mortalità eccezionale sia tra gli 
schiavi sia tra i bianchi (molti dei quali soltanto semiliberi, 
perché in rapporto servile verso chi aveva loro pagato il viaggio 
nel Nuovo Mondo), l'affermarsi di vn'aristocrazia del denaro 
rapace e gelosa dei propri privilegi sono soltanto alcuni degli 
aspetti salienti di questo periodo sottolineati dallo studioso 
americano, il quale, nonostante tutto, afferma però la fiducia 
nella storia americana come storia di una società fondata sul 
consenso e capace di assorbire e integrare tante diversità e 
tensioni,. 3 

Questo contrasto, irrisolto per l’immatura fine dell’autore, 
rimane comunque come un importante interrogativo, perché è 
ancora da spiegare il successo internazionale del mito america- 
no a livello popolare e la sua capacità d’attrazione di massa. 
Studiare i momenti e gli strumenti tramite i quali esso s'impose 
è certo uno degli obiettivi primari che si deve porre l’attuale 
storiografia. Fulvio Salimbeni 


nella sua tomba sul colle, e 
molti di noî lo credettero mor- 
to, per sempre morto. Ma la 
sua spada è risbalzata ora 
fuor dal mare e Marko è risor- 
to. Trieste deve esserti la nuo- 
va Venezia. Brucia.i boschi e 
vieni:con'me...». 

Che ci resta da dire se non 
chela cultura elevata ci affa- 
scina più della cultura popo- 
lare; che tutto ciò che è stato 
filtrato, sedimento, rimisura- 
to, riscritto, vale più della sin- 
cerità? 

Non siamo più vergini. Da 
millenni. Perché cinquant’an- 
nî fa (quando si parlava di 
architettura spontanea) e 
trent'anni fa (quando si par- 
lava di neorealismo), îl bagno 
purificatore nell’architettura 
antiaccademica, il ritorno al 
semplice, al nativo, al popola- 
re sono stati temi da architet- 
ti, e non dei minori (Pagano 
Pogatschnig, Ridolfi). 

E fu, in questi momenti, ne- 
cessità, una vera simpatia: la 
finestra come finestra, la so- 
glia di casa come una soglia, 
in pietra, il muro bianco, îl 
fuoco acceso nel caminetto, 
anche il Cristo, forse, sopra la 
‘porta. 

Questo fascino non è termi- 
nato,. ma, «in opposizione \a. 
loro, non pensiamo più di 
attingere o ridire quei valori 
come quelle parole, non ab- 
biamo alcuna simpatia per le 
forme popolari. 

Ma se quei valori — la casa 
(il tuogo dove tutto mi appar- 
tiene, e senza dover niente a 
nessuno, dove posso «consi- 
stere»,avvolgermi su me stes- 
so, «stare»), il tetto, il fuoco, îl 
tavolo della famiglia, la festa, 
la vendemmia, il matrimonio, 
la morte — se quei valori po- 
tessimo ridirli, saremmo di 
colpo classici, felici. E a que- 
sto, almeno come speranza, 
non rinunciamo. 

E se questo, i riti, i miti della 
casa e del villaggio, leggiamo 
nella casa carsica, saremo 
salvî, perché andremo dentro 
le forme a vedere l’essenza 
dell’architettura. Non saremo 
scimmie di uomini veri (è con- 
tadini dì un tempo), degusta- 


tori di vini o' palpatori sen- 
suali di pietre d’Aurisina, ma 
solo uomini, come in antico. 

Questo è il senso, spero di 
essere nel giusto, di una tradi- 


zione sinceramente rivissuta. 


«Tutto ciò che vi dico è rela- 
tivo; perché sono opinioni 
personali; un altro vîì dirà 
una cosa diversa. Ma sì, è 
giusto che sia così?». Quanta 
modernità di Joze Pleònik. 

Potrei provare a dire qual- 
cosa sul restauro, sul che fa- 
re, comunque, e come. Come 
professore, dovrei. Come dice- 
va Ernesto Nathan Rogers, 
nostro concittadino, tradizio- 
ne e tradimento hanno lo stes- 
so etimo, il latino tradere. 

Il riuso e îl restauro, la si- 
gnota, gli sloveni del Carso, è 
«verdi» anzianotti dovrebbe- 
ro affrontarli con stile. «Il me- 
no è il più» secondo la massi- 
ma di Mies van der Rohe. 

Come fuori dell’arte, biso- 
gna ‘eseguire l’esercizio con 
esatta, razionale commisura- 
zione delle proprie forze alle 
difficoltà obbligatoriamente 
da superare in quella che è la 
norma. 

Conoscere l'essenza, i tipi, 
la morfologia non è dunque 
inutile; all'opposto, ciò è indi 
spensabile perché ogni mani- 
polazione (e il riuso, e il re- 
stauro sono profonde altera- 
zioni del corso naturale delle 
cose), dove misurarsi sull’es- 
senza della cosa. Una stupida 
ansia dî originalità, ma anche 
una pedissequa imitazione, 
renderebbero grottesche que- 
ste povere case rurali. 

Il fruscio delle ali dell’ange- 
lo eterno, la conquista di una 
tensione interna di effettiva 
ricerca dello stile come neces- 
sità, solo dopo potremo var- 
care di nuovo la soglia. 

«Soglia: oh, pensa che è, 
per due che si amano logora- 
re un po’ la propria soglia di 
casa già alquanto consunta, 
anche loro, dopo dei tanti di 
prima, e prima ‘di quelli di 
dopo... leggermente». 

Luciano Semerani 


Sotto il titolo e a sinistra, 
due delle foto di Neva Gaspa- 
ro presenti alla mostra. 


Gran caffè: 
il Pedrocchi 
fa 150 anni 
e sì rinnova | 


PADOVA — Ebbene sì, un@ 
caffè è molto più che un luogog 
ove sorbire la classica bevan4 
da. A Trieste lo si sa fin trop. 
po bene. E mentre dappertut 
to dilagano ormai i localetti, 
con servizio in piedi, destinati 
a una fuggevole sosta, Padova 
riscopre uno dei suoi migliori 
gioielli: il caffè Pedrocchi. 
Fino al 31 marzo, infatti, al 
piano nobile dello storico edi-? 
ficio e al palazzo della Ragio-? 
ne, è allestita una mostra dal‘ 
simpatico titolo «L'architetto 
e il caffettiere», che riassume 
con grazia la vicenda di una 
collaborazione fruttuosa tra il 
«caffettiere» Antonio Pedroc-' 
chi e l’architetto Giuseppe 
Jappelli. 2 

Con il restauro del piano 
superiore del -caffè e con la! 
mostra, il Pedrocchi celebra i’ 
150 anni della propria esisten- 
za. E lo fa noù solo per onora-! 
re l’anziana età di un ristoro 
ai suoi tempì già concepito. 
con criteri d'avanguardia* 
(una macchina capace di pro-" 
durre tremila caffà al giorno,! 
apparecchi per la cioccolata! 
ghiacciaie appositamente" 
studiate), ma soprattutto per: 
mostrare la propria parte più! 
segreta: quel piano superiore* 
pensato da Jappelli (uno dei' 
più importanti architetti del? 
secolo scorso), con sfarzo e! 
ricchezza di stili. 4 

Se la sala inferiore richiama? 
l’eco del neoclassicismo, quel-! 
la superiore mostra tutta la! 
fantasia e l’estro di una mano 
attenta alle correnti artisti-' 
che del tempo e ben disposta ! 
a miscelare stili diversi (il° 
moresco, il classico, il neogo-* 
tico). Questa zona superiore* 
— destinata a essere luogo di” 
feste — subì un lento degrado, * 
soffrì durante la guerra, e fu? 
mal restaurata nel 1950. Da* 
qualche anno, il Comune dii 
Padova ha avviato una. ri 
strutturazione interna ed, 
esterna guidata dalla Soprin- 
tendenza (mostra e catalogo 
sono a cura di un comitato; 
scientifico diretto da Lionello» 
Puppi). 3 

Ma chi era Antonio Pedroc-» 
chi? Intanto, era figlio di un 
caffettiere. Il padre, bergama-, 
sco, nel 1772 aveva impianta- 
to una bottega che presto era 
diventata luogo di ritrovo in-. 
tellettuale. Alla sua morte, il 
figlio decise di ingrandirla.; 
S’indebitò, comprò i palazzi . 
attigui, pensò a una costruzio-; 
ne' che potesse diventare uno 
grande centro d’incontro, ol* 
tre che semplice caffè. 1 

Dopo aver «licenziato» i 
suo primo ingegnere (Giusep: 
pe Bisacco) sì rivolse a Jap 
‘pelli, un grande nome. Questi 
lavorò con grande entusia- 
smo, dapprima al caffè vero e_ 
proprio (che fu inaugurato il 9. 
giugno 1831), e poi alla sala: 
superiore. “ 

Il caffè divenne presto ciò- 
che committente ed autoreò 
desideravano: un ritrovo, il 
fulcro della vita sociale e cul-.; 
turale della città (e centro din 
cospirazione antiaustriaco; 
nel 1842). E diventò il punto di 4, 
riferimento per letterati e arti}. 
sti di passaggio a Padova; 
(George Sand, Stendhal, Dei 
Musset), incantati dalla son-s 
tuosa bellezza degli arredi e» 
dalla celebre arte del fare il 
caffè, ma non solo. Infine, nel 
1981; l'erede di Antonio Pe-.i 
drocchi, Domenico Cappella-. 
to Pedrocchi, cedette lo «sta-, 
bilimento» al Comune. E oggi! 
la storia continua. 


La grande paura 


Leandro Castellani: «La 
grande paura (storia dell’e- 
scalation nucleare)» - Eri; 
pagg. 252, lire 24.000. 


Chi ha inventato la donna 
in bikini? Il famoso costume 
da bagno in dueYbezzi fu lan- 
ciato verso la fine degli anni 
Quaranta dall’industriale 
francese Louis Réard; quasi 
enfatizzandone il carattere 
«esplosivo», il prodotto venne 
battezzato col nome dell’atol- 
lo di Bikini, dove nel luglio del 
1946 aveva avuto luogo, a sco- 
po dimostrativo, la prima 
esplosione atomica del dopo- 
guerra. 


Ma cos'è la bomba atomi- 
ca? Qual è la sua storia e in 
quale misura essa ha influen- 
zato, e ancora è in grado di 
influenzare, il destino dell’in- 
tera umanità? Alcuni di que- 
sti interrogativi sono al cen- 
tro. di un’indagine condotta 
dal’ giornalista svizzero Ro- 
bert Jungk — già autore di «Il 
futuro è già cominciato» e di 
«Hiroshima, il giorno dopo» — 
nel suo classico «Heller als 
Tausend Sonnen», la cui pri- 
ma edizione italiana compar- 
ve nel 1958, a cura di Einaudi, 
sotto il titolo «Gli apprendisti 
stregoni (storia degli scienzia- 
ti atomici)». 

Dalla prima edizione de 
«Gli apprendisti stregoni» so- 
no. trascorsi ormai ventisei 
anni, ma quelle tematiche so- 
no oggi più attuali che mai. 
Proprio questa drammatica 
attualità, dell’uomo che con- 
sapevolmente convive con un 
ordigno in grado di porre fine 
in qualunque momento alla 
vita dell'intero pianeta, è l'ar- 


gomento dell’impressionante 
resoconto fornito da Leandro 
Castellani nel libro edito dalla 
Eri in occasione della trasmis- 
sione in sei puntate del pro- 
gramma: «Prima e dopo la 
bomba», © 
L'inchiesta di Castellani è 
— come sottolinea l'autore 
stesso, nella sua «premessa» 
— un'«autobiografia» dell’ar- 
ma totale: essa è costituita da 
una fitta sequenza di testimo- 
nianze rese dai protagonisti 
del «Progetto Manhattan» e 
da una serie di dichiarazioni 
rilasciate da alcuni dei più 
eminenti scienziati contem- 
poranea, tra cui spicca la figu- 
ra di Abdus Salam, premio 
Nobel per la fisica 1979, — 
Le ‘preziose testimonianze 
raccolte da Castellani ne «La 
grande paura» hanno inoltre 
Tindubbio pregio di eviden- 
ziare, sia pur implicitamente, 
ì' pericoli che si nascondono 
dietro la diffusa tendenza ad 
accettare l’esistenza della 
bomba atomica come un fatto 
compiuto, pur non ignorando 
che, allo stato attuale delle 
cose, gli ordigni nucleari 
pronti per l’uso sono in grado 
di distruggere per ben sei vol. 
te ogni traccia di vita. 
Solo quando ciascuno di noi 
avrà preso piena coscienza di 
questa spada di Damocle so- 
spesa sul capo dell'umanità 
potremo veramente dire di 
aver capito il senso del moni- 
to di Einstein: «O l'umanità 
distruggerà gli armamenti, o 
gli armamenti distruggeran- 
no l'umanità». E si potrà spe- 
rare che il monito non si tra- 
muti in profezia. 
Letterio Gatto 
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DALL'INTERNO 


PROCESSO D’APPELLO PER IL RAPIMENTO E L’UCCISIONE DI MORO 


Scelgono ancora il silenzio 
gli «irriducibili» delle Br 


Mario Moretti e i suoi compagni hanno rifiutato il dialogo con i giudici 


ROMA — Mario Moretti 
non intende fare alcuna nuo- 
va rivelazione in questo pro- 
cesso d'appello contro le Bri- 
gate rosse per la strage di via 
Fani e per il rapimento e l’uc- 
cisione di Aldo Moro. L'uomo 
che diresse l'operazione 
«Fritz» e interrogò lo statista 
nella «prigione del popolo» ha 
rifiutato ieri il colloquio coni 
giudici e, tanto. meno, si è 
dichiarato disposto a dialoga- 
re con l'avvocato che tutela 
‘hel giudizio gli interessi della 
Democrazia cristiana inutil 
mente proteso a cercare dalla 
sua bocca «la verità storica» 
sulla fine del presidente del 
partito. 

«Per ora non ho niente da 
«dire», ha ripetuto due volte il 
«cervello» delle Br senza la- 
‘sciare l’ultima gabbia che di- 
vide con i rappresentanti del- 
la fazione più dura dell'orga- 
nizzazione. Le prime due pa- 
tole lasciavano sospettare la 
possibilità di una prossima 
«uscita» del capo, che si dice- 
va da tempo in procinto di 
‘intervenire per puntualizzare 
imolte «corbellerie» che sareb- 
bero state dette recentemente 
ai dissociati tra cui Morucci 
‘e la Faranda. 

È Ma è stato lui stesso, poco 
‘dopo, durante una pausa del 
processo, a togliere ogni illu- 
Sione. «Se parlerò — ha detto 
‘ai giornalisti — sarà attraver- 
iso un documento. che stiamo 
‘preparando qui, insieme, tutti 
Îmoi. Quello che ci interessa 
mettere in chiaro è l'aspetto 
politico di tutta- questa storia 
e nient'altro». 

° L'atteggiamento \di Mario 
Moretti per altro ha trovato 
puntuali conferme nel com- 
‘portamento processuale di 
tutti, gli altri «irriducibili». 
Uno alla. volta, il presidente 
della Corte d’assise d'appello 
‘Giuseppe De Nictolis, li ha 
©chiamati per sapere se inten- 
devano rispondere alle do- 
mande dei giudici. Esatta- 
‘mente come tre anni fa, al 
‘giudizio di primo grado, quasi 
che nulla da quei giorni fosse 
cambiato non solo nella socîe- 
tà ma anche nelle carceri, 
ognuno di loro si è rifiutato di 
parlare. 

“ «Mi riservo in seguito di 
intervenire sulle tematiche 
politiche del processo» ha 
detto Anna Laura Braghetti. 
E l’altro carceriere di Moro, il 
«Killer» dello statista, Prospe- 
ro Gallinari: «Qui si sta facen- 
do un processo politico alla 
rivoluzione proletaria in Italia 
enon vedo di che cosa dovrei 
parlare con voi giudici». 

* Già con Gallinari l’avvoca- 
to Giuseppe De Gori, patrono 
di parte civile per la Dc, ha 
tentato di insistere. «Ma non 
se la sentirebbe di fare un’ec- 
cezione — gli ha chiesto — e 
rispondere a qualche doman- 
da formulata. dal partito- 
martire per evitare che inno- 
centi siano condannati?». 

La prontezza della risposta 
ed il tono della voce di Galli- 
nari hanno contrastato con la 
presenza, accanto alla gabbia, 
dei due infermieri in camice 
bianco che lo accompagnano 
ogni giorno in ambulanza dal 
carcere dopo l'intervento chi- 
furgico subito al cuore. 

«Con la Dc — ha risposto — 
ho già parlato abbastanza in 
tutta la mia vita; ho comin- 
ciato con le scritte sui muri 
vent'anni fa e ho continuato 
con la pratica rivoluzionaria; 
non ho altro da aggiungere». 

L'attuale silenzio dei prota- 
gonisti non ha frenato l’avv. 
De Gorì che ha chiesto alla 
Corte di allegare agli atti del 
processo l’intervista apparsa 
su «L'Espresso» di Mario Mo- 
retti e di.citare come teste il 
giornalista che l’ha raccolta, 
Giorgio Bocca. I giudici però 
hanno preferito riservarsi la 
decisione dopo gli interroga- 
tori di tutti gli imputati. 

Sergio Geraldini 


«Coloriamo 
l'Europa»: 
una proposta 
per i ragazzi 


Circa 40 mila alunni di oltre 
duemila classi delle scuole 
elementari italiane hanno già 
chiesto di partecipare a «Co- 
loriamo l’Europa», il gioco di- 
dattico promosso dall'Ufficio 
per l’Italia della commissione 
delle Comunità. europee in 
collaborazione con il ministe- 
ro della Pubblica istruzione e 
sotto l'alto patronato del Pre- 
sidente della Repubblica. 

Il gioco consiste in un po- 
ster raffigurante l'Europa dei 
Dieci, che gli alunni dovranno. 
completare e colorare nella 
maniera che preferiscono, uti- 
lizzando in piena libertà le 
loro conoscenze e le loro doti 
di creatività. In questo lavoro 
ibambini, suddivisi per classi, 
possono farsi aiutare dai loro 
insegnanti. 

Gli elaborati, che dovranno 
essere consegnati entro il 31 
marzo .1985 alla segreteria di 
«Coloriamo l’Europa», ver- 
ranno esaminati da una com- 
missione designata. 


Roma— Prospero Gallinari e la moglie Laura Braghetti al pi 


PERO: si 


.. 
rocesso dietro le sbarre (Tel. Ansa) 


MONFALCONE — Tentata 
rapina dai contorni dramma: 
tici, ieri mattina, in pieno cen- 
tro a Monfalcone. Un malvi- 
vente ‘armato di pistola ha 
‘aggredito il direttore dell’uffi- 
cio centrale della posta, a po- 
chi passi dall'ingresso e da- 
vanti a'decine di persone, cer- 
cando di portargli via una 
valigetta contenente svariate 
decine di milioni, appena riti- 
rati in banca. Il direttore ha 
opposto una disperata resi- 
stenza, riuscendo a guada- 
gnare. l’ingresso dell’ufficio. 
Nella colluttazione ha riporta- 
to ferite per fortuna non gravi. 
Del bandito ancora nessuna 
traccia. 


All’ufficio delle poste, che si 
trova in centro a Monfalcone, 
‘anche se in una via appartata 
rispetto alle principali corren- 
ti di traffico, ieri mattina era 
giorno di paga per centinaia 
di pensionati. Appena aperte 
le porte, alle 8.15 una lunga 
coda di. persone anziane si 


Fuori, un continuo viavai di 
gente. 


Accuse 

di plagio 

a uno studio 
sul sisma 
del Friuli — 


UDINE — La Comunità col- 
linare del Friuli ha informato 
la Procura della Repubblica 
di Udine di un presunto pla- 
gio di un suo documento ap- 
provato il 23 giugno del 1976, 
a pochi giorni dal sisma. 

Nell’esposto, il. presidente 
della Comunità collinare del 
Friuli, Giovanni Melchior, ha 
contestato, all’ing. Italo Zo- 


| ratto della Snam progetti 


(gruppo Eni)la pubblicazione, 
avvenuta a Milano, di uno 
studio sul pronto intervento 
in Friuli dopo ìl sisma. Secon- 
do Melchior, infatti, tale stu- 
dio «copia pari pari, anche 
nelle virgole e nei punti, .il 
documento che la Comunità 
collinare aveva approvato e 
frutto della collaborazione tra 
alcuni professionisti udinesi». 

«La comunità collinare — 
ha continuato Melchior — 
non ha inteso denunciare il 
professionista soltanto per 
non infierire, Tuttavia voglia- 
mo che i nostri meriti, se tali 
sono, ci vengano ricono- 
sciuti». ; 


DA PARTE DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 


La vicenda Eni-Petromin 
Proposta d'archiviazione 


ROMA — La vicenda Eni-Petromin va ar- 
chiviata perché non esistono elementi di 
responsabilità penale; perché non vi è stato 
ricorso ad elementi occulti o a fondi neri; 
perché c’è sempre stata trasparenza nelle ope- 
razioni e non ci sono stati interessi italiani nei 
profitti della mediazione svolta dal cittadino 
iraniano Mina Parviz e dalla società Sophilau 
di Panama; perché il contratto di fornitura del 
petrolio è stato vantaggioso dal punto di vista. 


economico. 


A questa conclusione, dopo alcuni anni di 
indagini e dopo circa cinque ore di intervento 
davanti ai membri della commissione inqui- 
tente che ha indagato sulla vicenda Eni- 
Petromin, è giunto il senatore Claudio Vitalo- 
ne, democristiano, uno dei due relatori nomi- 
nati a suo tempo. L'altro relatore, il comunista 
sen. Martorelli, farà conoscere le proprie con- 
clusioni martedì, ma ha. già annunciato’ il 
proposito di chiedere l’incriminazione di 
Stammati e di alcuni laici coinvolti nella 
vicenda. Quindi conclusioni sostanzialmente 


opposte. 


Vitalone ha ripercorso tutte le tappe della 
vicenda scagionando in sostanza ì protagoni- 
sti, a cominciare da quello principale, Gaetano 
Stammati, all’epoca ministro del commercio 
con l'estero, che — ha detto Vitalone — «è il 
soggetto proprio del presunto reato ministe- 


riale». Sul ruolo di Stammati — ha detto fra 
l’altro il. relatore — sono state. fatte molte 
‘congetture, specialmente dopo che un. suo 
diario, in cui erano annotati alcuni elementi 
della trattativa fra l’Eni e la società Petromin, 
furono ritrovati nella villa di Gelli a Castiglion 
Fibocchi... îì 

Vitalone ha respinto, perché non provato, 
che il diario sia stato consegnato a Gelli dallo 
stesso Stammati. Le copie trovate a Castiglion 
Fibocchi non hanno — ha osservato Vitalone 
— la firma stampigliata di Stammati, così 
come accade per altri documenti suoi. E que- 
sto è un dato di prova oggettivo che sposta la 
responsabilità dal ministro ad altri soggetti. In 
pratica, Stammati ha escluso qualsiasi inge- 
renza piduista nell'affare Eni-Petromin. 


Vitalone ha sostenuto che Stammati nel 
l’autorizzare il trasferimento valutario per il 
pagamento dell’intermediazione ha fatto solo 
quello che era suo dovere seguendo una prassi 
consolidata e che altri suoi predecessori ave- 
vano già fatto in maniera molto.meno moti- 
vata. 


Per quanto!riguarda l'ex presidente dell’E- 
ni Mazzanti, Vitalone ha detto che-egli in 
questa vicenda ha rischiato! più di quanto 
meritasse. Quanto al resto Mazzanti ha pagato 
politicamente. x 


forma davanti agli sportelli. 


Il direttore dell’ufficio cen- 
trale delle poste, Igino Coru- 
bolo, 53 anni, residente a Go: 
rizia, esce un attimo per anda- 
re a prendere del contante 
nella vicina filiale della Banca 
Antoniana (dista una cin- 
quantina di metri). 

Al ritorno dalla banca: la 
brutta sorpresa. Viene im- 
provvisamente aggredito alle 
spalle da un giovane, dall’ap- 
parente età di 20-25 anni, 
impermeabile trequarti color 
nocciola, una pistola.in pugno 
e una calza di nylon calata sul 


viso. 

Sono. attimi drammatici. Il 
bandito colpisce alla testa un 
paio di volte, con estrema vio- 
lenza il direttore, servendosi 
del calcio della pistola: Inizia 
una lunga, disperata lotta at- 
torno alla valigetta piena di 
soldi, fatta di strattoni violen- 
ti e di unghiate (al pronto 
soccorso dell'ospedale di 
Monfalcone Corubolo verrà 
poi medicato anche per esco- 
riazioni alle mani e per la 
frattura di un. dito). 

Il direttore riesce alla fine, 


. Incidente ferroviario a Fiume 


FIUME — Grave incidente ferroviario alle 13.30 a pochi 
chilometri da Fiume che ha coinvolto due locomotori in 
manovra nelle vicinanze della località montana di Delnice nel 
Gorski Cotar. Nel sinistro sono rimasti feriti dieci ferrovieri, di 
cui tre molto gravi, mentre ùn’altro versa in pericolo di vita, gli 
altri sei hanno riportato: ferite leggere. ’ 

I due locomotori in manovra si sono scontrati nonostante 
tutte le segnalazioni funzionassero, per cui da una prima 
indagine sul sinistro pare che questo sia stato causato dalla 
disattenzione di uno dei macchinisti. La linea ferroviaria 
Fiume-Zagabria è rimasta interrotta in seguito all’incidente 
per tre ore. Tutti i feriti sono stati trasportati negli ospedali di 


Fiume. 3 


‘ AGGREDITO IL DIRETTORE DELLE POSTE IN PIENO CENTRO, IN PIENO GIORNO 


Tentata rapina a Monfalcone 
Messo in fuga un malvivente 


Pistola alla mano tentava di strappare una valigetta piena di denaro al funzionario 


| con grande coraggio, a divin- 
colarsi dalla presa del bandito 
earaggiungere, finalmente in 
salvo, la porta dell’uffico po- 
stale. In giro, ormai, c'è trop- 
pa gente. Il malvivente, con 
passo veloce, attraversa un 
giardinetto; passa ‘sotto un 
porticato e raggiunge così la 
Via parallela a. quella delle 
poste, dove si dilegua, secon- 
do alcuni testimoni, con un 
ciclomotore. 

Gli agenti del commissaria- 
to di Monfalcone, che hanno 
la sede non molto distante 
dall’ufficio delle poste, vengo- 
no chiamati con qualche ‘mi- 
nuto di ritardo. Quanto basta 
al bandito per far perdere le 
tracce. 

Oltre alla frattura del dito, 
Igino Corubolo' ha riportato 
nella. violenta colluttazione, 
due brutti traumi cranici, con 
escoriazioni ed ematomi. 

La zona attorno all'ufficio 
della posta centrale di Mon- 
falcone è stata, negli ultimi 
mesi, presa di mira dai malvi- 
venti. È x 

Paolo Fragiacomo 


L'EX VICE SINDACO ACCUSATO DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 


Processo tangenti di Torino 
Biffi respinge ogni accusa 


TORINO — «Se per esem: 
pio uno prende opuscoli pro- 
pagandistici del ‘partito “di- 
verso” per eccellenza, il parti 
to comunista, e va a control- 
lare inomi delle ditte inserzio- 
niste, troverà che molte 'di 
esse hanno avuto rapporti di 
lavoro con le pubbliche ammi- 
nistrazioni. E corruzione que- 
sta? No, è legittimo finanziare 
la politica, non i politici. Io di 
soldi non ne ho mai presi». 

Così ha iniziato ieri la sua 
deposizione Enzo Biffi Gentili, 
‘ex vicesindaco socialista, uno 
dei principali accusatori del- 
lo scandalo delle tangenti. 
Biffi ha parlato a lungo, quasi 
in un monologo, prima che il 
‘presidente Capirossi gli avan- 
zasse qualche contestazione, 
Una sorta dì premessa poli- 
tica; 

«Con, le giunte di sinistta — 
ha detto l'ex vicesindaco — è 
avvenuta una svolta: prima i 
politici facevano gli assessori 
‘per caso, qualche ora al gior- 
no, poi la politica è diventata 


una scelta di vita. Dal part- 


time si è passati al full-time 
con un esito contraddittorio, 
ma sicuramente con un qu- 
mento fortissimo della discre- 
zionalità. Dico questo per far 
capire l’ambiente in cui si so- 
no svolti i fatti dì cui sì parli 
nel.processo». n 
Enzo Biffi Gentili è imputa- 
to con il fratello Nanni, ex 
vicesegretario del Psì torine- 
se, e il faccendiere Adriano 
Zampini di associazione per 
delinquere. Una delle accuse, 
aver «fabbricato» insieme le 
necessità di una banca dati 
per il Comune di Torino che 
sarebbe stata acquistata dal- 
le aziende facenti capo ‘allo 
Zampini attraverso appalti 
pilotati. i î 
Enzo Biffi ha respinto l’ac- 
‘cusa, premettendo che il suo 
interesse per. l'informatica 
applicata alla pubblica am- 
ministrazione’ derivava dal 
fatto che îl «Csi» ( Consorzio 
per il centro di calcolo regio- 
nale, cui anche îl Comune fa- 


NOVE PERSONE SONO FINITE IN CARCERE AD AOSTA 


Insospettabili amici di famiglia 
violentavano la figlia dodicenne 


AOSTA — Per due anni 
hanno abusato di una bambi- 
na: nove persone sono state 
arrestate dai carabinieri con 
l'accusa di «ratto di minore a 
fini di libidine, violenza carna- 
le e atti di libidine violenta». 
La piccola, che ha oggi 14 
anni, è stata adescata e'circui- 
ta da insospettabili amici di 
famiglia che, approfittando 
della fiducia ‘dei genitori, 
l'hanno ripetutamente violen- 
tata. 

Il personaggio di spicco è 
Giorgio Pavanel, 46 anni. 
lui che avrebbe presentato la 
bambina non ancora dodicen- 
ne ad altri amici organizzan- 
do festini. Sembra che tutti 
non soltanto conoscessero ma 
godessero addirittura della fi- 
ducia e della stima dei genito- 
ri della loro vittima e hanno 
abusato proprio di questa cir- 


costanza. 

La storia è iniziata due anni 
fa quando il Pavanel — amico 
dei genitori della ragazzina 
(che all'epoca aveva appena 
compiuto 12 anni) — usò ripe- 
tutamenteviolenza alla mino- 
te e le preseritò anche due 
amici che non esitarono ad 
abusarne anche loro. .La ra- 
gazza — secondo gli investiga- 
tori — sarebbe poi divenuta 
facile preda di altri individui 
senza scrupoli. Oltre agli arre- 
stati infatti altre due persone 
sono ricercate. 

Per due anni la ragazzina 
avrebbe subito le violenze 
senza dir nulla in famiglia, 
forse per timore del peggio o 
forse perché plagiata dai suoi 
occasionali accompagnatori. 
Viveva nella paura, nel terro- 
re che la cosa venisse a cono- 
scenza di tutti. 


«notato che da qualche tempo. 


La storia è stata scoperta 
casualmente dai carabinieri 
di Aosta che hanno già inizia. 
to delle indagini riservate nel | { — 
timore che i racconti della 
bambina fossero solo storie 
infantili. I genitori della ra- 
gazzina — gente all'antica, di 
rigidi costumi — sono rimasti 
increduli nel sentire il raccon- 
to dei carabinieri cheli aveva- 
no convocati in caserma. 

Sono stati loro, dopo il rac- 
conto, a dire ai militari di aver 


la loro figlia aveva uno strano 
comportamento, era divenuta 
triste, aveva frequenti crisi di 
pianto. Tutto ciò era in con- 1 
trasto con la. sua naturale | - 
spensieratezza. - ‘4 
Colta da crisi di sconforto 
ha finito per raccontare ogni 
cosa citandoy!con dovizia di 
particolari, i nomi, 


1.0 SIMPOSIO INTERNAZIONALE SULLA CARDIOSTIMOLAZIONE CLINICA 


È nato il pacemaker che «ascolta» i muscoli 
e regola il pulsare del cuore al loro bisogno 


ROMA — «Sussurri e palpiti» del nostro corpo: è il rumore 
dei muscoli che dice ai nuovi pacemaker quali ritmi dare al 
cuore. In altre parole, si è venuti a sapere che la muscolatura 
umana ha delle sue sonorità specifiche, modulari ‘allo sforzo 
fisico che stiamo compiendo. Se ne è parlato al 1° Simposio 
internazionale sui progressi nella cardiostimolazione clinica, 
che ha riunito nella capitale i 500 maggiori specialisti d'Italia e 


di altre 14 nazioni. 


Sul piano tecnologico, e anche divulgativo, la novità più 
particolare è rappresentata dai pacemaker che regolano la 
propria stimolazione cardiaca corrispondentemente ai rumori 
emessi appunto dalla muscolatura. In questi stimolatori di 
ultimissima generazione, infatti, è impiantato un miero- 
microfono che gli permette di ascoltare il numero di questi 
rumori muscolari che il corpo produce, e che sono tanto 
maggiori quanto maggiore è lo sforzo fisico.” 

Parallelamente tanto maggiore è la richiesta da parte dell’or- 
ganismo di un’aumentata frequenza di pulsazione cardiaca, per 
accrescere la portata sanguigna e con essa l’apporto.di ossige- 
no ai tessuti, in modo da far fronte al fabbisogno di energia in 
più. I rumori corporei segnalano pertanto a questi ultimissimi 
«pacemaker con l’udito», tutto ciò, ovvero le effettive necessità 
di ritmo cardiaco momento per momento: 

A] cuore non viene così inviato uno stimolo standard sempre 
uguale, bensì degli stimoli variabili in aumento o in diminuzio- 
ne, a seconda dell'attività che si sta compiendo, come avverreb- 


be in condizioni naturali. 


Questo però — secondo quanto rilevato dal prof. Antonio 
Alliegro, responsabile del servizio di elettrostimolazione dell’o- 


spedale San Camillo — è soltanto il più recente esempio di 
pacemaker’guidati da sensori biologici. Abbiamo già quelli che 
variano il «passo», cardiaco, riconoscendo il grado di attività 
fisiologica in base al variare del livello di acidità sanguigna, 
altri invece collegati alla frequenza respiratoria, e questi ultimi 
già utilizzati ampiamente. Ma probabilmente destinati ad 
essere surclassati dagli ultimi arrivati; sintonizzati sui sussurri 
muscolari. 

Al congresso di Roma si è parlato anche della sindrome del 
seno carotideo, una patologia misconosciuta anche se piutto- 
sto diffusa, e di cui tuttora non si conoscono le origini causali, la 
reale frequenza e le conseguenze. Vi sono infatti persone alle 
quali basta, per svenire, l'abbraccio caloroso di un bimbo al 


‘collo, o un colletto stretto di camicia, oppure girare la testa in 


auto per fare retromarcia. 

Quello che s1 sa è che questi pazienti — Hanno spiegato i 
professori C. Anthony Morley (Londra) e Paolo Rubino (Napoli) 
— vanno incontro a capogiro, semicoscienza e svenimento 
(sincope temporanea) in qualsiasi occasione avvenga una 
compressione di quelle zone del collo in cui sono localizzati, in 
avanti sotto la mandibola, i seni delle arterie carotidi esterne. 

A tale sindrome è stata dedicata un'intera sessione, visto che 
per questi pazienti (il cui rischio non secondario sono comun- 
que le situazioni pericolose in cui gli improvvisi stati confusio- 
nali o mancamenti li possono far trovare) le prescrizioni. 
possono andare dal semplice abbandono delle camicie ‘e 
cravatte a favore delle magliette delcevita, all’impianto, nei 
casi più gravi, di pacèmaker «sentinella». 


Stoccolma — Un’alba di Santa Lucia insolita per il Nobel 
di Stoccolma dove è ospite assieme ad altri premi Nobel: il buon giorno, a lui e a sua moglie, è 
stato porto da un gruppo di ragazze in costume, una delle quali raffigurava appunto Santa 
Lucia che i nordici particolarmente venerano come la «Regina della luce» 


= - - 
goriziano Carlo Rubbia nell’albergo 


Rubbia, un'insolita sveglia 


.. 


(Tel. Ap.) 


VOLEVA RAGGIUNGERE IL MAROCCO 


Un deltaplanista italiano 
disperso presso Gibilterra 


MADRID — Cinque unità 
della Marina spagnola parte- 
cipano alle ricerche dell’ita- 
liano Sergio Ferrero, che sa- 
rebbe scomparso l’altro ieri 
pomeriggio nello stretto di 


i, Gibilterra, mentre cercava di 


raggiungere il Marocco dalla 
costa meridionale della Spa- 
gna coh un deltaplano a mo- 
tore. 

L'italiano si trovava da ‘al- 
cune settimane a Tarifa (Ca- 
dice) per preparare la traver- 
sata dello stretto in deltapla- 
no; e per quattro volte aveva 
dovuto rinunciare al tentati 
vo, per problemi tecnici o per 
le avverse condizioni atmosfe- 
riche. 

L'altro pomeriggio un fran- 
cese, identificato come Michel 
o Bernard Lambert, ha fatto 
varie telefonate, dalle quali si 
deduceva che egli accompa- 


*‘gnava Ferrero a bordo di una 
: lancia, dalla quale avrebbe 


Visto l'italiario cadere in mare 


Ranieri Ponis © |'e ‘scomparire fra le onde. 


Su tutta la vicenda regna 
‘una grande incertezza. Le au- 
torità della Marina spagnola 
hanno ricordato che qualche 
giorno fa Ferrero chiese il per- 
messo ‘di effettuare la traver- 
sata, ela risposta fu che dove- 
Va chiederlo ‘all’Aeronautica, 
e se questa era d'accordo, la 
Marina avrebbe mandato 
‘un'imbarcazione per accom. 
pagnarlo. 


Hi VIOLENZA — Il tribunale 
di Lucca ha condannato a due 
anni e sei mesi di reclusione 
Giangabriele Puppa, il bo- 
scaiolo ventunenne di Casti- 
glion Garfagnana che sabato 
scorso tenne segregata per 
due ore in una baracca, vio- 
lentandola, una professoressa 
di 41 anni, B. B., nata a Locar- 
no ma residente a Firenze do- 
ve insegna in un istituto supe- 
riore. La professoressa, che 
era arrivata venerdì in Garfa- 
gnana per trascorrere il week- 
‘end; 


ceva riferimento) era preda di 
«manovre di una banda di 
‘comunisti, tecnici e politici 
che riferivano dell'attività del 
centro solo al sindaco Novelli 
e agli assessori comunisti. 
Era in atto una scalata al 
governo dell’informazione sui 
dati del Comune che io ho 
tentato, di bloccare». 
Dopodiché ‘Biffi è passato 
alla sua versione sulla vicen- 
da specifica della banca dati 
comunale. «Zampini è uno 
che vede tutto sotto la luce 
della corruzione, è un, perso- 
naggio tutto particolare, ba- 
sta dire che ai giornali dà le 
sue fotografie vestito come ge- 
nerale del paese dei campa- 


nelli, 


‘Ora mamma e papà sono nuo- 
vamente assieme. 3 


Norma Semic - 
ved. Musitelli 


se n'è andata in silenzio, 

Con infinito dolore ne dà l’an- 
nuncio la figlia ONDINA unita- 
mente al marito LUCIO BALLI 
STRERI. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al personale tutto della Divi- 
sione INI Pneumologica dell'O- 
spedale Santorio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 14 dicembre. 1984 _ 


Addolorata la cugina RA- 
CHELE partecipa al lutto di 
ONDINA, LUCIO. ) 


Trieste, 14 dicembre 1984 


Sono vicini a ONDINA e LU- 
CIO il cugino MARIO, famiglie 
CZERWINSK.Y, DOMENIS, 


‘Trieste, 14 dicembre 1984 


Partecipano al lutto la titola- 
re e i dipendenti della ditta 
VALERIO. 

"Trieste, 14 dicembre 1984 
RAZZI EI VOTI TTT DIE 


Il giorno 9 dicembre si è spen- 
ta in Roma 


[da Levi. 
. ved. De Rosa 


Ne danno il triste annuncio, a, 
tumulazione avvenuta in Gori: 
zia, il figlio NINO; la nuora AN- 
NA e i nipoti PIETRO DE RO- 
SA, FAUSTA SELVELLI, EN- 
ZO CIVELLI con le' rispettive 
famiglie. È 


Ronchi dei Legionari, i 
‘14 dicembre 1984 


I pronipoti GIANLUCA e VA- 
LENTINA SCHINGO, con 
Îmamma e papà, ricorderanno 
sempre l’amore di 


nonna Ida 


“Roma, 14 dicembre 1984 


Oggi ricorre il I anniversario 
della scomparsa di i 


Wanda Vitale 
in Dragan 
‘La ricordano il marito, le so- 
relle, i fratelli e parenti tutti e le 
famiglie DRAGAN, VITALE, 
| CASINELLI e VADALA. 


| Trieste, 14 dicembre: 1984 


i X ANNIVERSARIO 
. Luigia De Filippi 
ved. Malisana 


Con infinito rimpianto 
7 ONDINA; SERGIO 
© famiglie 
‘Trieste, 14 dicembre 1984 
VIESTE STIA STONER ITA 


T 


Serenamente dopo una vita 
dedicata alla famiglia e al lavo- 
ro è tornato a Dio il nostro 
amatissimo 


Giovanni Ladini 


Con il cuore colmo d'infinita 
tristezza perla prematura scom- 
parsa all’affetto dei suoi cari e di 
tutti coloro che Lo conoscevano 
n stimavano per la Sua rettitu- 
dine e bontà, ne danno il doloro- 
‘so annuncio la moglie ROSA, i 
Suoi adorati figli GIULIO, 
GIANFRANCO, LIVIO, MI 
RELLA, le nuore LUISA, MARI 
NA, MILLY, il genero ROBER- 
TO, i nipoti RICCARDO, ELI 
SABETTA, BARBARA, MONI. 
CA, GIANFABRIZIO, le sorelle 
IDA, EMILIA, lelcognate GIAN- 
NA, NERINA, i nipoti, pronipo- 
ti, parenti tutti e amici. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 15 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella divia Pietà. 


Trieste, 14 dicembre 1984 


Per la prematura scomparsa 
del Presidente della DISTRI- 
BUTRICE S.p.A. 


SCA TA 
Giovanni Ladini 


partecipano al grave lutto gli 
impiegati e collaboratori tutti. 


Trieste, 14 dicembre 1984 


Profondamente addolorati 
partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Giovanni Ladini 
MARIA e PINO PAVLETIO. 
Trieste, 14 dicembre 1984 


Vicini nel dolore della fami- 
glia LADINI partecipano al 
lutto: 

— GRAZIELLA e famiglia 


| Trieste, 14 dicembre 1984 


Partecipano al dolore famiglie . 


GIANNA LADINI e MATTE- 
LINI, 

Trieste, 14 dicembre 1984 
[——_—_©@@@——@siGigetiò 


t 


Tl giorno 12 dicembre è man: 
cato improvvisamente all’affet- 
to ‘dei suoi cari UTI 


Giuseppe Pacher 


Ne. danno il triste annuncio 
l’adorata GRAZIELLA, il fratel- 
lo, la sorella ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15\ corr. alle ore 9,45. dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


‘Trieste, 14 dicembre 1984 


Partecipano'al dolore il titola- 
re eil personale della ditta ZET- 
TIN per la scomparsa del caro 


Pino 


Trieste, 14 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— DINO, BORIS e FLORIANO 
BOSICH 


‘Trieste, 14 dicembre 1984 


Si è spenta 


Carmela Benes 
ved. Voltolini 


La piangono la sorella NATA- 
LIA con il marito ALFONSO, il 
nipote CLAUDIO con la moglie 
GRAZIA e i figli MARCO è 
DAVIDE, i nipoti, i cugini eì 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1984 


Partecipano al lutto i cugini 
GRAZIELLA, FERRUCCIO, 
MARIA GRAZIA, PIERPAO- 
LO, LAURA, GIANCARLO, 
SERGIO. o x 


Trieste, 14 dicembre 1984 


T 


Dopo breve malattia si è spen- 
to all'Ospedale. maggiore di 
'Trieste 


Giuseppe Zago 
di anni 79 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie con i figli e i familiari 
unitamente ‘ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 15 corrente, alle 
ore 12, nella Chiesa parrocchiale 
di San Giusto in Gorizia, muo- 
vendo dall’obitorio di via della 
Pietà alle ore 10.30. N 


‘’Trieste-Gorizia, 
14 dicembre 1984 


15. giorni fa ci lasciava all'età 
di 93 anni ; 


Giovanna Venuti 
ved. Diblas , 
(zia Ginetta) 


Con filiale affetto e profondo 
rimpianto MARIOLINA ricorda 
le grandi doti del Suo cuore ela 
‘nobiltà dell’animo Suo. 

Ringrazia tutti coloro che 
hanno voluto onorarne la me- 
moria anche a nome delle con- 
giunte famiglie VENUTI, DI 
BLAS, FORNASIR, VERZE- 
GNASSI e ROSIN. 


Gorizia, 14 dicembre 1984 
SER ERI RE La LI LRD a 
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CON GLI STRA ORDINARI BLOCCA TI LA NETTEZZA URBANA RISCHIA DI NON FARCELA 


L’asporto rifiuti affidato a cooperative? 
In vista del Natale il Comune ci pensa 


da un mese e le tre festività del 23, 25 e 26 rischiano di metterlo in ginocchio 


Il servizio zoppica 


Trieste invasa dalle immon- 
dizie a Natale? Pare proprio 
che sarà così, se proseguirà — 
come sembra — l'astensione 
dei netturbini dalle prestazio- 
ni straordinarie. Con il nor- 
male orario di lavoro la net- 
tezza urbana non è infatti in 
grado di smaltire prima delle 
feste l’arretrato di rifiuti che 
si trascina dagli scioperi dei 
primi di novembre: E a Nata- 
le, nei tre giorni in cui non si 
lavorerà (domenica 23, marte- 
dì 25 e mercoledì 26) si accu- 
muleranno in città almeno 
altri otto mila quintali di im- 
mondizie. 

Rischia di ripetersi la situa- 
zione del mese scorso, quando 
cassonetti e bottini straripa- 
vano di sacchetti maleodo- 
ranti; Il Comune lo sa bene, 
tanto che la giunta ha già 
messo le mani avanti, manife- 
stando «preoccupazione per 


uno stato di cose — afferma — © 


che appare sempre meno ri 
solvibile con imezzi ordinari». 
Rocco d’'Alessandro, assesso- 
re de ai servizi industriali e 
preposto alla nettezza urba- 


nia, non nasconde la gravità 
del momento. «Credo — dice 
— che dovremo affidare parte 
dell’asporto e della pulizia a 
qualche cooperativa». 
Quello dei rifiuti è un pro- 
blema che incombe da setti- 
mane sul Comune come una 
spada di Damocle: senza 
straordinari da parte dei net- 
turbini basta una domenica 
per mettere in crisi.il servizio, 
dimensionato per ritirare solo 
la quantità di immondizie che 
la città produce quotidiana- 
mente. Quando salta un gior- 
no, in aleune zone il ritiro dei 
sacchetti è giocoforza ritarda- 
to di 24 e anche di 48 ore e ì 
rifiuti crescono disordinata- 
mente. Da ultimo ci sono sta- 
te due giornate festive, sabato 
8 e domenica 9 dicembre. Le 
conseguenze sono a tutti visi 
bili in strada, negli scantinati 
e nei cortili interni. 
L’astensione dalle presta- 
zioni straordinarie è la punta 
dell'iceberg della protesta dei 
sindacati comunali per la 
mancata applicazione dei 
contratti nazionale e regiona- 


le ‘di tutti' i dipendenti del 
Comune. ‘Amministrazione e 
sindacati si sono trovati a me- 
tà novembre e,si sono poi 
rivisti, ma le proposte ‘della 
giunta sono state ritenute in- 
sufficienti dalle organizzazio- 
ni sindacali. La trattativa è 
ancora in corso, e intanto i 
netturbini si attengono. all'o- 
rario di. lavoro. 
«L’amministrazione si è 
presentata all’incontro come 
se nel frattempo non. fosse 
successo niente» — commen- 
ta Marino Sossi, della Cgil 
comunale, alludendo al brac- 
cio di ferro avviato con il Co- 
mune proprio con le agitazio- 
ni dei netturbini dei primi di 
novembre. «Noi vogliamo 
chiudere la trattativa — dice 
ancora Sossi — entro la fine 
dell’anno, altrimenti sarà 
necessario intensificare le agi- 
tazioni, interessando anche 
altri servizi, ad esempio i tra- 
sporti funebri e quelli riguar- 
danti strade e fognature». La 
posizione della Cgil è più dura 
di quella degli altri sindacati. 
C’è però in tutti la consapevo- 


lezza che certe forme di prote- 
sta finiscono per colpire l’inte- 
ra cittadinanza. 

«Cercheremo di evitare altri 
scioperi — replica l'assessore 
‘al personale, Alfieri Seri (LpT) 
— ma non dipende dall’ammi- 
nistrazione, che le sue propo- 
ste le ha fatte: adesso aspet- 
tiamo controproposte per 
iscritto dei sindacati». 

La soluzione della vertenza 
è tutt'altro che vicina, come si 
può capire, a meno di eventi 
inattesi. Non resta, quindi, 
che fare i conti dei rifiuti che 
si ammasseranno inevitabil- 
mente nelle tre giornate di 
festa per Natale e poi ancora a 
Capodanno. È un periodo, 
questo, in cui la quantità di 
immondizie che la città pro- 
duce lievita sensibilmente, di 
pari passo con i maggiori con- 
sumi e gli scarti tipici delle 
festività. 

Non meno grave della situa- 
zione -dell’asporto dei rifiuti 
domestici è il problenza dello 
spazzamento delle vie. Tutti i 
netturbini disponibili e impie- 
gabili sono stati dirottati dal 


DE BANFIELD, GUICCIARDI, PELIKAN 


enemeriti del porto 


Stasera alla Marittima il presidente Zanetti consegnerà 
ai-tre io speciale riconoscimento per l’attività svolta 


Goffredo de Banfield 


Diego Guicciardi 


Il barone Goffredo de Banfield, presidente onorario della 


«Tripcovich», 


il cavaliere ‘del lavoro Diego Guicciardi, ex 


presidente della Shell italiana, e il dottor Carlo Pelikan, 
responsabile della rappresentanza in Austria del porto di 
"Trieste, riceveranno questa sera i diplomi di benemeranza 
portuale. I riconoscimenti vanno a tre personaggi che durante 
ia loro vita hanno dato contributi di lavoro e di esperienza per 
far progredire lo scalo triestino. La cerimonia si svolgerà alle 19 
nella sala «Oceania» della stazione marittima. Nell'occasione, il 
presidente dell’ente porto, Michele Zanetti, traccerà il bilancio 
di fine anno sul lavoro-in porto € parlerà anche di iniziative 
future. Alla manifestazione interverranno rappresentanti di 
tutte le realtà che operano nel, ‘vasto mondo economico- 
amministrativo-finanziario collegato allo scalo. 


Goffredo de. Banfield. È 
nato in Dalmazia 94 anni faed 
è noto come uno dei primi e 
più coraggiosi ‘aviatori della 
marina austriaca, tanto da es- 
ser chiamato l'Aquila di Trie- 
ste. E entrato cinquant’anni 
fa nell’amministrazione  del- 
l'agenzia marittima e della so: 
cietà di navigazione, rimorchi 
e salvataggi «Tripcovich». 


Prima; durante e dopo l'ulti- 
ma' guerra ha diretto una lun- 
ga serie'di spettacolari opera- 
zioni marittime di salvataggio 
e-recupero, partecipando an- 
che:alla bonifica del canale di 
Suez. Nel ‘56 ha costituito, 
assumendone la direzione, il 
dipartimento. rimorchi della 
società per i servizi nel porto 
di Trieste, rinnovando la flot- 
ta di rimorchiatori. DE 


Diego Guicciardi, Ha 78 anni. 
Nel’38 è entrato alla raffineria 
Aquila come ingegnere capo e 
due anni dopo ne è diventato 
direttore, Ha salvato la raffi- 
neria dallo smantellamento 
dopo la sua quasi completa 
distruzione nel bombarda- 
mento del ’44. Ha diretto in- 
fatti Ja ricostruzione e l’ampi- 
lamento dell'Aquila fino a far- 
la divenire uno dei più moder- 


STATO CIVILE 


NATI: Skalovaj Lara, Vinci Fa- 
brizio. 

MORTI: Semic Norma, di anni 
69; Damini Umberto, 80; Zago Giu- 
seppe, 79; Pozenelj ved. Nacino- 
vich Stefania; 75; Benes Carmela 
ved. Voltolini, 81; Bais Romano, 
68; Riaviz Anna ved, De Nardi, 74; 
Bozich Maria in Braico, 76; Anto- 
nini Giulia, 81. î 


PAGAMENTI? FINANZIAMENTI FINO A 40 MESI 


Carlo, Pelikan 


ni stabilimenti d'Europa nel 
settore. Nel *56 è divenuto pre- 
sidente della Shell e si è bat- 
tuto per la scelta di Trieste a 
terminal del Tal. Ha dato il 
via alla costituzione della Sti- 
mat, società che prevedeva il 
transito attraverso Trieste dei 


prodotti mediterranei. diretti, 


all'Europa centrale. È anche 
tra i promotori dell’iniziativa 
«Terminal carbone», che ha 
‘progettato. la realizzazione a 
Trieste di un terminal capace 
di smistare dodicimila tonnel- 
late di. carbone.all’anno. i 

‘ Carlo Pelikan.'Ha. sessan- 
t'anni e dal 49 è responsabile 
della: rappresentanza inAu- 
Stria del porto e di altri orga- 
hismi economici di Trieste. E 
stato ripetutamente membro 
di comitati internazionali ita- 
lo-austriaci e dal 77 è vicepre- 
sidente della Camera di com- 
mercio italiana a Vienna. Da 
vent’anni è editore dell'unico 
regolare servizio stampa ita- 
liano in lingua tedesca, «Trie- 
ster Pressinformationen», un 
notiziario che fornisce agli or- 
gani di informazione austriaci 
notizie sul porto e sull’econo- 
mia del Friuli-Venezia Giulia. 
Si è sempre adoperato perché 
lo sviluppo degli scambì tra 
L'Austria e i paesi d’oltremare 
avvenisse attraverso lo scalo 
giuliano. 


Gravissimo 
un anziano 
avvocato 
travolto 
da un bus 


Esce dal. portone, scende 
dal marciapiede e viene inve- 
stito in pieno da un autobus: 
l'avvocato Maggio Relli, di 75 
anni, abitante in via Fabio 
Severo 77, è ora ricoverato 
all'ospedale con prognosi ri- 
servata. 

Soccorso da un'ambulanza 
della Cri (autista Lenzi, infer- 
mieri Prelessi e Dordei) l’an- 
ziano professionista è stato 
accolto in stato soporoso nel- 
la divisione neurochirurgica. 
Versa in gravi condizioni, 
con fratture e ferite varie € 
un trauma cranico. 

L’incidente è avvenuto alle 
19.45. L'avvocato era uscito 
da un portone di via Taraboc- 
chia 3 e, forse soprappensie- 
ro, è sceso dal marciapiedi 
proprio. quando sopraggiun- 
geva l’autobus-della linea 11 
condotto da Luciano Coroni- 
ca, di 30 anni (via Corridoni 
21), che non è riuscito a evita- 
re l'investimento. 


Brevinera 


BINCIDENTE — Spettacolare 
incidente, ieri mattina all'altezza 
dell’Obelisco di Opicina. Un'auto 
‘diretta verso Trieste è sbandata in 
curva, ha urtato il guard-rail ed è 
finita capovolta sui binari del 
tram, strisciando per una trentina 
di metri. Illeso il conducente. Sul 
posto i vigili urbani e il carro 
attrezzi dell’Act. 


CALENDARIETTO. 


servizio spazzamento a quello 
di asporto per far fronte all’e- 
mergenza. Di conseguenza la 
pulizia delle strade è stata 
fatta in quest’ultimo mese al- 
Ja meno peggio, quando addi- 
ritturanon è stata sospesa del 
tutto. a 

Non si parla neppure delle 
lodevoli operazioni di pulizia 
radicale delle vie che avevano 
interessato, di volta in volta, 
varie parti della città, fatte 
sgomberare dalle macchine 
per il tempo necessario a una 
spazzatura a fondo dei tratti 
adiacenti ai marciapiedi e alla 
pulizia dei tombini. 

Griglie di scarico delle ac- 
que piovane e «bocche di lu- 
po» (le cavità che si aprono 
nei corridoi dei marciapiedi 
con accesso diretto alla rete 
fognaria), rischiano alle prime 
pioggie di ostruirsi se non Ver- 
ranno presto raccolte le foglie 
secce che l’autunno ha depo- 
sitato nelle vie alberate e che, 
per il momento, solo grazie a 
qualche rara giornata di bora, 
sono state accantonate negli 
angoli. 


SCIVOLA SU UNO SPUNTONE IN PIAZZA SAN MARCO. 


Undicenne in gita a Venezia 
perde la vista da un occhio 


Durante una gita scolastica 
a Venezia, scivola e un pezzo 
di \ferto di una bilancia in 
disuso gli entra nell'orbita si- 
nistra. Piero Scrignari, 11 an- 
ni, vicolo delle Rose 31, alun- 
no della scuola Media «Brun- 
ner», ha perso la vista a quel- 
l'occhio e i medici della divi- 
sione oculistica dell'ospedale 
«Giovanni e Paolo» di Vene- 
zia sperano di non doverglielo 
asportare. 

«Stavamo per prendere il 
vaporetto», racconta Lucilla 
Grison, l'insegnante che con 
due mamme aveva accompa- 
gnato i 18 alunni della prima 
D in piazza San Marco. «Era- 
vamo appena usciti dal cam 
panile, dopo aver visitato la 
mostra del tesoro dei faraoni. 
Piero è scivolato e ‘il ferro 
sporgente di un rottame di 
bilancia abbandonato chissà 
da chi gli è entrato. nell’oc- 
chio. Non ha avuto nemmeno 
il tempo di chiudere la palpe- 
bra. Ho chiamato il 113, ma Îl 
motoscafo-ambulanza non ar- 
rivava mai. Allora sono cotsa 
alla vicina Capitaneria di por- 
to, dove un ufficiale ci ha 
‘messo a disposizione una lan- 
cia e ci ha accompagnato al- 
Pospedale». 

«Nessuno poteva prevedere 
che dietro la bilancia ci fosse 
‘uno spuntone», continua l’in- 


‘Oggi: S. Giovanni — Il sole sorge 

alle 7.38 e tramonta alle 16.21; la 
luna si leva alle 22.51 e cala alle 
12.12. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 9, minima gradì 7; pressione 
millibar 1016,5, in ‘diminuzione; 
umidità 86 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 


‘ra, in superficie, di gradi 13,2 e, în 


‘profondità, di gradi 13,3; traspa- 
renza del mare 8 metri; (Dati forni- 
ti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta alle 2.19 concm 
31, alle 8.12 con cm.1 e alle 12.38 
con em 13 sopra il livello medio; 
bassa alle 19.46 con cm 38 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24: via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3 solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
"796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 


tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. | 


760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘161952; Aurisina, tel: 200121, Ba- 
gnoli, tel. 228124, Muggia, lungo- 
mare Venezia,3, tel: 274998 solo a 
chiamata. x 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1; Aùri-, 
sina, Bagnoli, Muggia, lungomare 
Venezia 3 solo a chiamata. 

Soccorso pubblico: telefono 113! 


| Im poche righe | 


«Quale autonomia per Trieste?» 


Si tiene oggi, con inizio alle 9.18 nella sala congressi della 


| Visita guidata 


Fiera, il convegno sul tema «Quale autonomia per Trieste nel 
Friuli-Venezia Giulia?»; promosso dall’amministrazione pro- 
vinciale. Parleranno il;presidente' della, Provincia, Marchio, il 
presidente dell’Isgre, Polacco, e svolgeranno le relazioni i 


| professori Bartole, Mor e Roversi-Monaco. 


Seduta del consiglio comunale 


Il consiglio comunale si riunirà questa sera, ‘alle 18.30, nella 
sala municipale. L'ordine del giorno dei lavori è stato concorda- 
to ieri mattina dalla commissione dei capigruppo. 


Domenica congresso dei combattenti 

Domenica mattina, con inizio alle 10.15, nella sala maggiore 
dell'hotel Savoia Excelsior, si terrà ‘il congresso provinciale 
dell’associazione combattenti e reduci. In precedenza, alle 9.30, 
‘una corona d’alloro sarà deposta a San Giùsto. 


La messa del Lloyd Triestino: 


Anche quest'anno verrà celebrata la tradizionale messa 
natalizia per il personale di mare e di terra e peri familiari del 
Lloyd Triestino e delle società consorelle del gruppo Finmare. 
Nella circostanza il rito assumerà un carattere ‘più significativo 
che nel passato in quanto, per la prima volta, verrà celebrato 


| all’interno del palazzo sociale, nella sala consiliare. La messa 


sarà officiata da mons. Mario Cosulich, cappellano del porto, 


domenica alle 10.30. 


Provincia: mutui per strade. e scuole 
La giunta provinciale, su proposta dell'assessore Martini, 
‘ha deliberato di contrarre mutui per 800 milioni con la Cassa 
depositi e prestiti. I fondi saranno destinati a strade e scuole e 
ROGUE di mezzi operativi per l’assessorato ai lavori pub- 
Ch 


alla grotta 
di Ternovizza 


Più di cento persone hanno 
partecipato, domenica scorsa, 
all'esplorazione guidata nella 
grotta di Padriciano e, pro- 
prio sulla scia di questo suc- 
cesso, la XXX Ottobre e il 
Club alpinistico Triestino or- 
ganizzano per questa domeni- 
ca una analoga gita speleolo- 
gica nella grotta di Ternoviz- 
za. La cavità, che si apre a 
destra del sentiero che da Ter- 
nova Piccola porta al Monte 
S. Leonardo, è profonda. 88 
metri, con un pozzo d’accesso 
di una trentina di metri. Il 
pozzo, attrezzato con scale 
d'alluminio e cavi d’acciaio, e 
gli ambienti interni saranno 
illuminati per l'occasione con 
un sistema di fari collegati a 
due generatori autogeni. Ca- 
schi e imbragature per la di- 
scesa e risalita del pozzo, co- 
me la volta scorsa saranno 
forniti dalle due società alpi 
nistiche, le quali provvede- 
ranno anche a segnare il per- 
corso per giungere all’imboc- 
catura della grotta. Le iscri- 
zioni, aperte a tutti, saranno 
accettate anche sul posto, fi- 
no alle 15 di domenica. 


MWFUOCHISTI — L'unità sanita- 
ria ha aperto un avviso pubblico 
‘per due posti di operatore tecnico 
conduttore di caldaie (fuochista). 


GIORNALE DI TRIESTE 


DA LUNEDÌ IN VIA BATTISTI: 


orni-ci regala 
cinquanta abeti 


Li addobberanno 


Cinquanta alberi di Na- 
tale saranno collocati all'i- 
nizio della settimana pros- 
sima ‘in via Battisti. Gli 
abeti provengono dai bo- 
schi di -Forni.di Sopra.e 
sono un dono dei commer- 
cianti di quella IJocalità, 
che molti triestini scelgo- 
no come sede delle loro 
vacanze. Regista dell’ope- 
razione è Lionello Durissi- 
ni, direttore dell’Associa- 
zione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi 
(Acepe) .di Trieste. 

Il camion, con un carico 
di sessanta abeti. alti un 
metro e sessanta, arriverà 
in via Battisti domani alle 
13. Tutti gli alberi saranno 
scaricati in un magazzino. 
Dieci verranno donati al 
l'ex Eca di via Pascoli e 
rallegreranno le giornate 
di. festa degli ospiti. Gli 
altri cinquanta invece sa 
ranno sistemati in vasi, de- 
corati con addobbi natali. 
zi, e collocati su entrambi i 
marciapiedi nel tratto tra i 


26 commercianti 


portici di Chiozza e la 
Standa. 

All'iniziativa hanno ade- 
rito. ventiséi tra commer- 
cianti ed esercenti di via 
Battisti. 


segnante. «Sabato mattina 
anche il mio oculista visiterà 
il ragazzo...». 

«Quando è arrivato qui da 
noi all'ospedale, l’occhio era 
scoppiato”. In altre parole il 
ferro aveva. provocato una 
rottura traumatica del bul 
bo», dice una giovane sanita- 
ria del reparto oculistico di- 
retto dal professor Alajmo. 
«Lo abbiamo subito operato 
suturando la ferita. La vista è 
persa, ma speriamo di non 
dovergli togliere l'occhio. I 
prossimi giorni saranno deter- 


‘minanti. Lo stiamo sottopo- 


nendo ad una terapia inten- 


siva». 


Proposta“Natale in Lancia”, I 


Ét Studio Due A 


Perché festeggiare. il 
Natale con la Vostra 
vecchia auto, quando 
avete un milione di 
ragioni in più per 
farlo con una Delta 0 
una Prisma nuova? 
Andate dal Vostro 
Concessionario Lan- 
cia. 

Vi farà una eccezio- 
nale proposta natali- 
zia, riservata a due 
auto che stanno meri- 
tando il loro successo. 
per stile ed eleganza 
unici, piacere di guida 
esclusivo, capacità di 
conservare il loro va- 
lore nel tempo. 
Quando si acquistano 
auto di questa classe» 
nòn si possono ris- 
chiare cattive scelte. 
Dal Concessionario 
Lancia non ci sono 
questi rischi: solo si- 
curezza. \ È 
La sicurezza di poter 
scegliere, ‘con l’aiuto 
di una persona com- 
petente, non solo’ la 
motorizzazione (1300, 
1500, 1600 e la nuo- 
vissima 1900 diesel), 
ma il modello più per- 


con la vostra vecchia auto quando avete 


«Sono qui all'ospedale di 
Venezia ad assisterlo», dice la 
mamma di Pietro, la signora 
Liliana. «Non accuso nessuno, 
però vorrei sapere chi ha 
abbandonato .in piazza San 
Marco quel vecchio pesa- 
persone tutto arrugginito. A 
un adulto lo spuntone di ferro 
avrebbe tutt’alpiù procurato 
‘un’ graffio alla pancia o al 
petto. A mio figlio, che ha 
‘undici anni, è invece entrato 
nell’occhio». 

I vigili urbani di Venezia 
stanno intanto indagando per 
sapere chi e quando ha auto- 
rizzato l'esposizione della bi- 
lancia. 


PERSONALE IN AGITAZIONE 


Lento «disimpegno» 
del Banco di Roma 
Sindacati in allarme 


Numerosi trasferimenti alla sede di Mestre 


I dipendenti della filiale 
triestina del Banco di Roma 
(dalla quale dipende anche la 
sede di Monfalcone) sono in 
stato di agitazione contro il 
piano di ristrutturazione in 
‘atto, che comporta — sì legge 
in una nota sindacale — «un 
lento ma continuo disimpe- 
gno del Banco di Roma sulla 
piazza triestina, con la pro- 
gressiva perdita di posti di 
lavoro nelle sedi locali per il 
trasferimento più o meno 
volontario di personale al cen- 
tro interregionale di. Mestre». 

Nel mirino dei sindacati c'è 
il vertice nazionale dell'istitu- 
to bancario, che non terrebbe 
conto «della diversità dei sin- 
goli territori in generale e in 
particolare dell’area giuliana 
che, penalizzata dalla crisi na- 
zionale specificamente nel 
settore creditizio, è stata ulte- 
riormente punita da alcuni 
anni a causa delle difficili con- 
dizioni economiche della vici- 
na repubblica». In parole po- 
vere si tratta del contraccolpo, 
al erollo del piccolo commer- 
cio fiorito in città altempo del 
massiccio arrivo di acquirenti 
da oltreconfine. 

Tale ristrutturazione avvie- 
ne — si afferma sempre nel 
documento sindacale — men- 
tre si stanno facendo notevoli 
sforzi da parte delle forze poli- 
tiche e sindacali locali per 
rilanciare quest'area negli in- 
contri a treIri-sindacati- 
Regione. Ma c’è di più: Le 
organizzazioni dei lavoratori 
lamentano anche. «palesi vio- 
lazioni» del contratto integra- 
tivo con l'introduzione delle 
nuove tecnologie (attuate 
senza il preventivo avviso ai 
sindacati) e con la creazione 
di nuove figure professionali, 
non previste negli accordi 
aziendali. 

In sostanza, la sede di Trie- 
ste — sempre secondo ì rap- 
presentanti sindacali '—— ha 
perduto la sua autonomia de- 
cisionale (che spetta al centro 
di Mestre anche per questioni 
minime) e ampie quote di ope- 
ratività, oltre ad un consisten- 
te calo di ‘addetti (che sono 
oggi 170 mentre erano oltre 
200 sei anni orsono). 

Infine, la . ristrutturazione 
ha comportato, a parere dei 
sindacati; una serie di disser- 


NON E MAI STATO 


COS 


CONVENIENTE 


ACQUISTARE 


PRISMAO DELIA 


Perchè festeggiare il Natale 


. |; un milione 
di ragioni in più per farlo con 
una Prisma o una Delta nuova? 


“TCONCESSIONARI LANCIA 


DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. — 


vizi per gli utenti, nonostante 
la buona volontà del person&- 
le «costretto a lavorare in si- 
tuazioni di continua carenza è 
disagio con costanti preoccu- 
pazioni di trasferimento». La 
direzione aziendale, interpel- 
lata, non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. 


H RIMBORSI IRPEF — La Bari- 
‘Italia informa che nei prossi- 
ranno recapitati agli 
glia cambiari per.i 
iborsi Irpef. che possono essere 
riscossi presso qualsiasi sportello 
bancario. - 


HI TV PRIVATE — Questa sera. 
alle 18; al circolo Rinaldi di via 
Madonnina, assemblea pubblica 
della Fgci sul tema «Radio e Tv 
private in Italia: quale legge per 
non avere “padroni” dell'opinione 
pubblica ma spazi per la creatività 
dei giovani». Integverra Piero De 
Chiara _ 


PCI — Domani sera, alle 18, 
nella sezione di via Madonnina 19. 
il Pei ricorderà il sacrificio di 
Tomazic e dei suoi compagni. in 
occasione del 43.0 anniversario. 


domenica 
e lunedì — 
negozi aperti 


Domenica e lunedì 
i negozi 
Universaltecnica e 
Fulvio Bacchelli 
rimarranno. aperti 
con_il consueto 
orario feriale 


UNIVERSALTECNICA 


a Trieste in 
Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 


FULVIO. BACCHELLI 


in Via Machiavelli 3 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE É VENEREE 
Orario 12-15 
e sérale per appuntamento® 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Triestei 


sonalizzato nel. colo- 
re, nelle stoffe, e in 
eventuali optional ché 
forse dopo. è difficile; 
e più costoso, applica! 
Te. i 
La sicurezza di una 
garanzia "meccanica 
puntualmente rispet: 
tata. La sicurezza di 
un’Assistenza che vi 
consente sempre di ri? 
partire il più presto 
possibile, e con la 
massima tranquillità. I 
tecnici di scuola Lan? 
cia lavorano sempre 
con puntiglio, perché 
sanno quanto è im= 
portante per voi poter! 
contare , pienamente, 
sulla vostra auto. 3 
La sicurezza di avere 
un'auto di grande va 
lore. sul. mercato, 

6 , 
dell'usato, e di sapere 
che il Concessionario! 
Lancia sarà sempre di- 
spostissimo'a ritirarla$ 
e alle condizioni più, 
favorevoli: anche quei 
sto. va considerato 
nell'acquisto di un’au-, 
to. a 
E acquistare la Prisma> 
o la Delta è sempre un 
ottimo affare. ; 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 14 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 


Domenica e lunedì a scuola si vota 


Saranno chiamati alle urne centomila genitori, quasi seimila studenti, duemila insegnanti e non docenti - Immediata la verifica sull’affluenza 


Tra domenica e lunedì, centomila genitori, quasi seimila 
studenti, duemila insegnanti e non docenti saranno chiamati a 
rinnovare per intero, con il loro voto, la composizione del 
Consiglio scolastico provinciale, dei tre Consigli scolastici 


distrettuali, 


dei Consigli di circolo e d'istituto delle varie 
elementari; medie e superiori. 


QUANDO SI VOTA. Domenica i seggi verranno 
aperti alle otto in punto. Per tutta la giornata, fino alle 20, gli 
elettori ammessi al.voto potranno deporre le schede nell’urna. 
Lunedì mattina si replica peri ritardatari. I seggi faranno il bis 
d’apertura dalle 8 alle 13.30: Poi le urne verranno aperte e, a 
porte chiuse, inizierà lo spoglio delle schede. 


PER CHI SI VOTA. 1 genitori avranno a disposizione 
tre schede, per eleggere i loro rappresentanti nel. Consiglio 
seolastico provinciale, in uno dei tre Consigli di distretto ein 
quello d’istituto o di circolo. Tre schede anche per gli insegnan- 
ti e i non docenti. Gli studenti invece, che non sono ammessi 
nel Consiglio scolastico provinciale, voteranno per.i loro 
delegati nel distretto o nel Consiglio d'istituto. 


COME SI VOTA. Tutti gli elettori dovranno esibire 
un documento valido per il loro riconoscimento. I genitori di 
alunni iscritti in più scuole dello ‘stesso distretto, o della 
provincia,.dovranno votare nella scuola frequentata dal figlio 
minore. Al momento di ricevere la scheda elettorale sottoscri- 
veranno una dichiarazione in cui assicurano di votare una volta 
sola, assumendosi la responsabilità per tutte le conseguenze 
che derivano da una falsa dichiarazione. Ogni elettore potrà 
‘otare per una sola delle liste, contrassegnate da un motto, 
dicato sulle varie schede, e esprimerà fino a un massimo di 
due preferenze per ogni Consiglio. 


LE LISTE. quest'anno per le elezioni del Consiglio 
scolastico provinciale, che è il massimo organismo territoriale 
di coordinamento democratico della scuola, sono in lizza 
parecchie liste. Il personale docente delle elementari, medie e 
superiori potrà scegliere tra i candidati di tre compagini: la 


lista 1, contrassegnata dal motto «Snals - 


Uniti nella libertà e 


nell'autonomia», la lista 2, «Presenza cristiana e partecipazione 
responsabile», e la lista 3, «Una scuola pubblica moderna per la 


società che cambia». 


Anche i genitori si sono divisi in tre formazioni: la 1, «Per 
‘una partecipazione attiva in una scuola democratica e plurali- 
sta», di area cattolica; là 2, «Nella scuola per la società di 
domani», di sinistra; e la 3, «Per una scuola laica, democratica 
ed europea», che si rifà all’area laica. Presidi, insegnanti di 
scuola materna, personale amministrativo e non docente 
potranno scegliere tra le liste del sindacato autonomo Snals e 
una molto vicina a Cgil, Cisl e Uil, 

Il pianeta studenti si è frazionato in una miriade di liste. 
Ogni scuola superiore ne ha da due a quattro. In generale è 
notevole la presenza di candidati cattolici) di sinistra e di 
destra. Meno significativa, nelle elezioni per il rinnovo dei 
Consigli d’istituto e di quelli di distretto, la partecipazione di 


studenti di area laica. 


SONDAGGI. il Provveditorato agli studi di Trieste 
farà subito una piccola verifica dell’affluenza alle urne. Dome- 
nica pomeriggio, alle 14, un funzionario si metterà in contatto 
con cinque circoli didattici, cinque scuole medie e altrettante 
superiori, I datì definitivi, comunque, si potranno conoscere 
appena lunedì pomeriggio. Tre anni fa, quando si tennero le 


' elezioni per il rinnovo degli organi collegiali, bassissima fu in 


particolare l'affluenza al voto di ‘genitori dei ragazzi delle 


superiori. 


Sessantotto? No, grazie 


I giovani d'oggi rifuggono dall'impegno politico 


IN GRAN PARTE NEGATIVO IL BILANCIO DEI «PARLAMENTINI» 


Dieci anni di beghe e incomprensioni 


« Gli organi collegiali sono 
come ì mascheroni dell’isola 
di Pasqua: belli da vedere, ma 
« cosa servono in concreto? 
Dieci anni fa il ministero della 
‘pubblica. istruzione li aveva 
creati dal nulla, emanando 
una serie di decreti delegati, 
per sottoporre la scuola ita- 
liana a una-specie di elettro- 
shock. La «gestione democra- 
tica» del pianeta istruzione, 
în sostanza, doveva servire 
da antidoto al lungo «perico- 
loso immobilismo di idee e di 
programmi». 

In realtà questi «parlamen- 
tini» non hanno mai spiccato 
il volo, Una totale confusione 
sui loro reati compiti e poteri 
U ha inchiodati a terra. Ades- 
‘so è vari Consigli di circolo e 
di ‘istituto, distrettuali e pro- 

inciali vanno avanti per for- 
la d'inerzia. Ogni tre anni 
dengono rinnovati regolar- 
lente perche lo stabilisce la. 
legge. Ma insegnanti, genitori 


| In memoria di Ino Stern nell’an: 
Riversario (14-12) dalla moglie 
50.000*pro Pro Senectute, 50.000 
pro; Asilo Geritilomo; dalla zia 

‘hea 50.000 pro Ospedali Riuniti; 

ja Anka e Luciano. Steindler 

0.000 pro ‘Pia Casa Gentilomo. 

f In memoria di Argia Saridachi 
(14-12) dalle figlie e genero 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Claudia Velico- 

a nel II anniversario (11-12) dal- 
lè famiglie Granbassi - Dibilio 

Di 000 pro Centro tumori Lovenati. 

l'In memoria di Ermes Granbassi 
4-12) dalla moglie e famiglie Di- 
bilio e.Velicogna 30.000 pro Croce 

‘ossa Italiana. 

In memoria del cav. Vittorio Pitt 
(14-12) dalla moglie Hilde 30.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali, 35.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 35.000 pro Astad. 

{| In memoria di Ester Pinton nel 
XX anniversario (13-12) dalla figlia 
1. 000 pro Ist. Inf. Burlo Garofolo. 

} In memoria di Graziano Pozzani 
Her il compleanno (14-12) e per 
La (18-12) dalla mamma 

000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
, 10.000 pro Ass. Edera - Sezione 
iuoto. 

{ In.memoria di Nella Surian nell 
anniversario (12-12) dalla mamma 
30.000 pro Aniep. 

} In memoria di Antonio Gigli nel 
primo anniversario (13-12) dalla 
Thoglie e dalla figlia 40.000 pro 

ivisione cardiologia OO.RR. 
(prof. Camerini), 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 30.000 pro Do- 
thus Lucis, Sanguinetti. 

| In memoria di Eleonora Mattias- 

Bibeti Il anniversario da Gior- 
la 5000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


e studenti hanno smesso dî 
credere nelloro funzionamen- 
to molti anni fa. 

A sentire i pessimisti il bi- 
lancio dì questi dieci anni'è 
nettamente «in nero». «Così 
come sono strutturati gli or- 
gani collegiali non servono a 
niente — afferma Gennaro Di 
Meglio, insegnante elementa- 
re e sindacalista, candidato 
nella lista laica dei genitori 
per il Consiglio scolastico 
provinciale — possono fare 
tutto e niente. Ma non si.sa se. 
hanno deî poteri reali, o se 
servono solo a dare pareri. 


Prendiamo îl Consiglio scola- - 


stico provinciale. Assomiglia 
più all'assemblea dei fasci e 
delle. corporazioni che. a un 
organismo di gestione scola- 
‘stica. Ci sono perfino i rap- 
presentanti dei sindacati, del 
Comune e della Provincia, 
della Camera di commercio. 
C'è solo un modo per salvare 
gli organi collegiali dal nau- 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Emma Foresti 
nell’anniversario. (10-12) dal figlio 
Ugo e da Mira e Fabio 50.000 pro 
Opera salesiana di Makallè (Etio- 
pia - Roma). 

In memoria di Giuseppe Porro 
da Lidia Morpurgo 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dagli ami- 
ci del Padovan 50.000 pro Comita- 
to ex allievi ricreatorio Padovan. 

In memoria dei propri cari da G. 
Degasperi 15.000 pro Centro tumo- 
tì Lovenati. 


In memoria di Nicolò Politti dai 


colleghi della figlia ‘Concetta 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria dei propri cari da 
Flavia G 500.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati, 500.000 pro Divis. car- 
‘diologica Osp, riuniti (prol, Came- 
rini). Ì 

In memoria di Nadia Viezzoli in 
Orlando dagli operai e impiegati 
delle manutenzioni ed esercizi del- 
lo stabilimento. Terni-Trjeste 
471.500 pro Ass. ital. ricerca cancro 
(Milano). 

In memoria di Arturo Montedo- 
ro da Saveria Grossi 10.000 pro 
Casa di riposo Mater Dei. 

In memoria di Maura Medeotti 
da Silvia Franco Nino Bruna e 
famiglie. 35.000 pro Missione trie- 
stina in' Kenya. 

In memoria di Samuele Israel 
dalla moglie Anna 200.000 pro Pia 
casa Gentilomo, 

In memoria di Caterina Krivec 
ved. Ivrada dalle famiglie: Guar- 
nieri, Marani, Marchesini Muller, 
‘Tarantino, Toscan 90,000 pro Pro 
Senectute. 

Im memoria di Maria Gregoretti 
da Anita Meriggioli e Lidia Zam- 
baldi 60.000, pro Croce Rossa. 


fragio: assegnare loro delle 
competenze effettive. I consi 
gli distrettuali potrebbero ge-' 
stire, ad esempio, in prima 
persona, i fondi erogati dalla 
Regione per il diritto allo 
studio». 

Spesso il primo întoppo sul- 
la strada degli organi colle- 
giali è la mancanza di dialogo 
tra le varie componenti. «Pre- 
sidi e insegnanti a parole» 
chiedono l’aiuto e la collabo- 
razione deîì genitori — dice 
Francesco Adamo, presidente 
uscente del Consiglio d’istitu- 
to dell’Istituto tecnico femmi- 
nile Grazia Deledda” e can- 
didato per iìl Consiglio scola- 
stico provinciale nella lista di 
area ‘cattolica dei genitori — 
ma: poi, in realtà, si sentono 
scavalcati, limitati nei loro 
poteri. E allora sorgono le 
invidie, i malumori di chi era 
abituato ad essere "deus ex 
machina” della sua scuola». 

«Qui da noî non si'è ancora 


In memoria di Giuseppe Godina 
da Stefania Adriano 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria del dottor Gianfran- 
co Turola da Anita Simonetti 
10.000 pro Astad (Rifugio animali). 

In memoria di Nicola Politi da 
Edda Rino Riccardo Bracale 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Astad (Rifugio animali); 
da Maria Concina 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Porro 
da Marcello Sinigaglia 50.000 pro 
Comitato ex allievi ricreatorio 
«Giglio Padovan». 

In memoria di Gina e Oscar 
Marovelli da Onofrio Corbasio 
20.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria dei propri cari da N. 
N. 30.000 pro.Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Nereo Comar dal- 
la famiglia Serafini da Tomasi e 
Beltramini 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giordano Caschi 
da Femanda Gianni 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusta Codiglia- 
Giurissi da Carlo e Benedetta Mar- 
tinolli 50.000 pro Parrocchia Maria 
Regina del Mondo (Opicina). 

In memoria di Romano Bussani 
dalle famiglie Frommel Alfredo e 
Bruno 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del maestro Giulio 
Viozzi dall’orchestra Teatro :Co- 
munale «G, Verdi» 140.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; dalla prof. Alma 
Vidali 5000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Paola Cosulich Apollo- 
nio 20.000 pro Cri. 


riusciti ad adeguarsi ad un 
concetto di scuola aperta — 
spiega Noemi Micovilli, 34 an- 
ni, insegnante del liceo classi- 
co. ‘Francesco Petrarca”, e 
candidata nella lista di sini- 
stra della sua categoria per îl 
consiglio scolastico provin- 
ciale — tolte le nuove genera- 
zioni, i professori con una lun- 
ga anzianità sono gelosi del 
loro ”orticello di potere”». 
Beghe interne e incompren- 
sioni da parte, è la mancanza 
di operatività il peccato più 
grosso imputato agli organi 
collegiali. «Ci piacerebbe po- 
ter decidere sui programmi di 
studio, sulla formazione al la- 
voro — dice Cristiano Galante 
che fa la quinta nella sezione 


elettrotecnica all'Istituto tec-. 


nico industriale “Alessandro 
Volta”, ed è candidato per il 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


Consiglio d’istituto nella lista 
di sinistra — quando uscire- 
mo da questa scuola dovremo 
fare i conti con la disoccupa- 
zione. E allora mi sembra per- 
fettamente inutile stare lì a 
perdere pomeriggi interi per 
parlare di gite e altre cose». 

«Gli studenti si lamentano, 
e hanno ragione. Ma loro non 
conoscono la vera frustrazio- 
ne. Solo chi, come me, ha 
partecipato ‘alle riunioni del 
Consiglio scolastico provîn- 
ciale sa quante volte cì sì 
chiede: ma cosa vengo a fare 
qui?». 

Giorgio Vianello, che da al- 
cuni anni ha lasciato la sua 
cattedra per passare all’Irr- 
sae ‘ad occuparsi dî aggiorna- 


‘ mento degli insegnanti, sì ri- 


presenta anche questa volta 
come candidato nella lista d’i- 
spirazione cristiana. «All’ini- 
zio ejo tra quelli che avevano 
fatto una propaganda sfrena- 
ta per gli organi collegiali — 


In memoria del dottor Gianfran- 
co Turola da Irene e Lino Tudorov 
30.000, dalla famiglia Michele Tu- 
dorov 30.000 pro, Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Daniela Strain 
ved. Slocovich dai colleghi della 
Ras del figlio Libero 82.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Rosin 


dalla ‘moglie e figlio 50.000. pro ‘ 


Astad. 

In memoria di Giuseppe Porro 
dal nipote Carlo e fam. Sartoretto 
40.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Nicolò Politi da 
Enea Marin 10.000 pro Lega nazio- 
nale, 10.000 pro Unione degli 
istriani. 

In memoria di Nadia Viezzoli 
Orlando 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Francesco Moret- 
ti dalla figlia 100.000 pro Agmen. 

In memoria di Ilda Musca Resen 
da Noris Tery 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Stefania Hrovatin 
in Klun dal fratello Luigi e nipoti 
50.000, da Mira Canciani 20.000 pro 
Lega italiana contro i timori 
Manni. 

In memoria di Giuseppe Godina 
da Lucia e Gustavo Frangini 
20.000 pro Parrocchia SS. Giovan- 
ni e Paolo di Muggia. 

In memoria di Iole Ferro da 
Isabella Conti 20.000 pro Keren 
Kayemet le Israel; da Costantino e 
Mafalda Pisani 25.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 25.000 pro Co- 
munità greco-orientale, 

In memoria di Giovanni, Bellani 
dalla famiglia Gramenuda 10.000 
pro Fondo Banelli. 


pani 


TRE PERSONE COINVOLTE, SOLO UNA È FINITA ALL'OSPEDALE 


Scontro in via San Marco tra una «Golf» e un’«Ape» 


Una donna incastrata tra le lamiere di un furgoncino 


Spettacolare, ma fortuna- 
tamente privo di gravi conse- 
guenze, l’incidente accaduto 
nella notte in via San Marco. 
Sono rimaste coinvolte tre 
persone, di cui una soltanto 
ha riportato lesioni tali da 
richiedere il ricovero. all’o- 
spedale. Rita Maccarone, 40 
anni, residente in via Gradi 1, 
è stata accolta nella divisio- 
ne ortopedica dell'ospedale 
Maggiore con trenta giorni di 
prognosi. Gli altri due, 
Osvaldo Raccanelli (36 anni, 
via Gradi 1) e Franco Roberto 
(via Silvio Pellico 12) hanno 
riportato contusioni e ferite 
minori. Osvaldo Raccanelli, 
trattenuto in osservazione al- 
l’astanteria di Cattinara. è 
stato giudicato guaribile in 
dieci giorni, Franco Roberto 
è stato immediatamente 
dimesso, con quattro giorni 
di prognosi. 


L'incidente, che ha solleci- 
tato l’intervento dei carabi- 
nieri, di due ambulanze della 
Cri e di ben quattro automez- 
zi dei vigili del fuoco, ha 
visto protagoniste una Golf 
(T's. 244573) e un’Ape 550 (Ts 
36817). Le due vetture si sono 
scontrate all'altezza del nu- 


mero. 39 di via San Marco 
(nella parte bassa della stra- 
da, in prossimità del retro del 
supermercato Pam). Molto 
probabilmente non è stata 
rispettata una precedenza, 
ma sulle cause della collisio- 
ne i carabinieri non si sono 
ancora ufficialmente pronun- 


Polemiche alla consulta di Valmaura 


Nuova polemica al consiglio circoscrizionale. di Valmaura- 
Borgo San Sergio. All’origine della controversia, che vede 
schierati da una parte il gruppo comunista e dall'altra i 
consiglieri democristiani e quelli della Lista per Trieste, vi è il 
ruolo dei consigli circoscrizionali e il problema del decentra- 
‘mento. Secondo il Pci, i ritardi dell'amministrazione comunale 
nell’attribuire alle circoscrizioni le deleghe deliberative sono 
ormai giunti a un «punto limite». Per questo il. Pci aveva 
proposto. che il consiglio stesso si (facesse promotore di una 
giornata di studio sul problema tra i 12 organi circoscrizionali 
alla presenza delle forze politiche e dell’amministrazione comu- 
nale. L’inziativa però è stata bocciata dalla Dc e dalla LpT, 
secondo le quali è sufficiente invitare il sindaco a partecipare 
‘alla prossima riunione del consiglio. 


ciati. 

La Golf era condotta da 
Maurizio Scarcia, di 24 anni, 
abitante in San Giacomo in 
Monte n. 2. Al. suo fianco 
viaggiava Franco ‘Roberto. 
Alla guida dell’Ape si trova- 
va Svaldo Raccanelli. La 
Donna, Rita Maccarone che 
gli. stava seduta accanto, è 
rimasta incastrata fra le la- 
miere dell’Ape, mezzo noto- 
riamente non provvisto di 
una carrozzeria HEROO ro- 
busta. 


Per estrarre la donna dal- 
l'abitacolo si è reso necessa- 
rio l’intervento dei vigili del 
fuoco. Questi hanno dovuto 
letteralmente tagliare la por- 
tiera del furgoncino, prima di 
riuscire a soccorrerla: aveva 


‘una gamba avvolta nelle la- 


miere, si è fatta non poca 
fatica per liberarla. 


Da parte di Carlo Passerini 
50.000 pro Opera salesiana di Ma- 
kallé - Etiopia (oratorio salesiano 


' don Bosco). 
In memoria del comm. Luciano, 


‘Dreossi da Fulvio e Rita Fragiaco- 
mo ‘10.000, da Renzo e Patrizia 
Fragiacomo 10.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati; da Fortunata Pe- 
cenko 10.000 pro Oratorio salesia- 
no.don Bosco (missioni di Makal- 
lé); da Olga e Luciana Minzi 40.000 
pro Div. cardiologica Osp. riuniti 
(prof. Camerini); da Gina Poido- 
mani 20:000 pro Parrocchia S. 
Rita. sì 

In memoria di Novella Drecogna 
Pancrazi dalla famiglia Zanettini 
15.000 pro Anffas. 

In memoria della dott.ssa Ondi- 
na, de Calò ved. Dari da Gemma 
Vianello Enneri e famiglia 20.000 
pro Ispettorato infermiere volon- 
tarie Cri, 20.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione (assistenza malati 
poveri), 10.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenia; da Lucia Beltrame, 
Carla e Nada Carli, Pen D'Agosti- 
no, Liliana Fragiacomo, Liliana 
Migliavacca, Laura Rudan 105.000 
pro Cri (Ispettorato infermiere vo- 
lontarie). 

In memoria di Ferruccio Con- 
tento da Lucia Borsatti 10.000 pro 
Associazione genitori malati emo- 
patici neoplastici. 

In memoria di Nereo Comar da 
Silvia Riosa e famiglia 30.000 pro 
Associazione italiana ricerche can- 
‘ero (Milano); dalla Libreria Univer-. 
sitas 20.000 pro Lega nazionale; 
dalle sorelle Quaiatti-Cocci 
100.000, dalle fam. Gino Bonaldo e 
‘Dario Russiani 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Lidia e Bruno 
Perentin 20.000 pro Anffas, coop. 
«A.L.A.»; dalle fam. Schiavon-Del 
‘Piero 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinéètti; dalle famiglie Slaico- 
Goruppi 40.000, da Nereo Goruppi 
e famiglia 20.000 pro Assoc. arti- 
giani fondazione Cristiani; da Ga- 
briella Sivi 20.000 pro Lega italia- 
na contro ì tumori Manni. 

In memoria di Antonino Catalfa- 
mo da Germana, Giancarlo Marot- 
ta.e Dora Vianello 50.000 pro «Mis- 
sione Makallé» (oratorio salesiano 
don Bosco). 

In memoria di Mario Beovich 
dalla Spa Autovie Venete - Trieste 
e Autovie Servizi Spa 150.000 pro 
Unità coronarica Osp>riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Antonio Bensi da 
Tina Tassinari e.famiglia 50.000 
pro Div. cardiologica Ospedali riù- 
niti (prof. Camerini). 

In memoria di Ernesto Zonta 
dalla. figlia Ida 30,000 pro Ass. 


italiana per la ricerca sul ‘canero: 


(Milano). 

In memoria di Giuseppina De 
‘Walderstein dagli amici 126.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

x In memoria di Giulio Viozzi da 
Adelina Psacharopulo 30,000 pro 
Liceo Petrarca Fondo G. Casaccia. 

‘Im memoria del dott. Gianfranco 
‘Turola da Carmela e Nino Vatta 
50.000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedal Riuniti'(prof. Camerini). 
“In memoria del dott. Gianfranco 
Turola (da Zora e Pino Rizzatto 
20,000 pro Centro di rianimazione 
e terapia del dolore (prof. Moca- 
Vero). 

In memoria \di Maura Medeotti 
dalla nipote Valnea e famiglia 
10.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


spiega —adesso continuo sen- 
za entusiasmo. E.sono convin- 
to.che, se non ci fosse la legge 
a salvarli, i vari consigli sco- 
lastici sarebbero già sepolti». 

Ma esiste una formula ma- 
gica per trasformare gli orga- 
ni collegiali in strumenti di 
programmazione e gestione 
concreta della, scuola? 

«Intanto il ministero dovrà: 
integrarli maggiormente nel 
corpo” scolastico — afferma. 
Roberto Della Loggia candi- 
dato deì genitori nella lista 
laica:per il Consiglio scolasti- 
co provinciale — altrimenti 
saranno sempre delle ”escre- 
scenze” estranee alla scuola 
stessa. Poî, chi verrà eletto, 
dovrà ‘avere il potere e la 
competenza di intervenire per 
risolvere certe situazioni. Al- 
trimenti, continuando di que- 
sto passo, non ci saranno più 
persone disposte a candidarsi 
per le elezioni di questi or- 
gani». $ 


I 

In memoria di Giovanni Toma- 
‘selli da Gemma Canora 10.000 pro 
Rep. cardiochirurgia - Ospedali 
Riuniti (dott. Branchini), 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Guerrino Trevi- 
san da N. N. 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Pietro Stefani 
dalla moglie Maria Stefani 20.000 
pro Unitalsi, 15.000 pro G.A.U. 

In.memoria di Giampaolo Ste-. 
ner da Ada Rota 10.000 pro Uildm. 

In memoria dei suoi cari da Enri- 
chetta Sanzin 20.000 pro Parroc- 
chia S. Giovanni Bosco (missione 
Makallè). 

In memoria di Iolanda Rendi da 
Carmela Pasqualini 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Ruzzier dal‘ 
fratello Dino con la moglie, la ni- 
pote Marina con Franco e Sara 
100.000 pro Ospedale S. Santorio I 
divisione pneumologica. 

In memoria di Maria ved. Rep- 
poni da Antonia Valdevit e Lucia 
Valdevit 20.000 pro. Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Nicolò Politi da 
Norita e Norma Ukmar 20.000 pro 
Centro \tumori Lovenati. 

In memoria di Clorinda Roma- 
nutti in Prelec dai colleghi di lavo- 
ro dell’Aquila 175.000 pro reparto 
cardiochirurgia (Ospedali Riuniti). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N, N. 10.000-pro Charitas 


diocesana’ (missione Makallè). 


In memoria di Wanda Molinari 
ved. Olivetti ‘dalle sorelle Elsa e 
Silvana 100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; dai nipoti Alessandra e Gi- 
no 100.000 pro Aire.- Associazione 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria del cav. Felice Melli 
da Laura ved. Mutinati 25.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Arrigo Miani*da 
N. N. 15.000 pro Divisione cardiolo- 
gica - Ospedali Riuniti (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Mario Mardiros- 
sian da Lina ‘e Giusto Gallone 
20.000. pro Charitas. diocesana 
(Fondo Makallè); da Nino.e Ada 
‘Fonda 30.000 pro Pro Sernectute. 

In memoria di Luigi Micali da 
Dorina Nidia Fulvio 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Rosario Martora- 
na dalla moglie e figli 50.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Natale). 


In memoria di Carlo Moro da . 


Ada e Giorgina Naffi 10.000; da- 
Gianna e Aldo Marinuzzi 20.000 
pro Lega italiana contro i tumori - 
Manni. 


In memoria di Attilia Gallinari 
dai nipoti de Zucco 100.000 pro 
Piccola casa di padre Leopoldo 
(Rovigo). 


Gli anni delle barricate so- 
no finiti in naftalina. Adesso 
la stragrande maggioranza 
degli studenti triestini segue 
‘una nuova filosofia, molto più 
spicciola: studia, divertiti e 
fatti gli affari tuoi. Ragazzi 
disposti ad impegnarsi in atti- 
Vità.che vadano al di la delle 
interrogazioni quotidiane ce 
ne sono sempre meno. La «co- 
scienza politica», di sessan- 
tottesca memoria, è in letargo 
ormai da tempo. Anche i par- 
titi, soprattutto quelli che ne- 
gli anni Settanta hanno mos- 
so i fili di grosse organizzazio- 
ni studentesche, si sono dovu- 
ti rassegnare al riflusso. 


La campagna elettorale per 
il rinnovo degli organi colle- 
giali quest'anno si è svolta 
all'insegna dello slogan «per 
studiare meglio». «Non c'è più 
spessore politico, ognuno va 
per la sua strada — spiega 
Renzo Nicolini ’’osservatore” 
di queste elezioni per la Fede- 
razione giovanile comunista 
— egli studenti che credono 
ancora nei vari consigli scola- 
stici si contano sulle dita delle 
mani. Questa volta le'percen- 
tuali di votanti sarebbero ridi- 
cole se non ci fosse di mezzo il 
lunedì. Molti sperano di per- 
dere cinque ore di scuola con 
la scusa del voto». 


Per mettere assiemelle varie 
liste\si son dovute sudare le 


proverbiali ‘sette. camicie. 
«Tre anni fa, nel XVIII di- 
stretto, non c'erano studenti 
disposti a candidarsi per. il 
Consiglio — dice Vittorio Ver- 
doglia che ha lavorato come 
un negro” per coordinare le 
varie liste di area cattolica — 
questa volta le cose sono an- 
date un po’ meglio. Ma quan- 
ta fatica. I giovani credono 
sempre meno negli organi col- 
legiali. Si sono accorti che, 
molto spesso, non si conclude 
niente. E anche quelli che er: 
no partiti con grande entusia- 
SMOo, a poco a poco si sono 
‘persi per strada: ‘Portare una 
carriola di malta al giorno, si 
sa, costa più fatica di uno 
sforzo intenso ma limitato nel 
tempo»., 


Il raffreddamento degli stu- 
denti nei confronti degli orga- 


ini collegiali ha una causa: la’ 


scuola è ‘ancora troppo stac- 
cata dalla realtà. «Quando si 
‘parla di bilanci, di spese, di 
programmazione delle attivi- 
tà'i ragazzi si sentono come 
turchi alla predica — afferma 
ancora Nicolini — e, di rifles- 
so, capiscono di non poter 
partecipare concretamente 
‘alla gestione della scuola. Co- 
sì si limitano a fare richieste 
banali, come le gite scolasti- 
che autogestite o la sostitu- 
zione di certe merendine sca- 
denti nelle macchinette a get- 
tone. Problemi come il disar- 
mo, la disoccupazione, la lot- 
ta all’evasione fiscale non en- 
trano quasi più nellé classi. Se 
si fa sciopero, o si occupa la 
scuola, è solo perché manca- 
no aule, o perché non si vuole 
che Trieste venga «balcaniz- 


zata» con il bilinguismo. Si ‘ 


mira, insomma, ‘al falso 


‘SCOpo». 


La protesta. 
degli sloveni 


Gli elettori sloveni non an- 
dranno alle urne per il rinno- 
vo dei consigli scolastici di- 
strettuali e provinciali. La de- 
cisione di boicottare l’appun- 
tamento è stata presa — spie- 
ga un comunicato — in quan- 
to finora «not sono stati fatti 
passi significativi per ricono- 
scere alla scuola con lingua 
d’insegnamento: slovena l’au- 
tonomia richiesta». 


Senza contare — prosegue 
la nota — che «il Ministero 
non ha ritenuto opportuno ri- 
spondere alla richiesta fatta 
dalla commissione regionale 
per la scuola slovena per l’in- 
vio di materiale elettorale bi- 
lingue». i 

Per quanto riguarda invece 
le elezioni dei consigli di cir- 
colo e di istituto l’atteggia- 
‘mento della commissione sco- 
lastica slovena è diverso. Nel- 
la nota si lancia un appello 
per «una partecipazione mas- 
siccia». \ 


HM. ASSEMBLEA — Oggi alle 17 
‘nella sede del liceo scientifico «Ga- 


lileo Galilei» si riuniscono i genito- | 


|, rì.della lista n, 2 («Nella scuola, per 
| la società di domani»), All'ordine 
del giorno la’ presentazione del 
programma elettorale. 
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[| SEGNALAZIONI | ORE DELLA CITTA’ 


Spiagge libere anche a Muggia 


Dall’ufficio stampa del Co- 
mune di Muggia riceviamo: 

In riferimento: all'articolo 
«Spiagge attrezzate», apparso 
il 24 novembre scorso a cura 
del «Comitato difesa Topoli- 
ni», desideriamo fare alcune 
precisazioni. 

Il Comune di Muggia; con la 
«Variante numero 9 al Piano 
regolatore di adeguamento al 
piano urbanistico regionale» 
di imminente approvazione 
presso i competenti organi re- 
gionali, ha già da tempo fatta 
sua la questione sollevata nel- 
l'articolo dal «Comitato dife- 
sa Topolini», e cioè la riappro- 
priazione all’uso pubblico e 
gratuito delle. spiagge per la 
balneazione e dei litorali in 
genere. Il nuovo piano regola- 
tore individua una serie di 
interramenti a mare (dai 40 ai 
100 metri di ampiezza) lungo 
la costa muggesana. Tali in- 
terramenti, oltre a permettere 
la creazione di una fascia co- 
stiera continua ed attrezzata 
che partendo dal Lazzaretto 
arriverà fino alla foce del'Rio 
Ospo e poi costeggiando la 
sua sponda destra fin quasi ai 
laghetti di Valle delle Noghe- 
re, recupereranno al mare 
nuove aree per la balneazione, 
essendo quelle odierne di dif- 
ficile accessibilità e comun- 
que assai limitate. 

Per quanto riguarda i timo- 
ri espressi circa l'intervento 
privato, si ritiene doveroso 
precisare che dopo la necessa- 
ria autorizzazione demaniale 
ad eseguire gli interramenti, 
la cui richiesta può essere fat- 
ta sia dall’Amministrazione 
comunale che dall'operatore 
privato (vedi Marina Muja 
S.p.A., Acquario S.c.r.l.), gli 
interventi sulle aree così rea- 
lizzate sono comunque sem- 
pre soggetti alla convenzione, 
con la quale, sono salvaguar- 
dati gli interessi della colletti- 
vità: per esempio la conven- 
zione con la Marina Muja 
S.p.A. prevede infatti che que- 
sta realizzi circa 500 metri di 
spiaggia libera e gratuita. 


Si conferma quindi la preci- 


I viaggi attorno al mondo dei nostri politici 


sa e ferma volontà di questa 
Amministrazione di garanti- 
re, per quanto di sua compe- 
tenza, l’uso libero e gratuito 
delle spiagge che saranno co- 
munque create con gli inter- 
ramenti. 


Certi di aver risposto alla 
questione sollevata dall’arti- 
colo del «Comitato difesa To- 
polini», si rimane a disposizio- 
ne per eventuali ulteriori 
chiarimenti. 

L’ufficio stampa 


Successo 
della mostra Anffas 


Si è svolta anche quest’an- 
no la tradizionale mostra- 
mercato dei lavori eseguiti 
dai giovani del Centro riabili- 
tativo di via Cantù 45. Inau- 
gurata il 24 novembre scorso, 
alla presenza delle autorità 
cittadine e di numerosi invita- 


Tombini 
otturati 


Mi permetto di segnalare ai 
competenti servizi del Comu- 
ne che in molte strade della 
città, e in particolare in via 
Rossetti e laterali, i tombini 


‘per lo scarico dell’acqua pio- 


vana sono, da molto tempo 
otturati da foglie secche e al- 
tri rifiuti solidi. Necessitano 
‘pertanto di urgente lavoro di 
disotturazione onde. evitare 
che nel corso delle prossime 
piogge le strade si trasformi- 
no in torrenti con conseguen- 
ze facilmente immaginabili, 
Inoltre faccio ‘presente le 
condizioni di pericolosità di 
gran parte dei marciapiedi 
della città, pieni di buche e 
profonde sbrecciature, 
Chiedo se' all’ufficio lavori 
pubblici del Comune vi sia un 
progetto relativo alla ristrut- 
turazione dei marciapiedi, se 
non globale almeno di quelli 
che,. per le loro deplorevoli 
condizioni, sono fonte di peri- 
colo per i cittadini, in partico- 
lare per quelli più anziani. 
Enzo Laurenti 


ti, si è chiusa il 7 dicembre con 
un bilancio di pieno successo. 


La mostra è stata visitata 
ogni giorno da numerose per- 
sone che l’Anffas desidera rin- 
graziare, ricordando che la 
mostra non è fine a sé stessa 
bensì un mezzo per l’incontro 
dei giovani handicappati con 
la città, per una conoscenza 
reciproca tra. chi può vivere 
una vita propria e chi invece 
ha bisogno dell’aiuto fraterno 
per far sentire la propria voce, 
per essere parte della società 
e costruirsi una vita degna di 
questo nome. 


Un, particolare ringrazia- 
mento alle benemerite signo- 
re del «Comitato Amiche del- 
l’Anffas» e al quotidiano «Il 
Piccolo» che sostiene con l’in- 
formazione questa mostra, ar- 
rivata quest'anno alla sua 
quindicesima edizione. 


Lettera firmata 


Ottocentosettanta citta- 
dini hanno sottoscritto la 
lettera che di seguito pub- 
blichiamo, lettera che: è sta- 
ta anche inviata al sinda- 
co, alla Provincia, all’Usl e 
alla stampa. 

Luciano Rusconi, 36 an- 
ni, colpito sin da bambino 
da una grave forma di dia- 
bete giovanile insulinodi- 
pendente, che lo sta, fra le 
altre complicanze, portan- 
do lentamente alla cecità, 
non ha né casa, né lavoro, 
né alcuna assistenza econo- 
mica. 

Dal 19 novembre e fino 
all’altro ieri, ha trascorso 
tutte le sue mattine incate- 
nato al portone del Munici- 
pio per cercare di sensibiliz- 
zare i pubblici amministra- 
tori di Trieste sulla sua si- 
tuazione, ma'sino ad oggi è 
stato totalmente ignorato 
dal sindaco; 

L’assessore ai Servizi so- 


Strano amore 
per gli animali 


Care Segnalazioni, non mi‘ 


dilungherò. e condannerò il 
‘tutto in poche righe. Il regista 
Franco Zeffirelli, attraverso 
un servizio sulla «Domenica 
del Corriere», ha voluto ren- 
dere noto a tutti, o quasi, il 
suo amore per gli animali in- 
vitando chiunque a comuni- 
cargli il proprio sostegno a 
una sua iniziativa atta a libe- 
rare le bestiole dalle costrizio- 
ni imposte loro dall’essere su- 
periore, l’uomo. 


Apprezzo le sue buone in- 
tenzioni, ma come si spiega il 
fatto che lo stesso Franco Zef- 
firelli, abbia posto la sua fir- 
ma a un filmato pubblicitario 
di una nota pellicceria? 

È vero, noi amanti degli ani- 
mali dobbiamo formare un’'u- 
nica forza, ma... attenti ai 
doppiogiocchisti, 

Diego Gherbavaz 


ciali si era impegnato ver- 
balmente per dei sussidi e 
dei buoni pasto che comun- 
que non risolverebbero 
neppure minimamente il 


In una lettera al «Piccolo», pubblicata 
nelle Segnalazioni del. 7/11/84, il'signor 
Claudio Tonel, vicepresidente del consi- 
glio regionale, informa la cittadinanza 
che è appena rientrato da un viaggio in 
Australia, compiuto assieme a un'consi- 
gliere e a un funzionario regionali, dove sì 
è recato per partecipare ad una «confe- 
tenza sulle esperienze del multicultura- 


lismo». , 


‘ In tale nota egli si lamenta che una 
lettera del.sindaco di Trieste per il sinda- 
co.di Melbourne sia stata consegnata al 
destinatario non da lui ma dal friulano 


Persello. 


Siccome nei. giorni seguenti. non. ho 
letto alcuna'replica alle parole del signor, , 
Tonel; penso che i lettori del «Piccolo», 
non abbiano, ed è comprensibile, capito 
l’importanza di quel messaggio ai citta- 
dini, un. messaggio, che non'era ‘certo 
nelle intenzioni del signor Tonel ma che 


| «Vergognosa 


dimenticanza» 


Vergogna! L'8 dicembre, fe- 
sta dell’Immacolata, non solo 
piazza Garibaldi si trovava in 
un deplorevole stato di spor- 
cizia, ma non si è nemmeno 
pensato di vuotare i due cesti- 
ni portarifiuti, sistemati pro- 
prio ai piedi della statua dove 
si è svolta la cerimonia di 
omaggio e di devozione alla 
Madonna. Facevano anche 
bella mostra bottiglie vuote 
sistemate vicino alla stracol- 
ma campana raccogli-vuoti. 

Non vi sono commenti per 
questo stato di cose, indipen- 
dentemente dal credo religio- 
so. Un minimo di rispetto per 
la cittadinanza bisogna pur 
averlo... 

Resto in attesa di scuse 'di 
circostanza se non altro per 
sapere chi è il responsabile di 
questo degrado sociale. 

‘Antonio Lucio Franca 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


all'emigrazione, 


Care. Segnalazioni, que- 
st’autunno è stata promos- 
sa dal Rotary Club Trieste 
Nord in collaborazione con 
il Centro tumori un'iniziati» 
va per la prevenzione del 
tumore intestinale, malat- 
tia ad altissima incidenza 
nella nostra città. E in 
occasione della prima Cam- 
pionaria di autunno, tenu- 
tasi alla Fiera di Trieste, 
sono stati distribuiti ai cit- 
tadini che ne hanno fatto 
richiesta 2000 test dell’He- 
mocceult per la ricerca del 
sangue occulto nelle feci. 


Solo 1056 di questi test 
sono stati finora restituiti 
al.Centro tumori per l’ana- 
lisi dei risultati, che ha ‘di- 
mostrato. una positività in 
37 casi. Tutti questi casi 
sono stati richiamati e indi- 
rizzati al Servizio di. ga- 
stroenterologia del nostro 
ospedale per ulteriori ac- 


mi ha provocato sorpresa e:piacere. Sor- 
presa perché i politici quando sperpera- 
no il denaro pubblico generalmente stan- 
no zitti. Piacere perché ‘finalmente si è 
aperto uno spiraglio su come vanno a 
finire i soldi (miliardi) destinati annual- 
mente dalla sola Regione Friuli-Venezia 
Giulia all’«emigrazione». 

Il signor Tonel afferma, inoltre, che «la 
De perde il pelo ma nonil vizio», Io penso 
che il Pci non abbia perso né il pelo né.il 
vizio, anzi che-di vizi «borghesi e capitali- 
sti» ne abbia acquisiti parecchi. Il signor 
Tonel dice ancora.che «Trieste ha biso- 
gno di unità di intenti» (per cosa, per 
consegnare una lettera?) ma fa finta di 
non sapere (o non lo sa, ed è ancor 
peggio) che la Provincia di Trieste riceve 
sì e no il 10% dei contributi destinati 


"Tre giorni dopò la lettera sopra citata, 
sabato 10 Darezibre, appariva, sempre 


nelle «Segnalazioni», un’altra lettera, in 
stridente contrasto con quella del signor 
Claudio Tonel. Era del signor Roberto 
Malmenvall, da nove anni abitante in 
una umida cantina di San Dorligo, con 
una bambina che allora (era appena 
rimpatriato dalla Svezia) aveva sette an- 
ni e adesso ne ha 16 e frequenta le scuole 
superiori. 
morale né materiale. 

Caro signor Malmenvall, si rassicuri. 
Nessun emigrato, triestino o friulano, 
rimpatriato o ancora all’estero, ha mai 
ricevuto aiuto se ne aveva bisogno. Ciò 
che rimane dei miliardi regionali, detrat- 
te le spese dei viaggi turistici e quelle per 
l’organizzazione di megaconferenze de- 
gne di una «convention» americana, vie- 
ne distribuito ai rimpatriati che non ne 


Egli non ha avuto aiuto né 


hanno bisogno (e che per la verità nulla 


Un test { medico: di prevenzione 


certamenti endoscopici e 
radiologici. 

Orbene, le analisi esegui. 
te in questi soggetti «cosid- 
detti sani» hanno permesso 
il riscontro in tre casi di un 
cancro dell'intestino in fase 
precoce, in undici casì di 
una poliposi intestinale, 
considerata malattia pre- 
cancerosa, in un caso. di 
una rettocolite ulcerosa e 
in un caso di un’ulcera soli- 
taria del retto. Negli altri 
casi è stata riscontrata una 
patologia minore, quale di- 
verticolosi. ed. emorroidi, 
causa del sanguinamento 
occulto. 

I tre casi di cancro inte- 
stinale sono stati indirizza- 
ti al.chirurgo per un inter- 
vento d’urgenza, mentre in 
quasi tutte le poliposi si è 
proceduto già. all’asporta- 
zione per via endoscopica 
dei polipi riscontrati. 
Sulla base di questi risul- 


chiedono), 


Mario Loperfido 


tati ritengo pertanto oppor- 
tuno consigliare a tutti co- 
loro che hanno ritirato il 
test  dell’Hemoccult alla 
Fiera di Trieste o di ese- 
guirlo al più presto o di 
restituirlo al Centro tumo- 
ri, per dar modo ad altri 
cittadini, interessati al con- 
trollo della loro salute, di 
utilizzarlo. 


Sarebbe, inoltre, oppor- 
tuno che tutti gli altri citta- 
dini di età trai50 ei70anni 
che non si sono sottoposti 
ancora a tale controllo, ri- 
chiedano il test che è dispo- 
nibile al Centro tumori, in 
quanto questa metodica 
rappresenta l’unica forma 
di prevenzione veramente 
efficace contro una malat:-. 
tia così terribile per fre- 
quenza e mortalità, quale è 
oggi il tumore dell’inte- 
stino. 


Prof. Elio Belsasso 


Appello (870 firme) per Rusconi 


| 


Collezioni de Henriquez 


Da un consigliere comunale 
del Pci riceviamo: 


Con una lunga e documen- 
tata.lettera apparsa domeni- 
ca 9 nelle Segnalazioni («Un 
consorzio gestisce le collezio- 
ni de Henriquez») il presiden- 
‘te di quel consorzio contesta 
un'affermazione che, come 
consigliere comunale del Pci,. 
ho fatto in una conferenza 
stampa. 

Il signor D’Angelo attribui- 
sce la mia opinione, secondo 
la quale «nessuno pensa più» 
alle collezioni ex de Henri 
quez, a mia disinformazione. 
Mi si permetta intanto di rin- 
graziarlo per l’attenzione ri- 
volta all’iniziativa del Pci, e si 
rassicuri, che non c'è disinfor- 
mazione. L'esistenza del Con- 
sorzio per la gestione del Mu- 
seo di guerra, se non altro per 
le molteplici connessioni (no- 
mine, delibere ecc.) all’attivi- 


caso, in quanto Luciano 
‘Rusconi è un invalido civile 
che ha bisogno di molte 
cure e di una dieta cali- 
brata. 

Fino a questo momento 
la solidarietà è arrivata dal- 
la gente più semplice e 
comune anche attraverso 
una raccolta di firme che si 
è fatta e si protrarrà ogni 
mattina davanti al Muni- 
cipio. 

I sottoscritti cittadini, fir- 
matari di questa petizione, 
chiedono al sindaco, alla 
Regione e ai responsabili 
dell’Unità sanitaria locale 
di impegnarsi a fare in mo- 
do che: questo giovane trie- 
stino esca da questo dram- 
‘ma in cui sì trova e possa 
guardare al suo futuro con 
serenità, sollecitando un 
provvedimento immediato 
e concreto nei suoi. con- 
fronti. 

Seguono 870 firme 


tà del Comune mi ‘è nota, 
come mi è nota l’attenta ope- 
ra della maggior parte dei 
rappresentanti degli enti che 
lo compongono e la lodevole 
operatività del suo staff tec- 
nico-scientifico. 

La questione purtroppo è 
altra: alla competenza e dedi- 
zione dei responsabili e dei 
tecnici fa riscontro un analo- 
go impegno degli amministra- 
tori, in particolare riguardo 
alla conservazione dei beni e 
alla loro effettiva fruizione da 
parte dei cittadini? 

Il presidente del Consorzio 
su ciò tace, ma basta fare 
attenzione ai tempi verbali 
del suo scritto per capire: le 
collezioni, con finanziamento 
regionale «sono divenute» 
proprietà comunale, la Regio- 
ne «ha stanziato» la somma 
per spese di trasferimento ed 
altro ed il Comune invece «si 
appresta» (quando?) a stipu- 
lare il contratto di affittanza 
del terreno che «in un prosie- 
guo di tempo diventerà» di 
sua proprietà. Grandi proget- 
ti poi... per il prossimo anno. 

Senza contare il fatto che 
proprio i progetti espositivi, 
mi pare di capire, sono affida- 
ti ad altri enti i cui programmi 
culturali sono spesso soggetti 
a drastici ridimensionamenti. 
Mi permetto quindi alla luce 
di quanto esposto e di una 
motivata sfiducia nei respon- 
sabili della valorizzazione del 
nostro patrimonio culturale, 
di confermare l'opinione con- 
testata dal gentile presidente 
e cioè che il lavoro del Consor- 
zio non è supportato dal «pen- 
siero» del Comune di Trieste. 

I nostri concittadini non 
possono, infatti, vedere le col- 
lezioni, tranne in occasione, e 
mi pare poco, delle cerimonie 
celebrative dei corpi militari, 

Spero quindi conclusa, per 
questo chiarimento, la pur 
garbata polemica da cui pure 
i.cittadini avranno: tratto be- 
neficio, con il conoscere me- 
glio la situazione del rilevante 
patrimonio culturale e storico 
del Consorzio 

Dennis Visioli 


Ateneo della terza età 


Questo pomeriggio, alle 16, nella 

sala proiezioni dél Centro giova- 
nile Madonna del Mare (via don Stur- 
zo 4), il prof. Sergio Molesi terrà una 
lezione sul tema: «Lettura dell'opera: 
d'arte». 


Dottori commercialisti 


Questa sera, alle 18, nella sede 

dell'Ordine dei dottori commer- 
Cialisti (via della Zonta 2), il dott. 
Giorgio Giammatei parlerà sul tema: 
«L'imposta di registro». 


Borsa di studio 


È stata istituita una borsa di 

studio di 500 mila lire per onorare 
la memoria del prof. Mario Ferencich. 
Tl premio, voluto dalla vedova dello 
scomparso, sarà assegnato a uno stu- 
dente che abbia frenquentato con 
profitto, e versi în disagiate condizio- 
ni economiche, il quarto anno del 
corso di lingua inglese della Scuola 
superiore di lingue moderne per tra- 
duttori e interpreti. Le domande do- 
vranno essere presentate alla Riparti- 
Zione affari generali — assistenza del- 
l'Università degli studi di Trieste (tel. 
569488) entro le 11 del-28 febbraio 
prossimo. 


Artigianato all'Aitl 


L'Aitl (Association internationale 

du temps libre), informa che oggi 
sarà inaugurata la mostra di oggetti 
‘artigianali di Arianna Burgher e quel- 
la natalizia promossa dall'Associazio- 
ne. Domenica alle 17.30 serata orien- 
tale e presentazione dello yoga con 
dimostrazioni pratiche. 


Scuola internazionale 


La Scuola internazionale/Inter- 

national school di Trieste, cele- 
brerà i suoi venti anni con una breve 
cerimonia, che avrà inizio, alle 18, di 
‘martedì 18 dicembre nella sala Satur- 
nia della Stazione mariftima. Al salu- 
to del Sindaco e dei rappresentanti 
degli altri enti locali seguirà un breve 
spettacolo natalizio che vedrà prota- 
gonisti gli alunni. 


Schott Desico. 
oggi al Cca 


Edoardo Schott Desico è stato 
‘un corrispondente di guerra. Dal 
diario che puntualmente teneva 
scaturiscono la sua fervente attivi- 
ta ele amicizie contratte durante e 
dopo la guerra 1915/1918. 

Di questo affascinante protago- 
nista, che sarà presente, parlerà la 
dott. Bianca Maria Favetta in una 
conferenza che si terrà oggi alle 
17.45, al Circolo della cultura e 
delle arti (via San Carlo 2). 


MOSTRA-MERCATO AL CENTRO DIURNO DI VIA PASCOLI 


Lavori della terza età 


(M. C.) Spettacoli di teatro), concerti, gite, 
proiezioni, feste, lotterie, mostre, tombole e 
perfino un concorso di disegno: sono queste — 
e ancora altre — le attività svolte dagli anziani 
che frequentano il Centro diurno di via Pascoli 


31. 


Qui, in un ambiente caldo e confortevole 
dotato di televisione a colori, barbiere, pedicu- 
re, mensa e, tra pochi giorni, anche di lavande- 
ria, la terza età autosufficiente ma con proble- 
mi di solitudine si ritrova tutti i giorni per le 
solite quattro «ciacole», per una partita a carte 
o a scacchi, per sferruzzare e ricamare 0 
addirittura per seguire i corsi di disegno e di 


pittura su stoffa. 


‘A tutte queste attività, che gravano su 
pochi ma qualificati operatori, gli anziani 
emarginati hanno risposto in numero sempre 
crescente: oggi sono più di duecento, pratica- 


mente il numero massimo compatibile con gli 
spazi a disposizione. 

Per non parlare poi delle feste «comanda- 
te»: come già annunciato, si è aperta la secon- 
da mostra-mercato dei lavori confezionati dal- 


le signore che frequentano il Centro, Cosa si 


mezzo punto. 


può vedere in due stanze? Un po’ di tutto: 
pizzi, maglie, sciarpe, corredini per neonati, 
calendari dipinti su stoffa, grembiuli, camicie 
da notte, panierini e due quadri ricamati a 


In più, le signore hanno preparato un sim- 
patico e utile omaggio per il vescovo mons. 
Bellomi che ha inaugurato la mostra insieme 


al segretario generale dell’Itis, Ventura. 


E non è finita: ieri si è visto e si è parlato di 
teatro con la compagnia di Gabriele Lavia; 
seguiranno il tenore Pino Botta, la Banda 
Refolo, un coro e due concerti tenuti da solisti. 


Buttrio (UD) 


Costumi. della Traviata 


Domani, alle 17,30, al Circolo del- 

la cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), il critico musicale Gianni 
Gori presenterà il libro di Massimo 
Mila «I costumi della Traviata», pub- 
blicato dalla casa editrice «Studio 
Tesi». All'incontro sarà presente l’au- 
tore» Mario Licalsi leggerà un 
brano tratto dal volume. 


Yosemite national park 


Questa sera, con inizio alle 20, 

nella sede della Società alpina 
delle Giulie (via Machiavelli 17), Pao- 
lo Pezzolato e Maurizio Fermeglia 
‘presenteranno una serie di diapositi- 
ve scattate nel corso delle arrampica- 
te sportive da loro effettuate nello 
Yosemite national park in California. 
Soci e simpatizzanti sono invitati a 
intervenire. 


«Il Carso» 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

nella sede del Circolo culturale 
«Il Carso» (via Mazzini 12), avrà luogo 
la presentazione del romanzo «Il peso. 
della leggenda»; di Lida Benci Fra- 
giacomo (Editore Donato|Accodo, di 
Roma). Parleranno i critici Marcello 
Fraulini e Sergio Pirnetti. Seguirà la 
lettura di alcune pagine da parte 
dell'autrice. Nell'occasione sarà espo- 
sta una serie di bozzetti illustrativi, 
opera della pittrice Pedra Zandegia- 
como. 


Club cinematografico 


Stasera, alle 20:30, nella sala del 

Centro giovanile Madonna del 
Mare (via don Sturzo 2) il Club.cine- 
matografico triestino Capit proietta il 
film «Quelli senza camicia», del socio 
Felice Spadavecchia. 


«Immagine natura» 


Per domenica è in programma. 

un'eseursione naturalistica gui 
data nelle zone più caratteristiche e 
interessanti del Carso triestino (grot- 
ta dei Cacciatori, conca d’Orle, sta- 
gno di Percedol, dolina della finestra 
ecc.). A tutti i partecipanti stasera, 
alle 18.30, in via del Lazzaretto 2, sarà 
tenuta una lezione di preparazione. 
Per informazioni e iscrizioni telefona- 
re al numero 729839 tutti ì giorni in 
orario d'ufficio. 


Organi collegiali 


A Telequattro questa sera, alle 

ore 19.10, prenderanno parte alla 
trasmissione «Aereoporto» i rappre- 
sentanti delle varie componenti del 
Consiglio di Istituto di alcune liste 
delle scuole medio-superiori Ober- 
dan, Galilei, Dante Alighieri e Carli. 


«La Mela» boutique 


augura Buone Feste alla sua 
clientela conlo sconto del 10/20%. 
Via del Ponte 4, tel. 68300, Com. eff. 


Giubilo tappeti orientali 


Grande vendita promozionale na- 

talizia di un selezionato lotto di 
tappeti orientali con sconti fino al 
40%. Giubilo vi attende nel suo nuovo. 
negozio in via del Teatro 1 (angolo 
teatro Verdi). 


, 


Maestri del lavoro ‘4 


Giovedì 20 dicembre, con'partent 

za alle 8 da piazza Oberdan, avr& 
luogo la gita di chiusura dell'anno 
sociale con la visita a Udine della® 
mostra «I Savorgnan e la patria del. 
Friuli», cui farà seguito il pranzo die 
‘Natale. Per informazioni ed iscrizioni* 
fino ad esaurimento dei posti telefo- 
nare al numero 772028. 


«Il settimo cielo» 


Il Centro studi alimentazione na: 

turale «Il settimo cielo» (via San 
Francesco 43), informa che la prean! 
nunciata conferenza sul significato 
del Natale, programmata per oggi, è 
stata sospesa e rimandata a data da 
destinarsi. 


Telefono amico 766666-7: 


Un invito continuo a chiamare. 


La tua pelliccia 


La qualità delle pelli, l'accuratez- 

za della lavorazione, il taglio im- 
peccabile rendono prestigiosa e di 
classe una pelliccia. Tali requisiti le 
pellicce di Beltrame li ‘possiedono; 
tutti. Scegli con tranquillità la tua. 
pelliccia con la sicurezza che ti dà. 
Beltrame, in corso Italia 25. 


Mozzarella la Favorita 


con il latte bufalino; grande spe.. 

cialità prodotta dai sapienti mae-. 
stri casari del Meridione insuperabili. 
nella lavorazione della pasta filata!! 
gustose, sugose, così come veramente! 
devono essere e sempre freschissime, 
le potete acquistare alle Formaggerie: 
Lombarde, via Carducci 26. 


Mostre d’arte | 


Olivia Siauss 
alla «Comunale» 


Domani, alle 17, nella sala comu- 
nale d'arte sarà inaugurata la 
mostra personale della triestina 
Olivia Siauss. Saranno presenta! 
opere di pittura e grafica di recen: 
te produzione ispirate al tema «La 


natura e le stagioni» nonché (in, 


cartella) venti incisioni a punta- 
secca. La rassegna resterà aperta 
fino al 23 dicembre (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13). 


00000000000 NAON000o0ona 


Galleria Rettori . 

Tribbio 2 È 

UGO CARÀ : 

Ultimo giorno, chiusura alle 20} 

0000000000000 000000DO, è 

Carso e Acquarelli. 
Grubissa 


esposizione nello studio di via 
Mazzini 30, IV, ascensore. 
Orario 17-19. 
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FRIGORIFERO. 
“TURBOFREDDO” 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati con 


minimo anticipo e il resto a rate. 


Comodo mettere su casa x 
con il "’credito personale”. 5 


Da noi tutto è sempre molto comodo. Comodi i 
singoli componenti dell’arredamento: dalla cu- 
cina al salotto, dalla camera da letto al soggiorno 
e alla sala da pranzo, E molto comodi, oggi, an- 
che i pagamenti. 
Infatti con la formula ”’credito personale”, 
va nel suo genere, noi vi offriamo ‘oggi tutti i 1 
vantaggi di un pagamento per contanti, com- 
presi anche gli sconti abituali, insieme a quelli 
di una spesa dilazionata nel tempo. Pagamenti 
rateali da 12 sino a 60 mesi senza cambiali. 

Passate subito da noi per una prova di comodità 
e chiedeteci il ’’credito personale”. 


noce arredamenti i 
s.s. 56 Udine/Trieste 
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IL PICCOLO 


NOSTRA INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA A TRE MESI DALL'ELEZIONE 


Biasutti: no a una Regione accentratrice 


«Gli assessori non sono piccoli ministri» 


«Dobbiamo fare un salto di qualità nelle diatribe fra triestini e udinesi - Programmazione dell'economia 
l’amministrazione - Ricostruzione alle ultime battute 


L'obiettivo è quello di armonizzare l’azione di tutta 


Unità regionale, decentramento, innovazione. La verifica, 
l'efficienza dell'apparato regionale, l'ufficio di piano, stru- 
mento inedito che dovrebbe armonizzare l’opera degli asses- 
sorati. Di tutto questo e d’altro ancora ci parla Adriano 
Biasutti, da tre mesi presidente della giunta regionale, in 
questa sua prima intervista al «Piccolo». Una raffica di 
dichiarazioni che è già un mini-consuntivo del dopo-Comelli, 
ma è soprattutto un programma d’azione, espresso — signifi- 
cativamente — alla vigilia del «rush» finale sui bilanci che 
costituirà la vera prova del fuoco per il nuovo modello di 


Regione. 


— Egregio presidente, i friu- 
lani considerano Trieste la 
palla al piede della regione. I 
triestini dicono che i friulani 
sfruttano la Regione a loro 
uso e consumo. È sempre la 
solita ‘cantilena. Solo che a 
suonarla, stavolta, sono i par- 
titi di maggioranza, talvolta 
persino la Chiesa. Presidente, 
al di la delle professioni di 
unità, cosa può fare in conere- 
to questa giunta per evitare 
quella che è stata definita la 
«gestione conflittuale delle. ri- 
sorse» manifestatasi già con 
la legge 115? 

«Mi pare che noi dobbiamo 
fare veramente un salto di 
qualità nelle diatribe territo- 
riali. Se noi le lasciamo anda- 
re avanti così come per il 
passato, provochiamo dei 
guasti. Sono state un limite 
all’azione di questa Regione 
per molto tempo. Bisogna fare 
scelte qualitative coerenti nel 
territorio. Se una cosa va be- 
ne a Trieste, bisogna farla 
capire anche a Udine, e vice- 
versa. Mi pare una liturgia un 
po’ stantìa quella dei triestini 
contro gli udinesi e degli udi- 
nesi contro i triestini. Concor- 
do largamente su questa va- 
lutazione. Noiì oggi abbiamo 
due problemi, quello dell’inci- 
sività della spesa, che ci 
angustia, e quello della coe- 
renza della spesa. Qui abbia- 
mo bisogno di alzare il tono 
della programmazione în mo- 
do da non disperdere risorse. 
E non duplicare le realizza- 
zioni nei singoli territori. 

— Di fronte agli industriali 
lei ha detto che la migliore 
risposta a certe spinte centri- 
fughe è la trasparenza della 
spesa. Mi spieghi com'è realiz- 
zabile un’evidenza territoriale 
di tale spesa se le delibere di 
giunta continuano a restare 
atti riservati, preclusi persino 
ai consiglieri regionali? Per- 
ché. questo ‘accade solo nel 
Friuli-Venezia Giulia? 

«Beh, diciamo che le delibe- 
re di giunta non sono fatti 
segreti. Io questa mattina ho 
risposto in consiglio dicendo 
che troveremo la soluzione 
con un'informativa. In passa- 
to îo ho fatto l'assessore e 
annualmente facevo una 
grande relazione su tutto 
quello che veniva fatto da 
parte dell’assessorato. Anda- 
vo in commissione e presenta- 
vo tutte le cose che venivano 
fatte. L'importante è sfuggire 
da richieste categoriali e în 
qualche caso clientelari. Biso- 
gna dare cadenza e rigore 
alla spesa della Regione. Però 
dobbiamo anche evitare una 
commistione, che in altre re- 
gioni è stata negativa, fra 
legislativo ed esecutivo. In 
fondo la forza di questa regio- 
ne è stata questa divisione. Il 
problema di una reciproca în- 
formazione peraltro è giusto 
ed è. corretto che venga posto. 
Il consiglio deve sapere quello 
che viene fatto, almeno per i 
provvedìîmenti più rilevanti». 


— Mi scusi la franchezza. 
La sua grinta dà un’impres- 
sione: che lei non sia un tipo 
“disposto a delegare fette di 
potere. Presidente, come si 
coniuga «Biasutti» con «de- 
centramento». 


«Mah, io non sono uno in- 


Nu informazioni SIP agli utenti 


(ZZZ) 


tenzionato a mantenere fette 
di ‘potere. Mi pare di averne 


dato anche dimostrazione nel' 


bilancio. Miì sono intromesso 
nel bilancio dei grandi orien- 
tamenti. Non sono entrato 
nella determinazione delle ci- 
fre.Io sono da tempo convinto 
che serva efficienza, tempesti- 
vità e serva anche far recupe- 
rare alla Regione capacità di 
programmazione e di indiriz- 
zo, e che molte delle cose che 
si.fanno quì in terminì ammi- 
nistrativi debbano essere de- 
centrate se non si vuole para- 
lizzare questa Regione. 

— Non sempre le deleghe 
vogliono dire più autonomia. 
Se io delego una persona a 
spazzare la strada davanti a 
casa mia, non le regalo potere. 
In certi casi, voglio dire, le 
deleghe possono essere spec- 
chietti per le allodole. In quali 
settori gli enti locali possono 
acquisire allora una nuova, 
reale, autonomia? 

«Diciamo che în molti setto- 
ri gli enti locali possono ac- 
quistare reale autonomia. Ab- 
biamo fatto una distinzione: 
l'economia in senso lato în 
una comunità di un milione 
250 mila abitanti resta alla 
Regione. Il resto, funzional- 
mente, può essere tutto trasfe- 
rito. Lei ha ragione quando 
dice che se il trasferimento è 
solo nominale, l’autogoverno 
non aumenta. Dovremo dare 
la possibilità di decidere, 
soprattutto ai livelli provin- 
ciali, in alcunì settori. Non 
nego che dovremo rompere 
una certa mentalità di accen- 
tramento che esiste oggi nella 
Regione. Credo che îl mio rap- 
porto con i colleghi dì giunta 
non dico che sarà. conflittua- 
le, ma sarà un rapporto certa- 
mente non semplice». 

— A suo tempo lei ha dimo- 
strato .di saper pilotare egre- 
giamente un assessorato, i la- 
vori pubblici. Ora lei dice di 
volere una Regione che fun- 
ziona come un'azienda. Quali 
ostacoli potrebbero contra- 
stare l’azione del presidente- 
manager Biasutti? 

«Io non mi ritengo un presi- 
dente manager. Non ne ho le 
carattieristiche. Credo certa- 
mente nell’efficienza e nella 
tempestività. Non ho espe- 
rienza di ' azienda. Sono 
preoccupato perché prima 
avevo un settore al quale ho 
cercato di dare un’imposta- 
zione, pur senza fare grandi 
rivoluzioni, ma oggi sono 
preoccupato perché ho di 
fronte tutto il ventaglio della 
vita della regione. Sono an- 
che convinto che non basta 
una persona. Ci vuole una 
squadra. Omogenea. Capace 
di lavorare con tempestività, 
di vivere în équipe molte ore 
della giornata, capace di di- 
scutere, di affrontare seria- 
mente i problemi». 

— L'ufficio di piano sembra 
promettere vita dura a chi 
considera l'assessorato un 
feudo personale. Con quali 
strumenti concreti questo uf- 
ficio garantirà la coerenza del- 
la spesa? 

«Questo discorso dell'ufficio 
di piano è tutto da inventare. 
Io in questo momento una 
risposta concreta non gliela 
posso dare. Ma è importantis- 


simo questo ‘discorso. Se noî 
non riusciamo a realizzare 
questo strumento, rischiamo. 
di fallire nell’obiettivo di ren- 
dere coerente la spesa. Non si 
tratta di assottigliare le com- 
petenze degli altri assessori, 
si tratta invece di organizza- 
re, di amalgamare, di rendere 
più organica l’azione di tutti. 
In fondo io ho detto alcuni 
giorni fa, e qualcuno si è 
arrabbiato, che i nostrì asses- 
sori comportano come dei pic- 
coli ministri, separati l’uno 
dall’altro. Bisogna superare 
questo ostacolo». 


Molte classi vengono in visi- 
ta al consiglio regionale. Se 
dovesse spiegare a una classe 
il senso della recente verifica, 
che cosa direbbe? Come rac- 
conterebbe, in due parole, il 
Biasutti-pensiero? 


«Beh, io credo:che noncisia 
un Biasutti-pensiero. Il senso 
della verifica ultima è abba- 
stanza semplice. Il mio arrivo 
alla guida della giunta fa par- 
te del processo di adegua- 
mento, di rinnovamento che 
c'è nell’ambito della classe 
dirigente. Non c’è niente di 
sconvolgente in questo. 


«Per quanto riguarda inve- 
ce l’impostazione, siamo arri- 
vati alla determinazione che è 
tempo di ammodernare que- 
sta Regione. Il che significa 
ammodernarla sia come 
struttura, sia nei rapporti con 
le comunità locali. C'è il pro- 
blema della convivenza unita- 
ria în questa regione: bisogna 
aumentare, secondo noi, il 
tasso di autogoverno delle co- 
muniîtà localì perché questo 
possa realizzarsi. L'obiettivo 
può sembrare ambizioso, ma 
riteniamo sia concretizzabile 
a partire dall’85. Abbiamo im- 
postato anche il bilancio e il 
piano programmatico trien- 
nale in questa direzione». 

— A chi parla di un «toto- 


sponde che la scelta degli uo- 
‘mini risponde a motivi di effi- 
cienza dell’azienda-Regione. 
Mi spieghi, in questa ottica, il 
«pensionamento» di uno Spe- 
cogna o la «carambola» di un 
Antonini fra Sanità, Emigra- 
zione e Agricoltura. 
«Diciamo ‘che per quanto 
riguarda la scelta degli asses- 
sori, c’è una prassi, abbastan- 
za consolidata nel nostro Pae- 
se: debbono comunque far 
‘parte della maggioranza, e sì 
tenta poi di conciliare esigen- 
ze territoriali con capacità e 
professionalità e anche, dicia- 
molo francamente, con l’ap- 
partenenza a singole tenden- 
ze all’interno delle forze poli- 
tiche. E un'equazione un po’ 


assessori», la maggioranza ri- | complicata. Mi pare sì debba 
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dire che qualche volta qual- 
che sostituzione è dolorosa, 
però non viene mai fatta sen- 
za logica. Per cuì mì pare che 
sia abbastanza equilibrata la 
rappresentanza che viene 
fatta. 

«Io, sul discorso della pro- 
fessionalità di un assessore, 
ritengo che un uomo politico 
debba avere capacità decisio- 
nali, oltre che di analisi, e 
debba sapersi circondare dì 
collaboratori all'altezza. Que- 
sto è il nostro problema in 
questo momento. Oltretutto il 
nostro problema è quello di 
fare della giunta un nucleo 
sufficientemente omogeneo e 
in grado di operare senza 
smagliature, senza divisioni». 
? — Nel suo programma lei 


| parla spessissimo di innova- 
zione. Secondo lei tale inno- 
vazione va perseguita e finan- 
ziata anche a prezzo di un 
calo occupazionale? 


«Anche per la mia formazio- 
ne, che viene dalla sinistra 
sociale cristiana, il problema 
dell’occupazione resta fonda- 
mentale. Se noi pensiamo l’in- 
novazione staccata dal pro- 
blema occupazionale, faccia- 
mo un grande errore. Credo 
che soprattutto per le zone 
più deboli, Trieste, il confine, 
Gorizia, la montagna, se non 
pensiamo anche a un ricarico 
di occupazione faremmo un 
grosso errore. Solo ammoder- 
nare non risolve î problemi». 


— La ricostruzione conti- 
nua a essere un pilastro dell’a- 
zione regionale. Eppure il pia- 
no di sviluppo vi dedica solo 
poche paginette. Come mai? 

«Ormai ci rimane il comple- 
tamento della ricostruzione fi- 
sica. Il resto, i settori produt- 
tivi, è largamente fatto. Anche 
se, è vero, è rimasta la ”co- 
da”, quella più difficile, quella 
più complicata da risolvere». 

— Dicono che lei lottizzi fe- 
rocemente il suo tempo. Provi 
a spiegare al popolo del Friu- 
li-Venezia Giulia com'è la 
giornata-tipo del suo presi- 
dente. 

«La mia giornata è diventa- 
ta massacrante. Diciamo che 
parto al mattino verso le otto, 
otto e trenta da casa e arrivo 
a Trieste, dove consumo gran 
parte della mia giornata in 
incontri, in lavoro con i colla- 
boratori o da solo. Molte volte 
durante la giornata esco dal 
capoluogo per incontrare 0 
Comuni o Categorie o altre 
cose, E questo si protrae, mol- 
te volte, fino a tarda sera. 
Eccosla mia giornata. Cerco 
di non perdere tempo in nes- 
sun momento, ma sta diven- 
tando, lo confesso, molto fati- 
COSO...». 

Paolo Rumiz 


Vittoria sull'alcol 
di chi ne abusava 


Nel Friuli-Venezia Giulia è 
ormai consolidato un tratta- 
mento medico, psicologico e 
sociale della malattia alcoli 
ca. È un grande passo avanti, 
rispetto a una mentalità cor- 
rente che abbandona gli alco- 
listi a se stessi, ritenendoli 
troppo spesso «gente con cui 
non c’è più niente da fare». 

Gli alcolisti appartenenti ai 
«Club di trattamento», che 
nella regione sono ormai più 
di 150, si sono incontrati ieri 
al Circolo della Stampa di 
‘Trieste con una folla di perso- 
ne interessata al problema 
per illustrare come funziona il 
metodo da loro seguito, quali 
sono i successi, ma anche gli 
scogli e le difficoltà incontra- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 108 
Gorizia I CE86 
Monfalcone 59 8 
Pordenone Ti 
Udine 46 72 


La SIP informa che, in occasione delle 
prossime festività, gli uffici osserveranno il 
seguente orario di apertura per il pubblico: 


sabato 15 dicembre 1984 
dalle ore 8.30 alle 12 


giovedì 27 e venerdì 28 dicembre 1984 
dalle ore 8.30. alle 12 i 


e 


solo per l'esazione delle bollette 
anche dalle ore 14 alle 16.30 i 


Si informa altresì che gli uffici rimarranno 
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chiusi i giorni 24 e 31 dicembre 1984. 
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te. Ritorneremo, ampiamente 
su queste testimonianze. 

Intanto basti ricordare che 
esiste un’associazione regio- 
nale di tutti i Club provinciali. 
Si chiama Arcat, è stata fon- 
data nell’82, ha sede in pro- 
vincia di Udine, a Pagnacco, 
in via Castellerio.81 La segre- 
teria è a disposizione del pub- 
blico dalle 9 alle 13 (telefono 
0432-660593, o 660383). 

Club degli alcolisti in trat- 
tamento sono sparsi, poi, in 
tutte le 12 Unità sanitarie 
locali della regione. Inoltre, 
per la cura ospedaliera, esi- 
stono delle sezioni di alcolo- 
gia, con medici e personale 
qualificati, negli ospedali di 
Udine, Codroipo, San Daniele 
del Friuli, Palmanova e Trie- 


ste. Servizi di ambulatori fun- 
zionano inoltre a Udine, Saci- 
le, Gorizia, Maniago, Porde- 
‘none e San Daniele del Friuli. 
Domani, con una manife- 
stazione che si terrà al teatro 
«Rossetti» di Trieste (dalle 9 
alle 13) gli appartenenti a tut- 
ti i club della regione festeg- 
geranno i primi alcolisti che 
possono considerarsi piena- 
mente «recuperati», quelli 
cioè che hanno superato i cin- 
que anni di trattamento. 
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In poche righe 


Corso di informatica 


Il Centro di formazione professionale Enaip di Trieste (via 
dell’Istria 57), informa che prestò avrà inizio un nuovo corso di 
base sui microprocessori. L'iniziativa si rivolge ad adulti che 
abbiano già alcune conoscenze teorico-pratiche sull'uso del 
transistor. Le lezioni si svolgeranno in orario serale (dalle 18 


alle 22). 


Al termine delle 150 ore di corso: verrà rilasciato un 
attestato di frequenza e il superamento delle prove conclusive 
di accertamento consentirà la frequenza ad un secondo corso 
sui microprocessori. Per informazioni e per l'iscrizione, la 
‘segreteria del Centro è a disposizione tutti i giorni dalle 8 alle 12 
e dalle 15 alle 17 (sabato 8-12). 


Mostra a Udine sulla preistoria 


UDINE —Si è aperta al museo friulano di storia naturale di 
via Grazzano a Udine, la mostra «Cacciatori mesolitici sulle 
Dolomiti - L'Italia Nord-orientale nell’VIII-V millennio a.C.». 
L'allestimento, curato dal museo di scienze naturali di Trento, 
è stato integrato con una sezione dedicata ai più recenti 
rinvenimenti datati quel periodo avvenuti in Friuli. La rasse- 
gna, che è stata inaugurata con una prolusione del vice 
direttore del museo tridentino Bernardino Bagolini, rimarrà 
aperta ogni giorno dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 (con 
esclusione del lunedì pomeriggio e dei giorni festivi) fino al 14 


aprile 1985. 


Successi di scacchisti della regione 


Un giovanissimo scacchista triestino, lo studente Massimo 
Varini, ha conquistato il titolo di campione italiano di seconda 
categoria al torneo nazionale di Salsomaggiore Terme mentre 
vincitore per la prima categoria è risultato un altro triestino, 
Eugenio Battisti. Il maestro monfalconese Carlo Luciani ha 


partecipato alla finalissima. 


Medico triestino a 


Lubiana 


. Su invito del Centro oncologico dell’università di Lubiana 
il prof. Giuseppe Mocavero, direttore dell’Istituto di anestesia, 
rianimazione e terapia antalgica di Trieste, sta svolgendo a 
Lubiana una serie di lezioni sulla terapia del dolore con l'ausilio 
di audiovisivi. Le lezioni saranno integrate da interventi 
chirurgici che il docente triestino eseguirà su pazienti jugo- 


slavi. 


LINEA DIRETTA 


in via Economo 2 .- Trieste 


ha riaperto’ con un nuovo e 
straordinario assortimento. di 


MODA PER TUTTI 


e centinaia di capi in pelle 


@ migliaia di capi moda per uomo e donna 


@ grandissimo assortimento di moda casual 


A PREZZI STRAORDINARI 


i 


Venerdì, 14 dicembre 1984 


| A Trieste | 


@ La Compagnia del Teatro Eliseo di Ro- 
ma presenterà oggi (alle 20.30), domani (alle 
15 e alle 20.30) e domenica (alle 16), al 
Politeama Rossetti, «Amleto», di William 
Shakespeare, con Gabriele Lavia, Valenti 
na Fortunato e Monica Guerritore. 

® Oggi e.domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16.30), al teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), «La Contrada» metterà in scena 
«Tango viennese», di Peter Turrini, con 
Ariella Reggio e Dario Penne. 

@® Domenica, alle 17, nel teatro dei salesiani 
(via dell'Istria 53), «La Barcaccia» repliche- 
rà «..e noi col vento», due atti di Carlo 
Fortuna e Flavio Bertoli. È 
® Sempre domenica, alle 17, nel padiglione 
del Giardino pubblico, il gruppo artistico 
Alabarda riproporrà. l’operetta dialettale 
«La coda del diavolo». S 

@ Domenica, alle 17, al Circolo Marina 
Mercantile (via Roma:15), «I commedianti» 
presenteranno lo spettacolo «Il Pastore - 
‘Testimonianze di ogni epoca sul Natale». 
La regia è di Ugo Amodeo. 

@® Nella sala esposizioni del Goethe insti- 
tut-Centro culturale tedesco (via del Coro- 
neo 15), si è aperta la mostra fotografica 
intitolata «Fotografia architettonica e svi- 
luppo della città, 1850-1914». Cinquanta 
immagini realizzate da una ventina di foto- 
grafi in sei città europee. 

® «La casa di pietra» è il titolo della mostra 
sull’architettura rurale carsica che sarà 
inaugurata domani, alle 17, alla Stazione 
Marittima. Chiuderà il 15 gennaio (feriali 
9.30-13 e 16-19; festivi 10-13). 

® Domenica, alle 11, nella sede dell’Asso- 
ciazione Italia-Israele (via delle Zudecche 
1/C), si aprirà la mostra di francobolli israe- 
liani. 

@ Domani, alle 18, nella galleria Rettori 
‘Tribbio (piazza Vecchia), vernice della mo- 
stra di, Gianni Brumatti. Chiudera il 4 
gennaio (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; fe- 
stivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 


coni 16), la mostra «Spacal, 50 anni di 
pittura e grafica». Chiuderà il 20 dicembre 
(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13) 
@ Fino al 31, gennaio 1985 nella galleria 
d’arte moderna (nuova ala espositiva del 
Museo Revoltella) si potrà visitare la 
mostra «Eugenio Scomparini: pittura e al- 
tro da Sedan a Sarajevo» (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13). 

® Al circolo Ras (via Santa, Caterina 2) 
domenica, alle 11, si esibirà il quintetto a 
fiati «Nino Rota» (Zolli, Sambo, Fonzari, 
Sfetez e Leonardi). Al piano Giorgio Ritt- 
meyer. Ingresso libero. 


| nem Isontino | 


@. «Na sera.’e.. Maggio» è il titolo dello 
spettacolo comico-musicale che la Compa- 
gnia teatro d’arte presenterà oggi e domani, 
sempre con inizio alle 20.30, al Teatro comu- 
nale di Monfalcone. Tra gli interpreti Pu- 
pella, Beniamino e Rosalia Maggio. 

® Domenica, alle 11, all’auditorium di via 
Roma, a Gorizia, per i «Concerti della 
domenica», sì esibirà il duo giapponese 
Kaori Washiyama Suzuki (violino), e Keiko 
Ando (pianoforte). Musiche di Beethoven, 
Debussy e Ravel. n 

@ Domani, alle 18, all'istituto di Musica 
(via Oberdan, Gorizia) concerto del duo 
Giorgio Samar (flauto) e Giulio Chiandetti 
(chitarra). 

@ Domani, alle 20.30, all'Istituto di musica 
Vivaldi a Monfalcone, concerto del duo 
Luisa Sello (flauto), e Maria Grazia Cabai 
(pianoforte). 5 

@ Martedì prossimo, alle 21, al teatro 
comunale di Monfalcone, concerto per violi- 


Wien». De 
@ «Gli ebrei a Budapest oggi»: è/if titolo 
della mostra che il fotografo ungherese 
Tàmas Féner ha o di 
Via Roma, ‘a Gorizia. Chiuderà domenica. 


In Friuli 


@ Domani, alle 20.30, al palamostre, a Udi- 
ne, si svolgerà una serata in favore dell’Uni- 
cef. Oltre alle allieve della scuola di Danza 
Ceron, che presenteranno una serie di bal- 
.letti, interverranno anche numerosi artisti: 
i primi ballerini dell'Opera di Roma Radu 
Ciucà e Diana Ferrara, Bob Curtis, Gianna 
‘Patrucco, Rajshri Suresh (una interprete 
del teatro indiano) e il soprano Tonella Del 


Monaco. 


® Prosegue alla galleria Cartesius (via Mar-, 


no; violoncello e pianoforte con il «Jess trio‘ 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


@ L'architettura rurale in una mostra alla Stazione Marittima 
® «Na sera ‘e ...maggio» a Monfalcone ® Serata Unicef a Udine 
© Il mercatino dell‘antiquariato a’ Villa Manin a Passariano 


® Stasera, alle 20.30, in duomo, a Palmano- 
va, si svolgerà il «Concerto di Natale». 
Parteciperanno il coro polifonico femminile 
di Staranzano, il coro città di Portogruaro e 
il coro Polifonico di Ruda. 

@® Domani, alle 20.30, nella Chiesa di Santo 
Stefano, a Ruda, il;coro polifonico di Ruda 
diretto dal maestro Marco Sofianopulo ter- 
rà il tradizionale concerto di fine anno. 
@ Domenica, alle 18, nella basilica delle 
Grazie, a Udine, concerto della «Polifonica 
Udinese». È 

@ Si potrà. visitare fino al prossimo 14 
aprile (esclusi i lunedì e i pomeriggi dei 
giorni festivi) nel museo friulano di storia 
naturale (via Grazzano, Udine), la mostra 
«Cacciatori mesolitici sulle Dolomiti - L'Ita- 
lia Nord orientale nell’VIII-V millennio» 
(ogni giorno 9-12 e 15-18). 

@® «I Savorgnan e la patria del Friuli dal 
XIII al XVIII secolo»: questo il titolo della 
mostra allestita nella sala convegni dell’As- 
sociazione industriali di Udine in via ‘dei 
Torriani. La rassegna, suddivisa in otto 
sezioni, è un'autentica radiografia della sto- 
ria friulana attraverso le vicende della fami- 
glia Savorgnan. Chiuderà il 31 gennaio 1985. 
® Questo pomeriggio, alle 18.30, al Centro 
friulano arti plastiche (via Beato Odorico 
da Pordenone 3, Udine), si aprirà la mostra 
‘postuma dedicata a Bront, Coceani, Renato 
Daneo, Romeo Daneo, Diamante; Dri, Jus, 
Malisan, Mitri, Piazza, Alberti, Variola e 
Zanella. Chiuderà il 22 dicembre. 

@ Nella galleria d’arte Sagittaria (via Con- 
cordia-7 Pordenone), continua la mostra 
«Spacal: 50 anni di pittura e grafica» che 
resterà aperta fino al 10 febbraio (ogni 
giorno 10-12 e 16-20). 

@ Palazzo Marchi, in corso Garibaldi, a 
Pordenone, ospita una mostra storica sulle, 
‘uniformi dal 1886 ai giorni nostri. 

@ A palazzo Frangipane, a Tarcento fino a 
dopo l’Epifania si potrà visitare la mostra 
malacologica (conchiglie) allestita dall’As- 
sociazione naturalistica friulana (domenica 
10-12 e 15-17). 


® Oggi, domani e domenica, a Villa Manin, 
= Passariano, si svolgerà il tradizionale: 
mercatino dell’antiquariato, giunto alla 
ventiquattresima edizione. La gamma delle 
proposte sarà come sempre, molto varia: gli 
oltre cento antiquari presenteranno, infatti, 
gioielli, stampe, quadri, tappeti, mobili, mo- 
nete, francobolli, libri antichi, cimeli sto- 
rici... 


[ner Veneto ; Di 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia. 

® E' stata prorogata fino al 13 gennaio 1985 
la mostra.di Egon Schiele, allestita al mu- 
seo d’arte moderna di Ca’ Pesaro (ogni 
giorno, escluso il lunedì, 10-19). 

@ Continua a palazzo Ducale fino al 6 
gennaio (tutti i giorni 9-19) la mostra «Egit- 
to, museo. del Cairo: tesori dei Faraoni», 
organizzata dalla Regione Veneto. 

® Al Museo Correr prosegue la mostra 
«Disegni dei Guardi: 350 capolavori delle 
collezioni del Mùseo Correr», voluta dall’As- 
sessorato comunale alla cultura e dai Civici 


musei veneziani. Chiuderà il 31 gennaio 


(feriali 10-16; festivi 9-12.30; chiusura il mat- 
tedì). 

@ A conclusione della stagione sinfonica 
domani, alle 21, al teatro filarmonico di 
Verona, si svolgerà un concerto diretto da 
Nello Santi. Replica domenica alle. 16. 

@® Fino a martedì prossimo, in viale San 
Marco, a Mestre, si fermerà il «Circo ameri- 
cano». Ogni giorno due spettacoli: 16 e 21 
(feriali) 14.45 e 17.45 (festivi). 

@ Questoil consueto panorama delle fiere e 
dei mercati nel Veneto: mostra mercato 
dell’artigianato fino a domenica ‘a Castel- 
franco Veneto; sagra del radicchio fino al 23 
dicembre a Castelfranco Veneto; «Idea re- 
galo - Idea Natale» fino al 31 dicembre a 
Bassano del Grappa (Vicenza); mostra mer- 
cato del radicchio rosso di Treviso da do- 
‘mani al 17 dicembre a Preganziol (Treviso). 


(Il calendario delle fiere e\dei mercati nel 
Veneto ci-viene fornito dalla Regione Vene- 
to. Possono verificarsi cambiamenti). 


| Oltreconfine 


@ Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell’orchestra sinfonica della Filarmoni- 
ca slovena, diretta da Milan Horvat. — 

@ Domani, alle 20, a Lubiana, allo «Cankar- 
jev Dom», serata di jazz con la «Big Band» 
della Rtv slovena, diretta da Joze Privsek e 
con la partecipazione della cantante ameri- 
cana Joan Faulkner, 

@ Al teatro nazionale di Lubiana domani 
alle 19, andrà in scena «La Bohème», di 
Puccini. A i 

@ «Quinto incontro di cori», domani alle 19, 
all'Auditorium di Portorose. 

@ Domani, alle 20,,a Pola, all’albergo «Brio- 
ni», asta di quadri: settanta opere di pittori 
contemporanei italiani e jugoslavi. A con- 
elusione spettacolo di musica leggera. 


® Continua fino al 20 dicembre a Fiume, 
alla ‘Galleria Moderna, una mostra di libri, 
cataloghi;riviste e manifesti del «Centre de. 
Creation Industrielle», di Parigi: circa 100 
titoli su temi di architettura, disegno indu+ 
striale ed organizzazione del tempo libero 
(10-13 e 17-20, lunedì escluso). 


(A cura di Carlo Giovanella) 


Venerdì, 14 dicemb 


re 1984 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


QUESTI «PEZZI» SONO MOLTO RICHIESTI IN EUROPA 


| nomadi annodano anche tappeti 
che hanno la funzione di borsa 


Tra i più conosciuti le bisacce, le sacche, i coprisella e. i cuscini 


L'attività delle popolazio- 
ni nomadi cui si devono 
esemplari di pregio di tap- 
peti da calpestare non sì 
esaurisce soltanto nella pro- 
duzione di questi ultimi; si 
estende anche alla creazio- 
ne di tappeti molto piccoli 
che, opportunamente adat- 
tati, vengono ad assumere 
la funzione di «contenitori». 

Questo tipo di produzione 
trova la sua motivazione 
nella necessità delle popola- 
zioni: di dover trasferire le 
loro masserizie durante le 
trasmigrazioni: e realizzare 
quindi degli effetti ‘attiva 
contenere. 

Tra i più conosciuti. di 
questa tipologia sì ricorda- 
no le bisacce (torbà), le sac- 


che (cioval), i coprisella con' © 


tasche, i ‘cuscini (yastuk). 
Detti oggettì venivano. e ven- 
gono tuttora realizzati dai 
nomadi per uso esclusiva- 
mente personale e, proprio 
per tale ragione, essi pre- 
sentano una lavorazione 
estremamente accurata, 
Nelle bisacce, ad esempio; 
non solo il tappeto è anno- 
dato a mano ma anche la 
parte tessuta e le piccole 
decorazioni sono molto cu- 


rate e rifinite. Sono, in gene-. 


rale, elementi di grande de- 
coratività' che si adattano 
molto bene alle ambienta- 
zioni rustiche o di gusto mo- 
derno attuali. Essì sono per- 
tanto largamente apprezza- 
ti e richiesti, în special mo- 
do, nell’Europa'centrale, al 


Tappeti contenitori. Nella 


punto che la domanda ha 
superato di larga misura 
l'offerta di mercato. 

I più pregiati sono opera 
dei nomadi del Turkestan 
centrale (Urss ed Afghani- 
stan), delle tribù Beluch, 
Qashqai e dell'Anatolia. Ì 
motivi decorativi ricalcano 
quelli dei tappeti provenien- 
ti dalle medesime regioni; i 
coloranti sono. prevalente- 
mente naturali; ordito e tra- 
ma di tutta lana. In partico- 
lare quelli del Turkestan:so- 
no di lane finissime e pre- 
sentano annodatura molto 
serrata. 


foto una sacca fatta da nomadi. 


Del Turkestan centrale, 
da segnalare le produzioni 
delle tribù Tekkè, Saryk, 
Yomud, Salor, Ersari. Tenu- 
to conto della nobiltà e rari 
tà di tali manufatti, le loro 
quotazioni sono. elevatissi- 
me, în particolare per gli 
esemplari provenienti dal 
Turkestan. 

Più accessibili sono i per- 
siani'ed'iturchi nei quali la 
lavorazione appare di pri- 
mo acchito più grezza. In 
Occidente, sacche, bisacce, 
coprisella ‘e così via, vengo- 
no utilizzate a scopo orna- 
mentale, appesi alle pareti o 


riempiti di lana a formare 
cuscini; quelli di forma ret- 
tangolare, lunghi e stretti 
detti «strisce», come copri 
cassapanca. 

La produzione sopraccita- 
ta non va confusa con l’at- 
tuale che contempla manu- 
fatti di piccolissime dimen- 
sioni e di basso prezzo, spe- 
cie quelli provenienti dal- 
l'India e dal Pakistan. Sono 
impiegati come centri tavo- 
la, coprivassoi, sottovassoi, 
sottotelefono o. altro. I loro 
prezzi oscillano dalle qua- 
rantamila alle cinquantami- 
la lire. 


SCELTA MOLTO IMPORTANTE 


Una mini-guida 
al materasso 


I costi variano da 


Le esigenze sempre più 
razionali del vivere odierno, 


'l che hanno determinato l’av- 


vento di una congerie di inno- 
vazioni in ogni settore della 
Vita quotidiana, per una mi- 
gliore qualità della vita, non 
hanno tralasciato un elemen- 
to di fondamentale importan- 
za: il materasso. 

In effetti, se la scelta del 
letto rappresenta alcunché di 
gratificante sotto il profilo 
estetico-arredativo, è al mate- 
rasso che. vanno dedicate le 
nostre cure al momento del 
l'acquisto quale responsabile 
di un sonno sereno, ristorato- 
re ed artefice quindi del be- 
nessere del nostro corpo. 

Tramontati i materassi in 
lana e crine, quelli odierni 
hanno rivoluzionato il concet-. 
to dei loro predecessori dell’e- 
poca delle nostre nonne. Sono 
caratterizzati da una serie di 
requisiti appositamente stu- 
diati per offrire il massimo 
confort. : 

Robusti, leggeri, molleggia- 
ti, maneggevoli, sono indenni 
—a differenza di quelli in lana 
— da deformazioni o avvalla- 
menti anche dopo un uso pro- 
lungato; presentano un per- 
fetto sistema isolante e un’ot- 
tima climatizzazione, Taluni, 

, quelli ortopedici, sono creati 
per consentire un appoggio 
fisiologico del corpò ed evita- 
re il fenomeno così, dannoso 
per la schiena dell’affossa- 
mento di tutto il corpo nel 
materasso ed una completa 


È MOLTO DIFFICILE DA IMITARE L'INCREDIBILE RICCHEZZA DI FORME E COLORI 


e nobiltà delle porcellane cinesi 


\ 

Nell'ambito dell'oggettistica 
d'arte, una posizione emergente 
va ‘assumendo, oggi quella. in 


porcellana, e in particolar modo! 


gli esemplari che ‘si ispirano 
all'ineguagliabile fascino degli 


antichi.oggetti dell'Estremo 


Oriente che ripropongono la no- 
biltà, la magia; il rigore ‘della 
lavorazione, il-mistero leggen- 
. (dario. Sono.effetti che manifat- 
ture europee ci restituiscono in 
tutta la loro preziosità e le cui 
peculiarità si definiscono nell'i- 
neguagliabile purezza del mate- 
riale durissimo e fragilissimo ad 
un tempo, nella sua trasparenza, 
nella decorazione dipinta. ultra- 
‘raffinata, minuziosa nei dettagli, 
‘ineccepibile nelle! cromie; 


La porcellana ha una storia 


lunga, ‘estremamente laboriosa | 
‘è composita, costellata di delu- 


sioni ed.amarezze da parte di 
tanti e tanti ricercatori impegna- 
ti nello;scoprire.il segreto della 
‘sua fabbricazione, segreto gelo- 
samente custodito dai cinesi‘ e 
nel'tentativo di imitare le:porcel- 
lane cinesi, preziose per la quali- 
'tà:dei materiali la. raffinatezza 
dei ‘decori. e delle colorazioni. 
In Europa la porcellana non si 
sviluppa prima del:secolo XVIII. 
Fino.a tale epoca essa è appan- 
naggio esclusivo dell'Estremo, 
Oriente nella cui arte e. cultura si 
pone come componente di pri- 
missimo piano, Comunque. la 
porcellana dell'Estremo Oriente 


non'ha mai cessato di esercitare 
il suo influsso incisivo su quella 
occidentale. 

L'età d'oro della potcellana 
cinese iniziò con la Dinastia 
Ming (1368-1664) e si perpetuò 
fino al 1911 con quella Ch'ingii 
cui imperatori, oltre a favorire lo 
sviluppo culturale del paese si 


dedicavano/in particolare al po-° 


tenziamento della: produzione 
della porcellana che raggiunse 
nuovi ed altissimi livelli artistici 
e qualitativi. 


La città di Ching-to-Chen nello 
Kiang-si divenne centro‘ più 
importante della. produzione 
della porcellana che veniva fab- 


dustriali da artigiani altamente 
,specializzati. L'incredibile. ric- 
chezza. di forme e di colori delle 
. porcellane provenienti da que- 
sta città divenne successiva- 
‘mente’ fonte costante d'ispira- 
zione per le collezioni prodotte 
dalle prime ditte europee. del 
settore, specie le grandi mani- 
fatture olandesi e francesi. che 


Imitazioni fedeli di recipienti in 
porcellana. cinese nel. periodo 
Ching vengono attualmente 
prodotte in Europa. La scelta di 
talì oggetti è avvenuta in colla- 


‘|: borazione col museo e centro di 


studì ceramici olandese «Prin- 
cessehoi» di Leeuwarden. 


La grande raccolta di cerami- 
che asiatiche del museo.in que- 
stione ebbe iniziò già nel XVIll 
secolo quando il Princessehof 
‘era la residenza della principes- 
sa. Maria Louise von Hessen- 
| Kassel, appassionata collezioni- 
‘sta di porcellane europee e ci- 
nesi.' 


Testi di 
FULVIA COSTANTINIDES 


Pubblicità a ‘cura della 


bricata in grandi complessi in- 


ne copiarono i motivi decorati; 


Tre splendidi vasi da fiori in porcellana Ch’ing 


70 a 480 mila lire 


prevenzione di tutte le forme 
dolorose della colonna verte- 
brale. 

I materassi oggi sulla piazza 
possono,raggrupparsi in due 
grandi categorie: quelli a mol. 
le, normali ed ortopedici e 
quelli a lattice di gomma., 

I materassi a molle sono 
costituiti da un telaio in ac- 
ciaio sopra il quale riposa uno 
strato isolante di fibra sinteti- 
ca, feltro 0 agugliato di cocco 
nei più sofisticati. Presentano 
due facce: quella’ invernale 
con uno strato imbottito mi- 
sto lana e fibra acrilica (il 
prezzo sale in rapporto alla 
percentuale di lana presente) 
e quella estiva, composta da 
fibra acrilica (dacron) mista a 
cotone, 

L’imbottitura è poi rivestita 
di tessuto. Quest'ultimo negli 
esemplari più economici vie- 
ne tecnicamente definito «tes- 
suto non tessuto», in quanto 
composto esclusivamente da 
materiale sintetico. In quelli 
di livello superiore e quindi 
più costosi, il tessuto è di puro 
cotone. 

I prezzi dei materassi ap- 
partenenti a questa categoria 
vanno indicativamente dalle 
settantamila alle quattrocen- 
tottanta mila lire. Su di essi 
incidono parecchi fattori a 
partire dalla ‘qualità delle 
molle e. dell’acciaio, dalla se- 
zione delle molle, dalla co- 
struzione del’telaio, oltre a 
quelli sopraccitati. Nei mate- 
rassi.-ortopedici l’unica va- 
riante è rappresentata dal 
molleggio reso più rigido. 

I tessuti possono essere 
stampati, damascati, ricama- 
ti o tramati (la decorazione 
viene fatta. già a livello di 
telaio). I colori base sono l'az- 
zurro chiaro e il noce con 
varianti di tonalità sempre 
tenui, tranquille. 

Per conservare più a lungo 
un materasso è consigliabile 
l'impiego di una soprafodera 
di puro cotone (le tinte sono 
generalmente chiare) e un sot- 


tomaterasso in feltro onde’ 


evitare il logorio provocato 
dalla rete metallica. Si rieor- 
da; in proposito, che la base 
ideale per un materasso a 
molle è una rete metallica 
molto rigida. 

Esistono. tra i vari tipi di 
materassi anche quelli perso- 
nalizzati, realizzati con imbot- 


- titure di primissima. qualità, 


superaccurati nella lavorazio- 
ne, in tessuti esclusivi..I prezzi 
variano dalle trecentomila al- 
le quattrocentottanta mila li- 
re. Poiché. il materasso rap- 
presenta un acquisto signifi- 
cativo è buona regola rivol- 
gersi al momento delle scelte 
a ditte specializzate e di com- 
provata esperienza. 


Mi Per rendere più digeribile 
l'aglio impiegato nella prepara- 
zione delle vivande. basta im- 


+ mergere per qualche. ora nel 


latte gli.spicchi da usare passan- 
dolì successivamente in acqua 
calda, quindi in quella fredda. 


Energia alternativa con la sfera solare 


È stata presentata in una 
recente rassegna nazionale 
‘una novità assoluta nel setto- 
re dell’energia alternativa. Si 
tratta di un pannello solare 
sferico che rappresenta la tra- 
sformazione in un globo del 
classico pannello a cassa ret- 
tangolare. 

Notevoli i vantaggi: esso 
consente, ad esempio, di de- 
terminare una superficie co- 
stante di illuminazione massi- 
ma e, al tempo stesso, in ag- 
giunta a questa, di captare 
anche energia dalla luce diffu- 
sa che non giunge diretta- 
mente sulla sfera. 

Del diametro di poco supe- 


riore a un metro, l'apparec- 
chio: ingloba un serbatoio di 
accumulo della capacità di 
200 litri. La sua installazione è 
molto semplice: richiede, in 
effetti, il solo collegamento 
idraulico, come per una lava- 
trice, senza sostituzione di 

i parti dell'impianto domestico 
esistente.» 

Il suo appoggio al piano di 
calpestio (terrazza, balcone 0 
giardino), semplifica le opera- 
zioni saltuarie di pulizia ester- 
na per la migliore efficienza e 
conservazione estetica. Inol- 
tre qualsiasi intervento dima- 
nutenzione comporta il mini- 
mo disturbo e la massima fa- 


x 
cilità. Da segnalare ancora 
che la forma compatta e il 
tipo semplificato di installa- 
zione consentono lo sfrutta- 
mento del calore solare anche 
in situazioni non risolvibili da 
pannelli solari piani per pro- 
blemi di orientamento e posi- 
zionamento. 


Il costo della «sfera solare» ' 


si aggira sui due milioni e 
mezzo, Iva esclusa. 


Il Per mantenere il mobilio bel- 
lo lucido si può passare una 
volta spolverato, con un cencio 
intriso di'una emulsione compo- 
sta di due parti d'olio d'oliva ed 
una di trementina. 
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È risaputo che i tavoli han- 
no rappresentato nelle varie 
civiltà un effetto d’arredo di 
primaria importanza. Presen- 
ti in tempi antichissimi pres- 
so egizi, greci e romani, essi 
fanno la loro comparsa nella 
casa privata fin dall'età ome- 
rica quando ogni commensale 
ne aveva a disposizione uno di 
piccole dimensioni che veniva 
rimosso una volta consumati i 
pasti. 

Vasta e composita la storia 
di questo mobile che col pas- 
sare del tempo assume fogge e 
destinazioni sempre più 
numerose e specifiche in con- 
sonanza con usi, costumi, gu- 
sti e stili delle varie epoche. 


Il Settecento la fa da matta- 
tore in questo campo; Francia 
ed Inghilterra occupano una 
posizione di primo piano per 
l’inventiva volta a creare ta- 
voli e tavolini di ogni genere 
adibiti ciascuno ad una parti- 
colare funzione. Accanto ai 
gueridon, bonneur de' jour, 
coiffeuse, giardiniere e via di- 
scorrendo, che costituiscono 
l’argomento di rigore dei testi 
specializzati, si dipana la ras- 
segna di tantissimi altri che a 
mala pena riescono a scovare 
dagli antiquari, altri di più 
facile reperibilità. 

Tra i vari esempi ricordia- 
mo il tavolo da letto o da 
puerpera, nato in Francia nel 
Settecento e conosciuto come 
«table d’accoucher», E forma- 
to da un piano d’appoggio 
rettangolare, concavo nella 
parte anteriore in modo da 
poterlo agevolmente sistema- 
te a cavalcioni della persona 


degente a letto. Poggia su 
quattro gambe corte e dritte 
ed è dotato di un leggio, tal- 
volta di uno specchio e di 
cassetti atti a riporvi gli og- 
getti da toilette. 

Rarissimi gli esemplari au- 
tentici, sostituiti attualmente 
da versioni moderne in legno 
naturale o laccato, o da crea- 
zioni di fantasia in tessuto 
ugualmente pratiche e funzio- 
nali. 

Consistente la serie dei ta- 
volini di matrice inglese, pic- 
coli, allungabili mediante 


bande laterali pieghevoli. e 
che, svolta la loro funzione, si 
abbassano. Presentano talora 
il piano ribaltabile. Si segnala 


‘tra questi il «Pembroke ta- 


ble», il cui nome si-vuole deri- 
vato dalla signora inglese che 
per prima se ne fece costruire 
uno, intorno alla seconda me- 
tà del XVIII secolo. Essenzia- 
le nelle linee, elegante nell’in- 
sieme, detto tavolino poggia 
su quattro gambe diritte, pos- 
siede due ali laterali sostenu- 
te da mensoline fissate a cer- 
niera e sotto il piano d’appog- 


a usi e costumi delle varie epoche 


Due esemplari rari: il modello «da letto 0 da puerpera» e il « Pembroke table» 


gio, ovale o rotondo, è munito 
di cassetti. Assume connota- 
zioni diverse a seconda degli 
stili dei periodi successivi ed 
il suo uso rimane costante 
fino alla metà dell'Ottocento 
circa. 

Nel primo decennio di que- 
sto secolo si assiste alla com- 
parsa di una edizione più bas- 
sa del Pembroke table, defini- 
ta «sofa table» da collocarsi, 
come il nome stesso sottende, 
davanti ad un sofà, E, infatti, 
basso, rettangolare, le gambe 
sono munite all'estremità di 
ruote che ne permettono il 
facile spostamento e ne molti- 
plicano gli usi. 

Inesauribile ancora la serie 
dei tavolini da lavoro di forma 
assai diversa, sempre molto 
‘aggraziata, di fattura:general- 
mente raffinata, con cassetti, 
ripiani 0 sacche. per appop- 
giarvi o contenervi gli stru- 
menti da lavoro. Alcuni han- 
no la superficie bordata da 
una ringhierina in bronzo 0 
legno lavorato al fine di impe- 
dire la. caduta dei gomitoli. 
Vedono anch'essi la luce nella 
metà del Settecento in Fran- 
cia ed Inghilterra, proposti 
nelle più svariate versioni e 
con nomi altrettanto diversi. 

I prezzi dei tavolini menzio- 
nati variano a seconda dello 
stato di conservazione del 
mobile; dell’epoca .d’apparte- 
nenza, della. fattura più o 
meno semplice o impreziosita 
da decori, intarsi, e così via. 
Quelli dei tavoli all’inglese 
oscillano dalle ottocentomila 
ai due milioni di lire; quelli 
dei tavoli da lavoro dalle sei- 
centomila. ai due ‘milioni, 


Simbolo di felicità e benes- 
sere, l’agrifoglio (nella foto) è 
assieme al vischio associato 
alle festività natalizie. Lo si 
ritrova in graziosi bouquet be- 
neauguranti assieme all’abete 
naturale (0 tinteggiato in oro 
o argento), ea qualche spiga o 
pigna (simbolo ‘d’abbon- 
danza). 

È buona tradizione appen- 
derlo. alla porta. d’ingresso 
quale messaggio di buon au- 
spicio o per guarnire la tavola 
di Natale, abbinato a fiori fre- 
schi, in particolare poinsettie 
(stelle di Natale). 

Originario dell'Europa cen- 
trale e meridionale l’agrifoglio 
(che appartiene a un genere di 
trecento specie circa di cui il 
più frequentemente coltivato 
è proprio l’Ilex aquifolium), è 
un arbusto sempreverde, dal 
portamento altero, molto de- 
corativo. Non teme il freddo, 
vegeta bene all’aperto anche 


in città, in zone assolate o 


parzialmente ombreggiate. 
Nei giardini, dà vita a siepi 


compatte, molto figurose: nei 
terrazzi forma piacevoli mac- 
chie verdi punteggiate dal 
rosso delle sue bacche. Deno- 
minato botanicamente «Ilex 
aquifolium», per la rassomi- 
glianza delle sue foglie a quel- 
le:del leccio «Quereus ilex», la 
pianta presenta foglie ondula- 
te, spinosse, verdi, lucenti, 
contornate da un margine 
bianco argento o giallo oro. 
Nelle piante vecchie le foglie 
si appiattiscono e vengono a 
mancare le spine. 


I frutti sono drupe rosse che 
compaiono a fine estate e gra- 
tificano la pianta con la loro 
vivacità per tutto l'inverno ed 
oltre. Le bacche sono proprie 
della pianta femmina; l’agri- 
foglio è, infatti, una pianta 
dioica; può avere soltanto fio- 
Ti staminiferi (maschili) o sol- 
tanto pistilliferi (femminili), È 
evidente che le piante femmi- 
he, proprio per la presenza 
delle bacche rosse sono di 
maggior effetto. 

Per ottenere dalle piante 


‘maschio una bella produzione 
di bacche c’è chi consiglia di 
mettere a dimora piante ma- 
schio e femmine a distanza 
ravvicinata, Meglio ancora in- 


nestare la pianta maschio con | 


rami di pianta femmina.‘ 

Il periodo più favorevole per 
‘piantare l’agrifoglio è aprile o 
ottobre-novembre. La pianta 
non ha bisogno di cure ecces- 
sive: basta bagnarla regolar- 
‘mente due volte alla setti- 
mana. 

‘Accanto all’agrifoglio va ri- 
cordato come pianta di sta- 
gione il pungitopo, botanica- 
mente definito «Ruscus acu- 
leatus». Arbusto perenne 
sempreverde, comune un po’ 


ovunque:dal monte-al piano, 


il pungitopo ha questo nome 
perché nei tempi andati lo si 
impiegava nelle campagne 
per allontanare i topi dal gra- 
no teso sull'aia prima di av- 
viarlo ai mulini. 


mente non sono ma rametti 
appiattiti che ospitano le vere 
foglie molto piccole, sono mu- 
nite all'apice da uckuspina 
assai pungente.Il pungitopo è 
molto apprezzato durante il 
periodo natalizio. per le sue 
belle bacche rosse rotonde, 
molto decorative che com- 


paiono d'inverno; e viene co- 


me l’agrifoglio usato in com- 
posizioni molto efficaci, ‘allo 
stato naturale o tinteggiati 

La pianta si coltiva in gi. 
dino senza alcuna difficoltà in 
quanto vegeta bene in qual- 
siasi terreno ed è molto resi- 
stente al freddo. Predilige 
un'esposizione soleggiata ed 
annaffiature sistematiche: 
piuttosto scarse d’inverno, 
più abbondanti d'estate. 


EI Volendo. ricuperare. forbici, 
coltelli, utensili da giardino ri- 
masti a lungo sotto la pioggia 
od esposti all'umidità e quindi 
arrugginiti basta' strofinarli con 
della lana d'acciaio. impregnata 


| di un solvente a base di tremen- 


tina. 


IA Per pulire un oggetto in ferro 
battuto lo si passa con una pa- 
glietta sottile di ferro imbevuta 
d'olio. 5 


con molte qualità 


Uno zerbino tessile mangiasporco 


‘Tra le svariate tipologie di moquette che il mercato 
attualmente offre — centinaia sono quelle costituite da 
fibre sintetiche e vastissima è la gamma di quelle in lana 
— Ne va segnalata una di fabbricazione pressoché recen- 
te. Si tratta di una moquette sintetica speciale composta 
da uno strato inferiore, il «dorso», antisdrucciolo, ondu- 
lato o a ventosa, in lattice sintetico stabilizzato e trattato 
contro l’invecchiamento e da uno strato superiore, la 
cosiddetta «zona spazzola», in propilene e poliammide. ‘ 

Questa moquette, in virtù della sua composizione 
presenta una serie di peculiarità: ‘è impermeabile (il 
fondo è stato concepito e realizzato per esplicare un’azio- 
ne drenante volta a favorire lo scorrimento dell’acqua), 
imputrescibile, antistatica, inalterabile alla luce, resi- 
stente ai comuni disinfettanti. 

Queste caratteristiche la rendono particolarmente 
idonea a rivestimenti di esterni (terrazzi, scale, camper, 
roulotte, barche, ecc.) e di interni (scale, ascensori, locali 
esposti all’umidità, tavernette e così via). Un altro 
pregio, tutt'altro che trascurabile, sta nel fatto che tale 
‘moquette non si «sfilaccia» per cui può assumere qual- 
siasi forma senza aver bisogno di bordature. 

La superficie si presenta ruvida, cannellata: i colori 
sono molteplici, talora ad effetto melangé in modo. che il. 
‘materiale risulti sempre perfetto nonostante la polvere 
accumulata dal calpestio. Per esterni di ville, terrazzi, 
balconi. sono disponibili tinte verdi e varie sinfonie di 
bruciato, per i rivestimenti orizzontali di barche e pisci- 
ne, indicatissimi l'azzurro e il blu. 

Questo tipo di moquette non si differenzia molto, in 
sostanza, come materiale, dal tappeto erboso sintetico 
costituito dal 100% di fibra polipropilenica e da un 
JRLAE speciale idroresistente che vi viene spalmato sul 

fondo. 

Alcune tipologie sono anche dotate di un fondo 
drenante che permette, laddove esiste una certa penden- 
za della zona da ricoprire, il deflusso dell’acqua. L'aspet- 
to di questa moquette sintetica si presenta più rustico 
per il particolare tipo di lavorazione mirato a produrre 
un'azione «spazzola». Tale tipo di lavorazione consente, 
infatti, la caduta dei detriti che si accumulano per effetto 
dello strofinio delle scarpe sulla moquette stessa. 

‘Trattandosi di materiale autogiacente, la posa in 
‘opera non presenta alcuna difficoltà. Qualora si voglia 
impiegare detto materiale come una vera e propria 
moquette, esso*verrà fissato al pavimento mediante 
incollaggio totale con colla a dispersione alcolica (cioè 
non acquosa). 

La manutenzione è semplicissima: lo si pulisce gior- 
nalmente col battitappeto, ogni tanto con shampoo 
come qualsiasi moquette. Viene fornito a taglio, ossia 
nella metratura desiderata. L’altezza è pari a due metri. I 
prezzi variano dalle ventimila lire alle quarantamila lire 
al metro quadrato. 

Nella citata categoria di moquette c'è anche il nuovo 
zerbino tessile mangiasporco che viene a rivoluzionare 
l'usuale concetto di zerbino. Grazie alla sue superficie 
cannellata, esso trattiene lo sporco e non crea problemi 
alle zone ingresso. È, altresì, l'ideale per corsie o passa- 
toie di condominii. Per eliminare lo sporco trattenuto è 
sufficiente una passata d’aspirapolvere o di battitappeto, 
mentre un getto d’acqua lo restituisce al suo aspetto 
originario. 

Uno zerbino del genere, oltre ad essere antisdruccio- 
lo, è anche molto resistente all’usura e non viene pertan- 
to Lago né dagli agenti atmosferici né di altra 
natura. 


Le foglie, che tali propria- 
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LA MANCANZA DI SPAZIO INDUCE GLI ARREDATORI A SCEGLIERE STRATEGIE IL PIÙ POSSIBILE FUNZIONALI 


Ecco come ambientare l’armadio cioe . 


gi la. gamma degli accessori «interni»: cassetti, ripiani estraibili, scarpiere, cestelli porta nannena vani pesato 


Un armadio guardaroba in legno laccato con ante pieghevoli 


L’esiguità di spazio nelle 
abitazioni di oggi induce ad 
adottare strategie arredative 
il più possibile razionali e fun- 
zionali che risolvono il proble- 
ma della sistemazione dei vari 
effetti domestici, risparmian- 
do più spazio possibile. 

In questo contesto è sempre 
più. significativo il ruolo. del- 
l'armadio guardaroba; iruolo 
che va di pari passo con l’evol- 
versi del gusto e il mutare 
delle esigenze — sempre più 


razionali — determinate ap- 
punto dal crescente bisogno 
di spazio. 

Un armadio di questo tipo 
viene oggigiorno generalmen- 
te sistemato nella stanza da 
letto e concepito pertanto in 
modo da ricoprirne totalmen- 
te una parete e fungere da 
parete di per sé, Potrà essere 
allora rivestito della medesi- 
Îma carta da parati che ricopre 
i muri o di tessuto coordinato 
al rivestimento verticale in 


modo da risultare mascherato 
del tutto, formare cioè un tut- 
t'uno con le pareti stesse. 
L'orientamento odierno più 
di moda è tuttavia quello di 
considerare l’armadio guar- 
daroba un: effetto d’arredo 
portante; in ordine alla tipolo- 


«gia del quale verranno scelti 


gli altri. effetti: letto, comò, 
comodini, In quest'ottica esso 
si colloca come elemento d’ar- 
redo elegante e raffinato che 
‘pur nella sua essenzialità for- 


male contribuisce non poco 
ad esaltare l’ambiente. 

Può essere. costituito dai 
materiali più diversi: dalle 
essenze legnose naturali o lac- 
cate, agli specchi a luce bron- 
zo, fumè o bianca talora 
impreziosita da motivi deco- 
rativi sabbiati, o.in pannelli di 
agglomerato di forte spessore 
rivestito in materiale melami- 
nico o laminati plastici. I rive- 
stimenti plastici sono trattati 
con speciali procedimenti, 
frutto di tecnologie avanzatis- 
sime che ne garantiscono una 
eccezionale resistenza a graffi, 
macchie, abrasioni ed al 
fuoco. 

Gli armadi guardaroba pos- 
sono avere ante a cerniera, 
scorrevoli (volte ad economiz- 
zare lo spazio d’apertura delle 
porte), a libro, a soffietto. Gli 
esemplari. d’alto livello -pre- 
sentano una chiusura cosid- 
detta «a bocca di lupo» che 
garantisce la non penetrazio- 
ne della polvere all’interno. 


Vastissima la gamma degli 
accessori interni studiati per 
offrire la massima libertà nel- 
l’organizzazione dello spazio e 
personalizzare quindi le più 
differenti necessità. E possibi- 
‘le, ad esempio, oltre a cetti 
ripiani fissi, ubicare cassetti e 
ripiani estraibili, nelle posi- 
zioni più comode e nel nume- 
ro. desiderato; sono previste 
attrezzature a ripostiglio atte 
ad ospitare lùcidatrici, aspira- 
polvere, detersivi e altro, scar- 
piere estraibili, cestelli porta- 
biancheria, su ruote piroet- 
tanti, appendiabiti a tubo e 
così via. Per chi ama, stando a 


LE PROPOSTE SUL MERCATO SONO INNUMEREVOLI 


Con le porte a soffietto 
si risparmia molto spazio 


Amministrare ràzionalmen- 
te lo spazio di casa è sempre 
più un'esigenza. Ad aiutarci 
sono le moderne tecnologie 


cortidoi, ingressi, stanze trop- 
po lunghe, le porte a soffietto 
rappresentano l’ideale per ri- 
solvere problemi estetici e nel 


che, con proposte eleganti e di | contempo pratici. 


: ottimo gusto, ci consentono 


di. creare spazi nuovi e con 
essi inedite ed avvincenti.so- 
| luzioni arredative. 
E.il caso delle porte a sof- 
fietto, sempre più raffinate, 
esteticamente piacevoli, si- 
lenziose, vere e proprie dia; 
frammi decorativi modulatori 
di volumi, Possono dar vita 
| ad.un vano dentro l’altro re- 

galando a ciascuno la propria 

intimità; definire. due. zone 

destinate a funzioni diverse 
‘come ad esempio il soggiorno 
e l’angolo pranzo; in cucina 
l'angolo di cottura e ‘quello 
destinato ai pasti; o ricavare 
nella stanza. da. letto degli 
adulti, una imini.camera peri 
più piccini. 

Aperte offrono. una sensa- 
zione d’ampiezza, inglobarido 
due vani contingui lasciando 
a ciascuno la propria autono- 
mia. Talora, laddove la strut- 
tura ambientale non si pre- 
senti ben proporzionata come 


Notevole la scelta nel setto- 
Te, volta a soddisfare le neces- 
sità più disparate sempre sal- 


vaguardando il fattore este 


co ed integrandosi a perfezio- 
ne con l’ambiente in cui ven- 


gono collocate. Presentano, 


inoltre, il vantaggio di. non 
avere dimensioni, standard 
per cui possono venir realizza- 
te di volta in volta e adattate 
a locali di qualsiasi/dimensio- 
ne. Ampia — come si.è detto 
—larassegna che contemplai 
iversificati. A 
cominciare dai materiali pla- 


materiali pi 


stici che simulano il legno in 
vari colori, ai tessuti plastica- 


ti, apprezzabili per le loro doti 


di durata e facilità di pulitura, 
ai velluti e ai tessuti in gene- 
tale, i quali permettono. di 
ottenere innumerevoli e. pia- 
cevoli accostamenti d’arreda- 
mento, alle carte da parati, 
agli specchi, alle essenze le- 


gno pieno. Queste ultime co- 


gnose naturali o laccate a le- 


stituisconò le classiche pareti 
in legno per chi ama circon- 
darsi del calore che solo. il 
legno sa offrire senza nulla 
togliere allo spazio ed all’ar- 
monia del ‘contesto FEET 
tivo: 

Del medesimo legno posso: 
no essere realizzati anche gli 
stipiti (ossia la cassa) che ven- 
gono così a completare la por- 
ta stessa e il sopralume. Esi- 
stono, poi, porte con pannelli 
in legno listellato, impiallic- 
ciato, ripiegati a libro con in- 
serimento di vetri in vari colo- 
Ti e trasparenze, a scelta, che 
oltreja valorizzare l’ambiente 
ulteriormente, rappresentano 
una ottimale divisione dello 
Stesso studiata per risolvere 
oltre che problemi arredativi 
soprattutto quello della luce: 
,@ ancora le porte finestre al- 
fr inglese, o in pannelli tambu- 
rati in PVC monocolori o in 
colori alternati che si inseri- 
scono agevolmente in qual- 
siasi vano grazie alla loro riu- 
scita estetica \e alle doti di 


durata illimitata, praticità,.. 


assenza di manutenzione, fun- 
zionalità ed economicità. 
Accanto ai tipi indicati va 
ricordata una particolare por- 
ta divisoria completamente 
sospesa che non necessita di 
altre strutture all'infuori di 
due cardini a/parete. Ruota a 
180° sul proprio asse' e si rin- 
‘chiùde, una volta usata, come 
‘una normale porta a soffietto. 
Può essere altresì facilmente 
Timossa sfilandola dai due 
cardini. E indicata nei casi in 
cui occorre dividere un locale 
senza modificare le strutture 
esistenti o crearne delle nuo- 
we. Viene, inoltre, usata dove 
esistono dei controsoffitti che 
non permettono un'solido fis- 
saggio della stessa. 
Ricordiamo, infine le porte 
divisorie a scomparsa; rigide, 
scorrevoli, in legno naturale o 
laccato, a tutto legno 0 con 


‘ inserimento di vetri, oinlami- 


nati plastici. Non hanno biso- 
gno di lavori di muratura ma 
scorrono semplicemente su 
un sistema di rotaie: 


il letto 
divano 


l’unico letto trasformabile în ‘divano... in un baleno! 


: KW di Sì OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


bra pertanto fuori luogo 
dare qualche piccolo sug- 
gerimento per creare in ca- 
sa quell’atmosfera calda, 
intima, gioiosa che la festi- 
vità. natalizia sottende. 
D'altra parte, a Natale, 
ognuno diventa un po’ arti- 
sta e può sviluppare anche 
il più piccolo spunto sbri- 
gliando îl suo gusto e'la sua 
fantasia. 

A prescindere dagli ad- 
dobbi dell’abete tradiziona- 
le, altre soluzioni si pro- 
spettano per creare la ma- 
gia e la suggestione ‘della 
Vigilia. Un sistema molto 
semplice è quello, ad esem- 
pio, di dipingere în oro o 
‘argento o nelle tinte prefe- 
rite, dei rami secchî piutto- 
sto contorti che potranno 
essere ornati sia con ì co- 
muni globi di vetro, tutti di 
una stessa tinta o policro- 
mi, sia con elementi ideati e 
realizzati a domicilio come 
cuori, stelle, quadrifogli e 
simili, che possono, tra l’al- 
tro, prestarsi altrettanto 
bene per una eventuale de- 
corazione fuori norma del- 
l’abete. 

Perfare cuori basta pro- 
curarsi un pezzo di carta 
‘un po’ consistente, sul qua- 
le verrà tracciata la sago- 
ma dî un cuore o più sago- 
me di dimensioni diverse, e 
riportando le stesse a mati- 
ta sulla carta natalizia pre- 
scelta. Particolarmente 
adatte: allo scopo sono le 
carte double face dall’a- 
spetto metallizzato lucente. 

Dopo aver ritagliato i 
cuori con le forbici si prati- 
cherà ad un centimetro-un 
centimetro e mezzo al disot- 
to delpunto di convergenza 
dei due lati rigonfi dello 
stesso, un foro (in assenza 
della macchinetta foracar- 
ta si può ricorrere ad un 
chiodo) attraverso il quale 


Particolare dell’interno di un armadio guardaroba 


letto, godersi della buona mu- 
sica o vedere la televisione 
sono disponibili attrezzature 
idonee a contenere giradist- 
chi, televisioni, impianti hi-fi. 

La collocazione di un arma- 


‘dio guardaroba non si limita 


soltanto alla stanza da letto: 
grazie alla sua modularità 
esso può. essere adattato 


L’atmosfera del Natale 


Come diventare tutti un po” asti e decorare la casa 


Natale è alle porte: suo- 
na più che mai attuale în 
questi giorni îl vecchio det- 
to «Chiì ha tempo non 
aspetti tempo». Non.ci sem- 


verrà passato un filo di 
nylon o un cordoncino che 
servirà ad appenderli. Per 
le stelle più semplici si pro- 
cede come nel caso citato; 
per quelle un po’ più diffici- 
li basta sovrapporre cinque 

+0 sei stelline delle stesse 
dimensioni una sull’altra e 
fissarle assieme con una 
cuciturd da ‘una punta a 
quella opposta ed aprirnei 
lembi. 

Un accorgimento sempli- 
cissimo che ripropone effi- 
cacemente il sapore del Na- 
tale è quello di decorare le 
finestre. La sagoma dell’a- 
bete è generalmente la pri- 
vilegiata-qualora in assen- 
za dell’abete vero sì voglia 
evocarne la suggestione. 

Detta sagoma sarà, 
ovviamente, proporzionata 
ai vetri delle finestre e si 
avrà pertanto l’accortezza 
di non esagerare nelle di- 
mensioni in modo che la 
figura che ne risulta non 
sia soffocata daî telaî delle 
finestre. Un triangolo siffat- 


Studio Media. Monfalcone 


anche al ripostiglio (presente 


nelle case di vecchia costru: VIA DEI SOS ETTI 
zione), all'ingresso, alla stan- 


Difenditi 
dia Caldo, Freddo, Rumore 
con un Serramento di Qualità 


In vent'anni ci siamo specializzati nella realizzazione di 
serramenti di qualità lavorando. i materiali con un'alta 
tecnologia. Robustezza. e tenuta, 
uniti ad una estetica piacevole, valorizzano i nostri 
serramenti, rendendoli un ottimo investimento nel tempo. 


BARTOLI 


Serramenti Seriamente 
46, ® 0481/711321 MONFALCONE 


isolazione termica, 


za dei ragazzi permettendo la 
sistemazione comoda ed ordi- 
nata di quanto generalmente 
può costituire motivo d’in- 
gombro e quindi riduzione di 
spazio, nei vari ambienti d6- 
mestici. 
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to può essere formato da 
tanti dischi multicolori di 
misura scalare (i più gran- 
di costituiranno la base del 
triangolo, îl più piccolo il 


VIA VALENTINIS 18 


MOSTRA: del 


vertice) al centro deì quali, _ 
affinché la composizione 
risulti più appariscente, si 
potranno appiccicare con 
un po’ di colla dei lustrini. 

Le figure geometriche 
nella loro semplicità posso- 
no dar vita ad una, serie 
illimitata di decorazioni 
dall'effetto garantito. Con 
un po’ d’inventiva si posso- 
no credre sovrapponendo 
parzialmente le varie figu- 
re ornamenti inediti dalle 
cromie ragguardevoli. Al 
posto deî dischi sì possono 
creare dei fiori: stilizzati di 
varia: misura, sistemati 
sempre in modo da formare 
un triangolo, giostrando, 
per una resa scontata, su 
tinte sgargianti frammiste 
ad oro ed argento. 

Anche una cascata di 
stelle dorate, illuminate da 
lustrini d’argento, darà. 
alle finestre un tocco insoli- 
to e suggestivo. L’esecuzio- 
ne dei fiori e delle stelle è 
tanto semplice quanto rapi- 
da. Chi non ha dimestichez- 
za col disegno potrà rical- 
carlì da qualche libro o ri- 
vista. AI posto dei fiori e 
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GRANDE CONCORSO 


VINCI 
una PELLICCIA 

o una LAVATRICE 
o un TV PORTATILE 


con sole 10.000 di spesa 


RIZZOTTIS3 


VIALE CAMPI ELISI 60 (a fianco del PAM) - TEL. 763140. 


delle stelle si possono otte- 


nere con analogo procedi- 
mento sagome dî angioletti, 
comete, vischio, agrifoglio, 
candeline con fiamma, bab- 
bi Natale e così via, i quali 
riprodotti su carte veline 0 
adesive ed infine ritagliati 
ed incollati sui vetri daran- 
no alle finestre un sapore 
festoso e personalizzato. 
Una volta pronto il mate- 
riale, non resta che por ma- 
no alla sua sistemazione 
sui vetri. Se le decorazioni 
sono eseguite in carta veli- 
na esse verranno attaccate 
ai vetri spalmando previa- 
mente questi ultimi (nel 
punto dove s’intende fissa- 
te gli ornamenti) con un 
leggerissimo strato dî colla. 


SU MISURA 


VELLUTI — 


ilo ji 
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— PORTE PIEGHEVOLI 


LEGNO — CON VETRI - 
TESSUTI PLASTICI — 


— PORTE SCORREVOLI RIGIDE 


LEGNO A CAMPIONE — CON VETRI — 


— PORTE TRADIZIONALI 


COLORATE A RICHIESTA 
STOFFA DEL CLIENTE 


INGLESI 


VIA XXX OTTOBRE 3 —- TEL. 60962 - TRIESTE 


Lettera G! Comune effettuata 


Quanto può valere un... materasso usato? 


Ovviamente nulla. 
Da noi, invece, fino a 100.000 lire! 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio 

settore non solo con la qualità dei prodotti; ma anche con le idee. 
Acquistando ora un materasso, scelto nella prestigiosa 

| gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
otterrete il beneficio, immediato e concreto, di una 

«valutazione» ‘del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 
per decidere di passare al nuovo: 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 22 dicembre. 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 


Trieste - Via italo Svevo 6 - 


Parcheggio interno riservato 


Tel. (040) 764424 
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Î parasole o_o _—« _ ae———— o toe eee e E ee 
' ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


“SI RIUNISCE A PORDENONE L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Oggi nasce la nuova Zanussi 
con l'arrivo della Electrolux 


‘Il capitale sarà portato a 104 miliardi - Fra 4 mesi il piano di rilancio 


PORDENONE — La lunga 
complessa e talvolta contra- 
‘stata vicenda della Zanussi è 
giunta all’epilogo e questa 
mattina, con la riunione degli 
azionisti in assemblea straor- 
dinaria (in terza convocazio- 
ne) si porrà la parola fine ad 
una storia ricca di colpi di 
‘scena sin dal suo inizio, nella 
primavera del 1983. 

‘All'ordine del giorno dell’as- 
semblea ci saranno solo 
‘adempimenti sul capitale per 
decidere la sua riduzione da 
80.a 4 miliardi di lire e delibe- 
rarne l'aumento a 104, apren- 
do in tal modo le porte ai 
nuovi soci. 

Subito dopo si svolgerà 
un’assemblea ordinaria, che, 
preso atto delle dimissioni de- 
gli amministratori, provvede- 
rà alla nomina dei nuovi, in 
rappresentanza del capitale 
fresco. La multinazionale sve- 
dese sottoscriverà il 49%; la 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, attraverso la 
propria finanziaria Friulia, 
avrà l’11% ponendosi così 
come il principale azionista 
italiano; e poi ci saranno l’'8% 
ciascuno la Banca Nazionale 
del Lavoro, la Banca Com- 
merciale Italiana, la Fiat e 
Mediobanca (che sin dall’ini- 
zio di quest'anno aveva favo- 
Tito una soluzione svedese per 
la ricapitalizzazione della hol- 
ding pordenonese); una quota 
del 3% resterà in mano alla 
famiglia Zanussi attraverso 
l'attuale presidente Gianfran- 
co Zoppas, mnentre la restante 
quota sarà ripartita tra un 
ristretto gruppo di operatori 
finanziari italiani. 

L'attesa per l'assemblea di 
oggi è notevole negli ambienti 
imprenditoriali, in quelli sin- 
dacali come pure ìn quelli po- 
litici. 

In effetti con questo matri- 
monio italo-svedese non solo 
si tenterà di risolvere i proble- 
mi finanziari di uno dei mag- 
giori gruppi industriali del no- 
stro paese, ma si verrà a costi- 
tuire un grande polo europeo 
nel settore degli elettrodome- 

-Stici che da solo rappresenta 

| almeno. un quarto del merca- 

L to continentale, con ramifica- 
zioni anche oltre-oceano. Tale 
connubio, però, viene a coin- 
cidere con un momento di 
stasi della domanda in questo 
settore. 


Per questo da parte degli 
esponenti sindacali si guarda 
‘al salvataggio svedese. con 
particolare attenzione soprat- 
tutto per le prospettive occu- 
pazionali che sì delineeranno 
fra quattro mesi, quando cioè 
l’Electrolux sarà entrata nel 
“pieno delle sue funzioni di 
“maggior azionista, e soprat- 
tutto avrà fatto conoscere il 
_Suo piano di risanamento e 
rilancio della nuova Zanussi. 
Solo allora, si afferma, si po- 
trà trarre un sospiro di sol- 
lievo. 

A margine dell'aspetto oc- 
cupazionale i nuovi azionisti 
dovranno tener conto degli 
impegni con il sistema banca- 

Tio italiano ed estero, alla cui 
definizione si è giunti dopo 
«una trattativa lunga e cori 
sspunti alterni. 

L'esposizione accumulata 
_dalla Zanussi è ancora di 580 
miliardi di lire; di cui almeno 
200 in mutui. 


© IM ACCIAIO — Mentre Stati 
Uniti e Cee sono impegnati in 
una accesa controversia sulle 
forniture di acciaio, giunge da 
Washington la notizia che 
import siderurgico statuni- 
tense ha segnato un vistoso 
calo ad ottobre, ma tocca un 
record assoluto néi primi die- 
ci mesi dell’anno. 


La Regione ha designato due 
dei suoi tre rappresentanti 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia ha designato due. dei 
suoi tre rappresentanti nel 
consiglio della nuova Zanussi. 
Si tratta di Bruno Colle, con- 
sigliere di amministrazione 
della Finmeccanica e della AI- 
fa Romeo e di Luigi Cimolai, 
che era stato indicato dalle 
organizzazioni imprenditoria- 
li del Pordenonese attraverso 
il loro organismo Cispe. 

La giunta, a quanto si è 
appreso, ha espresso ramma- 
rico perla rinuncia che è stata 
fatta per tale rappresentanza 


dal cavaliere del lavoro Gian- 
ni Cogolo, presidente della fe- 
derazione regionale degli in- 
dustriali. 

La stessa giunta. riunitasi 
espressamente per decidere 
quali saranno i suoi rappre- 
sentanti, non ha nominato il 
membro di sua spettanza del 
collegio dei sindaci e deman- 
dando tale designazione alla 
finanziaria Friulia. A tale pro- 
posito corre il nome di uno dei 
dirigenti della Banca popola- 
te di Pordenone, Del Zotto. 

‘Alla nomine si è giunti dopo 
non poche difficoltà e conte- 


Impiegati in «cassa»: 
Il sindacato fa causa 


PORDENONE — «Abbia- 
mo deciso politicamente di 
presentare il ricorso perché lo 
consideriamo uno strumento 
di sostegno alla contrattazio- 
ne per un rientro al lavoro dei 
cassintegrati e perché nel 
merito dello stesso vengono 
posti al magistrato due que- 
stioni precise in ordine alla 
condotta antisindacale della 
Zanussi». Così i segretari 
regionali della Cgil Cisl e Uil 
hanno presentato il ricorso 
legale (32 pagine con 43 sche- 
de allegate) consegnato mer- 
coledì alla pretura di Porde- 
none contro il gruppo Zanussi 
per il modo giudicato «discri- 
minante e antisindacale» con 
cui sono stati collocati in cas- 
sa integrazione a zero ore a 
tempo indeterminato un cen- 
tinaio di impiegati. 

La data della presentazione 
del ricorso non è casuale. 
«L'abbiamo fatto prima del- 
l’ingresso dell’Electrolux per- 
ché questo investe le respon- 
sabilità dell’attuale gestione 
aziendale — hanno affermato 
—. Il ricorso non può essere 
letto come un ostacolo verso 
Y'Electrolux, anche se saranno 
loro ad assumere l’eredità». 

Il sindaco in questo periodo 
ha raggiunto con gli svedesi 
tre risultati positivi: l'accordo 
del 29 agosto ha congelato 
l’ulteriore messa in cassa inte- 
grazione di altri 15 impiegati; 
ha bloccato la situazione in 
questa fase di transizione e 
con l'ultimo accordo di no- 
vembre sono stati definiti gli 
impegni e le garanzie rispetto 
all'ingresso dell’Electrolux. 

Con il ricorso i sindacati 
intendono dimostrare la vio- 
lazione della buona fede da 
parte del gruppo dirigente 
che «malgrado tutte le propo- 
ste e le disponibilità del sin- 
dacato e degli impiegati, ha 
proceduto comunque. alla 
messa in cassa integrazione di 
96 impiegati con l’estromis- 
sione morbida delle mae- 
stranze cosiddette “non gradi- 
te” quali gli handicappati, gli 
ammalati, e i sindacalisti». 

«Il ricorso poi — continua il 
sindacato — è la logica conti- 
nuità delle lotte e delle inizia- 
tive che si sono sviluppate da 
gennaio a oggi». 

Tecnicamente il ricorso pre- 
sentato alla pretura di Porde- 
none è diviso in sette capitoli 
nei quali viene denunciata 
dettagliatamente la condotta 


[ Movimento navi 


e TRIESTE i 

c_ Navi in arrivo: «Sheikh Ibra- 

( him» (Arabia Saudita), ag. Matli- 
nes, imbarco legname, prov. Ged- 

eda, ormsmolo II; «Osteteam» (ger- 
‘manica), ag. Cepack, sbarco rinfu- 

asa magnesite, prov. Istanbul, orm. 
molo V; «La.Paix» (libanese), ag. 
Marlines, imbarco legname, prov. 
Beirut, orm. scalo legnami A. 

Navi in partenza: «Ruvu» (Tan- 
zania), ag. Amat, Dalian, «Torre 

«del Greco» (italiana), ag. Lloyd 
1 Triestino, dest. Aqaba. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, lavori, orm. 
molo II; «Ruvu» (Tanzania), ag. 
Amat, imbarco varie, orm. riva 62; 
«Torre del 'Greco» (italiana), ag. 

r.Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Socartre» 

‘ (italiana), ag. Penso, attesa tra- 

‘ sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 

‘ so, attesa trasbordo carbone, orm: 

«molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 

- Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VIL 


MONFALCONE 

Navi in arrrivo: «Kap. Socha- 
lov» (sovietica), ag. Martinoli, ta- 
vole, da Capodistria; «A. Matsyu- 
shereo» (sovietica), ag. Mattinoli, 
rottami di ferro, da Kherson; «Vo- 
luntas» (italiana), ag. Costanzi, 
nafta, da Venezia; «Natko Nadilo» 
(ugoslavia) ag. Cattaruzza, per im- 
barco cemento, da Calaz; «We- 
stern Valley» (Singapore), ag. Co- 
stanzi, tavole , da Trieste. 

Navi in partenza: «Nicole» (te- 
desca), merce varia. 

Navi all’ormeggio: «Pinguin» 
(italiana), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «Andrej Uptis» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 


sega, sbarco rottami di ferro; «G. 
Khaustabiy» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco tondello; 
«Cap. Baitar» (tedesca), ag. Catta- 
Tuzza, Portorosega, sbarco caoli- 
no; «S. J. De Gatzelugatre» (spa- 
gnola), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco caolino. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Terranova» 
(italiana), ag. Friulmar, per imbar- 
co rete metallica; «Golfish» (pana- 
mense), ag. Daddemar, sale indu- 
striale, da Sfax; «Felitza Z» (gre- 
ca), ag. Friulmar, per imbarco sol- 
fato ammonico, da Ravenna; 
«Brava,Prima» (italiana), ag. Agri- 
mar, per sbarco alluminio-imbarco 
merce varia, da Alessandria d’E- 
gitto; «Herm J.» (tedesca), ag. 
Uniagent, tronchetti, da Porti- 
mao; «Domenico Scotto» (italia- 
na), ag. Uniagent, sale industriale, 
da Porto Empedocle; «Stanislav 
Kosior» (sovietica), ag. Friulmar, 
vuota da Trieste. 

Navi in partenza: «Sayo» (un- 
gherese), carta, per Trieste; «Sin- 
tonia 2» (greca), marce varia, per 
Pireo; «Dweira II» (maltese), mer- 
ce varia, per Fiume; «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), container, per 
Tripoli (Libia), 

Navi all’ormeggio: «Angeliki 
IV» (cipriota), ag. Marlines, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «El Hamria» (egiziana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Candid» (ciprio- 
ta), ag. Marlines, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «La 
Paix» (libanese), ag. Marlines, vec- 
chia banchina, imbarco merce va-. 
ria; «El Fayoum» (egiziana), ag. 
'Uniagent, bacino Margret, imbar- 
‘co costruzioni metalliche. 


antisindacale: dell'azienda in 
merito alla scelta dei dipen- 
denti da porre in cassa inte- 
grazione («non ha una precisa 
coerenza con la scelta tecnico 
porduttiva del piano»). 

Il sindacato chiede quindi 
che la Zanussi venga condan- 
nata all’obbligo di revocare le 
sospensioni del rapporto di 
lavoro degli impiegati, di ri- 
prendere le trattative sugli 
esuberi; di risarcire i lavorato- 
ri posti in cassa integrazione 
in ragione della differenza tra 
lo stipendio e il trattamento 
di integrazione, di reintegrare 
immediatamente i lavorato- 
ri--delegati e di non ostacola- 
Te l’attività sindacale, 


stazioni da parte delle varie 
organizzazioni, anche in ordi- 
ne all’appartenenza geografi- 
ca dei candidati (friulani anzi- 
ché pordenonesi). 

Un duro giudizio negativo 
sulle nomine è stato espresso 
dal gruppo consigliare regio- 
nale del Pci: le motivazioni 
sono state illustrate del consi- 
gliere Enzo Scampole nella 
seduta del 12 dicembre. 

Il Pci sostiene che si è in 
presenza di una manovra di 
lottizazione messa in opera 
dai partiti della maggioranza, 
affermando che, a dispetto 
delle assicurazioni di una par- 
tecipazione regionale diretto 
a difendere sia le capacità 
imprenditoriali di un’azienda 
di grossa importanza regiona- 
le sia i livelli occupazionali, si 
è in presenza di pressioni, a 
livello locale e nazionale, nei 
confronti della giunta regio- 


nale. 

Il Pci si chiede se il governo 
regionale sarà in grado di 
respingere i ricatti e le pres- 
sioni e denuncia come fatto 
grave la presenza di un accor- 
do che prevede la presenza 
regionale nella Zanussi a soli 
quattro anni. 

Dello stesso tenore è una 
nota della Cgil regionale. Nel 
documento si sostiene che la 
giunta si presenta con una 
serie di fattori negativi: 1) ha 
accettato il ricatto dell’Elec- 
trolux di cedere dopo quattro 
anni le proprie azioni; 2)-si è 
resa complice di una lottizza- 
zione che, in pratica, elimina 
il proprio peso nella Zanussi; 
3) ha fatto una scelta legata 
agli interessi del partito e dei 
gruppi di pressione. 


IN VIA PONDARES 


Lunedì 
assemblea 
disoccupati 
della provincia 
di Trieste 


Lunedì prossimo i sindacati 
della provincia di Trieste or- 
ganizzano una manifestazio- 
ne di protesta di tutti i disoc- 
cupati. L'assemblea si svolge- 
rà alle 11 nella sala «Di Vitto- 
rio» di via Pondares (angolo 
via S. Apollinare). 

L’intento delle segreterie 
provinciali Cgil, Cisl e Uil è 
quello di decidere assieme le 
iniziative di lotta atte a solle- 
citare l'intervento della Re- 
gione e degli enti locali a favo- 
re dell'occupazione. 

Durante l'assemblea sarà 
fatto inoltre il punto sugli in- 
contri avuti finora con la Pro- 
Vincia di Trieste e i Comuni in 
merito. alla realizzazione di 
convenzioni con le cooperati- 
ve di giovani disoccupati per 
lavori socialmente utili. 

In un volantino diffuso ieri, 
le segreterie confederali affer- 
mano che, nonostante la ri- 
presa economica annunciata 
dal governo e dal padronato, 
sempre più si riducono i posti 
di lavoro e aumentano i giova- 
ni disoccupati. I sindacati in- 
vece dicono che non ci può 
essere ripresa e sviluppo se 
non cresce l'occupazione, ma 
lamentano il fatto che finora 
nessun provvedimento con- 
creto sia stato adottato dal 
governo per creare nuovi po- 
sti di lavoro, mentre in Regio- 
ne sono fermi da più di un 
anno ì progetti di legge che 
‘ancora non sono stati appro- 
vati. 5 

«Tutto questo — prosegue il 
volantino — mentre nella pro- 
vincia di Trieste sono in atto 
riduzioni di migliaia di posti 
di lavoro con prepensiona- 
menti, e ricorso alla cassa in- 
tegrazione nei più importanti 
settori economici. 

«E ora che tutti — conclude 
il volantino — e in prima per- 
sona le forze politiche, ammi- 
nistratori pubblici e governo 
si adoperino affinché nel pae- 
se e nella nostra provincia si 
avvii una reale politica a favo- 
re dell'occupazione». 


GENNAIO ULTIMO TERMINE PERCHÉ L’IRI RISPETTI GLI IMPEGNI-PRESI 


I sindacati non as 


pettano più 


Secondo Cgil, Cisl e Uil si sono sprecati 5 mesi e mezzo e ora il tempo stringe 
Violato l'impegno delle «bocce ferme» - Inutili i finanziamenti senza i progetti 


Incontro entro il 15 gennaio 
con la presidenza del consi- 
glio; nomina immediata delle 
commissioni per il progetto di 
nuove iniziative; preparazio- 
ne della conferenza giuliana 
delle Partecipazioni statali. 
Queste le condizioni, ribadite 
da Cgil, Cisl e Uil per ricupe- 
rare il tempo perduto dopo 
cinque mesi e mezzo di stallo 
nella trattativa fra Iri, Regio- 
ne e sindacati. 

Questi ultimi hanno voluto 
far sentire la loro voce a tre 
giorni soltanto dall’incontro 
con i parlamentari e il neo- 
presidente Biasutti, quasi a 
dire: Natale è alle porte, ma 
non c’è un giorno da perdere. 

Gianfranco Trebbi, segreta- 
rio regionale della Uil, ha sot- 
tolineato la caduta di tensio- 
ne registratasi negli ultimi 


PORDENONE 


Convegno 
socialista 

sui problemi 
del lavoro 


La scelta di perseguire di 
pari passo l’innovazione tec- 
nologica. ed ùna politica del 
lavoro, per lo sviluppo di un 
moderno sistema produttivo 
che garantisca la massima oc- 
cupazione possibile, è al cen- 
tro dell'iniziativa del Partito 
socialista sia in ambito nazio- 
nale che nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Lunedì: prossimo, alle 17, 
nell’Aula magna del Centro 
studi di Pordenone si terrà il 
convegno «Stato, mercato, 
occupazione. La proposta so- 
cialista per una politica attiva 
del lavoro», organizzato: dal 
comitato regionale e dal grup- 
po consiliare regionale del 
Psi. 


APPROVATA UNA MOZIONE SULLE ALIQUOTE IRPEF 


Assemblea a Trieste 


sull'equità fiscale 


Si è svolta nel salone del- 
l'Intendenza di finanza di 
Trieste la preannunciata as- 
semblea indetta dalla federa- 
zione provinciale Cgil, Cisl, 
Cedi-Uil e dal sindacato uni- 
tario degli statali sui proble- 
mi della equità fiscale. 

La relazione è stata svolta 
da Tonino Crudo a nome della 
federazione provinciale unita- 
ria, per conto della quale han- 
no anche preso la parola Bru- 
no Degrassi e Roberto Treu, 
illustrando la piattaforma sin- 
dacale a base dello sciopero 
generale del 21 novembre e 
del prossimo sciopero genera- 
le di 4 ore previsto per la 
mattinata del 18 dicembre. 

All’assemblea hanno parte- 
cipato, altresì i lavoratori del- 
l’amministrazione finanziaria, 
rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti di tutte le catego- 
tie e delle principali aziende, 
nonché una delegazione. di 
cassintegrati e di pensionati. 

Hanno aderito inoltre rap- 
presentanze della Confeser- 
centi, dell’Unione commer- 
cianti, della Unione regionale 
economica slovena, del Cna. 


Nel corso del dibattito sono 
intervenuti esponenti di con- 
sigli di fabbrica: Seles (Terni) 
e Roman (VM/CMI); Uboni 
(sindacato bancari), Vianello 
(statali); Periatti (sindacato 
giornalai), mentre particolare 
rilevanza hanno assunto i 
contributi alla: discussione 
svolti dal dott. Vincenzo 
Aniello (primo dirigente ispet- 
tore imposte indirette), Luigi 
Cipolloni (direttore ufficio Iva 
di Trieste), Vitantonio Mode- 
sti (capo del reparto accerta- 
mento ufficio imposte), che 
hanno portato alcuni dati ed 
esempi del funzionamento 
dell’amministrazione  finan- 
ziaria e dei risultati della lotta 
all’evasione fiscale nel nostro 
territorio. 

Al termine dell'assemblea 
protrattasi per quasi due ore 
alla presenza della stampa e 
della televisione, è stato 
approvato all’unanimità un 
ordine del giorno con.cui si 
ribadisce «la ferma volontà 
dei lavoratori di pervenire, 
contestualmente all’approva- 
zione del cosiddetto “pacchet- 
to fiscale” anti-evasione, alla 
rideterminazione di una nuo- 
va curva delle aliquote Irpef 
per comprendervi, in un unico 
iniziale scaglione, i redditi si- 
no ad almeno 35 milioni allo 
scopo di attenuare i guasti del 
drenaggio fiscale cui sono sot- 
toposte le buste-paga e per 
rendere meno onerosa l’impo- 
sizione a carico delle imprese 
commerciali e artigianali mi- 
nori». x 


Il documento conferma «il 
giudizio positivo sulla sostan- 
za delle misure previste nel 
disegno di legge Visentini, au- 
spicando, però, l’apporto di 
modificazioni nel sistema del- 


le forfettizzazioni con finaliz- 
zazioni agevolate per le im- 
prese “marginali” nonché 
modificazioni tendenti a far 
rientrare nel sistema imposi- 
tivo le rendite finanziarie 
esenti e i patrimoni, per un 
necessario e non più procra- 
stinabile equilibrio del carico 
fiscale». ) 

Si ritiene perciò pregiudi- 
ziale ad ogni tentativo di pe- 
tequazione fiscale l’avvio, nel- 
l’arco del triennio di validità 
delle misure antievasione, 
della riorganizzazione funzio- 
nale dell’Amministrazione fi- 
nanziaria creando le struttu- 
re, d’altronde già previste da 
leggi esistenti, atte a esonera- 
re gli uffici accertatori da ogni 
adempimento formale; a po- 
tenziare in uomini e mezzi 


É Notizie in breve | 
Contratto portuali 


ROMA — Un'ipotesi di accordo per il contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti degli enti portuali e delle aziende dei 
mezzi meccanici è stata raggiunta. Il verbale d’intesa è stato 
firmato ieri al ministero della Marina mercantile tra la 
federazione trasporti Cgil-Cisl-Uil e l’Assoporti. L'ipotesi — 
afferma una nota sindacale — recepisce per buona parte le 
richieste sindacali ma lascia alcuni punti in sospeso che 
dovranno essere definiti in un prossimo incontro la cui data 
non è stata ancora stabilita. Il giudizio, da parte della Cgil, 
sull’ipotesi raggiunta, verrà formulato nel prossimo comitato 
di settore, La trattativa per i contratti degli addetti delle 
compagnie portuali proseguirà lunedì e martedì al ministero 


della Marina mercantile. 


Legname per Amburgo 


Un servizio regolare di linea, primo nel suo genere per 
‘Trieste-Monfalcone, avrà inizio nel mese di gennaio. L'iniziati- 
va, che riguarda i trasporti di prodotti forestali dal Pacifico 
americano, spetta all'impresa armatoriale tedesca «Horn Li- 
nie» di Amburgo, che metterà in linea modernissime unità da 
carico da 20-25 mila t di portata, attrezzato con carri-ponte e 
con sofisticati mezzi di sollevamento da 30-40 t. 

Le navi sono particolarmente adatte per i traffici di segati e 
di cellulosa che verranno caricati nei porti di Vancouver, nella 
British Columbia e di Coos-Bay nello Stato dell'Oregon, oltre 
ad altri scali della costa occidentale degli Usa secondo le 


richieste delle clientele. 


Le navi che arriveranno a Trieste e Monfalcone con 


mesi sul tema delle partecipa- 
zioni statali. Da una parte l'Iri 
ha attuato decisioni unilate- 
rali violando gli impegni presi 
il 4luglio a Roma, ad esempio 
passando all’Isotta Fraschini 
lo stabilimento Vm. Dall'altra 
la Regione — complice la veri- 
fica politica — ha lasciato ca- 
dere il discorso delle commis- 
sioni di lavoro, del rapporto 
diretto con la presidenza del 
consiglio e della conferenza 
delle Partecipazioni statali. 
«Diamo atto che ‘ci sono 
stati dei segnali positivi — ha 
comunque aggiunto Trebbi — 
come i 220 miliardi del «pac- 
chetto» governativo per l’area 
giuliana, i provvedimenti per 
la cantieristica e i cinquanta 
miliardi messi a bilancio da 
Biasutti per le partecipazioni 
statali nelle province di Trie- 


ste e Gorizia. Ma i miliardi — 
ha concluso — non servono a 
niente se non c'è volontà di 
rilancio, soprattutto se non ci 
sono idee». 

Sulle condizioni del rilancio 
della trattativa si è sofferma- 
to Vittorio Giustina (Cisl). A 
proposito delle commissioni 
da mettere subito al lavoro, il 
sindacalista ha osservato che 
esse sono una sede «decisiva 
per evitare che ci sia uno sfi- 
lacciamento del discorso». 

Quanto all'incontro con la 
presidenza del consiglio, si 
tratta di ribadire a Roma la 
crisi dell’esistente (San Mar- 
co, GmT, cantieri di Monfal- 
cone, Terni.e Lloyd Triestino) 
e fare le prime proposte di 
nuove iniziative da attuare. 
Ma il vero «check up» della 
situazione si potrà fare con la 


conferenza delle partecipazio- 
ni statali. 

Mauro Gialuz (Cgil) ha con- 
cluso. con un avvertimento: 
nessun alibi di natura politica 
(crisi di governo o nella regio- 
ne) potrà far slittare ancora 
questa scadenza! «Per la fine 
di gennaio abbiamo convoca- 
to un’assemblea regionale dei 
delegati della Cgil, Cisl e Uil 
— ha! detto Gialuz — per fare 
il punto della situazione: Se 
gli impegni non saranno ri- 
spettati, prenderemo le op- 
portune iniziative», 

Quanto ai 220 miliardi dello 
Stato in arrivo per l’area giu- 
liana, Gialuz ha ricordato che 
il sindacato ha formulato pre- 
cise proposte per un loro uti- 
lizzo «uniforme» nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia. 

P..R. 
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b) ISPETTORE VENDITE 


peraltro non determinante, 


Gruppo industriale leader nel proprio settore cerca: 

a) AGENTE COMMISSIONARIO o CONCESSIONARIO 
Offresi: guadagno globale di circa 4.000.000 mensili composto da: 
1.600.000 per concorso spese è fisso mensile più provvigioni e 
margine commercializzazione nuovo prodotto — unico nel: suo 


Richiedesi: disponibilità modesto apporto di capitale per la com- 
Area operativa: 1-2 province nella zona di residenza 


Offresi: L. 1.800.000 più provvigioni e premi 
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TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7' e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Matconi 9 teleforia (0432) 203924 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
, Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate nei giorni 3 e 10 dicembre 
1984, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il.1° marzo 
1985 diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 


compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


frequenza mensile, toccheranno anche altri porti del Mediterra- 
neo occidentale (Barcellona, Savona, Genova, Livorno, Napoli). 
Oltre alla cellulosa arriveranno nei porti giuliani segati di 
Douglas Clears, Yellow pine, Hemlock, pregiate essenze per le 
industrie mobiliere e per arredamenti di interni. 


l’Amministrazione stessa; a 
qualificare prioritariamente il 
personale/attraverso una in- 
‘tensa e programmata serie di 
corsi decentrati di formazio- 


denominazione del prestito Serie N. 


7% 1971 - 1986 (Coulomb) 1-14-24-33-36-43-69:73-88-91-107- 


ne, di aggiornamento e di ad- 
destramento. 


Per i porti adriatici, la «Horn Linie» ha affidato l’agenzia 
alla «Navigazione Sperco» della nostra città. 


DAL PRIMO GENNAIO SARANNO LE IMPRESE A STABILIRE | PREZZI 


Belgrado cerca una nuova strada 
contro l'inflazione galoppante 


BELGRADO — Con il primo gennaio del 
prossimo anno in Jugoslavia entrerà in vigore 
una nuova legge in base alla quale i prezzi dei 
prodotti e dei servizi saranno stabiliti auto- 
nomamente da imprese e aziende: cesseranno 
in tal modo, in pratica, gli interventi di 
contenimento da parte del governo e di altri 


organismi statali. 


Le varie forme di controllo o di «congela- 
mento» tentate dal 1981 in qua, del resto, si 
sono rivelate puntualmente inefficaci. Indica- 
tive, in questo senso, alcune cifre: negli ultimi 
quattro anni i prezzi sono stati bloccati d’au- 
torità per ben cinque volte per periodi 
varianti settorialmente, dai 28 ai 46 mesi. Ciò 
nonostante, i prezzi al minuto sono aumenta- 
ti, complessivamente, del 410% quelli alla 
produzione; nel settore industriale del 369% e 
quelli dei servizi del 297%. Contemporanea- 


dinaro. 


[| La vita nel porto 


mente il costo della vita è salito del 394%. 
Da gennaio alla fine di novembre i prezzi 
al minuto sono cresciuti del 45,8%, segno 
questo che la politica concordata a livello 
federale non è stata attuata e che l’inflazione, 
nell’anno in corso, rimarrà sui livelli del 1983. 
Le cause di fondo dell’inflazione continua- 
no a rimanere quelle di sempre: eccessivi 
costi di produzione, insufficiente sfruttamen- 
to degli impianti e bassa produttività. 
Negli ambienti economici della capitale 
Jugoslava non si nascondono le preoccupazio- 
ni per l'immediato futuro. Per gli inizi del 
prossimo anno si attende, infatti, una serie di 
colpi piuttosto duri e, in primo luogo, una 
nuova impennata dei tassi di interesse, l’au- 
mento di quelli di cambio relativi ai contratti 
all’estero e un-ulteriore deprezzamento del 


] 


Da 30 anni la Sarlis Opera a Trieste 


L'impresa armatoriale 
Chr.M. Sarlis and Co. del Pi- 
reo espleta da oltre trent'anni 
regolari servizi marittimi, con 
navi convenzionali fra il no- 
stro porto e unaserie di scali 
marittimi situati in Grecia, 
Turchia, Cipro, Siria, Libano 
ed Egitto. L’azienda, quindi, 
copre tutta la fascia portuale 
del Mediterraneo orientale. 

La società greca dispone di 
navi convenzionali dalle por- 
tate di 1500 fino a 3500 tonnel- 
late. Secondo quanto riferisce 


l'agenzia U. Bos d Figlio, cui 
le navi si appoggiano, la Sar- 
lis and Co. attua ogni anno fra 
le 40 e le 50 toccate nel nostro 
porto trasportando in entrata 
minerali, cotoni e altre merci, 
imbarcando per i porti del 
servizio, macchinari, attrezza- 
ture meccaniche, legnami da 
opera, tessuti, filati, carta, fri- 
goriferi, talvolta anche auto- 
vetture, nonché merci di con- 
sumo differito. 

I traffici espletati dalle navi 
elleniche operano quasi esclu- 


sivamente estero per estero, 
soprattutto con merci da e 
per l’Austria, la Germania fe- 
derale, la Svizzera, e, talvolta, 
anche da e per l'Ungheria e la 
Cecoslovacchia. La «Sarlis» 
continuerà i suoi tradizionali 
servizi sul nostro porto anche 
in futuro. 5 

Secondo quanto riferisce 
poi il presidente dell’Associa- 
zione agenti marittimi della 
Venezia Giulia, aderiscono al- 
la stessa 41 agenzie, 

D. Lunder 


12% 1980 - 1987 (Rutherford) 


134-140-158-175-189-193-195-200 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti'della cedola sca- 
dente. il 1° settembre 1985 e delle seguenti. L' importo delle cedole even- 
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 
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ECONOMIA E FINANZA 


AUMENTATI DI OLTRE IL 5 PER CENTO NELLA COMUNITÀ I CONSUMI ‘84. 


L'Italia è al vertice della Cee 


come importatrice di 


51 milioni di tonnellate con un incremento del 4 per cento - Cifre negative per il carbone 


BRUXELLES — I consumi 
energetici. globali della Cee 
nel 1984, secondo stime anco- 
Ta provvisorie, sono aumenta- 
te di oltre il 4% rispetto al 
1983, con incrementi per set- 
tore di oltre il 5% per i consu- 
mi di petrolio, dell’8% per il 
gas naturale, del 25% per l’e- 
nergia nucleare. Il consumo di 
carbone è invece diminuito di 
oltre il 5% in parte a causa 
dello sciopero dei minatori in- 
glesi ì cui effetti spiegano an- 
che, almeno parzialmente, 
l'incremento relativamente 
cospicuo del consumo di pro- 
dotti petroliferi. 

Gli ultimi dati disponibili 
indicano per il periodo gen- 
naio-agosto un aumento del 
4% nelle importazioni Cee di 
petrolio da paesi terzi, impor- 
tazioni che sono ammontate 
globalmente a 190,112 milioni 
di tonnellate. L'Italia capeg- 
gia la classifica dei paesi im- 
portatori nei primi otto mesi 
dell’anno con 51,08 milioni di 
tonnellate e un ‘aumento del 
4%. Seguono: Francia (41,557 
milioni di tonnellate: '+-2,2%), 
Rft (33,340 milioni di tonnella- 
te: +1,9), Paesi Bassi (24,436 
milioni ‘di tonnellate; 
+12,7%), Regno Unito (18,176 
milioni di tonnellate: +2;7%). 
Belgio (11,399 milioni di. ton- 
nellate: +2,2%), Grecia (7,715 
milioni di tonnellate: -1,8%), 
e Danimarca (2,407 milioni di 
tonnellate? ‘+31,3), 


Sempre in tema di importa- 
zioni comunitarie di petrolio 


da paesi terzi, la quota dei 
paesi Opec ha confermato la 
tendenza decrescente con 
131,805 milioni di tonnellate 
fornite ai paesì Cee: il tasso di 
aumento, dell'import dall’O- 
pec è risultato pari infatti 
all’1,4% contro un tasso di 
aumento del 4% per le'impor- 
tazioni dall’assieme dei paesi 
terzi. Nello. stesso periodo 
gennaio-agosto 1984, la pro- 
duzione comunitaria di greg- 
gio e derivati per l’industria 
chimica è ammontata a 90,743 
milioni. di tonnellate, 1°11,4% 
in più rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente. 
. Quanto alle forniture inter- 
\ ne di prodotti petroliferi, esse 
hanno raggiunto nel corso del 
periodo considerato (gennaio- 
agosto. 1984). un totale di 
259,682 milioni distonnellate, 
cioè un aumento !del 3,2%, 
come risulta dalla tabella (in 
migliaia di tonnellate). 


Diff. 


Paese Primi 10 mesi 
19831984. in% 
Rit 67,709 69,783 +3,1% 
Francia 52.292 50.859 -2,6% 
Italia 50,676 50,522 -0,3% 
Paesi Bassì 11611 11,992 +2,9% 
Belgio 10.928 10,978 +0,5% 
Lussemburgo » 697 629 -4,3% 
Regno Unito: 42.629 ‘49,650 +16,5% 
Irlanda R.673. , 2.433 -5,4% 
Danimarca 6429 6.462. +0,9% 
Grecia 6.241 6.418 +2,8% 
Comunità 251.685 259,682 +3,2% 


Sollecito del parlamento europeo: 


per la benzina senza piombo 


STRASBURGO — Il parlamento europeo ha presentato 
una risoluzione che chiede l'introduzione della benzina senza 
piombo nella Cee dal luglio 1986, invece che dall'ottobre 1989 
come concordato dal consiglio dei ministri. I nuovi modelli 
dovranno adeguarsi agli standards Usa e giapponesi per 
l’ottobre 1986, con possibilità di deroghe fino al settembre 1989 
per i produttori comunitari. 


Il consiglio dei ministri ha, invece, fissato l'obbligo di 
adeguamento al 1988 per i motori di grossa cilindrata, rinvian- 
do a marzo la decisione riguardante quelli di piccola cilindrata. 
Il Parlamento ha inoltre sollecitato i paesi membri a incorag- 
DIRE le vendite di auto poco inquinanti mediante incentivi 

scali: 

Frattanto l’agenzia ungherese «Mti» informa da Budapest 
che l’Ungheria intende iniziare la vendita di benzina senza 
piombo dall’inizio del 1986 in dieci stazioni autostradali e sul 
lago Balaton. Il tenore di piombo nella benzina normale e super 
sarà ridotto da gennaio a 0,4 grammi al litro (0,6 attualmente) 
perla normale e 0,7 per la super). 4 


Belgrado acquista due impianti 


ZAGABRIA — L'industria petrolifera jugoslava Ina di 
Zagabria ha disposto l'acquisto. di impianti pet produrre 
benzina senza piombo. Gli investimenti per questa diversifica- 
zione che sarà avviata nella raffineria di Fiume, ammontano a 
15 milioni di dollari. Gli impianti installati saranno di produzio- 
ne straniera. È 

A sollecitare l’industria petrolifera jugoslava ad avviare la 
produzione di «benzina pulita» sono state non solo motivazioni 
di natura.ecologica e commerciale, ma anche i ripetuti avvisi 
dell’Automobil Club tedesco. Si teme infatti di non poter 
aderire almeno in parte alla domanda di benzina senza piombo 
che dal 1986 sarà costituita dagli automobilisti germanici in 


vacanza in Jugoslavia. 5 


ISTANZA ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 


Le Borse minori 
chiedono subito 
il mercato unico 


«Misura necessaria per lo sviluppo del:settore» 


ROMA Il mercato azionario italiano funziona miale'e non 
risponde più alle necessità di sviluppo della nostra economia 
né, tanto meno, alle esigenze delle imprese e del risparmio. 
Occorre quindi una profonda trasformazione sia tecnica che 
giuridica da attuarsi in tempi brevi. 

Questa, in estrema sintesi, la situazione che ì presidenti 
delle cosiddette «borse minori» (Bologna; Firenze, Genova, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, Venezia) hanno illu- 
strato a Roma. ai componenti della commissione finanze e 
tesoro del Senato — presente anche il presidente della Consob, 
Piga —in occasione di un incontro nella Borsa capitolina perla 
presentazione del nuovo tabellone elettronico. 

Secondo i presidentì delle nove borse, la strada da seguire: 
per il rilancio dell’attività passa attraverso la creazione di'un 
mercato unico nazionale. Questo. progetto, avversato dalla 
Borsa di Milano che vedrebbe ledere î propri interessi, è 
necessario a giudizio degli agenti di cambio delle altre piazze, 
per il rispetto di due precisi interessi: quello dell’efficienza vera 
del mercato e quello pubblico del risparmiatore. 

Illustrando la filosofia.di questa proposta (da oltre unanno 
le nove borse già trattano in contemporanea 10 titoli) Alberto 
Berti, presidente della Borsa di Roma, è stato molto polemico 
nei confronti dei colleghi milanesi e del sistema bancario che 
monopolizza la gran parte delle contrattazioni su titoli, oltre- 
modo fuori Borsa. 

In particolare parlando ai membri della commissione 
senatoriale Berti ha sottolineato che è «un falso problema 
quello enfatizzato dalla piazza milanese sulla cosiddetta indif- 
ferenza di contropartita. La contropartita in Borsa non è altri 
che lagente di cambio che consente al collega di eseguire 
\l'ordine ricevuto, avendo ricevuto a sua volta un ordine di 
segno ‘opposto. 

«Allo stato: attuale — ha continuato Berti — ciascun agente 
di cambio deve cercare prima sulla propria piazza e poi nelle 
altre nove corbeilles il collega che ‘abbia ricevuto un ordine 
capace di soddisfare il proprio, Domani, invece, con il mercato 
nazionale integrato, l’esecuzione dell'ordine potrà essere effet- 
tuata direttamente dall’agente di cambio che ha ricevuto 
l'ordine stesso nella corbeille dove in quel momento: sì stanno 
verificando le migliori condizioni dì mercato per il suo cliente. 

«I vantaggi di rapidità esecutiva e di beneficio — ha 
rilevato ancora Bertì — sono evidenti per l’investitore. 


GLI AIUTI ALL'EXPORT DECISI DALL'ITALIA 


Potenziale polemica 


fra Bruxelles e Roma 
sul rottame di ferro 


BRUXELLES —. L'adozione da parte del Parlamento 


Acciaio: 
contenuto 
aumento 

della produzione 


dell’International Iron and 


Steel Institute (Iisi), che rap- ROMA — Creazione di un 


Buona chiusura mensile 


MILANO — Prevalenti raffor- 
zamenti nei prezzi con scambi 
in aumento. Il mese borsistico 
di dicembre, si è concluso con 
una riunione più dinamica nel 
corso della quale è emersa una 
maggior determinazione. nel- 
l'imbastire nuove trame opera- 
tive. La domanda ha spaziato 
non solo nel settore dei premi 
con richiesta di contratti per 
scadenza gennaio e febbraio, 
ma anche sul «fisso» interes- 
sando una rosa abbastanza nu- 


‘ trita di valori. 


AI listino, dove la quota ha 
registrato in termini di media 
ponderata un progresso dello 


0,7%; ampie migliorie hanno 
messo a segno le Italgas +7, 
Olivetti. priv.. +4,2, Pirelli Spa 
+3,7, Pierrel >3,4, Standa +3,2, 
Fiscambi +3, Cir ord., Fiat priv., 
Centrale ord. +2,9, Auto To-Mie 
Bastogi +2,6, Montedison e Pi- 
relli risp. +2,5, Burgo priv. +2,3, 


In assestamento sono termi- 
nate le Fisac —6,2, Gim —2,8, 
Mondadori —1,5, Stet e Centrale 
risp. —1, Worthington, Milano 
Centrale, F. Tosi —0,9, Siossige- 
no —0,8, Italcementi —0,6, Cre- 


dit -0,5 e Cir risp. -0,4. 


Scambi attivi con prezzi irre- 


golari nel mercato del reddito ‘ 


fisso. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


NUOVI ACCORDI CON LA FRANCESE SAINT GOBAIN 


no» che oggi fanno capo alla 


L'Efim intende costituire 


to — il piano prevede un volu- 


italiano della legge per gli aiuti al trasporto dei rottami di ferro 
ha colto. di sorpresa la commissione Cee. Per avere le prime 


reazioni ufficiali tuttavia b: 


attendere il. consiglio dei ministri dell'industria. della. Cee 


presentano circa il 96 per cen- 
to della siderurgia del mondo 
occidentale, hanno prodotto 
36,9 milioni di tonnellate-d’ac- 
ciaio, 1,7 per cento in più 


isognerà molto probabilmente . 


polo pubblico del vetro, inter- 
nazionalizzazione del settore 


‘dei vetri per auto pet consoli- 


dare la posizione di primato 
acquisita ‘in Europa, investi- 


‘vede una completa riconver- 


«Samin» del Gruppo Eni. 


Perla «Veneziana vetro», in 
‘particolare, il piano Efim pre- 


| me globale di 244 miliardi di 
lire nel quadriennio 1985-88, 
dei quali 117,7 saranno desti- 
nati a nuove iniziative (54 mi- 
liardi per l'impianto spagnolo 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

13/12 12/12 
Generali" 31,000 30,250 
Ras 55.000 54.500 
Montedison”, 1958 1336 
Snia BPDY 2065. 2020 
Snia BPD risp.* 2055 — 2015 
La Rinascente 495 498 
La Rinascente priv. 383 7350 
Gerolimich e Comp. 210, 210 
G.L. Premuda, 1410. 1410 
G.L. Premuda risp. 1490. 1490 
Sip” 1790 1752 
Sip risp." 1900.1885 
D: Tripcovich 6200.5200 
Bastogi. Irbs 135 132 
Finmare SOSP. . ‘SOSp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1845 1784 
Pirelli risp. 1825.1780 
Sme 805 760 
Sme god. 1-7-B4 740 740 
Stet* 2020 2006 
Stet risp. 2026 2017 
Gen. Imm. Sogene SOSp. . SoSsp. 
Fiat* 1936 1894 
Fiat priv.* 1735 > 1678 
Dalmine 425 425 
Lane Marzotto 2125 2100 
Lane Marzotto priv, 2125 2135 


Patriarca SOSp.  SOSp. 
* Chiusure: unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4850 . 4850 
lecu 1000. 1000 
So.pro.z00 1600. 11600 
Banca del Friuli 16.000. 16.000 
Camica Ass. 3620 3600 
Tripcovich conv. 14% 96 96 
Certificati 
di credito al Tesoro 
e. gen. 86 sem. 8,40% > 101,50 
[ei mar. B6.sem. 8,25% — 101,50 
c. mag. 86 sem. 8,35%... 101,20 
c. giu. 86 sem. 8,40% 102,85 
c. lug. 86 sem. 8,40% 102,— 
c. ago: B6 sem. 8,25% 101,60 
c. set. 86 sem. 8,25% 101,25 
c. ott. 86 sem. 8,30% 101,50 
c. nov. 86 sem. 8,35% ._ 102-— 
c. dic. 86 sem. 8,40% 102,60 
c. gen. B7 sem. 8,40%. 101,90 
c. feb. 87_sem. 8,25% 101,50 
C. mar. 87 sem. 8,25% 101,45 
c. apr. 87 sem. 8,30% 101,55 
c mag. 87 sem. 8,35%. 101,60 
c. giu. 87 sem. 8,40% 102,15 
[ox lug. 88 sem. 8,40% 101,75 
c. ago. 88 sem. 8,25% — 101,75 
[A set. 88 ‘sem. 8,25% 101,70 
c. ott. 88 sem. 8,30% 101,50 
c. nov. 90 sem.,8,35%, . 101,90 
C. dic. 90 sem. 8.40% 102,25 
G.C.T. gen. 91 sem. 8,40% 102,25 
[ei Ecu 82/89 ann. 13,— — 105,50 
(ok Ecu 82/89 ann. 14,—. 107,95 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50. 102,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 99,80 
B.T.P, mag. 85 ann. 17% 100,90 
B.T.P. lug.:85 ann. 17% 101,50 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,70 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100, 
B.T:P. ott. 87 ann. 12% 97,15 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 307 
Generali 12% 240 


‘ specificatamente dedicato alla siderurgia che si terrà lunedì a 


Bruxelles, di 
La situazione del mercato europeo dei rottami di ferro è, 
infatti, iscritta all'ordine del giorno della riunione secondo una 
richiesta precisa della delegazione italiana. La posizione della 
commissione Cee sulla legge è già nota al‘ governo di Roma ed è 
‘ sempre la stessa: In una lettera inviata a metà ottobre Frans 
‘Andriessen, il commissario Cee responsabile della politica di 
concorrenza, metteva, infatti, in guardia l'Italia sull'ilegittimi- 
tà degli aiuti al trasporto ‘dei rottami di ferro. 9 
La risoluzione approvata dalla commissione industria gio: 
va. a consolidare la posizione del governo italiano in vista del 
negoziato che dovrà svolgersi il 17 dicembre in sede di consiglio 
ministeriale europeo. î 
© Nel dibattito, che ha preceduto l'approvazione della legge, 
non è stata accolta dal sottosegretario all'industria Orsini la 


richiesta formulata dal relatore, Viscardi, di ampliamento dei , 


termini di intervento indicati dal provvedimento fermo restan- 
do il fatto che la corresponsione dei relativi contributi debba 


Timanere «un atto non ripetibile». 
; 


rispetto all’ottobre dello scor- 
so anno. L'aumento rispetto 
al 1983 era già sceso dal 15,3 
per cento nel primo ‘semestre 
al 9% come media nel bime- 
stre luglio-agosto e al 2,8% in 
settembre. i 

Nei primi dieci mesi, la pro- 
duzione d’acciaio. degli stessi 
paesi è risultata di 363,1 milio- 
ni di tonnellate. Nei, corri- 
spondenti periodi ‘del quin- 
quennio precedente era stata 
di 408,6 milioni di tonnellate 
nel 1979, di 380,3 milioni nel 
1980, di 378,8 milioni nel 1981, 
di 331,2 milioni nel 1982 e di- 


menti per 244 miliardi in 4 
anni; sono questi i principali 
obiettivi del piano per la riot- 
| ganizzazione e lo sviluppo del- 
l'industria del vetro a parteci- 
pazione statale, che è stato 
approvato. all'unanimità dal 
‘consiglio di amministrazione 
dell'Efim: 

Secondo le linee del piano, 
dunque, il gruppo Siv(«Socie- 
tà italiana vetro»), sarà messo 
in condizione di creare un ve- 
ro e proprio polo pubblico del 
vetro. Nel gruppo Siv verra 
no concentrate tutte le attivi- 
tà pubbliche del settore, come 


sione produttiva, che compor- 
terà investimenti per 63 
miliardi e mezzo di. lire. Sem- 
pre a livello interno; il piano 
‘prefigura. una razionalizzazio- 
ne commerciale da perseguire 
anche attraverso accordi con 
la francese Saint'Gobain. 


Il secondo principale obiet- 
tivo ‘del piano è l’internazio- 
nalizzazioné del settore vetri 
per auto in grado di rafforzare 
la leadership:della Siv che già 
controlla il 25% del mercato 
della Cee. 

Il piano prevede perciò la 
realizzazione di uno stabili- 
mento in Spagna. Quanto agli 
investimenti — come si'è det- 


scsidentie (il polo pubblico del vetro 


e. 63,5 per la ristrutturazione 
della veneziana vetro) e 126,3 
miliardi di lire a nuovi investi- 
menti nell’ambito della strut- 
tura industriale esistente, vol- 
ti a rinnovare il' portafoglio 
strategico. 

Questo consistente flusso di 
investimenti verrà finanziato, 
perla maggior parte, ricorren- 
do a mezzi propri, I fondi di 
dotazione necessari a. saldo 
della copertura, che saranno 
assegnati al gruppo Siv dal- 
VEfim, saranno infatti limitati 
a 36 miliardì di lire (13,1%), 
misura minima per consentire 
alla Siv di non alterare l’equi- 
librio finanziario. del gruppo. 


INGRESSO DELLE GENERALI IN UNA SOCIETÀ DI DIAGNOSI 
Vie parallele fra assicurazione 


325,9 milioni di tonnellate nel | la «Veneziana vetro» e le 
1983. «Conterie veneziane di Mura- 
Dollaro 
invariato 


al 1905,65 


ROMA— Il dollaro ha recu- 
perato. leggermente terreno 
nel corso della mattinata, per 


Brevi di finanza ‘ 


Rapporto Trieste-Stiria 


«Il console d’Italia a Graz, Salvatore Corsaro, è stato a 
colloquio con il presidente della Camera di commercio, on. 


ÈEatuttinoto comel’arresto di un impianto 


chiudere appena al di sotto 


e la manutenzione 


propone di soddisfare le più avanzate esigenze 
di manutenzione di impianti industriali. 


industriale, per qualsiasi causa, generi scom- 


pensi produttivi con naturali negative riper- 
cussioni sull'economia dell’azienda. E interes- 


mantenere continuativamente sotto controllo 
i punti deboli dei macchinari e relativi compo- 


nenti soggetti a cedimenti per 


o, più frequentemente, per ‘usura. 

È questa un’esigenza che deve possibilmen- 
te essere soddisfatta con minimi, o nuili, tempi' 
tecnici di fermata e pertanto necessita indivi- 
‘duare le probabili cause di guasto a macchine 


in movimento. e predisporre 


piano complessivo di manutenzione, sempre a 
‘macchine in esercizio. L'attività dell'operatore 
industriale mirante a prevenire il verificarsi 
dei sinistri o minimizzare le conseguenze degli 


stessi trova una coincidenza 


quell’assicuratore che non voglia limitarsi ad . 


una pura gestione dei danni 


In Italia le Generali si sono mosse secondo 


analoghe scelte partecipando: 


Sta (Servizi tecnologici avanzati), Con la sotto- 


serizione del 25% dell’attuale 
della Sta, le Generali entran 
settore estremamente sofistic: 


do a rafforzare le strutture di un'impresa che si 


delle quotazioni di ieri. In Ita- 
lia, la chiusura ufficiale dei 
cambi vede la' moneta statu- 
nitense a quota 1905,65 lire 


La Sta — consociata del gruppo Pochi, la cui 
tradizione operativa -è orientata particolar- 
mente.in quattro aree d'intervento: chimica e 
petrolchimica, nucleare, termica e impiantisti- 
ca industriale, gruppo in rapida espansione: 
200 miliardi previsti per il 1984, di cui 1’80% 
all’estero —. svolge la propria attività con 
competenze specifiche nell’ambito della dia- 
gnostica. I suoi servizi — per i quali mutua 
anche le tecnologie del Cise (Centro informa- 
‘zione e studi dell'Enel) — riguardano l’indivi- 
duazione dei rischi, nelle realizzazioni indu- 
striali e civili. + 


I servizi offerti dalla. Sta riguardano in 
particolare la sorveglianza di macchine rotan- 
ti, il monitoraggio della variazione relativa dei 
livelli, il controllo dei componenti con analisi 
della risposta acustica;la diagnostica di perdi- 
te di recipienti di pressione e.la continuativa 


se quindi di un. imprenditore individuare e 


difetti di origine 


un tempestivo 


di interessi con 
avvenuti. 


al capitale della 
dei condensatori di vapore. I destinatari dei 
suoi controlli finalizzati sono impianti, mezzi 
di trasporto, realizzazioni civili, unità produt- 
tive di grandi dimensioni in settori che vanno 
dal chimico al nucleare. . 


Capitale sociale 
o dui.que in un.‘ 
ato, contribuen-, 


Aerolinee 
espansione 
frenata 

BRUXELLES — I risultati 
operativi delle venti compa- 


gnie aderenti all'associazione 
delle aerolinee europee (tra 


cui Alitalia) mostrano un ral-« 


lentamento dei tassi di svilup- 
po rispetto a quelli segnati 
registrati dalla primavera in 
poi. I traffici in Europa ap- 
paiono in aumento del: 5,8%, 
in termini di passeggeri - chi- 
lometro, rispetto ‘all'ottobre 


© dello scorso anno. 


‘Ma il traffico passeggeri in: 
tercontinentale è salito in 
ottobre solo dello 0,1% rispet- 
to a un'anno prima, contro un 
progresso dell’1,1 nei primi 
dieci mesì dell’anno. Per le 
merci, in ottobre si è avuto un 


aumento dell’8,2% rispetto a 


un anno prima, mentre per i 
primi dieci mesi 1984 l’aumen- 
to è stato del 15,7%. 


“APERTA UNA GIGANTESCA BOUTIQUE in CENTRO 
I prodotti Trussardi 
approdano a Parigi 


PARIGI — Grazie a Nicola Trussardi, la moda italiaria ha 
oggi un’altra prestigiosa rappresentanza in quel tempio sacro 
dello stile che è — da sempre — la raffinata Parigi. L’eclettico 
stilista, forte del prestigio di cui già gode in Francia la sua 
produzione, ha inaugurato in Faubourg Saint Honorè — in 
un'antica palazzina di quattro piani (a pochi passi dall’Eliseo), 
una vera «mega-boutique» che somiglia più a una prestigiosa 

| «sede diplomatica» che ad un pur lussuoso negozio, i 

La moda italiana — grazie anche a iniziative spettacolari 
come questa inaugurazione; che ha richiamato rappresentanti 
della stampa internazionale e visitatori provenienti da tutto il 
* mondo — sta conquistando sempre maggiore prestigio e nuovi 
importanti mercati. L’export, nel solo settore della pelletteria, 
è cresciuto nei primi sei mesi dell’84 del 13% in piùin quantità e 
del 20% in più nel valore. 6 

‘ | Di notevole rilievo è inoltre stato l'incremento, sempre in 
quantità, delle esportazioni in tutti i settori della moda, con 
‘particolare riguardo per i capi di gran lusso destinati a una 
clientela ' d'élite come a esempio quella francese che esige 8 
acquista soltanto il meglio. ne) 

5 i; E. S. P. 


sorveglianza della corrosione nei fasci tubieri |: 


contro le 1906,60 di ieri. La 
stessa situazione viene regi- 
strata a Francoforte, dove in 
seguito ad interventi piutto- 
sto esigui (6,7 milioni di dolla- 
ri) effettuati dalla Bunde- 
sbank al momento del fixing, 
il dollaro è stato quotato 
3,0890 marchi al fixing, contro 
3;0895 marchi di ieri. La Bun- 
desbank non sarebbe interve- 
nuta sul mercato aperto come 
avrebbe invece fatto ieri, con 
la vendita di 100 milioni di 
marchi, senza però riuscire ad 
incidere sul rapportoltarod- 
marco. Nessuna reazione inol- 
tre da parte del mercato al- 
l'annuncio della Bundesbank, 
che ha ridotto il tasso di cre- 
scita prefissato per la liquidi- 
tà per il 1985, portandolo al 
3-5%, contro il 4-6% del 1984, 
anche perché, illustrando 
l'iniziativa alla stampa, il go- 
vernatore della Bundesbank, 
Karl Otto Poehl, ha escluso 
che ciò possa tradursi in prov- 
vedimenti di restrizione: del 
credito da parte dell'Istituto 
centrale. La Bundesbank ha 
inoltre annunciato che il tas- 
so di sconto rimane invariato 
al 4,5%, e quello sulle antici- 
pazioni di borsa, detto Lom- 


“ bard, al 5,5%. 


Prestito 
in Ecu 
Bancoroma 


LONDRA — Il Banco' di 
Romasi è rivolto nuovamente 
«al mercato finanziario inter- 
nazionale con un’emissione di 
obbligazioni settennali in 
Ecu; A gestire l'operazione sa- 
rà la Mitsubishi Finance 
International Ltd., coadiuva- 
ta da cinque banche interna- 
zionali. Si tratta di un'emis- 
sione di .75 milioni’ di Ecu 
(unità di conto europea), cui 
potrebbe affiancarsi in un se- 
condo momento un’emissione 
per altri 50 milioni di Ecu, 


Tombesi, per esaminare alcune iniziative da intraprendere nei 
prossimi mesi nel quadro dei rapporti economici e di seambio 
culturale fra Trieste e la Stiria. L'on. Tombesi, ricordando le 
recenti intese raggiunte recentemente a Vienna nel comitato di 
collegamento con la Camera federale per l'economia austriaca, 
ha sottolineato in particolare la necessità di interventi agevola- 
tivi per gli autotrasportatori austriaci e italiani che operano fra 
la Stiria eil porto di Trieste specialmente nel traffico dei 
legnami. Esigenze e proposte irì tal senso formeranno oggetto 
di un incontro di lavoro in primavera. Corsaro ha poi assicurato 
la sua collaborazione circa l'inserimento di artigiani triestini e 
regionali nel «simposio internazionale dell’artigianato tessile» 
previsto a Graz nel luglio '85, nonché per l’attuazione di un 
programma di rappresentazioni musicali e di prosa a Trieste da 
parte di gruppi orchestrali e teatrali stiriani, quale controparti- 
ta di reciproche iniziative nel capoluogo della Stiria! Il console 
Corsaro assicura anche la pubblicizzazione oltralpe delle rasse- 
gne fieristiche internazionali di Trieste e di ogni altra iniziativa 
che coinvolga i rapporti tra Trieste e GRAZ (il prossimo anno a 
Trieste, oltre alla Campionaria di giugno, ci saranno il' Nauti- 
camp in primavera e la Transadria in autunno). 


Generali: per polizze Gesav 

TRIESTE —Iltasso di rendimento della polizza vita Gesav 
delle Generali al 31 ottobre scorso era del 18,61%. Lo ha 
certificato la società di revisione Coopers and Lybrand. Sulla 
base di tale risultato gestionale, la partecipazione a favore degli 
assicurati viene mantenuta nel 75% del rendimento, Tuttavia 
per le pensioni in atto, derivanti da polizze rivalutabili Gesav, 
la compagnia assicuratrice triestina ha deciso di elevare la 
partecipazione al rendimento della gestione speciale assicurati 
Vita dal 75% all'85%. 


la n . 
Sfif: finanziamento 

UDINE — La finanziaria Sfif spa di Udine, controllata dalla 
locale Associazione ‘industriali, ha ottenuto dalla Villacher 
Sparkasse, di Viliach (Austria) un finanziamento di circa 20 
milioni di dollari, quasi una quarantina di miliardi di lire, che 
saranno convertiti in Ecu. L'operazione, destinata a finanziare 
l'imprenditoria friulana con un tasso del 10,50% ha già ottenuto 
l'autorizzazione delle autorità monetarie italiane. 


A " "ig » 
Vetroresina: impianti alla Cina 
UDINE — La Vetroresina spa di Udine ha siglato una 
lettera d'intenti con la Hitic (Habei International Trust Invest- 
ment Company) per la fornitura di impianti perla produzione 
di cisterne, tubi e silos di vetroresina. L'azienda friulana, in 
particolare, assicurerà la propria tecnologia e l’engineering, 
‘mentre è allo studio anche la possibilità di costituire successi- 


vamente una joint-venture italo-cinese per la gestione dell’inte-. 


ro complesso produttivo, che sorgerà nella provincia di Habei. 
L'accordo ha un valore di almeno alcuni milioni di dollari. 


Volkswagen acquista Autogerma 
BOLOGNA — Dopo 35 anni di attività, Gerhard R, Gum- 
pert ha passato alla’ Volkswagen di Wolfsburg il controllo 
dell’Autogerma — importatrice perl’Italia degli autoveicoli del 
gruppo Volkswagen — della quale egli rimane presidente e 


consigliere delegato. L'accordo — rende noto un comunicato —' 
è stato firmato a Bologna fra Gerhard Gumpert e due rappre- 


sentanti della Volkswagenwerk. 


[ Borse Estere | Estere 


LONDRA:: FERMA 


Prezzi fermi in un mercato calmo. 
Ici ha chiuso in rialzo di 12 pence in 
seguito. all'annuncio. dell'acquisizio- 
ne delle attività chimiche della Beatri- 
ce Companies, Pert 750 milioni di 
dollari. Interessi istituzionali hanno 
sostenuto Btr (+13) e Beecham (+7) 
deboli le obbligazioni governative at- 
traverso scambi fiacchi. Contrastati 
gli auriferi. 


PARIGI : STABILE 

Prezzi lievemente più fermi grazie 
alla maggior stabilità del franco fran- 
cese e al rallentamento dell'inflazio- 
ne. Tra i valori guida Radiotechnique 
ha guadagnato il 5% e Francaise De 
Raffinage il 4,9%. Generalmente de- 
boli i titoli esteri. pa 
A60 


Lira al «parallelo» 


MILANO — ll mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratttate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1890-1903, franco svizzero 


737-745; 


marco tedesco .611-616; 


franco francese 201-203; sterlina 


2280-2300. 


1312. 1212 19/12 12/12 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv: 1850. 1845 
Alivar 5520. 5530 Cir 3350.3255 
Bonifiche ferraresi 28000. 28000. Gir risp. 3329 3345 
Eridania 7890. 7910. Cirrisp. ne. 2755 | 2700 
Ibp 1950 1900 Eurogest 1310.1305 
lbp risp. 1701. 1670 Eurogest risp. 1310. 1305 
Mil. Agr. Vittoria 5188 5210 Eurogestfisp. nc. 1200 1200 
Perugina 1715 1681. Euromobiliare 5330' 5265 
Perugina risp. 1561. 1547 Fidis 47054688 
Assicurative Breda 4290-4289 
Alleanza Assicuraz.. (24250 24240. Finmare © 4051 4005 
‘Ass. Ausonia 876 871 Finrex 1101 1101 
Comp. Ass. Milano ‘20700 20250  Finsider 45,25, 45,25 
C. Ass. Milano risp. 8000. 8000 Fiscambi 3420. 3320 
Comp. Latina 522 517 Gemina 699,75 685 
Comp. Latina priv. 415 425 Gemina risp. 699 685 
Firs 1200. 1200 Gim 3200. (‘3295 
Firs_ risp. 670 670 Gim risp. 2260 2240 
Generali 30700 30190. fi priv. 4830. 4782 
Italia Assicurazioni 810 810î til 5714 5715 
L'Abeille Italiana 28900 . 27890 fil risp. 4199 4200 
La Fondiaria 49220. 48700 Inizi Edilizia 26010. 25975 
Previdente 11990 11675. Invest 2925 2905 
Ras 54800 54500. Italmobiliare 59000 59000 
Sai 9710. 9540. Mittel 1201 ‘1190 
Sai priv: °° 10650. 10001. Part. Finan. 2900. 2875 
Toro. Assicurazioni 11610. 11510 ,' Pirelli Spa 1848 1782 
Toro priv. 8640. 8550. Pirelli priv. = =» 
Bancarie Pirelli risp. 1825 1780 
Banea agfio. 4450 4500 Pirelli Co. 3365. 3299 
Banca agric. priv. 2615. 2620 Reina 18920 18530 
Banca Comm. Ital. | 14720. 14690 Reina risp. 19890 19510 
Banca Catt. Veneto 4051 4030, Riva SATO RARO: 
Banco di Roma 14600 14700 Sarom 2525 1:2500 
Banco Lariano 3170 3160. Schiapparelli 301 307 
Credito. Italiano. 1810. ig20. Sme ELI 
Credito Varesino 3690 3560. Smi 2170. 2200 
Interbanca priv. 17700. 17500 Smi risp. 16397 1638 
Mediobanca 61820 61400 ca n Posta A 
tet risp. 
Suso Cantata editoriali 4955: Terme Acqui 926 918 
Burgo priv. 44004300 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. — —. Aedes 6550. ‘6550 
De Medici 2090. 2080. Attività imm. 2640.2605 
Espresso 5500 5350 Beni Imm. italia 752 749,50 
Mondadori 3740 3799 Beni Imm. It risp. 705 695 
Mondadori priv. 2000. 2000. Cogefar 1837 . 1800 
CamanilCeragilche Condotte d'Acqua 117 113,25 
Cementir 1282 1275 De Angeli Frua 1861. 1850 
Pozzi {00.100 Imm. Roma = = 
Pozzi risp. 101,75 1057 Inv. Imm. it. 2160 + 2150 
Eternit SS 2 Inv. Imm. It ris. 2160 2150 
Eternit priv. far L. lsvim 15620 15620 
iaesseni 62920 63350 ‘La Milano Centrale ‘7399. 7468 
Italcementi risp. 51000 52100 Mi-Centrale risp. 7380 7920 
Unicem 15900 | 15740, Risanamento 6100. 6059 
Unicem risp. 11380 11500. Risanamento risp. 5620, 5620 
‘’Chimiche-ldrocarburi Gomma UE Spesa 
Boero 4430 © ‘4300 *Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 669 669, ‘Danieli Ù 5100. 5000 
Caffaro risp. 631 630. Fiat 1910 1891 
Farmit C.. Erba 8400. 8390. Fiat priv. 1735. 1675 
Fidenza Vetr. 4105 4099 Gilardini 12600 12600 
Italgas 1255. 1172 Franco. Tosi 15950. 16100 
Lepetit _ —. Magneti 1293 1250 
Lepetit priv. SE — Magneti risp. 1295 1258 
Mira Lanza 25870 25500. Olivetti ord. 5775. 5749 
Montedison 1345 1312. Olivetti priv. 4900 4700 
Perlier 6650° 6695 ‘Olivetti risp." 5870.5700 
Pierrel 13971 1325 Olivetti risp. n.c. 4890 4850 
Pierrel risp. 685 681 Sasib 4523.4490 
Rol 1697 . 1710 Sasib priv. 4975 4325 
Saffa 5480 5490. Westinghouse 19699. 19400 
Saffa risp. 5840.5370. Worthington 2025. 2045 
Siossigeno 14280 14400 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2068 | 2025. Broggi 225. 214 
Snia Bpd risp. 2030. 2010. Cantieri Metal. 3920. 3910 
Commercio Dalmine 420 421 
La. Rinascente 495,50 © 497 Falck 2655. 2681 
La Rinascente priv. 383 380. Falck risp. 2673 > 2695 
Silos di Genova 1139. 1114’. lissa Viola 857,50 857 
Standa x 7550. 7310. Magona 5210, | 5210 
Standa risp. 7400. 7100. Pertusola 998 370 
Comunicazioni Trafilerie 3140 3160 
Alitalia. priv: 890 ‘900 Tessili n 
Ausiliare 7045.7015. Cent. Zinelli _ - 
Aut. Torino-Milano 3850.8750. Cantoni 3333.3290 
Italcable 7850 7800. Cucirni 1471 1425 
Nai 18,25 18. Cascami Seta 4000. 4000 
Nord Milano 6000. 5909. Eliolona 1050 1075 
Sip 1788. 1784 | Fisac 3010 © 8210 
Sip risp. 1888 1940. Fisac risp. 3090 3225 
Tripcovich 8150 6100 |. Linificio Canapif. 1570.1565 
Elettrotecniche Linificio risp. 965 930 
Selm 2678 2690 Marzotto 2140 2125 
Tecnomasio 573 535, . Marzotto risp. 2160 2125 
Finanziarie Olcese #75. 72,75 
‘Acqua Marcia 1856.1850 . Rotondi 11820. 11820 
Agricola 13400. 18390 Unione Manifatture — _ 
‘Agricola risp. 12750. 12750. Zucchi 3660.3660 
Bastogi } 185 131,50 Diverse 
Bon Siele 22500 22070. ‘Acq. De Ferrari 1570 1561 
Borgosesia 10400 10200. Acq. De Ferrari risp. 1590 . 1580 
Borgosesia risp. 2500 2530. Condotte To 1680 1700 
Brioschi 670 656. Ciga 3921 3885 
Buton © 1970.1950 Jolly Hotels 5470 5460 
Centrale 2090 2030 . ‘Pacchetti 52 52,50 
Centrale risp. 1850‘. 1870, Trenno 17920. 17890 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. T BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1905,50 1898, 1905,65 
» . USA TP. === 1850,— —,° 
Marco tedesco 616,69 | 614 616,72 
Franco francese 201,25 200,75 201,25 
Fiorino olandese 546,72 543, 546,52 
Franco belga 30,67 30,50 30,67 
Lira sterlina , 2282,10 2295, 2282,15 
Lira irlandese 1924,10 1895,— 1924,30 
Corona danese 172,32 171,50 172,32 
Ecu 1377,60. sero 1377,52 
Dollaro canadese -1443,40 1420, 1443,25 
Yen .giapponese 7,74 7,60 TIA 
Franco svizzero 747,33 744, - 747,21 
Scellino austriaco -87,86 87,80 87,86 
Corona. norvegese 213,48 211,7 213,41 
Corona svedese 216,17 213, 
Marco finlandese 296,62 295, 
Escudo portoghese 11,52 10,60 
Peseta spagnola 11,12 1—- 
Dinaro (Milano) TG °° 8,70 
» . (Milano) TP B_ 
» .. (Roma) 8 
» . (Trieste) 7,10-8 
Dracma greca TG 12,25, 
i» greca. TP. 13,50 
Dollaro australiano are 1550,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,51% (69,53); delle valute Cee 
58,36% (58.36); di tutte le valute 62,96% (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20050-20250; argento 418000-427000; sterlina ve 145000-149000; sterlina nc 
(ante. 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; krugerrand, 635000- 


655000; 50 pesos messicani ‘750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo . 


italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


EURODIVISE. 


Tassi d'interesse (in %) del 13-12 
validi per transazioni fra. banche 
1 mese 3 mesi .6 mesi 


Doll. Usa. 12-9/4. 12-3/4 13 
Sterl. brit. 12-1/2 1252/2 12-34 
Marco ger.. 8-3/4.-9 9-1/4 
Franco sv. 7-1/2. 6-3/4 7 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,40 3 
Interfund » 11,43 a 
Int. Sec. Fund.» 8,39 =>: 
Italfortune » 9,76 10,95 
Italùnion » 7,60. 8,25 
Multinvest » 23,41 (Risc.) 
Capital Italia » 10,38 KE 
Mediolanum » 12,32 13,39 
Europrogr. SA 165,86 be 
Rominvest. .» doll. 13,13 (14,18 
Robeco fior. 67,40 — 
Rolinco » 61,40. ei 
Rasfund lire 15.216 — 
Fondo TreR lire 20.384 = 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 149,78 (--0,16 per cento su 
base giornaliera, +20,34. per. cento, 
rispetto ‘all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.184 
Imicapital 10,868 
Imirend 10,748 
Fondersel 10.684 
Fondo Arca BB 10,441 
Fondo Arca RR 10.362 
Primecash 10.257 
Primerend 10,332 
Primecapital 10,506 
Fondo Professionale 10.003 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 g) e relative. variazioni: 


Francoforte 327,03. (— 1,43) 
Hong Kong 326,55 (+-0,45) 
New York 824,25 (— 0,25) 
Londra 324,25. (+ 0,25) 
Milano 331,06 (— 1,44) 
Parigi 323,60. (- 2,70) 
Ì Zurigo 324,75 ( eri 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


14 dicembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


in Coppa 


COL GIOCO DELLA DIFFERENZA RETI FRA LE GRANDI CONTINENTALI 


tre vittime illustri dei nerazzurri 


ORFANA DI AGROPPI LA FORMAZIONE UMBRA IN. ARRIVO A TRIESTE 


L'Inter con ferrea aritmetica Con undici pareggi il Perugia 


MILANO — Così l’Inter ce 
l’ha fatta, anche questa volta. 
Contro l’Amburgo è riuscita a 
ripetere il copione dei prece- 
denti turni di Coppa Uefa: 
sconfitte esterne, alle quali 
però ha sempre saputo ovvia- 
re con vittorie casalinghe che 
le davano il vantaggio defini- 
tivo grazie alla differenza reti. 

In favore dell’Inter ha pesa- 
to soprattutto il fatto che sia 
a Glasgow, nel precedente 
turno contro i Rangers, sia ad 
Amburgo è riuscito a segnare 
un:gol. Mentre in casa, finora 
nelle partite di Coppa, di reti 
non ne ha mai subite. E sì sa 
come siano preziosi ì gol in 
trasferta, ai. quali il regola- 
mento fa assumere: valore 
doppio nel. caso. in cui i due 
confronti di andata e ritorno 
si coneludano con eguale dif- 
ferenza reti. 

L'Inter è pertanto» arrivata 
ai quarti di finale, che solo 
un’élite di squadre continen- 
tali riesce a raggiungere, dopo 
aver eliminato tre squadre di 
notevole valore, che, come ha 
sottolineato lo stesso Casta- 
gner, meritavano tutte di po- 
ter proseguire il torneo in pri- 
mavera. Sportul. Bucarest, 
Rangers e quindi i tedeschi 
dell’Amburgo sono state via 
via le vittime della squadra 
milanese. Indubbio che l'Am- 
burgo sia stato l'avversario 
più pericoloso e più duro da 
eliminare. Ieri sera a 13° dalla 
fine erano ancora i tedeschi 
ad essere qualificati, con lo 
0-0 su cui la partita era inchio- 
data fino a quel momento. 

C'è voluto un momento di 
follia del difensore Schroeder, 
che ha intercettato vistosa- 
mente con una mano un pal- 
lone alto in arrivo in area 
tedesca, a dare all’Inter il gol 
decisivo, sull’inevitabile rigo- 
re che Brady ha realizzato con 
la freddezza di un uomo della 
sua esperienza. 

Fino a quel momento l’Am- 
burgo. era apparso migliore 
come organizzazione di gioco 
‘e acume tattico. Per tutto il 
primo ‘tempo aveva pratica- 
mente dominato il campo, 
grazie al suo reparto centrale, 
nettamente superiore a quello 
dell'Inter, 

Effettivamente questo: cén- 
trocampo' nerazzurro conti- 


nua a creare problemi a Ca- 
stagner. E’ migliorato rispetto 
alla prima parte della stagio- 
ne, quando faceva decisamen- 
te acqua, grazie al ripescaggio 
dell'anziano Marini, che ha 
dato maggiore omogeneità al 
reparto. Però anche adesso 
fra i settori della squadra c’è 
una netta sproporzione: fra 
una difesa assai forte (ed an- 
che il portiere di riserva Rec- 
chi, un anziano giocatore dal 
passato oscuro, ha rappresen- 
tato una autentica rivelazio- 
ne) e una coppia di attacco 
che ha poche rivali al mondo, 
c'è questo centrocampo che 
non è all’altezza degli altri 
due. 

In tante partite esterne non 
ha saputo assicurare il neces- 
sario filtro agli attacchi avver- 
sari, lasciando che la difesa 
fosse premuta nella propria 
area. 


E’ proprio da questa situa- 
zione che sono derivate le 
sconfitte in serie che l’Inter ha 
accumulato nelle trasferte di 
Coppa. Si tratta di handicap 
molto pesante, che si trascina 
da lungo tempo, anche prima 
della gestione Pellegrini- 
Castagner. Sono infatti due 
anni che l’Inter nelle partite 
esterne di Coppa viene rego- 
larmente sconfitta. Ed è diffi- 
cile arrivare alle fasi finali di 
questi tornei internazionali se 
non si è in grado di ottenere 
risultati positivi anche all’e- 
stero. 

Castagner ha ora due mesi e 
mezzo per cercare di ovviare a 
questa situazione. Le nuova 
impostazione del centrocam- 
po è effettivamente recente e 
può sicuramente. migliorare, 
sia con il maggiore affiata- 
mento, sia con la crescita di 
forma di alcuni uomini, Non si 


può dire, infatti, che Sabato e 
‘anche Brady stiano rendendo 
al massimo. Ed anche Baresi, 
portato a centrocampo da ter- 
zino, deve trovare maggiore 
assuefazione al nuovo ruolo. 
A marzo, ‘con la ripresa di 
queste coppe internazionali, 
si potrà sperare in un’Inter 
cresciuta di tono. 

Intanto sarà il campionato 
a dare la misura dei progressi 
nerazzurri. Domenica la squa- 
dra è attesa a Cremona. Una 
trasferta che dovrà essere 
affrontata senza Rummenig- 
ge, impegnato a Malta con la 
nazionale tedesca, mentre an- 
che la punta di riserva, Mura- 
to, non sì è ancora rimessa da 
un infortunio. E’ così probabi- 
le che Castagner affronti la 
partita con il solo Altobelli in 
attacco e con Brady immedia- 
tamente dietro in appoggio. 

S. D’A. 


uarti di finale Vefa\avvia la scalata alla classifica 


Dopo il Pisa, ecco la volta 
del Perugia. Il cervellone, al- 
l'epoca in cui è stato compila- 
to il calendario, non poteva 
certamente prevedere che ri- 
servava alla Triestina, una 
dopo l’altra, le sole squadre 
che. conservano ancora intat- 
ta l’imbattibilità. All'ombra 
della torre, gli alabardati sono 
andati molto vicini dal far 
cadere uno dei due zeri che 
fanno ancora bella mostra in 
classifica. Nella partita di 
commiato per il 1984 calcisti- 
co, contro il Perugia, cerche- 
ranno in tutti i modi di riusci- 
re nell'impresa. Un compito, 
comunque, che non si annun- 
cia certamente dei più age- 
voli. 

Gli umbri, fuori casa, nelle 
sei partite disputate hanno 
ottenuto una vittoria (a Ta- 
ranto) e cinque pareggi (0-0 a 
Parma, quindi 1-1 a Campo- 


NOTIZIA NON ANCORA CONFERMATA MA MOLTO ATTENDIBILE 


Zico parte: Natale in Brasile 
dove poi curerà il suo malanno 


UDINE — Zico ritorna în 
Brasile, ovviamente non per 
rimanerci ma curarsi in ma- 
niera finalmente definitiva ? 
guai muscolari che gli hanno 
consentito finora di disputare 
addirittura ‘solo due partite 
(almeno in condizioni «nor- 
mali») dì questo campionato. 
E la notizia che circolava ieri 
sera con particolare insisten- 
za, anche se non è stata verifi- 
cata ufficialmente avendo la 
società bianconera affermato 
«che non c'erano novità», 
mentre il giocatore aveva già 
salutato i compagni ‘prima 
della partenza. 

Che Zico rientri in Brasile 
per questi motivi non fa co- 
munque sensazione; anzi, do- 
po le polemiche seguite all’in- 
fortunio subito a Brescia lo 
scorso campionato e le conti- 
nue ricadute delle quali il bra- 
siliano è rimasto vittima, una 
decisione del genere sarebbe 


stata opportuna anche pri 
ma. Alméno sarebbe rientrato 
in anticipo quindi acceleran- 
do il ricupero, nel suo ambien- 
te naturale, sotto le. cure di 
chi l’ha sempre seguito fin da 
quando în pratica ha avuto i 
primì approccì «seri» con il 
pallone e avrebbe indubbia- 
mente tratto giovamento dal- 
la sua permanenza în Brasile. 

Se non altro sul piano psi- 
cologico, visto che qui Zico è 
sottoposto a un’altalena con- 
tinua di esperienze e delusio- 


‘ni, oltretutto .a stretto contat- 


to con la realtà di una squa- 
dra che fin troppo ha risentito 
della sua assenza e che pro- 
prio per questo motivo (anche 
se non forse l’unico) sttrova a 
navigare în classifica in piena 
zona retrocessione. 

Una notizia del genere non 
fa sensazione oltretutto per- 
ché è proprio di questi giorni 
il nuovo motto al quale i bian- 


PROMOZIONE: LA SQUADRA LEADER OSPITA IL CUSSIGNACCO. 


Pieris ad altro severo esame 


Ultimi 180 minuti di cam- 
pionato, anche per i dilettan- 
ti, prima della sospensione 
per le ormai imminenti festi- 
vità nel corso delle quali ci 
sarà l’esordio stagionale della 
nuova rappresentativa regio= 
nale di Giancarlo Bassi che.in 
primavera dovrà difendere lo 
scudetto tricolore. 


PROMOZIONE 

Il Pieris, rimasto solo in vet- 
ta alla classifica perla forzata 
sosta cui è stata costretta la 
Sacilese a causa della nebbia, 
è chiamato subito a un altro 
severo esame. La squadra di 
Bullian, nell’anticipo di do- 
mani, ospiterà il Cussignacco 
che, staccato di sole tre lun- 
ghezze dalla vetta, non si sen- 
te affatto tagliato fuori. Una 
grossa fetta di possibilità di 
rimanere nel giro se la gioche- 
tà proprio a Pieris dove, è 
facile intuire, farà molto 
caldo. 

Non avrà vita facile nemme- 
no la Sacilese ospitando un 
Monfalcone in netta ascesa e 
finalmente competitivo come 
ha dimostrato domenica scot- 
sa a Prosecco contfo il Por- 
tuale. Altro grosso scontro 
quello che avrà per protagoni- 
Ste la Spal Cordovado e il 
Fontanafredda,. altre due 


compagini d’alta. classifica, 
entrambe ancora potenzial- 
‘mente in grado di giocarsi la 
promozione. 

Due delle tre triestine gio- 
cheranno in'casa, Il Portuale, 
dopo la poco brillante prova 
contro il Monfalcone che aye- 
va-fatto seguito alla stupenda 
prestazione di’Sacile, si ripre- 
senta ai suoi tifosi ospitando 
la Cordenonese. I due punti, 
per l’undici di Cattonar, sono 
‘d'obbligo se la squadra inten- 
de mantenersi nell’abbastan- 
za comoda posizione di. cen- 
troclassifica conquistata nel- 
la prima parte della stagione. 

Vuole a tutti i costi fare il 
bis anche il San Giovanni. 
Dopo i due punti ottenuti a 
spese della Cordenonese, ora 
la compagine di Florio ne 
vuole altri due per abbando- 
nare l’ultima posizione. L’oc- 
casione, costituita dall'arrivo 
dello Juniors Casarsa di Ezio 
Vendrame, è abbastanza favo- 
revole. Guai, quindi, lasciar- 
sela scappare per compiere 
‘un altro passo avanti verso la 
salvezza. 3 

L’Edile Adriatica, rientrata 


con le ossa rotte da San Da- 


niele del Friuli, (0-4, ma.i «co- 
struttori», non hanno certo: 
giocato male e il risultato è 
stato quindi troppo pesante), 


Ill Categoria: San Luigi in casa 


A due giornate dalla conclusione dell'andata è iniziata la fuga diSan Luigi 
‘® Olimpia, che guidano solitarie la classifica del girone M; con 3 punti di 
vantaggio sul San Vito. Le due capoliste marciano e macinano avversari a suon 
di gol. Sarà interessante vedere fra una settimana come andrà a finire lo. 


scontro diretto. 


Per il momento questa settimana, penultima di andata, il San, Luigi dovrà 
vedersela col Breg, reduce da una sconfitta e l'Olimpia rischierà non poco a 


Rabuiese. 


: Nel girone L una sola squadra al comando: il Mladost, domenica scorsa 
‘costretto al pari sul suo terreno dallo Staranzano. Ad inseguire il Mladost sono 
Fogliano (un punto) e la coppia San Marco Sistiana-Fossalon a due. II Miadost 
andrà a far visita al Kras; Fogliano riceverà Le San Nazario e il San Marco 


l’Italcantieri; Fossalon riposerà. 


*A.B. 


GIRONE M: Rabuiese-Olimpia (Aquilinia 10.30), San Luigi-Breg (San' Luigi 
10.45), Sant'Andrea-Gaja (Alpini 8.15), Chiarbola-Campanelle (Campanelle 
14.30), Supercaffè-Union (Alpini 14.30), GMT-San Vito (Domio 14.30), Sant'An- 


na-Roianese (Flavia 11.45). 


GIRONE L: (iniziano tutte alle 14.30 tranne San Marco che anticipa alle 
10.30): Fogliano-San Nazario, Barbarians-Sagrado (Carsia), Primorje-Primorec 
(Prosecco), Romana-Staranzano (Monfalcone Comunale), Kras-Miadost (Ru- 
pingrande), San Marco Sistiana-Italcantieri (Villaggio del Pescatore). Riposerà 


Fossalon. 


Femminile: ultima di andata 


Il torneo di calcio femminile organizzato dal Centro sportivo italiano di 
Trieste ha-in programma domani l'ultima giornata di andata. Sono in quattro a 
contendersi il titolo d'inverno: Montuzza, Olimpia A, Trieste e Adkc Chiarbola 
B. 


Programma di domani: Montuzza - Opicina Supercaffè (Montuzza, 20.30), 
Sant'Andrea - Olimpia A (Costalunga; 20), Olimpia B - Trieste (via Pascoli, 20), 
‘Adke Chiarbola A.- Adkè Chiarbola B (via Umago, 2). 

Classifica: Montuzza p. 10; Olimpia A 9; Adkc Chiarbola B e Trieste 8; Adkc 
Chiarbola A 7; Olimpia B 4; Sant'Andrea 2; Opicina Supercaffè 0. 


ritornerà a mettersi in viag- 
gio. Domenica la squadra di 
Pison va a Tarcento. I carnici, 
all'ultimo: posto assieme al 
San Giovanni, sono in netta 
ripresa. 

La posta in palio, poichè le 
due compagini non hanno al- 
tre ambizioni che la salvezza; 
assume un doppio valore, e 
fare risultato contro'la squa- 
dra di Nardin; per. l’Edile 
‘Adriatica costituirebbe una 
ricca «tredicesima». 

Programma. Domani: Pie- 
ris-Cussignacco. Domenica: 
Cormonese-Orcenico Sanvite- 
se, Sandanielese-Pasianese, 
Portuale-Cordenonese, Tar- 
centina-Edile Adriatica, Saci- 
lese-Monfalcone, Spal Cordo- 
vado-Fontanafredda, San 
Giovanni-Juniors Casarsa. 


PRIMA CATEGORIA 

Come reagirà la capolista 
Sangiorgina alla sconfitta su- 
bita domenica a Lucinico? E” 
questo l’interrogativo. che si 
pongono le inseguitrici per co- 
noscere quante speranze pos- 
sono avere ancora di reinserir- 
si nella lotta per il primato. 
Una risposta; forse, potrà for- 
nirla domenica il San Canzian 
che renderà visita'‘ai nogaresi. 
Il Lucinico, dopo l’exploit di 
otto giorni fa, arriverà a Mug- 
gia dove troverà ad attender- 
lo una squadra, quella di De- 
rossi, nell’impossibilità a fare 
concessioni di sorta per non 
trovarsi in bilico sulla parete 
di sesto grado in cima.alla 
quale è.:posta la salvezza. 

Il Costalunga cercherà, nel. 
l'anticipo di domani, di uscire 
dalla crisi che lo attanaglia da 
un paio di settimane, I giallo- 
neri, che ospiteranno il Ron- 
chi (non sarà avversario faci: 
le) hanno forse bisogno solo di 
un successo per sbloccarsi, 
per ritornare a correre. 

Trasferta difficile per il Pon- 
ziana. I biancocelesti dovran- 
no,rendere visita all’Itala San 
Marco squadra in costante 
ascesa e decisa ad avanzare 
ancora in classifica per rima- 
nere a contatto, con le miglio- 


bri. 


Programma. Domani: Co- 
stalunga-Ronchi. Domenica: 
Muggesana-Lucinico, Martin 
Pescatore Vermean- 
Maranese, Percoto- 
‘Palmanova, Pro Fiumicello- 


Gradese, Sangiorgina-San' 


Canzian, Rivignano- 
Torviscosa, Itala San Marco 
Gradisca-Ponziana. C..N 


coneri cercano di attenersi: 
«facciamo conto che Zìico non 
esista». 

Delresto non c’è altra via dî 
uscita se la squadra, con 0 
senza il suo «number one», 
vuole togliersi dalle secche dî 
una situazione fattasi molto 
pesante e. in grado di condi- 
zionare il proseguio della par- 
te restante del campionato. 
» Zico parte dunque e quando 
rientrerà sarà festa per tutti, 
per lui che finalmente potrà 
di nuovo sentirsi. utile alla 
squadra e naturalmente per 
l’Udinese che, se come tutti 
sperano, riuscirà a racimola- 
re un po’ di punti, si avvartà 
dell’apporto del campione 
per proseguire un torneo nato, 
sotto i migliori auspici ma 
rivelatosi poi pressoché disa- 
stroso. 

‘Per quanto riguarda:gli al- 


tri bianconeri che stanno ala- 


cremente lavorando în vista 


della' partita’ durissima ‘con 
l’Ascoli che li attende domeni- 
ca, tutti appaiono:in condizio- 
ni più che buone. Anche se il 
«tutti», deve necessariamente 
tenere conto della defezione 
di' Cattaneo, che ‘in allena- 
mento, a causa di un contra- 
sto con Papais, ha riportato 
la frattura del quinto dito del 
piede destro. 


Per cui la difesa avrà vera- 
mente gli uomini contati, e 
una «colonna» in meno (ap- 
punto Cattaneo) essendo na- 
turalmente ancora indisponi- 
bile Federico Rossi. Miano ieri 
ha concluso anzitempo il la- 
voro, ma solo per motivi pre- 
cauzionali, e del resto. non è 


detto che non sia proprioluiil 


giocatore chiamato a'far po- 
sto al rientrante Carnavale, il 
quale ha scontato due giorna- 
te di squalifica. 


Giorgio Verbi 


basso, 0-0.a Monza e quindi ad 
Arezzo e:1-1 sul terreno della 
Sambenedettese). Un avver- 
sario molto ostico, una com- 
pagine temibilissima e con 
una difesa di ferro. Solo sette 
palloni, infatti, sono terminati 
alle spalle del portiere Pazza- 
gli in queste prime tredici 
giornate, poco più di un gol 
‘ogni due partite. Niente/male. 
Il Perugia, infatti, dopo il Ba- 
ri, è la squadra che ha incas- 
sato il minor numero di reti. 

La squadra che era di 
‘Agroppi, stando alle indica- 
zioni ricavate in questa prima 
fase del campfonato, sembra 
destinata a stabilire un record 
per la serie B. Alludiamo a 
quello dei pareggi. I quindici 
punti che gli umbri si ritrova- 
no sono infatti frutto di undici 
pareggi, sei in casa e cinquein 
trasferta, e di due vittorie, 
una sul proprio campo e una 
fuori. 

Undici pareggi sono vera- 
mente tanti e non a torto 
Agroppi era stato sopranno- 
minato «mister X». Il tecnico 
perugino, che conosce bene la 
serie cadetta, è convinto che 
per puntare in alto l'impor- 
tante è muovere ogni settima- 
na la classifica. Nonostante 
sia una fra le squadre che ha 
ottenuto il minor numero di 
successi (peggio del Perugia, 
che assieme al Campobasso 
ha vinto due volte, ha fatto il 
Parma con una sola vittoria) 
si trova infatti in quarta posi- 
zione assieme a Lecce, stacca: 
to di una lunghezza dal Cata- 
nia, quattro dal Bari e cinque 
dal Pisa, 

‘Agroppi sembrava intenzio- 
nato a voler ripetere l'impresa 
già realizzata nella stagione’ 
1981-82 quando alla guida del 
Pisa portò i toscani dalla serie 
B alla A. Allora la squadra di 
Agroppi si classificò al secon- 
do posto dietro il Verona (48 
punti) assieme alla Sampdo- 
Tia con un punto in meno 
degli scaligeri. 

E’ stato. in quella stagione 


Mira-Pordenone i 
recupero il 19 


Verrà recuperata mercoledì 
19 dicembre la partita Mira: 
Pordenone. Così ha deciso la 
Lega di Serie C. 


che Agroppi si meritò l’appel- 
lativo di «mister X». Il suo 
Pisa, infatti, approdò-in serie 
A grazie soprattutto alla sua 
imperforabilità difensiva (26.1 
gol subiti) e al.gran numero di 
partite pareggiate; 23 in tutto 
(è un record che resiste anco- 
ra) su 38 incontri. si 
Ecco il cammino del Peru- 
gia dei pareggi, che domenica 
sarà al Grezar: 
PERUGIA-Catania 
Parma-PERUGIA 
PERUGIA-Pescara 
Campobasso-PERUGIA 
PERUGIA-Genoa 
Monza-PERUGIA 
PERUGIA-Bologna 
Arezzo-PERUGIA 
Taranto-PERUGIA 
PERUGIA-Cesena 
Samb.-PERUGIA 
PERUGIA-Pisa 
PERUGIA-Bari 


Sbburubbi 
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muoio 


fi 


a 
z 


Si prepara la trasferta 

DR fi 
più lunga dell’anno 

La società alabardata sta 
predisponendo la doppia tra- 
sferta di mercoledì a Cesena e 
di domenica 23 ad. Empoli, 
che chiuderà il cielo di partite 
per il 1984. Anche se il pro- 
gramma non è stato ancora 
feso noto, è prevedibile che la 
squadra rimarrà lontano da 
‘Trieste per tutta la settimana. 

Gli alabardati, dopo. l’in: 
contro'con il Perugia raggiun- 
geranno il ritiro dell'hotel Li- 
do di Muggia e vi rimarranno 
sino a lunedì mattina prima 
di trasferirsi a Valmaura: per 
un leggero allenamento. Mar- 
tedì mattina' verrà rifinita la 
preparazione e quindi gli ala- 
bardati si trasferiranno in una 
località della Romagna (Ric- 
cione?). 


TRE MATCH FRA IL 16-E IL 23: DICEMBRE 


otto 


Calcio parlato e calcio gio- 
cato, ieri per la Triestina. Gli 
alabardati si sono ritrovati in 
mattinata nella sede di via 
‘Roma per la consueta chiac- 
chierata tecnica. Giacomini 
ha parlato un po? dell’incon- 
tro' di domenica ‘a'Pisa e si è 
soffermato ‘a’ trattare: più: a 
lungo l'argomento Perugia. 

Nel pomeriggio i giocatori si 
sono;allenati al. Villaggio del 
Pescatore. Ad ‘eccezione di 


Dal Prà che continua a svol- 


‘gere una preparazione parti- 
colareggiata tendente soprat- 
tutto a. riacquistare potenza 
muscolare, tutti. gli altri han- 
no lavorato ‘sodo dando vita 
anche una partitella che è 
stata ‘caratterizzata da diver- 
se segnature. 

‘Alabardati in. salute, quin: 
di, ‘in attesa del Perugia e 
quanto mai desiderosi di 
chiudere a Valmaura il 1984 
calcistico con una bella pre- 


La Triestina prepara 
lorni di fuoco 


stazione e con i due punti in 
tasca. 

Oggi verrà osservato lo stes- 
so programma. di ieri. Nuovo 
incontro in sede nella matti- 
nata e allenamento nel porne- 
riggio al Villaggio del Pesca- 
‘tore. Domani mattina e quin: 


di tutti in ritiro. Dopo il Peru: . 


gia la squadra sarà attesa da 
due partite in cinque. giorni 
(mercoledì a Cesena nel recu- 
pero contro la squadra di Buf- 
foni e domenica prossima ad 
Empoli). Solo dopo la trasfer- 
ta in Toscana ci sarà per tutti 
un po? di.vacanza. 


In serata, alla Stazione Ma: | 


rittima, c’è:stato.il tradiziona- 
le scambio degli ‘auguri fra.i 
responsabili della tifoseria ei 
dirigenti, tecnici e. giocatori 
della società alabardata. 
Oltre ai componenti il diretti- 
vo del Centro idi Coordina- 
mento, erano presenti ì presi- 
| pgenti dei vari Triestina club: 


Piaceri, 
l'erede: 

Non cambio 
alcunché! 


Giampaolo Piaceri, quaran- 
tacinque anni, intimo amico 
di Aldo Agroppi, ha diretto 
ieri il secondo allenamento 
del Perugia. Promosso sul 
campo alla guida della prima 
squadra, Piaceri non nascon- 
de di essere rimasto, scosso 
dalla decisione di. Agroppi. 
«Ero venuto al Perugia — ha 
detto — soprattutto per l'ami- 
cizia che mi lega ad Aldo. 
Sono rimasto addolorato per 
questa vicenda ma cercherò 
di dare tutto me stesso per 
continuare nel lavoro che ab- 
biamo svolto sino ad ora». 

Il Perugia ha già avanzato 
richiesta di deroga per ottene- 
re il permesso dalla Lega di 
far sedere in panchina Piaceri 
nella trasferta di Trieste. 
«Speriamo giunga in tempo — 
ha. detto il tecnico promosso 
—anche perché si tratta di 
una partita molto importante 
per la nostra squadra. Gli ala- 
bardati sono temibili e una 
guida in panchina è indispen- 
sabile». 

— La società, da quanto si è 
saputo, sarebbe orientata a 
sostituire Agroppi con un tec- 
nico esperto che potrebbe an- 
che affiancarla. Si sono fatti i 
nomi di Herrera e di Mazzetti. 
; «Non.ho parlato‘ di questo 
problema con i. dirigenti. Ri- 
matrò comunque al Perugia 
solamente se le condizioni che 


smi Verranno proposte saran: 


no soddisfacenti: Non so se 
accetterei;: qualora ‘mi. fosse 


proposto, che qualcuno mi af- 


fianchi». 

— Ha. in mente qualche ri- 
tocco per. la. partita di 
Trieste? 

«La squadra sta girando ot- 


timamente e. sta ‘ottenendo + 


ottimi risultati, Non.dimenti- 
chiamo.che il Perugia è anco- 
ra.imbattuto.al pari del Pisa. 
‘Perché dovrei cambiare qual- 
che cosa? Comunque.è ancora 
presto per parlarne». 


II CATEGORIA: ALTRE DI VETTA FUORI CASA 


A quale squadra,.delle quat- 
tro di testa, andrà la tredicesi- 
ma più ricca? Analizzando il 
calendario potrebbe risultare 
una domenica felicissima per 
il Vesna. L'undici di Santa 
Croce, infatti, sarà la sola.a 
giocare sul campo amico. An- 
che se l'avversario si chiama 
Isonzo Turriaco, il Vesna non 
dovrebbe certo fallire l’obiet- 
tivo dei due punti. 

Riusciranno a fare altret- 
tanto le altre tre battistrada, 
tutte in trasferta? L’Opicina, 
dopo il mezzo passo falso con 
il Cgs, è atteso da un’altra 
pericolante, lo Zarja, che ha 
assoluto bisogno di punti. La 
Fortitudo si trasferisce a Be- 
gliano, sul campo dell’undici 
isontino che domenica ha 
bloccato sul pareggio la Stock 
e cercherà di fare altrettanto 
contro i muggesani. Rimane 
ancora la Stock che renderà 
visita al Campi Elisi Prisco. 
Quest'ultima, abituata ormai 
ai pareggi, cercherà di non 
smentirsi contro una grande 
del campionato. 


Promettente per Vesna 


© Interessante lo scontro fra 
la Libertas e il San Sergio. I 
biancoscudati intendono pro- 
seguire la serie per rimanere 
agganciati alle prime; l’undici 
di Caricati spera in un succes- 


so per agganciare gli uomini 


di Ispiro e portarsi più vicino 
‘ancora alle prime. 

Sulla strada dello Zaule Al- 
gida ecco un Giarizzole sma- 
nioso di ritornare al successo 
per conservare l’attuale posi- 
zione a centro classifica. 

Per Cgs e Aurisina, le due 
cerentole, impegni non pro- 
prio facili ma nemmeno im- 
possibili. Gli studenti ospite- 
ranno il Domio che non può 
perdere. L’Aurisina, dal canto 
suo, rischia un'altra domeni- 
ca amara sul campo della Ra- 
dio Sound. 

Programma, di domenica: 
Cgs-Domio, Campi Elisi Pri- 
sco-Stock, Begliano- 
Fortitudo, Libertas-San Ser- 
gio, Giarizzole-Zaule Algida, 
Vesna-Isonzo Turriaco, Radio 
Sound-Aurisina, Zarja- 
Opicina. 


Triestina 
primavera 
domani in Guardiella 


Il campionato nazionale 
primavera di calcio vivrà 
domani l’ultimo turno del 
1984. La manifestazione, in- 
fatti, si fermerà per due setti- 
‘mane e riprenderà il cammino 
ll 6 gennaio. La Triestina, do- 
po il pareggio di Parma: che le 
ha consentito di avvicinarsi 
maggiormente al centro clas- 
sifica, ritornerà a giocare in 
casa. 


Gli alabardati di Lombardo 
ospiteranno con inizio alle 
14.30, in Guardiella, il capoli- 
sta Vicenza che guida la clas- 
sifica con una lunghezza di 
vantaggio sul Cesena e due 
sull’Udinese. Un grosso ap- 
puntamento, quindi, per. gli 
appassionati. 

La squadra bianconera do- 
‘vrà invece mettersi in viaggio 
per rendere visita al Parma. 
Un ostacolo non molto diffici- 
le per i friulani, i quali spera- 
no in un colpaccio dei cugini 
per portarsi in vetta. 

Programma: Modena- 
Brescia, Padova-Reggiana, 
Rimini-Cesena, Parma: 
Udinese, Verona- Bologna e 


È Triestina-L. Vicenza. 


GRAN FESTA QUESTA SERA PER LA GINNASTICA TRIESTINA | 


Fine d'anno, tempo di premiazioni 


Riconoscimenti del Panathlon ad atleti, tecnici, dirigenti e decani 


Gran festa oggi perla Socie- 
tà Ginnastica Triestina che, 
con un solenne conviviale, 
chiude l’anno sociale. Presen- 
ti soci, autorità e amici, il 
presidente Matteo Bartoli 
‘consegnerà, come è ormai tra- 
dizione. biancoceleste, una 
lunga serie di premi a ricono- 
scimento dell’attività svolta 
ad atleti e ‘tecnici. 


Per l’84 i. premi! sono stati | 


così assegnati: premio Fonda 
Savio per corsi di ginnastica 
avviamento allo sport e pro- 
fitto scolastico a Francesco 
Bartoli per i maschi e a Raf- 
faela Brodnik per le femmine; 
premio Luciano Antonini, per 
la sezione pallacanestro ma- 
schile a Claudio Baretti; pre- 
mio Nicolò Giacomelli, per la 
pallacanestro femminile a Eli- 
sabetta Borghi. , 


per quanto riguarda iljudo, 
in campo femminile il premio 
Romeo Mareovigi va a Lorella 
Castagnino, in campo ma- 


‘Sehue il premio Giulio Levi va 
a Giorgio Damico. Il premio 
Attilio De Filippi per P’atleti- 
ca leggera è stato assegnato a 
Nicoletta Baolini, il premio 
Aldo Fulvio perla danza clas- 
sica a Romina Paoli, 


Perla scherma Lorenzo So- 
nelli riceverà il premio Gusta- 
vo Marzi; per la ginnastica 
artistica il premio Luigi Per- 
toldi va a Elisabetta Del Cielo 
e il premio Gastone Tonon a 
Paolo Leban. Anna Degrassi 
della sezione ginnastica ritmi- 
co-sportiva riceverà il premio 
Piero de Jurco; Ranieri Bian: 
chi, della sezione ballo moder- 
no,riceverà il premio Ferruc- 
cio Ferrata. L'arbitro di ba- 
sket Andrea Ruaro riceverà il 
premio Giordano Andri. Rico-. 
noscimenti infine per le azzut- 
Te Sabrina Colomban e Gra- 
ziella Trampus. ‘Qual miglior 
modo di tirare i bilanci in una 
società sportiva? 


‘ E.sempre in tema di ricono- 


| Calcio giovanile regionale . 


‘Penultimo turno, per i due 
maggiori campionati regiona- 
li del settore giovanile di cal- 
cio. Domenica sarà in pro- 
gramma la quattordicesima 
giornata. 


ALLIEVI 

GIRONE A — Facile impe- 
gno per la capolista Udinese 
che. ospiterà la' cenerentola 
Visinale. Grosso scontro, in- 
vece, in Guardiella fra la Trie- 
stina che insegue i friulani a 
due lunghezze e il Centro del 
Mobile, terza forza del ‘cam- 
pionato. 

Programma: Cussignacco- 
Don Bosco Pordenone, -Trie- 
stina-Centro del Mobile 
(Guardiella, ore 10,30), ‘Pro 
Cervignano-Fontanafredda, 
Udinese-Visinale, Gorizia- 
Sangiorgina Udine, Monfalco- 
ne-San Giovanni, Portuale- 
Spilimbergo (Ervatti Prosec- 
co, ore 10.30), Chiavris- 
Chiarbola. 

GIRONE B — Trasferte 
triestine’ per due delle prime 
tre squadre della classifica. 
La Sacilese, che divide il pri- 
mato con il Porcia, giocherà 
in casa dell’Opicina Supercaf- 
fè, il Donatello Udine sarà di 


scena sul campo del Sant’'An- 
drea. 

Programma: Aquila Spilim- 
bergo-Aurora Pordenone, 
Torviscosa-Fiume Veneto, 
San. Sergio-Itala San Marco 
(San Sergio, ore. 10.30), San- 
t'Andrea-Donatello Udine 
(via ‘degli Alpini, ore 10.30), 
Real Udine-Porcia, Ponziana- 
Sangiorgina (Trebiciano, ore 
10.30), Opicina Supercaffè- 
Sacilese (Prosecco, ore 10.30), 
Nuova Udine-Zoppola. 


GIOVANISSIMI \ 
GIRONE A — Viaggiano 
YUdinese alla volta di Gradi- 


Recuperi dilettanti 


‘ Anche le tre partite rinviate 
O sospese domenica scorsa 
per i tre maggiori campionati 
regionali dilettanti di calcio 
verranno recuperate domeni- 
ca 6 gennaio. Così ha deciso il 
consiglio, direttivo del Comi- 
tato che ha fissato per quella 
data la disputa delle partite 
Orcenico Sanvitese-Sacilese 
(Promozione), Chions- 
Cividalese (Prima categoria) e 
Pasianese-Sandanielese (Un- 
der 19 regionale). 


dl) 


sca per affrontare l’Itala San 
Marco e la Triestina verso 
‘Pordenone per rendere visita 
all’Aurora. Delle tre di testa 
godrà del fattore campo sola- 
mente la Sangiorgina, che ri- 
ceverà l’Opicina Supercaffè. 


Programma: Zoppola-. 
Domio, Sacilese-Donatello 
Udine, Sangiorgina-Opicina 
Supercaffè, Porcia-Lignanese, 
Prodolonese-Juniors Casarsa; 
Itala-San Marco Gradisca: 
Udinese, Fiume Veneto-San 
Lorenzo Pordenone, Aurora 
Pordenone-Triestina. 


GIRONE B — Bearzi Udine; 
Sangiorgina Udine e San Gio- 
vanni, le tre che compongono 
il terzetto di testa che riceve- 
ranno rispettivamente Chiar- 
bola, Liventina e io 
nese. 


Programma: nina del Mo- 
bile-Zaule Algida, Don Bosco 
Pordenone-Pro Romans, Fon- 
tanafredda-Pieris, Visinale- 
Morsano, Sangiorgina Udine- 
Liventina, San Giovanni- 
Cordenonese (viale Sanzio, 
ore. 10.30), Spilimbergo. 
Monfalcone, Bearzi Udine- 
Chiarbola. 


GIOVANILE: NON FACILE PER MUGGESANA 


La capolista a San Luigi 


Anche per gli allievi provin. 
ciali penultimo turno di anda- 
ta, che hanno nella Muggesa- 
na la squadra leader con 19 


punti. Al secondo posto, ma. 


staccata di tre punti, insegue 
l'Olimpia e dopo queste due 
squadre c’è letteralmente il 
vuoto. 

Domenica la Muggesana af- 
fronterà il San Luigi, terzo ma 
staccato di sei punti: un in- 


contro: incerto, se Los altro 


sulla carta.. 

I giovanissimi sono dala al 
primo turno: di ritorno, dopo 
la sosta di domenica scorsa 
con la rappresentativa di co- 
mitato impegnata contro 
“quella di Pordenone. Tre a 
zero il risultato per l’undici 
friulano e un solo incontro 
anticipato nel girone A dei 
giovanissimi: San Vito- 
Chiarbola; risoltosi in favore 
della squadra di casa per7a0. 

Esordienti, pulcini e prepul 
cini giocheranno invece la se- 
conda giornata di ritorno. Co- 
‘me sempre ‘allievi, giovanissi- 
mi ed esordienti saranno di 


scena domenica, mentre pul- 
cini e prepulcini sabato. 


(oa PROGRAMMA _ | 


ALLIEVI — Fortitudo- 
Olimpia (Muggia, 9), Cgs-Breg 
{Carsia, 12.30), Campanelle- 
©Opicina (Campanelle, 8.30), 
Vesna-Zarja (S. Croce, 10.30), 
Roianese-Domio (Carsia, 
9.45), Montebello-Zaule (San 
Giovanni, 8.30), San Luigi 
Muggesana (San Luigi, 9). 


GIOVANISSIMI. Gir Ab 
Olimpia-Muggesana (Flavia, 
8.30), Ponziana-Campanelle 
(Flavia, 14,45), Chiarbola-San 
Luigi A (Campanelle, 10), For- 
titudo-San Vito. (Muggia, 
10.30), Breg-Costalunga (San 
Dorligo, 10.30). 


GIOVANISSIMI. Gir. B — 
Triestina-Cgs (San Sergio; 12), 
Servola-Sant’Andrea ‘(Cam 
panelle, 11.15), Opicina-San 
Luigi B (Alpini, 12), Portuale- 
Kras (Ervatti, 9.15), Montebel- 
lo-Don Bosco (San Giovanni, 
11.45). 


| scimenti sportivi ‘a conelusio- 


ne di un’anriata densa di sod- 
disfazioni è prodiga di buoni 
auspici per il futuro, ricordia- 


‘mo.che qualche sera fa il Pa- 


nathlon club Trieste ha con- 
cluso solennemente il proprio 
anno sociale con l’altrettanto 
tradizionale consegna dei pre- 
mi Panathlon 1984. 


Il premio Sport e studio è 
andato. a Sandro Guerra, 
quindicenne campione euro- 
peo di pattinaggio; due i pre- 
mi Sport e lavoro, peril canot- 
tiere Giovanni Sergi, quarto a 
Los Angeles; e per Rita Pieri 
eccellente tiratrice con cara- 
bina ad aria compressa; quar- 
ta ai giochi paraolimpici di 
Stockmandeville, presso 
Londra. 


Sono stati inoltre premiati î 
dirigenti ‘sportivi Armando 


i Matteini (canottaggio), Sergio 


Dintignana (hockey prato) e 
Aldo Padovan:(fra baseball e 
atletica). 


‘Un premio anche per Fran- 
co. Stibiel, ‘allenatore di, ba- 
sket di grande capacità e rie- 
co’ di. tanta. professionalità. 
Fra i giudici di gara i ricono- 
scimenti sono andati a Lucia- 
no Michelazzi (canottaggio) e 
Stefano Hovhannessian (atle- 
tica). Gran festa per due deca- 
ni dello sport, il leggendario 
Nico Rode e l’altrettanto me- 
ritevole pioniere Rodolfo 
Isler: è 


I premi simpatia infine sono 
stati consegnati a' Franco Be- 
senghi e Carlo, Rossetti, già 
decorati di medaglia d’argen- 
to al.valor civile per aver usa- 
to la.loro esperienza di speleo- 
subacquei per salvare vite in 
pericolo. 


MW TENNISTAVOLO — si 
conclude oggi il torneo di ten- 
nis da tavolo riservato a 
quanti hanno come abituale 
ambiente di lavoro il palazzo 
di Giustizia di Trieste. Folto il 
numero: dei partecipanti e 
proficuo il torneo soprattutto 
in quanto ha saputo riunire 
un pur eterogeneo gruppo di 
persone, tutte però accomu- 
nate da una sana passione 
ticreativo-sportiva. Le attese 
finali si svolgeranno nella se- 
de di di via Pascoli 31 a parti: 
re dalle ore 18; seguiranno le 
premiazioni. 


Î 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un «week- end» di 


DOPO IL TRITTICO SALVEZZA UNA SERIE DI INCONTRI CON L'ALTA CLASSIFICA 


Stefanel contro i magnifici sette Contro la tradizione la Ledisan 
Il mese difficile parte con il Banco 


C’è un nuovo ciclo terribile che attende la Pallacanestro 
Trieste nei prossimi sette incontri. Se il primo la Stefanel lo ha 
superato abbastariza bene con due successi su tre nel trittico 
salvezza, questo in vista preoccupa di più considerata la 
portata delle avversarie. Ecco le gare: 


domenica Stefanel-Banco 
19-12 Indesit-Stefanel 

23-12 Stefanel-Ciao Crem 
Fine del girone d’andata 


Ritornano i magnifici sette 
in un’edizione speciale adat- 
tata al campionato di basket. 
La Stefanel nel prossimo me- 
se giocherà infatti sette 
magnifici match che sulla car- 
ta nonle danno molte possibi- 
lità: Ma con le doti di caratte- 
re dimostrate tra le mura di 
Chiarbola, la. Pallacanestro 
Trieste potrà sicuramente 
aspirare. a qualche vittoria. 
Altrimenti dopo questi sette 
round la situazione di classifi- 
ca sarà veramente difficile.» 

La Marr Rimini sarà poi la 
prima ‘avversaria che si pre- 
senterà al palasport al termi: 
ne del mese difficile, in prati- 
ca uno spareggio salvezza vi- 
sto che la A1 sembra indicare 
proprio fra la squadra di De 
Sisti e quella di Pasini la po- 
tenziale ‘quart’ultima ‘a fine 
campionato. Quart’ultima 
che dovrebbe affiancare nella 
retrocessione Yoga (ah, quei 
due punti lasciati a Bolo- 
gna...) Honky e probabilmen- 
te Australian. 


Il primo dei sette incontri 


30-12 Stefanel-Granarolo 
6-1 Simac-Stefanel 
13-1 Stefanel-C. Riunite 
20-1 Napoli-Stefanel 


sulla carta impossibili è in 
programma proprio domeni- 
ca(ore 17.30) a Chiarbola coni 
campioni d'Europa del Ban- 
coroma. Nota positiva in favo- 
re della formazione di De Sisti 


COPPA' CAMPIONI 
Bancoroma 74 


Armata Rossa thi 


BANCOROMA: Sbarra 2, Tow- 
send 12, Flowers 13, Tombolato 7, 
Gilardì 11, Polesello 21, Solfrini 8; 
n.e.: lardella, Scarnati e Valente. 

ARMATA ROSSA: Goussev 15, 
Tarakanov 6, Lopatov, Enden 12, 
Popov, Tkachenko 20, Tikonenko 
12, Pankrasckin 6. 


Granarolo... 81 
Cibona 72 


GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
nameonti 8, Fantin 3, Valenti 2, 
Van Breda Kolff 17, Villalta 24, 
Rolle 10, Bonamico 15, Daniele 2.) 
Ne: Righi, Trisciani. 

CIBONA ZAGABRIA: D. Petro- 
vie 31, A. Petrovic.12, M. Nakic 2, 
Cutura 12, Knego 8, Becik, B. Vu- 
kicevic, J: Nakic, Usic 7. Ne: Ara- 
povie. 


il fatto che'i capitolini arrive- 
ranno a Trieste un po’ stan- 
chi, considerato che ieri sera 
hanno affrontato l'Armata 
Rossa in Coppa dei Campioni. 


Ma la banda Bianchini è» 


comunquein grado di supera- 
re queste -difficoltà con un 
quintetto composto da Tow- 
send, Gilardi, Solfrini, Pole- 
sello e Flowers. In panchina 
Tombolato e Sbarra soprat- 
tutto sono più che dei cambi. 

Sull’altro fronte intanto ha 
ripreso ad allenarsi Ezio Riva 
che. sarà. in panchina e se 
Bertolotti risulterà nel pieno 
delle condizioni è probabile 
che il coach. cominci. con il 
capitano in quintetto base. 
Marcature ancora da valuta- 
re, soprattutto quelle dei 
lunghi. 

L’anno scorso quella contro 
il Bancoroma fu la più bella 
partita disputata nella sfortu- 
nata stagione della Bic. Il suc- 
cesso arrivò infatti dopo un 
supplementare con un cane- 
stro all'ultimo secondo di Pa- 
lumbo. E si badi bene giocan- 
do con un solo americano, in 
quanto McNealy si era appe- 
na infortunato. Quella scon- 
fitta finì in pratica per costare 
al Bancoiì play-off, Oggila sua 
situazione di classifica è ben 
diversa e uno stop dei romani 
pregiudicherebbe poco la loro 
graduatoria. Chissà che il 
miracolo non si ripeta. 

Fabio Cescuttìi 


A BOLZANO SARÀ PIÙ DIFFICILE CHE CON IL BARDÒ 
Pallamano: l'invitta Cividin 
domani in casa del Loacker 


Dopo aver divorato il Bar- 
dò, la Cividin attende che le 
venga servita domani, nella 
seconda di ritorno, una pie- 
tanza più saporita e sostan- 
ziosa (il Loaker). Prima di 
prendere in considerazione 
l'impegno ‘con gli altoatesini, 
l'allenatore Lo Duca ha però 
voglia di. spendere qualche 
parola sulla facile vittoria ot- 
tenuta a spese dell'ultimo del- 
la classe. 

«Il successo con i lombardi 
— ha'detto — era un evento 
pressoché scontato e quindi 
non ci può esaltare più di 
tanto, ma personalmente so- 
no rimasto entusiasta del mo- 
do in cui la mia squadra ha 
colto i due punti. Accadeva 
spesso infatti che in incontri 
del.genere.i ragazzi si lascia- 
vano sopraffare dall’apatia; 
questo con il Bardò non si è 
verificato cosicché ne è scatu- 


, rita una'partita movimentata 


e buona sotto il profilo agoni- 
stico. Sono infine soddisfatto 
della prova dei giovani Ma- 
rion, Angelini, Zorzin e Fu- 
liani», 

Il Loacker che domani sfi- 
derà sul' suo campo l’invitta 


Jividin, dopo un inizio di sta- 
gione dei più travagliati, sta 
recuperando i punti perduti e 
non è ‘ancora detto che non 
riesca in extremis a intromet- 
tersi nel discorso play-off. Il 
Loacker ha parecchie frecce 
nel suo arco che rispondo ai 
nomi dell’agile e veloce Kle- 
mera, di Podini, del tiratore 
Widmann e' delio jugoslavo 
Pavlovie. 

La Cividin affronterà que- 


gran completo, poiché. non' 
dovrebbero mancare nemme- 
no Schina che Lo Duca ha 
tenuto a riposo' con il Bardò 
perilmalanno che il giocatore 
accusa al tallone-d'Achille. I 
verdeblù dovranno soprattut- 
to fare attenzione che il Loac- 
ker, compagine dal passo 
svelto, non imprima un ritmo 
frenetico alla contesa e. che 
Widmann e Pavlovic non si 
sbizzarriscano VOR dai no- 
ve metri. aC. 


sta delicata trasferta al 


Così nella prima di ritorno 


y GIRONE NORD 


Cividin Trieste-S. Giorgio Bardò 31-17 
Forst Bressanone-Parimor Bologna 30-17 
Trentino Frutta Rovereto-Cottodomus Rubiera 23-17 
: - Loacker Bolzano-Jomsa Rimini 23-21 
CLASSIFICA: Cividin punti 15; Trentino Frutta Rovereto, Forst 11; 
Parimor Bologna 10; Loacker.8; Cottodomus 7; Jomsa 2; San Giorgio 


«Bardò 0, f 

GIRONE SUD 
Champion Scafati-Fermi Frascati 36-11 
Filomarket Imola-Acqua Fabia Gaeta 13-15. 
Conversano-San Giorgio Marianelli 32-15 
Forze Armate-Wampum Teramo 24-29 


CLASSIFICA; Champion Scafati punti 14; Acqua 'Fabia Gaeta 13; 
Filomarket Imola 11; Conversano e Wampum Teramo 8; San Giorgio 
Marianelli e Forze Armate 5; Fermi Frascati 0. 


Tris a Tor di Valle: 
piace Wanadys 


‘Aduna settimana dalla Tris 
nazionale di Montebello, la 
corsa valida per il'terno ippi- 
co approda questo pomerig- 
gio ‘all'ippodromo romano ui 
Tor di Valle. 

Ben ventuni trottatori che 
daranno vita al Premio Steno, 
con. l’onnipresente Wanadys 
‘ancora una volta SRI parti- 
ta. 

Premio Steno, lire ‘20. 000. 000, 
corsa Tris. 

A METRI 2000: 1) Agrelo (F, 
Barberini); 2) Certosino (C. Pog- 


giani); 3) Blasius (E. Martellini); 4). 


Aurone (P. Esposito jr); 5) Bardies 
(V: Sciarrillo); 6) Gail (V. Ballardi- 
hi); 7) Quivo (8. Dell’Annunziata); 
8) Breglio (G.Marino sr.); 9) Dabi di 
Jesolo (R. Cudini); 10) Granaglio-” 
ne (G. Cicognani). 

‘A metri 2020: 11) Dividend (F. 
Albonetti); 12) Atrubat (R. Perti- 
carà); 13) Southern Way (G. B. 
Terracino); 14) Acceglio (M. Liber- 


tì); 15) Giove (E. Angeletti); 16) 


Allwood (E. Esposito); 17) Darling. 
Gelj (G. P. Maisto); 18) Bad Love 
(S. Orlandi); 19) Benservito (G. 
Kruger); 20) Melodie de Riolat (A. 
Merola). 

‘A METRI 2040: 21) Wanadys (0. 
Bottoni). 

INOSTRIFAVORITI. ‘Pronosti- 
co base; 21 WANADYS, 18) BAD 
LOVE, 9) DABI DI JESOLO. Ag- 
giunte sistemistiche: 7) QUIVO, 
10) GRANAGLIONE, 5) BAR- 
DIES. " 


Pronostico Totip 


Trotto TORINO 
1.0 arrivato 11 


| ‘R.0 arrivato x 2 
Trotto FIRENZE 
1.o arrivato 2 2 
2.0 arrivato xl 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato. 1.1 
2.0 arrivato 1 
Trot “i o ROMA 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Trotto PADOVA 
lo ‘arrivato 1 
2.0 arrivato x 
Galoppo LIVORNO 
l.o arrivato 1 
2.o arrivato x 


DOPO LE SCONFITTE DI MERCOLEDÌ 
Hockey: Triestina e Goriziana 
impegnate per non retrocedere 


Doveva essere il turno del riscatto per Triestina e Goriziana 
quello di mercoledì sera nel campionato di A2 di Hockey su 
Pista, invece è sceso il buio per le due regionali, battute 
entrambe da avversarie dirette in quello che presumibilmente 
sarà il fronte che terrà impegnati ‘alabardati e isontini fino alla 
fine del torneo: la lotta per non retrocedere. 

La Goriziana aveva il favore del fattore campo dalla sua, 
ma ha malamente sprecato tale vantaggio facendosi battere in 
modo pesante dal Grosseto, tornato così al successo dopo ben 
quattro turni di astinenza. L'I4 patito al termine della gara con 
i toscani ha confermato una volta di più la scarsa pericolosità 
dell’attacco biancoazzurro, 

Un discorso ancora più amaro va fatto per la Triestina: 
partita alla volta di Prato con una rosa ridotta (soltanto otto 
erano i giocatori a disposizione di Fonda), la formazione 
alabardata ha ostentato una carenza preoccupante in fase 
conclusiva, fallendo numerose occasioni. Certo si tratta di una 
sconfitta di misura, ma il Prato finora non aveva mai coriqui- 
stato punti. l'assenza di Bono si è fatta notevolmente sentire 
(la dirigenza alabardata si sta comunque adoperando per 
ottenere una riduzione della squalifica), e tutta la squadra, 
priva fra l’altro di Prinz e Schinaia, si è trovata in grande 
difficoltà. Sabato i rossoalabardati saranno chiamati. alla 
seconda trasferta consecutiva in Toscana, in casa del CGC 
Viareggio e le prospettive non sono certo confortanti. 

‘In Al c'è da registrare l'ennesimo colpo di scena: il Bassano 


ha infatti sconfitto il Forte dei Marmi, alla seconda battuta - 


d'arresto consecutiva. Ugo Salvini 
- Risultati della serie A1 (decima giornata) 
Schneider Bassano-Forte dei marmi 9-3, Eurogest-Hockey 
Monza 3-3, Giovinazzo-Marzotto Valdagno 32, Hockey Nova- 
ra-Banco Lodi 10-3, Zoppas Pordenone-Corradini 5-3, Roller 
Monza-Maglificio Anna 2-4, Sporting Viaregzio-Detroit Follo- 
nica 2-2. 

Classifica: Novara 17 punti, Maglificio Anna 16, Forte dei 
marmi 14, Eurogest e Schneider Bassano 13, Banco Lodi-e 
Zoppas 12, Hockey Monza 10, Corradini, Detroit Follonica e 
Giovinazzo 7, Roller Monza 5, Marzotto Valdagno 4, Spertiur 
Viareggio 3. 

Risultati della serie A-2 (sesta giornata) 

Goriziana-Grosseto .1-4, Hockey Viareggio-Seregno 5 R; 
Expo Modena-Estel Thiene 5-3, Primavera Prato-Triestina 4-3, 


; AIFOIOPSOGAETO Viareggio 5-5, HEGRLO Trissino-Laverda Bre- 


HH CEL 
SNCLASSIFICA: Basmar Trissino 10 punti, Expo ‘Modena 9, 
Seregno, Centro Viareggio e Tricolore 8, Laverda Breganze 7, 
Estel Thiene e Grosseto.5, Goriziana 4, Triestina e Hockey 
Viareggio ‘3, Primavera Prato 2. 


Il ciclo terribile visto dagli altri 


Petazzi: «Sei o otto punti» 


(diesse Berloni) 

«Indubbiamente le trasferte, a parte Napoli, sono tutte 
dure. Ma credo che la Stefanel potrà trovare punti nei quattro 
incontri casalinghi: con otto farebbe un passo decisivo verso la 
salvezza, ma anche sei sarebbero buoni. Ottimista io? No, a 
Chiarbola contro di noi la Pallacanestro Trieste si è comporta- 
ta bene. E credo che contro il Banco, squadra dalle caratteristi 
che di quella di De Sisti, potrà farcela, Pure la Ciao Crem è alla 
portata, la Granarolo di oggi è abbordabile, fra due settimane 
nonlo so. E' questa' la gara più difficile. Le Riunite che a 
dire il vero ci hanno battuto sono pericolose, ma meno lontano 


da Reggio». 
Asti: «Tutti hanno paura» 
(allenatore Segafredo) È 

«Se questo ciclo lo dovesse affrontare la Simac il discorso 
sarebbe analogo, spaventerebbe i milanesi 0 chiunque. Ricordo 
che quando l’altr’anno l’allora Bic venne a giocare a Cantù noi 
la temevamo. Comunque questa Stefanel non mi sembra per 
niente deboluccia è in casa con Bancoroma, Ciao Crem e 
Riunite ‘dirà la sua, Sei punti sarebbero perfetti ma per 
ottenerli la Pallacanestro Trieste dovrà tirare fuori il meglio di 
sé giocando al 101 per cento». 


Primo: «Forse tre successi» 


(allenatore Peroni) 

«Queste tre trasferte le ho fatte tutte e devo dire che sono 
‘molto. difficili, dunque a meno di sorprese la Stefanel non 
prenderà punti. Diverso il discorso in casa dove credo su 
quattro incontri Trieste ne potrà vincere tre. Ma a proposito di 
trasferte nessuno alla vigilia pronosticava il successo neroaran- 
cio a Livorno. Noi da quella volta ci siamo ripresi, peccato che 
‘abbiamo perso Tonut. che sarà sottoposto. a operazione al 
menisco». F.C. 


rande basket a Trieste 


A CHIARBOLA DOMANI CONFRONTO ESALTANTE FRA POLLARD E STILL 


attende le lombarde dell’Hermes 


Dall’avversario più arren- 
devole a quello più ostico. 
Dopo la scontatissima ven- 
demmiata contro il fanalino 
di coda, Caserta, il calenda- 
rio della Ai di basket femmi- 
nile riserva alla Ledisan un 
ostacolo di tutt'altra consi- 
stenza. Arriva infatti domani 
a Chiarbola l’Hermes Milano, 
la formazione più forte (pro: 
babilmente) e più indecifrabi- 
le (sicuramente) del campio- 
nato. 

Incensate e additate come 
sicure tricolori alla vigilia del 
torneo, le lombarde hanno in- 
vece mantenuto finora un 
cammino incerto incappando. 
in passi falsi più numerosi del 
previsto. Non è dato sapere a 
cosa. sia stato dovuto il bal- 
bettante inizio della squadra 
di Campiglio. Probabilmente 
st saranno fatti sentire î pro- 
blemi d'amalgama, dopo un 
mercato che ha visto le mila- 
nesì arraffare quanto di me- 
glio c’era in vetrina. 

Alla corte dell’Hermes sono 
giunte infatti le sorelle Calda- 
to (in attesa della completa 
maturazione di Laura è anco- 
ralvana a dar maggior lustro 
al nome di famiglia), e' una 
Bongini che può venir consi- 
derata una delle più concrete 
pedine ‘in circolazione. Non 
mette” mai insieme bottini 
esaltanti, nelle classifiche non 
la fa da protagonista, ma rie- 
sce sempre a rendersi estre- 


mamente utile alla squadra 
lottando nei rimbalzi, in dife- 
sa, tenendo unitele fila diuna 
compagine con parecchie «so- 
liste». > 

Aî tre muovi arrivi vanno 
aggiunte, per completare la 
«Tosa» le vecchie conoscenze 
che nella passata stagione 
estromisero l'allora Gefidi nei 
paly-ojf. In regia la bacchetta 
è saldamente nelle mani di 
Bianca Rossi, che, a dispetto 
di un avvio di stagione piutto- 
sto opaco e della carta d’iden- 
tità, nel suo ruolo riesce sem- 
pre ‘a tenere a distanza la 


concorrenza. La Padovani e 
la monfalconese Ceschia 
spesso vengono sottovalutate, 
ma puntualmente si ergono a 
castigamatti, punendo chi al- 
la vigilia non le tiene in debito 
conto. 

Sotto canestro i pericoli 
maggiori provengono da Va- 
lerie Still. Quando la. fuoriî 


‘asse di.colore gira, l’Hermes 


gioca sul velluto, quando (a 
ogni morte di papa) qualche 
avversaria riesce nell’impre- 
sa di limitarla, l’Hermes iîn- 
contra difficoltà. 


Coni la Pollard darà vita 


domani al consueto, esaltante 
e indiretto (data la diversità 
dei ruoli) confronto tra stelle. 
AI fianco della Still lotta ai 
rimbalzi Susanna Cornelli, 
ma il suo minutaggio è dimi- 
nuito di molto rispetto alla 
passata stagione. 

Per la Ledisan, domani, si 
tratterà, dunque, dell’ennesi- 
ma prova della verità. Due 
settimane fa le biancocelesti, 
impegnate tra le mura ami- 
che, hanno messo sotto la ca- 
polista Sidis. Adesso sono at- 
tese a un più difficile bis. 


Roberto Degrassi 


Tennis «indoor» sui campi di Grignano 


Sui campi di Grignano è'in pieno svolgi- 
mento il torneo regionale indoor di tennis per 
giocatori classificati di categoria C e non 
classificati. Più di.110 le racchette iscritte a 
questa manifestazione valida per l’assegnazio- 


ne del trofeo Cortina sport. 


Nella prima parte il torneo è stato animato 
dalle gare riservate ai non classificati che ha in 
Frausin, Cicuttini, Del Degan e Menardi i 
maggiori favoriti. Le gare di singolare maschi- 
le di questa categoria sono praticamente giun- 


te agli ottavi di finale. 


Primi turni anche per i giocatori classifica- 
ti, tra i protagonisti principali Bassi, Visintini, 


Leva e Russo. 


N Cortina sport si concluderà domenica con 


la disputa delle finali. 


Dettaglio singolare maschile non classifica- 


UNO 
STRAORDINARIO 


SUCCESSO. 


OLTRE MEZZO MILIONE. 
DI UNO VENDUTE IN ITALIA. 


l'a Uno è molto più di un successo. l'auto compatta con.iliconfort e le presta- 
zioni di auto ben più grandi e consumi da utilitaria, dopo avervinto il premio 
“Auto dell'Anno” ha vinto un premio ben più importante: quello che solo il 


pubblico poteva conferirle. l'auto più amata dai 
tecnici. è anche l'auto. più amata dalla gente. , 


ti: Franzin b. Giannini 6-1, 6-3; Franchi b. 
Benedetti 6-2, 6-3; Scorcia b. Maracich 6-3, 7-5; 
Menardi b. Sain 6-3, 6-4; Di Pretoro b. Procen- 
tese 7-5, 2-6, 6-1; Petrini b. Orto 6-1, 6-0; Magris 
R. b. Tentindo 6-4, 4-6, 6-4; Nacmias b. Guzzo 


6-3, 4-6, 6-0: Dambrosi L. b. Del Degan M. 7-6, 


6-2; Bizijak b. Rovatti 7-6, 6-4; Del Degan P. b. 
Di Davide 6-1, 4-1, ritirato; De Grassi b. Bensi 
"7-5, 6-7, ritirato; Ciclitira b. Ghersetti 6-0, 6-1; 
Klinec b. Puggiotto-4-6, 6-3, 6-1; Cicuttini b. 
Fonda 6-1, 6-0. 


Dettaglio singolare maschile’ classificati: 


Stein b. Dambrosi L. 6-4, 2-6, 6-2: Arteritano b. 
Paoluzzi 6-2, 6-3; Castiglioni b. Menardi D. 6-1, 


6-2; Leva b. Poduie 6-1, 7-6. 


Gli incontri proseguiranno per tutta la 


giornata odierna e domani verranno disputate 


le semifinali. 


STRAORDINARIO 
VANTAGGIO. 


di SAVA ha de di offrire una riduzione del'30% sugli interessi degli 

CQUS rateali, sù tutte le rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. Fino 

Sl dicembre, acquistando con il sistema rateale SAVA una Uno scelta 
- quelle disponibili presso le Concessionarie e le Succursali Fiat ed es- 
sendo in possesso dei normali requisiti di solvibilità, si potranno rispar- 
miare oltre due milioni. Facciamo un esempio in base ai'prezzi di [nin e 
gi tassi in vigore dal 1° novembre 1984. Acquistando una Uno DS conla 


massima rateazione (323.000 lire mensili) 
potrete risparmiare ben:2.263.000 lire sugli 
interessi, senza dover versare altro antici- 
po de le spese di messa in strada e l' MA 


SAVA 


OLTRE DUE MILIONI 

DI RISPARMIO 

SUGLI ACQUISTI RATEALI 
A TUTTO DICEMBRE. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


RIPROPOSTO DA ‘RAIUNO (20,30) «LUCI DELLA RIBALTA» 


Due lacrime per Calvero|Nelsegno diJ.S. Bach 


È stato l’ultimo patetico film girato da Chaplin negli Stati Uniti 


ROMA — Calvero è un clown 
di mezza età e buona fama che 
però non fa più ridere e sembra 
aver imboccato, senza speranza, 
il viale del tramonto. Ma Calvero 
è anche'il simbolo di una condi- 
zione umana: una vita. spesa 
bene, per se stesso, per gli ami- 
ci, per la famiglia, per l’arte, e 
che il destino ripaga nel più 
crudele dei modi. 

Calvero è un personaggio. in 
apparenza semplice ma che na- 
sconde la complessità dei pro- 
blemi di cui è-vittima. Per farlo 
vivere sullo schermo e farne lo 
specchio di una situazione co- 
mune a tanta parte del genere 
umano, ci voleva un attore della 
statura di Charlie Chaplin, che 
dalla figura di Calvero («Luci 
della ribalta», stasera su Raiuno, 
ore 20.30) ha ricavato una inter- 
pretazione-simbolo che ancora 
Oggi si vede con commossa am- 
mirazione, e che da molti viene 
considerato uno dei capolavori 
in assoluto dei cinema, 

Charlot scrisse, diresse e par- 
tecipò a questo film nel lontano 
1952, accanto a Clair Bloom, al 
figlio Sidney e soprattutto al 
fianco di Buster Keaton, un altro 
e diverso monumento nella sto- 
ria del cinema che emerse come 
per un. prodigio da un lungo 
periodo di oscurità che pareva 
irreversibile (una specie di Cal- 
vero anche lui) per donare al 
pubblico una interpretazione 
non meno degna del suo grande 
regista e amico. Per quanto ami- 
ci si poteva essere di un uomo 
come Chaplin. 

«Luci della ribalta» fu l'ultimo 
film americano di Charlot, poi 
duramente contrastato e co- 
stretto ad emigrare in Inghil- 
terra. 


Nadia Cassini 


lascia «Drive in» 


MILANO — «Vi comunico 
che non intendo più consenti- 
Te l’assurdo e gratuito uso 
della mia persona nello spet- 
tacolo “Drive in”». Con queste 
parole, a conclusione di un 
lungo telegramma inviato a 
Carlo Bernasconi, direttore di 
«Reteitalia», la soubrette Na- 
dia Cassini ha manifestato il 
suo rifiuto di apparire ancora 
nel programma di «Italia 1» 
«Drive in». 


Venerdì, 14 dicembre 1984 


MARTEDÌ PROSSIMO L'INAUGURAZIONE 


e per una condizione umana il biennio della Fenice 


La Passione secondo Giovanni in forma scenica 


VENEZIA — Con la versio- 
ne scenica della «Passione se- 
condo Giovanni» di Johann 
Sebastian Bach, realizzata da 
Pier Luigi Pizzi, si inaugure- 
Tanno martedì 18 dicembre i 
due anni di attività che il 
teatro «La Fenice» ha pro- 
grammato fino al 1986. 

«La Passione secondo Gio- 
vanni» è anche il primo spet- 
tacolo allestito da un teatro 
italiano per l’«Anno europeo 
della musica». È inoltre la 
prima volta in assoluto che 
quest’opera di Bach viene 
rappresentata in forma sce- 
nica. 

Sul podio direttoriale sarà il 
maestro Alan Kacker; regia, 
scene e costumi sono di Pier 
Luigi Pizzi. Ne saranno inter- 
preti: Zeger Vandersteene 
(Evangelist), Florian Prey (Je- 
sus), Margarita Zimmermann 
(Maria), Thomas Tomaschke 


(Petrus), James, Loomis (Pila- 
to), Alexander Senger. 


Piero Angela 


in esclusiva alla Rai 


ROMA — Piero Angela, il 
noto giornalista televisivo che 
attualmente conduce «Film - 
Dossier», ha firmato un con- 
tratto in esclusiva con la Rai 
per tre anni, secondo quanto 
si è appreso negli ambienti di 
viale Mazzini, al termine della 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione svoltasi ieri. 

Entrato alla Rai come ra- 
diocronista al giornale radio 
nel 1952, a 24 anni, ha collabo- 
rato a rubriche culturali e di 
attualità. Nel '68 ha parteci- 
pato alla realizzazione del pri- 
mo Tg con giornalisti in stu- 
dio e nel ’76 è stato il primo 
conduttore del «Tg2». 


Elizabeth 
Taylor 

si fidanza 
di nuovo 


NEW YORK — L'attrice 
Elizabeth Taylor ha accettato 
‘una proposta di matrimonio 
ed un prezioso anello di fidan- 
zamento da Dennis Stein che 
diventerà il suo ottavo 
marito. 

La data del matrimonio nen 
è stata ancora fissata. 
Entrambi hanno 52 anni e si 
vedono assiduamente da cir- 
ca un mese. Stein, un dirigen- 
te dell'industria cinematogra- 
fica, ha presentato la sua pro- 
posta di matrimonio l’altra 
sera e Liz ha subito accettato. 

«Elizabeth — ha detto Stein 
in un'intervista televisiva — 
mi ha sfiorato con la sua bac- 
chetta magica della felicità». 
Da parte sua, l’attrice che ha 
potuto aggiungere alla. sua 
collezione di spettacolari 
gioielli uno zaffiro ovale molto 
grande circondato da dia- 
Îmanti, ha detto:che passeran- 
no le vacanze di Natale nella 
sua casa di Gstaad in Sviz- 
zera. 

L'attrice, che ha vinto due 
premi Oscar ed ha ottenuto 
cinque nomination è stata 
sposata sette volte, 


DOPO IL GIRO DEL-MONDO LA BELLA CAVALCANTE- TORNA A TRIESTE 


DOPO LE PROVE ALL'AUDITORIUM 


Quasi trovato 


il figlio di Hans 


Il Teatro Stabile ha lancia- 
to un appello: «Cercasi bam- 
bino». L'allestimento di «At- 
traverso i villaggi», di cui in 
questi. giorni si stanno effet- 
tuando le prove, prevede in- 
fatti la presenza in scena di un 
bambino nel ruolo del «figlio 
di Hans». 


All'esame svoltosi ieri po- 
meriggio all’auditorium sono 
arrivati in tanti, accompagna- 
tida mamme, papà, fratelli. Il 
fascino del palcoscenico, no- 
nostante la Tv, i video e le 
«guerre stellari», ha colpito 
ancora. Così è arrivato anche 
Christian, dagli occhioni neri, 


vivacissimo. Gli è stato spie- ‘ 


gato che cosa deve fare'e lui 
ha capito al volo. E’ salito sul 
palcoscenico, e con modi da 
consumato professionista ha 
provato a interpretare «il fi- 
glio di Hans». 


Hanno tentato la prova an- 
che delle giovani aspiranti at- 
trici, in cerca di una: prima 
scrittura dopo la scuola di 
recitazione, ma in maggioran- 
za si sono presentati i bam- 
bini. 

Tl problema di Cosimo e Da- 
nilo, amici perla pelle, uno in 
prima e ‘uno in seconda me- 
dia, sembrava irrisolvibile: «E 
se scelgono uno di noi due, 
che cosa farà l’altro, da 
solo?». E poi ancora Dario, 
dodici anni, anche lui vivacis- 
simo. Ha letto «Il Piccolo» e si 
è fatto subito portare all’audi- 
torium. 


Ma c'erano anche Stefano e 
Rocco... Tutti «vorrebbero», 
ima le difficoltà sono tante: si 
tratta di seguire lo spettacolo 
in tournée, in Austria, Jugo- 
slavia, a Torino, a Roma, a 
Napoli. 


NELLA TOURNÉE ITALIANA TOCCHERÀ ANCHE TRIESTE 


Per «Arsenico e vecchi merletti» 


Uno spazio tra i grandi classici 


ROMA — Il Teatro popola- 
re di Roma, diretto da Piero 
Nuti e Aldo Trionfo, presenta 
dal 18 dicembre al 6 gennaio 
1985, presso il Teatro Sala 
Umberto di Roma, lo spetta- 
colo: «Arsenico e vecchi mer- 
letti» di Joseph Otto Kessel- 
ring, nella traduzione di Vini- 
cio Marinucci e con la regia di 
Filippo Crivelli. 


L’esilarante commedia, ce. 
lebre soprattutto per il diver- 
tentissimo film che ne fu trat- 
to con Cary Grant protagoni- 
sta e con la regia di Frank 
Capra, approderà a Roma 
dopo il debutto di ieri, prima 
nazionale al Teatro dei Rin- 
novati di Siena, e viene propo- 
sta con l’interpretazione di 
Adriana Innocenti, Leda Ne- 
groni, Piero Nuti e Osvaldo 
Ruggieri. Scene e costumi so- 


Prime visioni 


no di Carlo Savi. 


«L'ascensore»: un esercizio di humour nero 


«L’ascensore». Soggetto, 
sceneggiatura, musica e re- 
gia: Dick Maas. Attori: Huub 
Stapel, Willeke van Ammel- 
rooy, Josine van Dalsum, Piet 
Ròmer, Hans Veerman, Ab 
Abspoel, Siem Vroom, Ge- 
rard Thoolen. Fotografia: 
Mare Felperlaan (colore). Du- 
rata: 98 minuti. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


Esaminando i film che han- 
no fatto i maggiori incassi di 
tuttiitempi, si nota che attori 
e attrici vi hanno un ruolo 
secondario di fronte agli alie- 
ni e alle macchine. Questa 
ascesa delle macchine nell'O- 
limpo delle «stars» non pote- 
vanon avere dei riflessi anche 
su quello che chiameremo il 
«lato nero» del cinema: il ci- 
nema dell’orrore, dei mostri. 
Così succede sempre più spes- 
so che il mostro, l’antagoni- 
sta, il «vilain» di antica me- 
moria non sia più un uomo 
ma qualcos'altro: un essere 
all'apparenza inanimato. I 
nuovi Frankenstein non van- 
no più a cercare le loro «crea- 
ture» nei cimiteri e negli obi- 


Il disco 
per l’Etiopia 
oltre il milione 


Pi e 
di copie vendute 

LONDRA — «Do they know 
it's Christmas?» (Sanno che è 
Natale?), il disco che autenti- 
che stelle del «rock» quali 
Boy George, i «Duran Duran» 
e gli «Sting» hanno inciso gra- 
tis ed i cui proventi saranno 
devoluti alle popolazioni del- 
l'Etiopia colpite dalla care- 
stia, ha venduto nel mondo, in 
‘appena una settimana, un mi- 
lione e duecentocinquantami- 
la copie. Nella sola Inghilterra 
ne sono state vendute seicen- 
tomila. 

Da domani «Do they know 
it's Christmas?» sarà in circo- 
lazione anche negli Stati Uni- 
ti dove ne sono state stampati 
ben sei milioni di esemplari. 

«E incredibile, potrebbe 
diventare il disco più venduto 
nella storia musicale inglese», 
ha commentato un esperto 
del «Gallup», 

Due milioni di copie, l’at- 
tuale record di vendite, è 
detenuto da «Mull of. Kinty- 
Te», inciso da Paul McCartney 

‘Alla realizzazione del disco 
per l’Etiopia hanno contribui- 
to solisti come Paul Young, 
Marilyn, Midge Ure degli «Ul- 
travox»; Phil Collins e com- 
plessi di grido, 


tori, ma si soffermano preferi- 
bilmente nei pressi delle cate- 
ne di montaggio, dove sfilano 
i nuovi prototipi dell’indu- 
stria dell’auto (vedi «Christi- 
ne, la macchina infernale»), 
oppure vanno alle fabbriche 
dove nascono i computers, i 
calcolatori, i robots, i gioielli 
dell'industria elettronica, in- 
somma. In. altri termini, po- 
tremmo dire anche il binomio 
Frakenstein-creatura si sper- 
sonalizza: il primo diviene 
una società anonima, una 
multinazionale; la seconda 
una macchina. 

E° quel che avviene nel film 
di Dick Maas, dove un triplice 
ascensore, messo in funzione 
da poco in un moderno edifi- 
cio, esercita quello che «Va: 
riety»> ha chiamato il ruolo 
dell’«anti-hero», mentre l’«he- 
To» è impersonato dal tecnico 
adibito alla sua manutenzio- 
ne (e Frankenstein è la multi- 
nazionale che lo smercia e che 
non intende rinunciare agli 
utili che le procura, nonostan- 
te i danni che esso provoca 
alle persone che intendono 
usarlo). 


Che cosa fa questo ascenso- 
re? Prima rischia di far morire 
asfissiati un gruppo di amici 
reduci da un pranzo lucullia- 
no consumato al ristorante 
sito all’attico dell’edificio; poi 
fa precipitare un cieco nella 
sua tromba; poi mozza la te- 
sta a un guardiano notturno. 

Ad ogni «delitto» viene 
chiamato il tecnico adibito 
alla manutenzione, e questi 
altro non può fare che consta- 
tarne il perfetto funziona- 
mento. 

Il mistero è totale e su di 
esso .si scornano sia un vec- 
chio, disincantato ispettore di 
polizia, sia una giornalista 
piena di iniziativa, alla dispe- 
Tata ricerca di uno «scoop». 
Finché, lentamente, la verità 
si fa luce e viene rinvenuta nel 
computer che regola i movi- 
menti dell'impianto: un com- 
puter fatto di materiale orga- 
nico; di proteine, per la preci- 
sione. d 

La storia vale quello che 
Vale e la sua morale (guarda- 
tevi dalla tecnologia avanza- 
ta) va presa con le molle. Ma 
la morale non va presa sul 


serio in un film che si racco- 
manda come valido esercizio 
di humour nero e di quel «ci- 
nema dell’inganno» che costi- 
tuisce un'ottima palestra di 
registi, specie debuttanti nei 
lungometraggi, quali Dick 
Maas. 

«L'ascensore» è ricco di tro- 
vatine visive, di quelle che 
arricchiscono la carta da visi- 
ta dell’autore e, contempora- 
meamente, procurano piacere 
allo spettatore. Accettati i 
suoi limiti, diciamo pure la 
sua modestia: «L'ascensore», 
al contrario del suo protago- 
nista funziona. Per l’emergen- 
te cinematografia olandese è 
un punto all'attivo, del resto 
suffragato dall’interessamen- 
to della Warner Bros, la «ma- 
jor» di Hollywood, che se ne è 
assicurata la distribuzione nel 
mondo. 

Callisto Cosulich 


HI ROMANTICO — È dedica. 
to a Beethoven il secondo Fe- 
stival pianistico intitolato «Il 
pianoforte romantico», che si 
svolge al teatro Ghione di 
Roma. 


CON «IL MONDO DELLA LUNA» E «L'AMORE DELLE TRE MELARANCE» 


Vecchie e nuove Marionette di Podrecca 


D-po la fortunata tournée 
nell'Unione Sovietica dell’a- 
prile dell’82, le Marionette di 
Podrecca, si possono definire 
‘una realtà teatrale e un patri- 
monio artistico della nostra 
‘Regione saldamente inserito 
in quello nazionale. 

«L'amore delle tre melaran- 
ce» la nuova produzione che 
da poco ha ultimato le repli- 
che all'Auditorium verrà rap- 
presentata nello stesso teatro 
dall'8 al 13 gennaio per dar 
modo agli abbonati che non 
hanno potuto vederlo, nono- 
stante il mese ‘di repliche di 
assistere a questo spettacolo. 

Lo spettacolo sarà anche a 
Roma per una settimana, 
ospite del Teatro Aurora, in 
una rassegna organizzata dal- 
l'Ente Teatrale Italiano. 

Le vecchie Marionette di 
Podrecca hanno intanto ulti- 
mato un ciclo di rappresenta- 
zioni organizzate in collabora- 
zione con la Provincia di Trie- 
ste, con un nuovo programma 
tratto dal repertorio tradizio- 
nale. Dopo le 16 repliche al- 
l'Auditorium sono state per 


due giorni a, Muggia, poi a S. 
Dorligo, Aurisina e S. Croce; 
un primo esperimento di de- 
centramento. 

Poi partenza per la Sarde- 
gna per inaugurare il nuovo 
Teatro Tenda a Cagliari, con 
un ciclo di dieci recite nel 
periodo natalizio. 

E in preparazione un: pro- 


gramma dedicato ‘all’Anno. 


in tournée per teatri piccoli e grandi 


Europeo della. Musica con 
«Pierino e il lupo» musiche di 
Prokofiev e la «Boite a you 
you» musiche di Debussy da 
presentare a Trieste dall’1 al 6 
gennaio. 

La scorsa settimana, infatti, 
si è concluso il corso per ope- 
ratori marionettisti e buratti- 
nai organizzato dall’Irfop e 
condotto dal Teatro Stabile, 


Salvatori dal cinema alla politica i 


ROMA — «Ho abbandonato il cinema e attualmente faccio 
parte del gabinetto del ministro dei trasporti Signorile, dove mi 
occupo delle relazioni esterne sia in Italia sia all’estero». Lo ha 
detto all’Ansa Renato Salvatori, annunciando; così la sua 
definitiva rinuncia, al mondo dello spettacolo. 

«Il nostro cinema, quello che eravamo abituati a fare, oggi 


| non esiste più. Per questo ho scelto di fare un altro lavoro, che 


ritengo affascinante, in un campo estremamente diverso», ha 


aggiunto Salvatori. 


«La difficoltà maggiore penso risieda nel dover spiegare alla 
gente che incontro nei ministeri che non sono lì per girare un 


film». 


— Nessun rimpianto per-il cinema? 

«Assolutamente nessuno, altrimenti sarei un ingrato. Il mio 
attuale impegno mi piace molto anche perché lavoro con 
persone favolose, un gruppo di'amici eccezionali con i quali mi 


trovo molto bene». 


«Arsenico e vecchi merlet- | 
ti», considerato il capolavoro 
del teatro comico del ’900, va 
ad inserirsi'tra i grandi classi- 
ci proposti dal Teatro popola- 
re di Roma (ricordiamo spet- 
tacoli famosi come il «Riccar- 
‘do II», il «Cirano», «La visita 
della vecchia signora», «Cor- 


ruzione al palazzo di giusti- 
zia») in dieci anni di continua 
e intensa attività. 

Lo spettacolo verrà presen: 
tato, nel corso della stagione 
1984/85, nelle principali città 
italiane, tra cui Bologna, Tori- 
no, Trieste, Padova, Messina, 
Modena, Cagliari. 


Lorin Maazel anche 


violinista a Roma 


_ ROMA — Sarà una serata davvero eccezionale quella di 
oggi all'Auditorium di via della Conciliazione: Lorin Maazel, 


uno dei direttori più celebri del 


mondo, si esibirà anche come 


violinista’ eseguendo i concerti delle «Quattro stagioni» di 
Antonio Vivaldi accompagnato. dalla «Chambe orchestra of 


Europe». 


In questa occasione, Maazel suonerà un violino «Guadagni- 


ni» del 1783. 


Nella seconda parte del concerto, dirigerà l'Orchestra. da 


camera europea nella «Pavane 


pour une infante defunte» di 


Ravel e l'ottava sinfonia di Beethoven nella edizione corrispon- 
dente alle usanze dell’epoca dell'autore. n 


OGGI-IN SCENA ALLO STABILE SLOVENO 


Paracelso nel conflitto 


tra creatività e potere 


«Paracelso. (ad Esculapio 
siamo debitori di un gallo)» è 
il titolo dello spettacolo di 
Ivanka Hergold, che va in sce- 
na da oggi al Teatro stabile 
sloveno di' Trieste. 

Lo. spettacolo, che sarà 
diretto da Boris Kobal, è la 
prima opera teatrale di Ivan- 
ka Hergold, scrittrice slovena 
che ha già al suo attivo una 
decina di pubblicazioni tra 
novelle e romanzi. 

«Per Paracelso ha scelto il 
teatro — spiega l'autrice — 
perché il linguaggio teatrale 
offre la possibilità di spiegare 
il conflitto tra la creatività 
umana eil potere, tra il singo- 
lo e la società. E la storia di 
Paracelso, medico naturalista 
e' filosofo tedesco (1493-1541), 
professore: all’Università di 
Basilea, il maggiore e. più 
caratteristico rappresentante 
del naturalismo tedesco. del’ 


Rinascimento». 

«E grazie a uomini come 
Paracelso — afferma Ivanka 
Hergold — che la ruota del 
progresso continua a muover- 
si e a lui, come a inolti altri, 
siamo sempre debitori... di un 
gallo». 

Alla realizzazione dello 
spettacolo ‘ha collaborato il 
drammaturgo Aleksander 
Zorn. Le scene sono di Marjan 
Kravos; i costumi di Maria 
Vidau; le musiche originali di 
Lado Jaska. 


MA BERLINO — Lucia Ali- 
berti interpreterà i quattro 
ruoli principali di «Les contes, 
d’Hoffmann» di Hoffenbach 
(Olimpia, Giulietta, Antonia e 
Stella)in una nuova produzio- 
ne che andrà in scena questo 
mese alla Deutsche Oper di 
Berlino. * do 


Faremo. 
. Capodanno 
con Cristiana 


Ce la: siamo visti passare, 
davanti più d’una volta, im 
trasmissioni televisive come) 
«Quo'vadiz» o nelle sfilate dò 
moda di «Viva le donne», edi 
ora ogni domenica sera nella 
Sigla di «Vanità». Che sia bel 
la cene siamo accorti ma non 
sapevamo che fosse triestina) 

Sî chiama Cristiana Caval» 
cante, ha ventisette anni, èl 
alta un metro'e ottanta e pesa 
cinquantatré chili. Di lei col-t 
‘piscono, oltre alla bellezza, la; 
profondità dello sguardo e il 
portamento molto elegante! 
che è una «deformazione pro 
fessionale», perché Cristiana® 
alterna agli spettacoli e alle: 
apparizioni in Tv la sua verai 
professione, l’indossatrice; 
una.carriera iniziata per caso’ 
e continuata per passione. 

Cristiana Cavalcante pri- 

ma di stabilirsi a Roma ha 
studiato a Trieste, dove vivo- 
no i suoi genitori, e si è diplo- 
mata all'Istituto Magistrale. 
Risalgono a’ quegli anni le 
prime esperienze în passerel- 
la, che ha continuato anche a 
Padova, dove sì è iscritta alla 
facoltà di psicologia. Durante 
una sfilata di moda è stata 
notata da Don Lurio che l’ha 
convinta a seguirlo a Roma. 
Dopo un periodo di studio 
della danza, ha debuttato în 
uno spettacolo assieme al no- 
to coreografo. Ma ad appas- 
sionare Cristiana sono rima- 
ste le sfilate, oggi è una delle 
più richieste manequin, lavo- 
ra per stilisti del calibro di 
Valentino, Missoni, Fendi, Ar- 
mani. 


In futuro la bella Cristiana 
vuole continuare ad occupar- 
si di moda; magari non sfilan- 
do più, ma dietro le quinte a 
organizzare, scegliere, curare 
le manifestazioni di quel 
grande fenomeno di costume 
e spettacolo che è la moda. 

Da Trieste, Cristiana è arri-} 
vata in tutto il mondo: Parigi, è 


i Monaco, Washington e recen- 


temente în Giappone, accanto 

ad un altro personaggio che* 
per professione alterna la mo-. 
da allo spettacolo, Sandro* 
Massimini. E sarà proprio, 
accanto al popolare cantan-} 
te-attore che rivedremo Cri-< 
stiana Cavalcante a: Trieste.è 
Parteciperà infatti alla serata è 
di gala-spettacolo che si svol- î 
gerà l'ultimo dell’anno ali 


Politeama Rossetti. . à 


Vi. Va. 


fe 


VENEZIA 


San Marco 4948 


MARGHERA 
P.Municipio, 9 


MIRA 


PORTOGRUARO 
VI. Trieste, 21 


PADOVA 


MONTAGNANA 


zona Ind.le 


PIOVE DI SACCO 
Via isonzo, 2 


Via Nazionale, 182 


C.so Milano, 80/82 


Via Luppia S. Zeno 


220 negozi in Italia 


expert. 


per vederci chiaro. _ 


TREVISO 
. CONEGLIANO 


C.so Vitt.Emanuele, 89 


CORNUDA 


Via XXX Aprile, 40 


ODERZO 


Via Garibaldi, 9 


VITTORIO VENETO 
Via Garibaldi, 2 


VERONA © 


Via.G. Murari Bra, 5 


SAN .BONIFACIO 
Via Camporosolo, 3 


VICENZA 


C.so A.Palladio, 78 


BASSANO DEL GRAPPA, 
Via J.Da Ponte, 25 } 
PIOVENE .ROCCHETTE 
Via Libertà, 125 


BOLZANO 
Via Portici. 1 
TRENTO 
TRIESTE. 


GORIZIA 


VI Verona, 9. 
Via Revoltella, 10 


Via Crispi, 15 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
11:55) 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 


17.00 
17.05 
17,25 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50: 
19.35 
20.00 
20.30 


22.45 
22.55 


23.55 
0.05 


10.00 
11.55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 
14.35 


14.45 
16.00 
16.25 


16.55 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 

Che tempo fa 

Tg - Flash 

Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
Telegiornale p 

Tgl - Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 

Il mondo di Quark 

Primissima. Attualità culturali del Tg1 

DSE. Vita degli animali 

Il gran teatro del West. Telefilm: «Ho ucciso Jason McCord 
Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm: «Chi è 
Jeffrey» 

Tg1 - Flash 

Tom Story, cartone animato 

Notizie dallo 200, documentario 

Clap Clap. Applausi in musica 

Spaziolibero: i programmi dell'accesso 

Il fiuto di Sherlock Holmes, cartone aniîmato 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

Telegiornale 

«Luci ‘della ribalta» (1952). Film, regia dì Charlie Chaplin, 
con Charlie Chaplin, Claire Bloom, Sidney Chaplin 
Telegiornale 

Un anno di Moda. Manifestazione in occasione del 1.0 
anniversario della rivista «Moda» 

Tgi Notte - Oggì al Parlamento - Che tempo fa 

DSE. I Parchi nazionali europei 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 

Che fai, mangi? 

Tg2 - Ore tredici 

Tg2 - Lavoro dove. 

Capitol. 163.a puntata. 

Tg2 - Flash 

Tandem. Nel corso del programma; attualità, giochi elettro- 
nici, Super G 

Contiamo, gioco a premi 

Un cartone tira l’altro 

DSE. Fir mich, fur dich, fiir alle. Corso di lingua e cultura 
tedesca d 

Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «Le sorelle 
Materassi», di Aldo Palazzeschî 


RI 
ò 
a, 
dà 
fi 
n 
d 


v det 


17.30 
17,35 
17.40 
18.20 
18.30 


Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sportsera 


Previsioni del tempo 
Tg2 - Telegiornale 
T92 - Lo sport 
Aboccaperta 


19.45 
20.20 
20.30 
21.50 
vivere» 

T92 - Stasera. 
Primo piano 
Tuttocavalli 
Tg2 - Stanotte. 


22.40 
22.50 
23.50 
24.00 


11.45 
16.10 
16.40 
17.10 
18.15 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
23.30 
24.00 


Dadaumpa 


T93 


Tg93 


L'ispettore Derrick. Telefilm: «Un caffè da Beate» - Meteo 2 - 


Hill Street giorno e notte. Telefil: «...e invece ho scelto di 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 
DSE. La televisione fa storia? I giovani (1954-1968) 
DSE. Crescere danzando 


L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica 
Sulle orme degli antenati. Settimanale di archeologia 
DSE. Verso l’infinito e ritorno 

Tutto Shakespeare: «Racconto d’inverno» - Tg3 nazionale 


L’utopia urbana. La città come immagine 


Telequattro 


9.30: Film, «Il portiere torna su- 
bito», con Henry Virlogeux, Jac- 
ques Balutin, Maurice Barrier, 
regia di Michel Wyn; 11.30: Tele- 
film, Sanford & son; 12.00: Tele- 
film, Agenzia Rockford; 13.00: 
Telefilm, Chips; 14.00: Dee jay 
television; 14.30: Telefilm, La fa- 
‘miglia Bradford; 15. 
Sanford & son; 16.0! 
bam, cartoni animati; 


Aeroporto, arrivi e partenze ne- 
gli studi di Telequattro; 19.30: 
Fatti e commenti; 19.50: Specia- 
le Regione; 20.25: Superfilm; 
22.30: Riveduto ‘e' corretto: i 
grandi film secondo Ciccio e 
Franco; «Ultimo tango a Zagaro- 
lo»; 23.30; Film, «Agente 4k2 
chiede aiuto», con David Jans- 
sen, Steve Allen, ‘Joan Collins, 
regia di Buzz Kulik (1967); 1.15: 
Fatti e commenti (replica). 


Telepadova 


14.30: Telenovela: Mama Linda; 
15.00: Cartoni animati; 16.00: Te- 
lefilm: Il mio amica marziano; 
17.00: Cartoni animati; 19.20; Te- 
lenovela: Marcia nuziale; 19.50: 
Mama Linda; 20.20: Telenovela: 
Anche i ricchi piangono con Ve- 
ronica Castro; 21.20: Sceneggia- 
to: L'amante dell'Orsa Maggiore 
con Alberto Lupo e Orso Maria 
Guerrini; 23.00: Eurocalcio; 
24.00: Film: Un grido d'autunno. 


Ibc Elefante 


20.00: Ctv Videomusic; 20.25: 
Echomondo Europa; 20.30: La 
classe dirigente, film con P. 
©O’Toole; 21.50: Musicale, Ibc 
‘Trieste spettacolo; 22.00: Tempo 
di cinema; 22.10: Echomondo no- 
tizie (1); 22.20: Skipass, rubrica; 
22.45: Oroscopo. 


Telecapodistria 


17.10: Pronto emergenza, tele. 
film. VI episodio; 17.35: Cartoni 
‘animati; 17.45: Tg notizie; 17.50: 
L'amaro caso della baronessa di 
Carini, con U. Pagliai, P.Stoppa, 
A. Celi. E. Bonaccorti, regia D. 
D'Anza; 19.00: La storia dell’a- 
Viazione 14.a e ultima puntata; 
19.30: Tg Punto d’incontro; 
19.45: Con noi... in studio; 20.20: 
Dalla Terra alla Luna, film, con 
Joseph Cotten, George Sanders, 
Debra Paset, regia B. Haskin; 
21.55: Tg Tuttoggi; 22.10: Alta 
pressione; 23.05: Ellery Queen, 
telefilm: «Premio letterario». 


Retequattro 


8.30: Telenovela Brillante, repli- 
ca; 9.20: Telefilm In casa Law- 
rence, replica; 10.10: Telefilm 
Alice, replica; 10,30: Telefilm 
‘Mary Tyler Moore, replica; 11.20: 
Telenovela Samba d'amore, re- 
plica; 12.00: Sceneggiato Febbre 
d’amore, replica; 12.45: Telefilm 
‘Alice; 13:15: Telefilm Mary Tyler 
Moore: «Romeo e' Mary»; 13.45: 
Telefilm Tre cuori in affitto: 
«Polso ‘di ferro»; 14.15: Teleno- 
vella Brillante; 15.05: Telefilm In 
casa Lawrence: «Il filo della vi- 
ta»; 16.10: Telefilm Mr. Abbott e 
famiglia: «Una marcia perla tv»; 
16.30: Cartoni animati; 17.50: 
Sceneggiato ‘Febbre. d'amore; 
18.40: Telenovela Samba d'amo- 
re, con Sonia Braga; 19.25: «M'a- 
ma non m'ama», gioco a premi 
condotto da Ramona Dell’Abate 
e Marco Predolin; 20.25: «Quo 
vadiz?», con Maurizio Nichetti, 
Sydne Rome, Don Lurio; 22.00: 
«Scusi, dov'è il West», film; con 
Gene Wilder, Harrison Ford, re- 
gia di Robert Aldrich; 24.00: 
Film: «Miliardario... ma bagni- 
no», con Elvis Presley, Shelley 
Fabares, regia di Arthur H. Na- 
del; 1.45:-Telefilm Hawaii squa- 
dra 5-0: «Nove dragoni» (prima 
parte). 


‘can girls», telefilm; 22. 


Canale 5 


16.30: Telefilm Buck Rogers: «Il 
pianeta delle amazzoni»; 17.30: 
Telefilm Tarzan: «Il prezzo degli 
assassini»; 18.30: «Help», gioco 
musicale condotto da Marco Co- 
lumbro e. Fabrizia Carminati; 
19.00: Telefilm I Jefferson; 19.30: 
«Zig zag», gioco a quiz condotto. 
da Raimondo Vianello con Enzo 
Liberti e Simona Mariani; 20.25: 
«W le donne», varietà condotto 
da Andrea Giordana e Amanda 
Lear; 22.25: «Super Record», set- 
timanale sportivo condotto da 
Giacomo Crosa; 23.00; La grande 
boxe; 24.00: Film: «Baci rubati», 
con Jean-Pierre Léaud, Delphine 
Se regia di Francois Truf- 
faut. 


Telebarbara 


16.30: Vetrina in Tv; 17.00: Po- 
‘meriggio con Barbara; 19,00: 
«Pacific international airport», 
telefilm; 19.30: «Mister Howard», 
telefilm; 20.00: «Victoria hospi- 
tal», sceneggiato; 20.30: «L'im- 
mortale» telefilm; 21.30: «Ameri- 
: «Bill 
Cosby show», telefilm; 23.00: Ve- 
trina in.tv. - La notte con Bar- 
bara. 


Telefriuli 


13.30; «Combat», telefilm; 14.30: 
«Veronica», telenovela; 15.20: 
«Brenno, nemico di Roma», film; 
16.50: Arrivano i cartoni anima- 
ti; 18.30: Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documentario; 19.00: 
«Veronica», telenovela; 19.30: 
Friuli sera; 20.00: «Veronica», te- 
lenovela; 20.30: Fogolar tre, va- 


rietà. del venerdì sera; 22.45; 


«L'ora del topo», telefilm. 


-RdF-V.G. 


18.30: «Flash Gordon», telefilm; 
19.00: Notiziario economico; 
19.30: dF-VG giornale; 19.45: Da 
Trieste, Bruno Cavicchioli; 
19,50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: «Premiata agenzia 
Whitney», film; 21.00: Piazza pu- 
lita, tavola rotonda. 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Telecroncaca ‘pallamano: 
Cividin Trieste-S. Giorgio Bar- 
dò; 16.30: Cartoni animati; 17.00: 
L'orecchiocchio; 17.30: Docu- 
‘mentario: Animals - I rapaci nat- 
turni iberici; 18.00: Telefilm: 
Gente di Hollywood; 18.50: Tele 
Antenna notizie - Speciale regio- 
xe. Notizie flash Tme - Bollettino 
Meteo: 19.30: Telefilm: La banda 
dei cinque; 19.55: Telefilm: Al- 
l’ultimo minuto; 20.25: Telefilm: 
Le strade di San Francisco; 
21.30: Time sport, calcio interna- 
zionale; 22,30: Clip n° roll, video 
da tutto il mondo; 23.30: Presen- 
tazione modelli «Roberta pelle»; 
24.30: Tele Antenna notizie - 
Notturnino ‘abat jour. 


Tm 


16.00: Telefilm della serie Cow 
boy in Africa; 16.50: Cartoni ani- 
mati; 17.40: Telefilm della serie 
La grande barriera, Il missile; 
18.00: Telefilm della serie Nik 
Verlaine: Che fine ha fatto la 
Garonna?; 18.50: Telefilm della 
serie L'uomo dell’Unele: L'affare 
del fiore di ciliegio; 19.40: Carto- 
ni animati; 20.05: Speciale regio- 
ne; 20.15: Cartoni animati; 20,25: 
Film: SS sezione sequestri; 
21.50: Telefilm; 22.40: A tu per 
tu... Programma in diretta; 
23.40: Telefilm della serie Sulle 
‘strade della gloria; L'anticamera 
del diavolo! 


Ricordiamo ai lettori che i 
pragrammi completi delle Tv, 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10,12, 13, 17, 
19, 21, 23. Onda verde: 6.02, 6.57, 
7.57, 9.45, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- 
rio del Gr lin collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6.03: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti; 6.45: Ieri al 
Parlamento; 7.30: Quotidiano 
del Gr 1; 9, 10.14: G. Bisiach 
conduce Radio anch'io; 10,30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr.1 spa- 
zio aperto; 11.10: «Apartheid» 
(7), regia di Laura Tenzani; 11.30: 
Il garage dei ricordi; 12.03: Via 
Asiago tenda, con Stefano Satta 
Flores e Ivana Monti; 13.20: On- 
da.verde week-end; 13.30: La dili- 
genza; 13.36: Master; 13.59: Onda 
verde Europa; 14.30: Dse: sport 
in casa; 15: Gr 1 business; 15.0 
‘Radiouno per tutti; 16: Il pagin 
ne; 17.30: Radiouno Ellington 
*84: I grandi solisti; 18: Europa 
spettacolo; 18.30: Musica sera; 
19.15: Gr 1 spo! iondo moto) 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.3 
Sui nostri mercati; 19,35: Tagli 
sui discorsi; 20: Un radiodram- 
ma di G. Fava; 20.20: Philip Mar- 
lowe investigatore: un detective 
nell'antica Roma; 21.03: Da Tori- 
no stagione sinfonica pubblica. 
Dirige R. Barshi; nell'intervallo 
(ore 21.43): Interviste. e commen- 
ti; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30; 16.30, 
17.30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
‘verde notizie; 18.57, 22.57: Onda 
verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Sanremo classic; 20.32: Super- 
Stereouno; 22.30; Stereodomani; 
23: Gr 1 ultima edizione; 23:05, 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: I giorni, con F. 
Piccinelli; 6.05: I titoli del Gr 2; 
#7: Bollettino del mare; 7.20: Pa- 
role di vita con Padre E. Balduc- 
ci; 8: Dse: infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: «Roderick Hudson», re- 
gia di M. Scaglione (13); 9.10: 
Discogame; 10.30: Radiodue & 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali e Gr 2 Onda verde regio- 
nale; 12.45: Tanto è un gioco; 15: 
Da «Novelle per un anno» di L. 
Pirandello: «La fede» regia di O. 
Costa; al termine: «La voce del 
fonografo»; 15.30: Gr 2 econo- 
mia, media delle valute e bollet- 
tino del mare; 15.42: Omnibus; 
17.32: Al termine: insieme musi- 
cale; 18.32, 19.57: Le ore della 
musica; 19.50: Speciale Gr 2 cul- 
tura; 21: Radiosera jazz; 21.30, 
23.28: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Ultime notizie, bollettino 
del mare e chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16,17, 
18,..19,,21: Gr 2 appuntamento 
flash; 16.05: I manigifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr 2 radiosera; 19.50, 
23.59: Fm musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr 2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 12,45, 15.15, 18:45, 20.456; 
Preludio; 6.55,.8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.80: Prima pagi- 
na; 10: Ora «D»; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Spazio tre; 19: 
Da Napoli concerto d'autunno * 
1984, dirige K. Martin; 20.30: 
«Racconto d'inverno» di W. Sha- 
kespeare; 23: Il jazz; 23.53: Ulti: 
me notizie; 23.58: Gr 3. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24; Il giornale della mezza- 
notte; Onda verde; 5.45: Il gior 
nale dall’Italia. Notturno ita- 
liano, 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo. come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza. 

Programmi in lingua slovena, 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: musica popolare, 
nell'intervallo: Calendario; 7.40; 
La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10; 
Qui Gorizia (r); 8,40: Musica leg. 
gera slovena; 9, 13: Programma 
antimeridiano: mosaico musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: L'annota- 
zione; 11.40: Pot-pourrì musica- 
le; 12: Appuntamento alle 12: 
Saluti da...; 12.30: Pot-pourrì 
‘musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Ap- 
pendice musicale; 14: Gr; 14.10, 
17: Pomeriggio radio: diciamolo 
dal vivo; 15: Nel mondo del cine- 
ma; 16: Dal patrimonio della 
narrativa; 16.15: Pagine musica- 
li; 17: Gr; 17.10, 19: Ultima fascia: 
noi e la musica; 177.35: Appendice 
musicale; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Musica religiosa; 
19: Segnale orario, Gr e pro- 
grammidomani, x 


Cee EI 


Telepordenone 


8.00: «Lancillotto 008», telefilm; 
8.25: «Lassie», telefilm; 8.50: 
«Squadra speciale», telefilm; 
9.05: «Selvaggio West», telefilm; 
9.55: «Granada addio», film; 
11.30: «Squadra speciale», tele- 
film; 12.00: «Soffio del diavolo», 
telefilm; 12.30: «Lassie», telefilm; 
13.00: «Lancillotto 008», telefilm; 
13.30: «Il falco d’oro», film; 15.00: 
«Selvaggio West», telefilm; 
15.50: «Lancillotto 008», telefilm: 
16.15: «I fantastici tre Super- 
men», film; 17.45: «Lancillotto 
008», telefilm; 18.10: «Selvaggio 
West», telefilm; 19.00: Cinemon- 
do; 19.10: Speciale regione; 
19.30: TPN cronache; 20.00: 
«Lassie», telefilm; 20.30: «Il col- 
po d’occhio del camaleonte d’o- 
ro», film; 22.15: Cronache notte; 
22.20: «Il soffio del diavolo», tele- 
film; 22.50; «Squadra speciale», 
telefilm; 23.20: «Lucrezia», film. 


/ 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione (turni C/E) di «Orfeo ed 
Euridice» di C.W. Gluck. Direttore 
José Collado, regìa di Alberto Fas- 
sini. Biglietteria del teatro (tel. 
631948), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 ultima rap- 
‘presentazione (turni D) di «Orfeo 
ed Euridice» di C. W. Gluck. Diret- 
tore José Collado, regia di Alberto 
Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
fisso «2.0 venerdì», Compagnia del 
Teatro Eliseo Gabriele Lavia «Am- 
leto» di Williams Shakespeare. 
Monica Guerritore e la partecipa- 
zione di Valentina Fortunato con 
Umberto Ceriani, regia di Gabriele 
Lavia. In abbonamento: tagliando 
3. Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. dal 18 al 30 di- 
cembre, il Teatro Stabile di Bolza- 
no presenta «L'impresario delle 
Smirne» di Carlo Goldoni, con Al- 
do Reggiani, Valeria Ciangottini e 
Gianni Galavotti. Regia di Marco 
Bernardì. In abbonamento: Ta- 
gliando n. 4. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4. Ivanka 
Hergold «Paracelso (Ad Esculapio 
siamo debitori di un:gallo)». Novi- 
tà assoluta slovena. Oggi ore 20,30, 
turno A — Domani ore 20.30, turno 
'B — Domenica ore 16, turno C. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON. 
"PRADA. Ore 20.30 «Tango vienne- 
se» di Peter Turrini; con Ariella 
Reggio e Dario Penne, scene di 
Emanuele Luzzati e regia di Fran- 
cesco Macedonio, Si replica fino al 
16 dicembre, tutti î giorni alle 
20.30, domenica alle 16.30. Preven- 
dita Utat Galleria Protti 2. Infor- 
mazioni segreteria La Contrada, 
tel. 741475. 

LA CAPPELLA AL CRISTALLO, 
Lunedì 17 e martedì 18 (ore' 16, 18, 
20, 22) in eccezionale anteprima 
regionale; - «Talking Heads: Stop 
Making Sense» (1984) di Jonathan 
Demme. Il rock-concerto più. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: L'allucinante 
profezia, del grande romanzo di 
George Orwell nel film più atteso. 
dell’anno: «Orwell 1984» di Michel 
‘Radford, con John Hurt, Suzanna 
Hamilton e Richard Burton nella 
sua ultima interpretazione. V. m. 
2.a settimana di successo, 


Douglas nei panni 


di un ex allenatore 


LOS ANGELES — Kirk 
Douglas, vestirà per esigenze 
di copione, i panni di un ex 
allenatore di baseball che vi- 
ve in una sorta di ospizio in 
«Amos» il film realizzato dalla 
«Cbs» e di cui il popolare 
attore è protagonista, 

Al suo fianco, nelruolo della 
capo-reparto della casa di ri- 
poso, c'è Elizabeth Montgo- 
‘mery. La pellicola è libera- 
mente tratta da un racconto 
di Stanley West ed è la storia 
di questo anziano allenatore 
di baseball che improvvisato- 
si detective scopre il vero vol- 
to e i perversi obiettivi dell’in- 
fermiera. 


ARISTON 
2° SETTIMANA 
JOHN HURT, RICHARD BURTON in 


ORWELL 
1984 


di Michael Radford 


TEATRO: COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Oggi alle ore 20.30 (Turno A) 


La compagnia Teatro d'Arte di Roma 
presenta 


E... Na sera ‘e... Maggio 


con Pupella, Beniamino e Rosalia 
Maggio. 


EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Sono tua... lo voglio!». Gi- 
rato in Svezia, Germania e Fran- 
cia è senza dubbi il miglior hard- 
core dell’anno! Sever. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA; 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
©Ore 17.30, 19.45, 22.15: «Per vincere 
domani» (The Karate Kid). In Dol- 
by Stereo, Dal regista di «Rocky» 
‘un grande film di combattimenti, 
amori e trionfi. Prezzo d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


Prevendita, biglietti 
oggi e sabato ore 10-12, 17-19 
c/o Biglietteria del Teatro 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Domani mi sposo». Le esiliranti 
roccambolesche ultime ore di uno 
scapolo irriducibile. Con Jerry Ca- 
là, Isabella Ferrari, Karina Huff, 
Milly Carlucci. 

GRATTACIELO, 16.30, 18.15, 
20.05, 22.15: Il grande regista John 
Huston ha fatto da «Maestro» un 
grande film: «Sotto il vulcano» con 


‘(Albert Finney, J. Bisset, A. An- 


drew. 


Oggi sul piccolo schermo 


Racconto d’inverno 


Anna Calder Marshall e Jeremy \Kemp in «Racconto d’in- 


verno» 

. . «Racconto d’inverno» (Rai- 
tre, ore 20.30) — Con Jeremy 
Kemp, Anna Calder-Marshall, 
Margaret Tyzack. Regia di Ja- 
ne Howell. Edizione italiana a 
cura'di Giampiero Maccioni, 
consulenza artistica di Mauri- 
zio Scaparro. Un dramma del- 
la gelosia apre la fiaba di Sha- 
kespeare. Leonte, re di Sicilia, 
crede che la moglie lo tradisca 
con il re.di Boemia, suo: mi. 
glior amico. Imprigiona la 
donna che dà alla luce una 
bambina. Disconosce questa 
nonostante l'oracolo lo avver- 
ta che sta commettendo un 
grave errore e che il suo regno 
rimarra senza discendenza. 


REBUS (Frase: 8, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S palle; TT Edipo; N tè = spallette di ponte 


esp 


serata 
il 


n i = 
Piano Bar Princeps 


per trascorrere una romantica 


con FRANCESCO. MORENA 
noto pianista internazionale 
che vi allieterà anche al 
Gran Gala di Capodanno 


Strada Costiera 2 - Grignano 


Andy Capp 


«Primo piano» (Raidue, ore 
22.50) — Problemi e personag- 
gi del nostro tempo, a cura di 
Francesco Damato e Vittorio 
De Luca. «Dalle parti di Pana- 
ma», terza puntata: «Questio- 
ne d’economia», di Valerio Ri- 
va e Franco Lazzaretti. Viag- 
gio-inchiesta che analizza te- 
mi, problemi, miti, correnti 
culturali e situazioni dell’A- 
merica latina degli anni ‘80. 

dokk 

«Aboccaperta» (Raidue, ore 
20,30) — In diretta dal Tv3 di 
Milano, programma di Gian- 
franco Funari, in collegamen- 
to con tutti gli italiani che 
hanno qualcosa da ridire. 


BOWLING DUINO 


‘Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230: 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni, telefonare 200230. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prentotazioni, telefonare 200230. 


NEPHENTES CLUB 


Presenta ogni venerdì «I favolosi Anni ’60». Telefono 208607- 


208114. 
PANTERA ROSA 


Prenotazioni pranzo Natale, cena Capodanno. Tel. 774696. 


PORCINI E TARTUFI ALLA POSADA 


Erta S. Anna 124, tel. 811226. 


Pesce». 


S. Stefano, Nuova Gestione. 


DISCOTECA LA BORA 


Nuova organizzazione prossimamente con Maxi Video; Si ripre- 
senta con Festa Rock NEW WAVE. 


‘Domani; «Claretta» 


RISTORANTI E RITROVI 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Si accettano prenotazioni per il veglionissimo di FINE ANNO. 


«TRATTORIA ALLE CAVE» - Tel. 54555 


Prenotazioni Pranzo Natale e Cenone San Silvestro «Specialità 


TRATTORIA BELLAVISTA 


Via Bonomea 52, tel. 411150. Si accettano prenotazioni per Natale, 


RISTORANTE AL CASONE - GRADO 


Aperto tutti i fine settimana. Prenotazioni pranzo Natale, cenone 
San Silvestro. Tel. (0431) 81565, (0481) 779215. 


MIGNON. Orario continuato inizio 
ore 17, ultima ore 21: «C'era una 
volta in America» il kolossal di 
Sergio Leone con Robert De Niro. 
Ingresso L. 6000, ridotti L. 4000. 
NAZIONALE 1, 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «L'allenatore nel pallone». Il 
film megacomico dell’anno! con Li- 
no Banfi, Gigi e Andrea. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Possedute dal piacere» (coppia 
cerca coppia). Eccezionale ante- 
prima di un hard-core eccitante e 
morboso. Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22,15: «A 
faccia nuda» un thrilling mozzafia- 
to. Non tentate di individuare l’as- 
Sassino... non potrete riuscirvi! 
Con Roger Moore, Rod Steiger, 
Elliot Gould, Anna Archer. Si pre- 
ga di vederlo dall’inizio. 


AURORA. 17.30: «Indiana Jones e 
il tempio maledetto», di S. Spiel- 
berg. Technicolor. Ultimo giorno. 


CAPITOL. 16.30: L'eccezionale 
«thriller» che ha vinto l’ultimo fe- 
Stival del film fantastico di Avo- 
riaz «L'ascensore». Raccomanda- 
to agli amanti del genere. Colori. 
Domani «Non c'è due senza 
quattro». 

MODERNO. (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Hard- 
core. Questo è il marchio che 
garantisce lo spettatore XXXX 
Porno erotic film. «Ragazze eroti- 
che». V.m. 18. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: «Una poltrona per due» di 
John Landis, il geniale regista di 
«Animal House» e «Blue Brot- 
hers». Un soggetto originale per un 
film estremamente divertente, con 
Dan Aykroyd'ed Eddie Murphy. 
LUMIERE. (Tel. 820530). 16, 18, 20, 
22: Rassegna dedicata a Richard 
Gere, il volto nuovo del cinema 
americano. «American gigolò» di 
Paul Schrader con Richard Gere e 
Lauren Hultam. V.m. 18. Domani: 
«All'ultimo respiro». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30 «Paperino 
e Co. nel Far West», di Walt Di- 
sney. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Body talk 
corpo d'amare». Questo porno è da 
gustare! Porno vero, made in Usa 
che ti fa fare le fusa! Viet. sev. min. 
anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22 «La signora in ros- 
so» con J. Wilder e C. Grodin. 
Colori. 

CORSO. 18, 22: «Domani mi spo- 
so» con J. Galà e I. Ferrari. Colori, 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le belle 
sexy goditrici». Colori. Luce rossa. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi alle 
ore 20.30 (turno A): la Compagnia 
Teatro d’Arte di Roma presenta: 
«E... na sera "e Maggio» con Pupel- 
la, Beniamino e Rosalia Maggio. 
EXCELSIOR. 18: L'autore dell’ae- 
Teo più pazzo del mondo vi presen- 
ta «Top secret». Comico, 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Margot, la pupa della 

Villa accanto». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Porno gigolò». 
V.m. 18 anni. 


LER Co. CHIEDE PER 
FAVORE ANCORA 
QUALCHE GIORNO 
PER TROVARE 
QUEI MILIONI 
CHE CIDEVE» 


sa 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


vete una gran voglia di cambiare tante cose 

Jedi procurarvi dei vantaggi materiali, ma 
fate attenzione, rischiate qualche delusione. Un 
aspetto ambiguo può indurvi a toccare tasti 
stonati, a fare discorsi strani, a lasciarvi pren- 
dere da gelosie, da stati d'animo insoliti. 


resunzione e suscettibilità sono piuttosto 

forti, siate un po’ cauti in tutto, misurate le 
parole e fate attenzione a non mettervi in una 
posizione delicata, c'è il rischio di reazioni 
eccessive, di errori tanto negli affari quanto 
nelle faccende di cuore. 


Pip ualche problema interferirà con il vostro 
> desiderio di muovervi, di dar libero corso 
alla vostra vivacità fisica e mentale; per alcuni 
potrà esser la salute, per altri una situazione 
critica che coinvolge persone care. Svagatevi, 
non stancatevi troppo... curatevi. 


a vostra situazione generale è un po’ caoti- 

Ica, molte cose lasciano a desiderare: rivede- 
te la vostra posizione finanziaria e fiscale e 
cercate di mettere a punto con cura i vostri 
programmi, senza trascurare i dettagli che vi 
sembrano insignificanti... ora contano. 


e non sarete troppo frettolosi, esigenti o 

imprudenti avrete una giornata abbastanza. 

interessante e positiva. Nei rapporti con gli 

altri cercate di essere elastici, concilianti, frena- 

te la suscettibilità e l'aggressività; attenzione 

21-1+11-0 | alle ossa e alla salute la terza decade. 

‘na provocazione potrebbe spingervi a dire 

tutto ciò che pensate senza badare alle 

‘conseguenze. Prevalgono emozioni e sentimen- 

ti contrastanti, state alla larga dalle persone 

che possono mettervi in crisi, distraetevi e 
‘occupatevi della vostra salute, dei nervi. 


VERGINE 


orse non tutto brilla ma ci sono tante cose 
‘apprezzabili: dedicatevi al lavoro, agli stu- 
di, date ascolto ai pianeti che stimolano la 
vostra intelligenza e creatività, la voglia di 
riuscire... se siete capaci di impegnarvi con 
tenacia potete fare qualcosa di interessante. 


RILANCIA 
DO) 


a vita familiare non è molto tranquilla, 

Ispecialmente per chi ha pianeti nella terza 
decade, e il desiderio di libertà e autonomia 
può far nascere discussioni e tensioni. Abbiate 
‘cura di voi stessi, evitate gli stress, le impru- 
denze di ogni tipo... riposate di più. 


‘on chiudete gli occhi davanti a certe realtà 

e non illudetevi che le cose possano cam- 
biare da un giorno all’altro ma affrontatele 
come meritano è cioè con un po’ di diplomazia e 
tanta forza di decisione: sotterfugi e compro- 
messi alla lunga logorano la salute. 


ndate diritti allo scopo e fate quello che 
dovete e potete per migliorare la vostra 
situazione, provando a prendere la vita così 
come viene, senza drammi e prevenzioni; smet- 
tete per un momento l’insoddisfazione, la criti- 
ca e rimandate gli acquisti non indispensabili. 


TAPRIESRNO: 


PESTE 


a giornata non si prospetta facile e serena, 

ispecialmente per alcuni della terza decade; 
potreste esser combattuti fra diversi stati d’ani- 
mo e non riuscire a capire ciò che vi affligge o 
incontrare difficoltà di vario genere. Prudenza 
in tutto, riguardi per il fisico. 


olti pianeti ostacolano ciò che desiderate, 

«non riuscite a trovare armonia attorno a 
voi e questo vi rende nervosi, vi spinge a 
cercare qualcosa di diverso. Non agite con 
impulsività, con un po’ di calma troverete la 
strada giusta. Attenti ai malanni stagionali. 


SHEARLING - IL MONTONE 


SUPERLEGGERO - ANTIPIOGGIA 
Impermeabili con pelo - L visonato 
Pronti e SU MISURA - Prezzo diretto fabbrica 


VIA GALVANI 4 - TELEFONO 568367 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Lo sono mitili e cozze - 12 Il suo grido 
sembra una risata - 13 Tipo di calendario - 14 Un po' di... capelli 
- 16 Dea greca della salute - 17 Denudare... le patate - 19 
Ripartiti dall'ufficio postale - 23 Preposizione semplice - 24 


Deluso, inappagato - 26 Prendere accordì sul da farsi - 27. 


Generano corrente elettrica - 29 Ha Indro Montanelli e Giorgio 


Bocca frai suoi illustri rappresentanti - 30 In posizione distante, 


-31 L'opera lirica con Amneris - 33 Il lago detto anche Sebino - 
34 Percorre l’Engadina - 36 Sigla per grossi automezzi - 37 
Preposizione articolata - 38 Lo sono molti abitanti dell’Amaz- 


zonia. 


VERTICALI: 1 Si può mangiare anche secco - 2 Ritenuti.! 
colpevoli - 3 Automobile della Fiat - 4 Fa eco al tic -5 Raganella 
arboricola - 6 Le prime due - 7 Somministrati con la siringa - 8! 
La conquista il vincitore del Giro d’Italia - 9 Superficie - 10 


n 


Inaridito, sterile - 11 Le ultime in corteo - 15 Raccoglie acqua 7 


piovana - 17 Indumento unisex - 18 Un po’ di euforia - 19 


Deviazione della colonna vertebrale - 20 Un maschio nel gregge * 


- 21 Dubbioso, titubante - 22 Umbri di una città capoluogo - 24 


Frammento di metallo - 25 Insetti in colonia - 28 Dà una tintura © 
disinfettante - 32 L’arte di Cicerone - 35 Le iniziali... dell’ano-, 


nimo. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 guaio; 5 Saigon; 11 urlo; 12 bordata; 13 età; 14 
folta; 15 TS; 16 ro; 17 orm: 
Lenin; 24 Gaeta; 25 Bagdad; 26 Luna; 27 carie; 28 ira; 29 tanga; 30 Tg; 31 
ei; 32 Marco; 33 sol; 34 Rapallo; 36 lupi; 37 occhio: 38 addio. 

VERTICALI: 1 guerrigliero; 2 urto; 3 ala; 4 io; 5 solai; 6 arti; 7 Ida; 8 


; 18 tac; 19 arabi; 20 rovo; 21 immane; 23, 


ga; 9 Ottavia; 10 nascondiglio; 12 bombe; 14 frana; 17 orata; 18 tonde; 19 * 


amena; 20 regia; 22 Mauriac; 23 largo; 25 banco; 27 Carlo; 29 tali; 30 topi; 
32 mah; 33 sud; 35 PC; 36 Ld. 


IL PIÙ BEL REGALO DI NATALE 


da IM, ATER Via U. Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei Ì 
tuoi sogni che fa 
tutto da sola 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


DALL'ESTERO 


UN GIOCO PERICOLOSO 


IL PICCOLO 


Malta in bilico 
tra Est e Ovest 
ERoma dov'è? 


Ha ragione chi dice che la crisi di Malta contiene «troppe 
implicazioni e possibili conseguenze perché si possa conside- 
rarla un episodio secondario della politica estera e di sicurez- 
za». Giustamente il trattato con cui l’Italia s'impegnava a 
garantire la neutralità dell'arcipelago era stato giudicato il 
primo apprezzabile successo della nostra vocazionale politica 
mediterranea. Tramite l’Italia, e con il sostegno dei miliardi di 
sovvenzioni che dovevamo versarle, la piccola repubblica di 
immensa importanza strategica al centro del Mediterraneo 
veniva trattenuta dal pencolare verso il Terzo Mondo o peggio 
verso l'Unione Sovietica, e veniva saldamente e utilmente 


ancorata all’Occidente. 


Nessun altro paese del Patto Atlantico avrebbe potuto 
rendere tale servizio all’Alleanza. E questo il trattato denunzia- 
to unilateralmente: da Malta. Il problema che si appare è 
nientemeno di sapere se si è innescato un processo suscettibile 
di trasformare l’arcipelago in una base sovietica e di individua- 
re altresì che-cosa si debba e che cosa si possa fare per 
impedirlo, dal momento che èsso sarebbe il più disastroso 
colpo mai subito dall’Alleanza Atlantica alle sue retrovie 


strategiche. 


Si spalancherebbe davanti a essa un fronte Sud non meno 
pericoloso di quello dell'Europa centrale e il nostro paese vi si 
troverebbe in prima linea e dovrebbe sopportarne tutto il peso. 

La prima e più confortevole ipotesi-che si può fare è che 
Dom Mintoff abbia suscitato il putiferio solo per ottenere che 
noì italiani versiamo senza alcuna condizione o controllo di 
destinazione i miliardi per cui siamo veramente in arretrato e 
moltiplichiamo gli investimenti nell’arcipelago. Sono del resto 
richieste ufficiali. E il fatto che il nostro presidente del 
Consiglio e il ministro degli Esteri si dispongano ad andare a 
Malta, lascerebbe pensare che per vie diplomatiche sia stata 
fatta balenare loro qualche consistente disponibilità a ricon- 
trattare l'accordo su queste nuove basi finanziarie. 

Se così è dobbiamo prepararci ad allentare i cordoni della 
borsa ed essere contenti di poterlo fare, con qualche palliativo 
per l'opinione pubblica. La capacità di ricatto va accettata 
come inevitabile nei rapporti con neutrali che abbiano una tale 
centralità strategica e né l’Italia, né l'Occidente possono 
permettersi di vedere i sovietici a La Valletta per non sborsare 


un pugno. di miliardi. 


Questa è l’ipotesi ottimistica che si fa circolare alla 
Farnesina, ma vi sono vistosi fatti che non sembrano collimare 
con essa. Non tanto forse l'imminente viaggio a Mosca con cui 
Mintoff vorrebbe estendere e consolidare un già esistente 
accordo commerciale con l'Unione Sovietica. Non tanto il 
fulmineo arrivo a La Valletta di una folta squadra di tecnici 
russi incaricati, si dice, di ripulire il porto dai residuati bellici. 
L'uno e l’altro potrebbero in perfetto sincronismo far parte del 


gioco del ricatto. 


Il fatto più preoccupante è che, mentre denunziava l’accor- 
do con l’Italia, il governo maltese ne preparava uno con 
Gheddafi, che trasferisce a costui la garanzia della neutralità 
dell’isola e l'obbligo dell’assistenza militare. E più preoccupan- 
te ancora è la giustificazione che ne ha fornito il ministro degli 
esteri maltese: l’Italia non potrebbe intervenire a difesa di 
Malta senza la Nato, la Libia potrebbe. E la menzione provoca- 
toria dei missili di Comiso, come una minaccia ai popoli pacifici 
del Mediterraneo: argomento!che ha echeggiato con rinnovata 
enfasi sulla stampa sovietica nelle ultime settimane. n 

Con queste esplicazioni l'operazione di Mintoff trascende 
parecchio il mercanteggiamento levantino e si inscrive o 


almeno si collega alla strategia gheddafiana. Contro chi e da || 


che cosa dovrebbe difendere Gheddafi la neutralità di Malta? 

Il meno che si possa dire di tale strategia è che essa ha già 
portato la provocazione quotidiana contro l'Europa atlantica a 
tale grandiosa sistematicità che soltanto la disunione e l’impo- 
tenza politica di questa può ormai sopportarla: Guai se l’Italia 
fosse lo zimbello di una frode internazionale come quella che, 
con la falsa ritirata libica dal Ciad, ha semidemolito in pochi 
giorni la già logora immagine di Mitterrand. 

Quello st cui si muove la nostra politica e la nostra 
diplomazia mediterranea è dunque un terreno minato. Urgente 
è isolare il colonnello libico. Ma proprio questo imperativo 
illumina la previdenza dell’intensificato accostamento italiano 
ai suoi antagonisti arabi, voluto e condotto nelle ultime 
settimane da Craxi, Perché mai non si doveva sondare, come 
costui ha fattò, fino a che punto Arafat sia disposto ad 
associarsi alla linea moderata e filo-occidentale di costoro, 
dall'Egitto alla Tunisia all’Algeria? 

Stupisce' che chi vuole difendere la posizione italiana e 
occidentale a Malta e nel Mediterraneo critichi con tanto fiele 
una mossa che, indirettamente, potrebbe rivelarsi preziosa a 


questo fine. 


Giuseppe Are 


LA GENTE FUGGE PRECEDENDO IL PIANO DI EVACUAZIONE ‘ 


Bhopal non esiste quasi più 
Ormai è una città fantasma 


Perché il pericoloso gas verrà trasformato invece che direttamente distrutto? 


NUOVA DELHI —. Molte 
ore prima della messa in. ope- 
ta del piano di evacuazione 
organizzato dalle autorità 
locali, decine di migliaia di 
persone hanno abbandonato 
ieri le loro case a Bhopal, 
terrorizzate dal pericolo di 
una nuova «nube della mor- 
te». Il piano di trasporti gra- 
tuiti predisposto dalle autori- 
tà per facilitare chi desideri 
allontanarsi da Bhopal entre- 
rà infatti in funzione solo sta- 
mattina. 


Bhopal era la ridente citta- 
dina capoluogo dello stato in- 
diano del Madhya Pradesh, 
dove lunedì 3 dicembre la 
fuga di un grosso quantitativo 
di isocianato di metile dai 
serbatoi di una fabbrica di 
insetticidi delia Union Carbi- 
de (consociata indiana della 
multinazionale americana 
Union Carbide Corporation di 
Danbury nel Connecticut) 
aveva provocato la morte di 
oltre 2000 persone. 


Il panico e la fuga generale 
iniziati gia l’altra sera sono 


stati provocati dall’annuncio 
che le rimanenti 30 tonnellate 
del pericoloso gas non sareb- 
bero state distrutte, ma che la 
lavorazione sarebbe ripresa 
domenica prossima, per cin- 
que giorni, per trasformare il 
gas in insetticida. 


In un primo momento le 
autorità locali avevano detto 
che'il gas sarebbe stato «neu- 
tralizzato» (e quindi presumi- 
bilmente distrutto) mentre 
poi è emerso che le maestran- 
ze stavano per riprendere il 
loro lavoro. Evidentemente 
sono valse delle considerazio- 
ni economiche che — secondo 
gli osservatori — avrebbero 
dovuto essere in questa situa- 
zione totalmente ignorate. 


Le autorità locali si giustifi- 
cano dicendo che la distruzio- 
ne del gas sarebbe stata più 
laboriosa e probabilmente più 
pericolosa della ulteriore ela- 
borazione che invece — a loro 
dire —.non presenta pericoli. 


Perché allora — chiede la 
stampa locale — si sono mobi- 
litati degli elicotteri militari 


per innaffiare d'acqua la «fab- 
brica della morte» (come tutti 
ormai definiscono lo stabili 
mento di insetticidi) durante 
la fase di lavorazione? Ma a 


‘questo e ad altri interrogativi 


‘si preferisce ufficialmente non 
rispondere. 

Da qui l’esodo. Tutti i treni 
partiti ieri da Bhopal, qualsia- 
si fosse la loro destinazione, 
erano carichi di migliaia di 
persone con le masserizie ac- 
catastate sui tetti: uno spet- 
tacolo che non era insolito sui 
treni indiani dell’epoca colo- 
niale, ma che da molti anni 
non si verificava più. 


Esodo anche sulle strade 
con ogni tipo di veicolo possi- 
bile. Nelle stazioni di servizio 
il carburante è esaurito. Ciò 
nonostante davanti alle pom- 
pe ci sono centinaia di auto 
rimaste in secco i cui guidato- 


ri attendono pazientemente e‘ 


con inesauribile fiducia, un 
provvidenziale rifornimento. 

E' facile prevedere, a questo 
punto, che domenica  prossi- 
ma quando le macchine della 
fabbrica riprenderanno a la- 


IL PROCESSO CONTRO I SEI INTELLETTUALI 
I dissidenti jugoslavi: 
intimidazioni in carcere 


BELGRADO — Il nome di 
Milovan Gilas è stato fatto 
ieri decine di volte nel corso 
dell’udienza del processo ai 
sei dissidenti di Belgrado, non 
solo perché nelle escussioni 


testimoniali è stata rievocata | 


la' famosa riunione dei 28 in- 
tellettuali della scorsa Pa- 
squa, interrotta dalla polizia 
della capitale appena dopo 
che Gilas aveva parlato sul 
problema della nazionalità in 
Jugoslavia, ma soprattutto 
perché vi è stata una controf- 
fensiva della difesa sulle di- 
stotsioni che in istruttoria so- 
no state compiute per rappre- 
sentare come comprometten- 
te per gli imputati, in quanto 
ostile al regime comunista, 
tutto ciò che si riferisce a 
Gilas. 

Si è avuta .così l'ennesima 
dimostrazione della singolari- 
tà, ovvero dell’assurdità ‘di 
questo -processo la cui istrut- 
toria ha preso le mosse pro- 
prio dalla «retata di Pasqua» 
che ebbe protagonista Gilas e 
si è svolta considerando come 
prova di reato tutto ciò che 
riguarda Gilas, ma che non 
vede alla sbarra Gilas bensì 
sei figure di dissidenti molto 


più modeste. 

Gilas in ogni caso non è 
stato presente all'udienza; vi 
ha presenziato invece, come 
ormai di abitudine, sua mo- 
glie Stefania 

E° inoltre da sottolineare il 
fatto che la Jugoslavia consi- 
dera un’ingerenza nei suoi af- 
fari interni la richiesta delle 
autorità statunitensi di far 
assistere un alto funzionario 
del congresso al processo con- 
tro i sei dissidenti. Lo ha di- 
chiarato il portavoce del mini- 
stero degli esteri. 


Nei giorni scorsi le autorità 
jugoslave avevano negato il 
permesso a Samuel Wise, vi- 
cedirettore del «Comitato per. 
la sicurezza e la cooperazione 
in applicazione dell’atto fina- 


le di Helsinki» del Congresso , 


Usa venuto appositamente da 
Washington. 

E inoltre attorno al proces- 
so sta esplodendo un nuovo 
«caso». L'avvocato Vladimir 
Sheks, 41 anni, che fa parte 
del collegio di difesa dei sei 
dissidenti, rischia da un gior- 
no all’altro di uscire amma- 
nettato dall'aula per scontare 
otto mesi del famigerato car- 
cere di Stara Gradiska. Pro- 


cessato e condannato per 
«propaganda ostile» al regi- 
me, la sentenza d’appello è 
diventata esecutiva. Petizioni 
e istanze perché la presidenza 
della Federazione jugoslava 
conceda la grazia all'avvocato 
stanno giungendo a Belgrado 
da ogni parte del mondo 
Ma ritorniamo ora all’u- 
dienza di ieri, che ha visto 
ripetere più volte il nome di 


Gilas e che ha portato alla | 


luce altre gravi irregolarità 
dell’istruttoria. Un teste ha 
parlato del clima di intimida- 
zione e di paura nel carcere in 
cui fu interrogato dalla poli- 
zia, non dal magistrato; un 
altro ha rivelato che invano 
Ranko Savic, uno dei capi. 
della polizia politica belgra- 
dese,: tentò di convincerlo a 
diventare una spia. 

Un teste, Giorgio Vukoje, 
studente e fotografo per «hob- 
by», si recò alla «riunione dei 
28» con Gilas; fece anche delle 
foto e in una cassetta registrò 
il discorso del «grande dissi- 
dente». La polizia sequestrò 
tutto, restituendogli tempo 
dopo il magnetofono con il 
nastro cancellato e la macchi- 
na fotografica senza rullino. 


vorare, a Bhopal ci sarà il 
deserto: non solo quello pro- 
vocato dalla morte di tanti 
abitanti, ma anche quello do- 
vuto all'esodo. 


E’ rientrato frattanto lo 


sciopero del personale sanita- 
rio indetto per protestare con- 
tro le «prepotenze» di un fun- 
zionario locale. E° stato con- 
venuto che l'assistenza delle 
migliaia di intossicati ancora 
ricoverati negli ospedali locali 
merita attualmente la mag- 
giore considerazione. 


Restano in carcere, per de- 
cisione dei magistrati locali 
dirigenti della «Union Carbi- 
de of India» arrestati come 
«corresponsabili» poche ore 
dopo la catastrofe. 

Le autorità indiane, infine, 
hanno costituito una équipe 
di esperti per compiere «un 
esame approfondito» di tutte 
le industrie chimiche, in parti- 
colare di insetticidi, In base al 
rapporto di questa commis- 
sione il governo potrà chiede- 
re la chiusura di quelle indu- 
strie che non avranno adegua- 
ti sistemi di sicurezza. 


Apartheid: 
rinviati 
a giudizio 
i «due 
di Durban» 


JOHANNESBURG — Due 
attivisti anti-apartheid, arre- 
stati ieri l’altro dopo essere 
‘stati rifugiati tre mesi nel. con- 
solato inglese di Durban, sono 
apparsi ieri in un’aula di tri- 
bunale. Il magistrato ‘li ha 
accusati di tradimento e li ha 
rinviati a giudizio per il 21 
dicembre con altri sei impu- 
tati. 

Archie Gumede, presidente 
del Fronte unito democratico, 
e Paul David, dell’esecutivo 
del congresso indiano del Na- 
tal, si erano rifugiati tre mesi 
fa nel consolato con quattro 
compagni quando contro di 
loro vennero spiccati mandati 
di cattura senza motivazione. 

Tre di quelli che erano di- 
ventati famosi come «i sei di 
Durban» uscirono poco dopo 
e vennero subito arrestati. 


I due oppositori al regime di 
segregazione razziale si sono 
proclamati vincitori del brac- 
cio di ferro con il governo 
perché quel che volevano 
ottenere, hanno detto, era che 
venissero fatti cadere\i man- 
dati di arresto contro di loro 
oppure che venissero ripre- 
sentati ma questa volta con 
delle accuse precise. 


UNA DECISIONE CHE PENALIZZERÀ GLI AGRICOLTORI 
Respinto dall'Europarlamento 


il bilancio della Cee 


per l'85 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha respinto 
ieri con 319 voti contro cinque 
e 16 astensioni il progetto di 
bilancio comunitario per il 
1985 presentato dal consiglio 
dei ministri dei «Dieci». 

La decisione dell’Europar- 
laménto, che interviene dopo 
un lungo braccio di ferro con 
l’altra autorità di bilancio del- 
la Cee, il consiglio dei mini- 
stri, implica che la comunità 
dovrà funzionare nei primi 
mesi del 1985 sulla base. del 
regime dei «dodicesimi prov- 
visori». 

Ogni mese la commissione 
di Bruxelles avrà a propria 
disposizione per l’esecuzione 
delle politiche comuni all’in- 
circa un dodicesimo dell’ulti- 
mo bilancio regolarmente ap- 
provato. In questo caso quello 


La prima 
vittoria 


di Kasparov 


MOSCA — Garri Kasparov 
ha vinto ieri la sua prima 
partita della finalissima del 
campionato. del mondo di 
scacchi, contro il campione in 
carica Anatoly Karpov che, in 
vantaggio per. cinque a zero, 
rimane a un piccolo passo 
dalla riconquista del titolo. 


Era la trentaduesima parti- 
ta dell’incontro, il più lungo 
incontro di finalissima della 
storia del mondiale di scac- 
chi.'Lo sfidante, che giocava 
coni bianchi, aveva acquisito 
un vantaggio evidente al mo- 
‘mento della sospensione, l’al- 
tra sera, sigillando in busta la 
sua quarantunesima mossa. 


Teri, alla ripresa del gioco, 
non c’è stato nemmeno biso- 
gno di aprire la busta: Karpov 
ha informato telefonicamente 
la propria decisione di abban- 
donare una lotta ormai impa- 
ri, che lo vedeva destinato a 
soccombere. 


del 1984 (27,2 miliardi di ecu, | del 1980 (quando il bilancio 


contro i.29 miliardi chiesti dal 
Parlamento ed i 26,1 proposti 
dal consiglio per il 1985). Il 
primo gennaio tuttavia l’ese- 
cutivo otterrà un anticipo di 
tre dodicesimi, cui si aggiun- 
geranno progressivamente i 
dodicesimi mensili. 

Sull’incidenza di questo «si- 
stema minimo» sul funziona- 
mento della comunità, ed in 
particolare sulla politica agri- 
cola, le interpretazioni sono 
estremamente divergenti. Se- 
condo il consiglio Cee, il siste- 
ma dovrebbe penalizzare gra- 
vemente gli agricoltori: Il pre- 
sidente del consiglio, l’irlan- 
dese O’ Keeffe, ha affermato a 
Strasburgo che nelle casse 
della Cee verranno a mancare 
1,3 miliardi di ecu. 

Sulla base. dell’esperienza 


Cee venne respinto per la pri- 
ma volta) il presidente della 
commissione bilancio dell’Eu- 
roparlamento, il socialista 
francese Jean Pierre Cot, edil 
commissario Cee Christopher 
‘Tugendhat ritengono invece 
che il sistema sia praticabile, 
‘almeno nei primi mesi dell’an- 
no prossimo. 

Da parte europarlamentare, 
d’altronde, si rileva che la si- 
tuazione creata dal «no» del 
Parlamento non è molto 
diversa da quel che sarebbe 
avvenuto in caso di adozione 
del bilancio proposto dal con- 
siglio: anche in questo caso 
infatti, si fa notare; gli stan- 
ziamenti sarebbero stati suffi- 
cienti a malapena per coprire 
i primi nove o dieci mesi del- 
l’anno. 


ERA L'ULTIMA VOLONTÀ DI UN BARBONE 


A Plymouth si è scatenata 
la caccia all'imbalsamato 


LONDRA — L’ultimo desiderio di un barbone britannico, e 
cioè di essere imbalsamato, e l’ostinazione mostrata da un suo 
amico pittore nel rispettare tale richiesta hanno messo nei guai 
le autorità locali di Plymouth, impegnate da alcuni giorni in 
un'insolita «caccia al cadavere». 

Il barbone, Edwin McKenzie, 72 anni, chiamato Diogene per 
la sua abitudine a dormire in una botte, è morto sei settimane 
fa in un ospedale di Plymouth dopo aver espresso all'unico 
amico, il pittore Robert Lenkiewicz, il suo ultimo desiderio: 
essere imbalsamato e tenuto nello studio dell’artista. . 

Dopo aver ottenuto dalle autorità il permesso di rimuovere 
il corpo («pensavamo volesse seppellirlo», ha spiegato poi un 
portavoce dell’ufficio interessato), il pittore ha portato il 
cadavere da un imbalsamatore. 

L'iniziativa non è piaciuta alle autorità municipali di 


“Plymouth, che hanno cominciato a dare la caccia al cadavere in 


osservanza del paragrafo 46 delle legge sulla salute pubblica, 
che dà alle autorità facoltà d'intervento nei casi in cui i 
familiari non assumono «appropriate iniziative» per provvede- 
re una sistemazione adeguata ai corpi dei defunti. 

Ufficiali giudiziari recatisi nello studio del pittore hanno 
trovato una grande cassa con la scritta «contiene il corpo», ma 
quando hanno aperto la cassa hanno trovato dentro lo stesso 


Lenkiewicz. È 


. RIVELAZIONI DELL'AGENZIA DI STAMPA GIAPPONESE 


«Fu una relazione politica 
quella dell’Icao sul Jumbo» 


TOKIO — La relazione del- 
VYorganizzazione internaziona- 
le dell’aviazione civile (Icao) 
che attribuì a un errore uma- 
no o «tecnico» la deviazione 
di rotta all'origine della trage- 
dia del Jumbo sudcoreano, 
abbattuto il primo settembre 
1983 da intercettori sovietici 
nei pressi dell’isola Sakhalin, 
è «incompleta e insoddisfa- 
cente», «più politica che 
mirante ad appurare la dina- 
mica dell’incidente»: lo ha af- 
fermato ieri l'agenzia giappo- 
nese «Kyodo», citando le ri- 
sultanze del rapporto di una 
commissione tecnica dell’I- 
cao di cui è riuscita a entrare 
in possesso. 

La prima relazione dell’T- 
cao, compilata nel dicembre 
1983 dopo una serie di inchie- 
ste in Stati Uniti, Corea del 


Sud, Giappone e Unione So- 
vietica, affermava che la de- 
viazione di rotta del Jumbo in 
volo da Anchorage in Alaska 
verso Seul, era probabilmente 
dovuta a una serie di fattori 
umani o tecnici. 


L'Unione Sovietica, invece, 
ha sempre sostenuto che il 
Jumbo era in missione di 
spionaggio. 


In una riunione plenaria del 


| marzo scorso, l’Icao aveva ap- 


provato una risoluzione che 
condannava l’Urss per l’ab- 
battimento dell’areo, ma che 
ammetteva nel contempo 
l'impossibilità. pratica di 
determinare le cause dello 
sconfinamento del Jumbo 
nello spazio aereo sovietico 
per più di 500 chilometri. 
Secondo il rapporto divul- 


gato dalla «Kyodo», la prima 
relazione dell’Icao è basata su 
informazioni «incomplete, 
con contraddizioni difficil- 
mente superabili» e le sue 
conclusioni, continua il docu- 
mento, «contengono tutte 
‘punti che non possono essere 
spiegati in modo. soddisfa- 
cente». s 

Stando al nuovo rapporto, 
gli esperti dell’Icao non si so- 
no posti a sufficienza i proble- 
mi di possibili diffunzioni ai 
sistemi di navigazioni inerzia- 
li o di altri tipi di «guasti». 

Insomma, affermano le fon- 
ti citate dall’agenzia di stam- 
pa giapponese, l’inchiesta del- 
l’Icao sulla tragedia ha ubbi- 
dito a valutazioni di ordine 
politico piuttosto che tentare 
di fare piena luce sulla dina- 
mica ‘dell’incidente. 


SCOPPIA UN ALTRO SCANDALO A LONDRA 


Festini per soli uomini 
in una residenza reale 


‘ LONDRA — Festini per «soli uomini» sono stati organizza- 
ti negli ultimi mesi dentro Clarence House, dove abitano la 
regina madre ed altri membri della famiglia reale, ha rivelato 


ieri il «Daily Express». 


La confessione è stata fatta alla polizia da Kevin Boland, 
uno degli autisti della regina madre, arrestato mentre stava 
vagabondando in una zona malfamata di Londra ed inerimina- 
to per «possesso di arma impropria» (un coltello). 

Durante l’interrogatorio. al commissariato di Rochester 
Row, Boland ha spiegato di essere uno degli autisti di Clarence 
‘House. Sono stati allora chiamati ‘alcuni agenti della squadra 
speciale di Scotland Yard che si occupa della protezione della 
famiglia reale. Proseguendo l’interrogatorio Boland ha ammes- 
so di aver ripetutamente portato «conoscenze causali» durante 
la notte nelle sue stanze a Clarence House e di aver organizzato 
alcune «feste per soli uomini», riferisce: il «Daily Express». 

Secondo il quotidiano si tratta della più «clamorosa» 
violazione delle norme di sicurezza che proteggono la famiglia 
reale dalla famosa incursione del. vagabondo Fagan. 

Già a suo tempo la scoperta che una delle guardie del corpo 


della regina Elisabetta, nominata da Scotland Yard, aveva 


relazioni omosessuali con sconosciuti aveva portato ad una 
revisione del sistema di controllo sulla «idoneità» delle persone 
in contatto giornaliero con la regina. 


Il tragico 
dilemma 


di un padre 

BEIRUT — Un padre di fa- 
miglia, profugo palestinese 
nel Libano meridionale — ha 
raccontato un portavoce del- 
VPUnrwa, l'agenzia dell'Onu 
per l'assistenza ai rifugiati — 
aveva offerto un rene al figlio 
malato; in seguito’ però ha 
scoperto che un:secondo figlio 
soffre anch'egli di insufficien- 
za renale e ora si trova di 
fronte al terribile dilemma; 
non è in grado di pagare per il 
rene artificiale e può salvare 
la vita a uno solo dei suoi 
ragazzi. 


L’Unrwa, che fornisce i ser- 
vizi sanitari di base ai profu- 
ghi. palestinesi, ha permesso 
eccezionalmente a 15 malati, 
il gruppo di cui fanno parte i 
‘due ragazzi, di iniziare il trat- 
tamento di' emodialisi nelle 
circostanze caotiche che han- 
no fatto seguito all’invasiorie 
israeliana in Libano nell’esta- 
te del 1982. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


i Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. ù 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30,: 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 1%, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23; telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La collocazione dell'avviso 
verrà. effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AMMINISTRATIVO ultrade- 


«. cennale esperienza contabilità 


Iva paghe contributi Irpef 
Irpeg-Ilor capacità risoluzione 
e pianificazione problemi, ag- 
giornamento fiscale adeguato, 
esperienza recupero crediti, 
massima serietà e riservatezza 
cerca posizione adeguata. 
Scrivere a cassetta n. 6/T Pu- 
blied, 34100 Trieste. 60641/3 

FARMACISTA con esperienza 
abilitato esame stato, milite- 
sente, disponibile supplente 
farmacia o informatore medi- 
co scientifico, Telefonare 0481/ 
TTT017, 255/3 

MAGAZZINIERE e/o autista 
patente D. giovane con. espe- 
rienza offresi, telefonare ore 
pasti al 571527. 60823/3 

SIGNORA seria esperta assi 
stenza persona anziana offresi 
zona centrale, tel. 947070. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A;A. SOCIETA? locale ricerca 
urgentemente programmato- 
ri esperti in Pascal. Allegare 
dettagliato curriculum a cas- 
setta n. 16/T Publied, ‘34100 
Trieste. 4644/4 

CON minimo impegno società 
propone guadagno contrat- 
tuale garantito allevando cin- 
cillà, tel. 02/3760809 - 3761306 - 
3762633. 050325/4 

GRUPPO aziendale nazionale 
per esigenze di ulteriore 
espansione ricerca elementi 
‘dinamici per lavoro organizza- 
to in zona residenza. Richiede- 
si: buona cultura, disponibili- 
tà immediata, residenza Tre 
Venezie. Offresi continuità 
lavorativa, sicurezza economi- 
ca, inserimento di prestigio al- 
l’interno dell’azienda. Guada- 
gno ottimo ed immediato, in- 
quadramento di legge. Presen- 
tarsi Gorizia, Hotel Interna- 
zionale venerdì 14 ore 16. 158/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A. ESEGUIAMO. traslochi 


sgomberi cantine soffitte pre- 
ventivi gratuiti, 765884.60833/6 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa, tel. 765255. 
4506/6 

MURATORE piastrellista offre- 
si subito lavoro nuovo e ripa- 
razione, tel. 631317. 60890/6 


(co) 


Istruzione 


AL Dancestudio corsi modelle/ 
indossatrici, professione/hob- 
by, 0432/680965 ore 13. 136/8 


Vendite 
d'occasione, 
PELLICCE e giacche su misura, 


pronte, riparazioni, rimodella- 
ture, TEDOn AO con pelo, 


De) 


| prezzi interessanti, tel. 414198. 
10 Acquisti 
d'occasione 


COMPERO da privati raccogli- 
tori commercianti mobili anti- 
chi preferibilmente Bieder- 
‘meier, Ottime valutazioni, te- 
lef. 049/757485. 119/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. 4631/10 

VECCHIE curiosità acquista 
mobili uao soprammobili 
argenterie giacenze ereditarie, 
telef. 631500 - 942196. 60832/10 


11. Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, IDPA, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 4631/11 


12 Commerciali 


ma 20. 7 
A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro. e orologi 
Gioielleria Liberty, v. Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 4676/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
iano, a 050191/12 
ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI \SUPERIORI disimpegno 
polizze CORSO ITALIA 28 
primo piano. 3135/12 


Venerdì, 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 -574952. 60627/14 

'A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566359, 4636/14 

A, VENDO 500, 126, 128 3P, 127, 
A 112; Opel City, Panda 45, 
Fiesta, 131, 132, 124, 850 fam., 
Alfasud "79, Golf ’76, Dyane 6 
!76, BMW 1600 '71. Via B. Casa- 
le 7, tel. 826084. 60824/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089, 
vende senza anticipo: Fiat 126 
IT, 127 3P ’80, 128 coupé ’73, 
Ritmo 60 CL ’80, Ritmo diesel 
'81, 131 ?77, Uno 45 ’83, Giuliet- 
ta 1.8 '81,/1.6 ‘81, Alfetta 2000 
'80, Alfetta 1.8 ’76, Renault 4 
GTL '82, 5 '81, Beta coupé ‘77, 
13071, 500L "71, 4599/14 

DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica con garanzia mar- 
che: Fiat, Lancia, Alfa Romeo, 
Seat, con sconti fino a lire 
3.000.000, anche eventuali per- 
Inute e facilitazioni di paga- 
mento. Prima. di acquistare 
un'autovettura passa da noi, 
potrai trovare un'autovettura. 
nuova al prezzo di una usata. 
Anche assortimento macchine 
usate. Approfittate di questa 
grandiosa offerta presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19, tel, 948337. 4656/14 

FIAT 126 6501981 perfetta ven- 
desi. Tel: 762761. 4681/14 

FIAT 128 A berlina 4P 1971 km 
68.000 efficiente vendesi. Tel. 
631532. 60838/14 

FIAT 900 E Panorama 30.000 
km 1982 perfetta vendesi con 
garanzia. Tel. 762761. 4681/14 

GARAGE Regina Sas. BMW 320 
2P M60, 48.000 km originali 

‘arantita. Tel. 040/7253459, Raf- 
ineria 6. 4650/14 

GARAGE Regina Sas. con gen- 
hnaio:'85 dispone di cinque po- 
sti macchina, Per informazio- 
Di telefonare al 725345. 4650/14 

GIULIETTA 1.8 1982 aria condi- 
zionata con garanzia vendesi. 
Tel. 762761, 4681/14 

INTERAMENTE rateato, ven- 
diamo permutiamo usato con 
usato: Alfetta 2000, 1800, 1600 
GT, Giulietta, Alfasud 1982, 
Fiat 132, Ritmo diesel, 128 CL, 
129, 238 Camper, Citroen Visa, 
Dyane 6, Fiesta, Mini Minor, A 
112. Autosalone Papo, Artisti 
"7, Brigata Casale 100. 60909/14 

OCCASIONI usato Autobianchi 
all’Autosalone Catullo: A 112 
LX ’83 pochissimi chilometri, 
A 112 Abarth ’82 vetri elettrici, 
‘A 112 Abarth ’83 vera occasio- 
ne. Via Fabio Severo 52, tel. 
568331, aperto sabato matti- 
na. 3/14 

OCCASIONI usato Renault al- 
l’Autosalone Catullo: R.5 TL 
"76 ottimo stato, R.18 familiare 
'80 uniproprietario, R_9 TSE 
'82 in perfette condizioni, Via 
Fabio Severo 52, tel, 568331, 
aperto sabato mattina. 3/14 

PANDA 45 1982, 128 3P: 1976 
vendo, Tel. 68064 pasti. 

60871/14 

PEUGEOT Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 17, 827782: Kawa- 
saki 1.1 ’82, Suzuki 1.1 /550, 
Maico. 250, A 112 Abarth, 
BMW 528 i, Mini 90, Fiesta, 2 
CV ‘’82, Dyane, Topolino ’52, 
126, 127, Ritmo 65, Panda 45, 
Alfasud TI, R 14 TL, Peugeot 
505 ‘Turbo ‘diesel '82, 305 GT 
?84, 205 GT ’84, 305 diesel, 104 
ZS/GL, 504, Sunbeam 1.0/1.6 
TI, Horizon 1.1/1.3, Solara LS, 
Canguro furgone. 4568/14 

PEUGEOT 104 GR 1981' 50.000 
km o vende per- 
muta. Tel. ‘7173683. 4653/14 

RENAULT 9 TCE ’83, R_14.TS 
'80, R 20 TS ’80, R 5 Alpine ?78, 
R5TS 78, R5GTL'82,R5TL 
782, Panda 30 ’80, Fiat 126 ’83, 
Peugeot 305 SR ‘78, Peugeot 
104 ZS ’80; ARR 1.2 Super 
*79, Minimetro '83, A 112 Ele- 
gant ‘79. Concessionaria F. Za- 
garia, piazza Sansovino 6, tel. 
‘725390. 8/14 

R 18 GTD diesel ’83 garanzia 1 
anno vendesi Renault Zaga- 
ria, tel. 725390. 8/14 

RITMO diesel CL ’80 vera occa- 
sione garanzia 1 anno vendesi 
‘Renault Zagaria, tel. SROsS0R: 

126 perfetta collaudata rossa 
2.000.000 trattabili. Tel. 0481/ 
719677 officina, 310/14 

126 1.300.000, 500 Giardiniera 
550,000, 127 950.000, 128 
650.000, 850 300,000, Mini 
250.000, Maggiolino 600.000 
vendo. Tel. 793578. 60871/14 


15. Roulotte 
1 nautica, sport 


CARAVAN Polmot e Rimor a 
ua natalizi fino al 31 dicem- 
re ’84. Camper Trieste, stra- 
da per Basovizza 6, tel. 567956. 

\ 4661/15 
ROULOTTES Bùrstner Fendt 
offerte particolari fine anno, 
Inoltre occasioni camper roù- 
lottes usati’ a ‘prezzi conve- 
nientissimi. Autocaravan, via 
dell'Istria 155. 4648/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento: in 
‘Trieste 2-3 posti da affittare, 
‘prezzi modici. Tel. 0438/62716 - 
31459. 60887/18: 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A MONFALCONE ammobiliato 
due camere in palazzina ele- 
gante e moderna L. 450.000 
mensili, tutto compreso! EL- 
LEBI 0481-73139, 1/19 

AFFITTANSI boxes ‘prontin- 
gresso luce acqua L. 100.000 
tel. 814311((9.30-12/14-18). 

4646/19 

CEDO affittanza locale d'affari 
posizione semicentrale di pas- 
saggio ‘compensando spese. 


Telefonare 774508. — 60907/19 
20 Capitali 
x Aziende 


AFFARONISSIMO Monfalcone 
cedo negozio profumeria bi- 


giotteria con locale abbinato . 


estetista. 0481-710530. 424/20 
PANIFICIO panetteria zona 
Giardino pubblico uffici Re- 
gione vendesi con muri adatto 
anche altre attività. MICRIESO 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO contanti 1-2 camere 
cucina bagno libero tratto so- 
lo con privati telefonare 
155059. 14/21 

«PRIVATO cerca zona esclusiva- 
mente signorile cucina sog- 

iorno matrimoniale bagno. 

| 422824. 22/21 


N 


2 Case, ville, terreni 
Vendite 


A LIGNANO Sabbiadoro appar- 
tamento rifinito posizione cen- 
trale 2 camere, soggiorno, an- 
Solo cottura, posto auto 

5.000.000 più mutuo. ELLEBI 

‘ 0481-73139. x 1/22 


14 dicembre 1984 


AGENZIA Meridiana 733725 L. 
da VINCI epoca mq 100, 4 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, buona manutenzione. 

4664/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano ascen- 
sore, 2 stanze, stanzetta, cuci. 
na, servizi, poggioli. 4664/22 

ALABARDA 768821 zona Sta- 
zione, epoca soleggiatissimo 
vista mare, completamente 
rinnovato 2 stanze stanzetta 
grande cucina servizi separati 
ripostiglio cantina ottimo 
prezzo. 4654/22 

APPARTAMENTO, Vidali mo- 
desto camera cucina disobbli- 
go vendo 12.500.000 tel, 
631793. 4630/22 

BIBIONE fronte mare nuovo 
moderno residence costrutto- 
re. vende 9.500.000 contanti, 
20.000.000 dilazionati senza in- 
teressi, grazioso appartamen- 
tino 4 posti letto, ampia ter- 
razza panoramica, posto auto. 
‘Prenotazioni fine dicembre di- 
vano letto omaggio. 'Acenter 
costruzioni via Lattea 6 (aper- 
to festivi) DISSI LOT 
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BIBIONE «Vistamare» 
29.950:000 appartamentino 
impresa vende direttamente: 
solido fabbricato in costruzio- 
ne, posizione prestigiosa, salu- 
tare. Vero investimento, affa- 
re. 0431-430541 (041/434318). 
Visite anche festivi: Studio 
Costruzioni, Corso del Sole 45. 

637/22 

ESSEFFE 744841 vicolo Casta- 
gneto bellissima mansarda in 
casa recente. Completamente 
arredata 60 mq di sviluppo più 
50 mq di terrazza panoramica, 
67.000.000 trattabili. 4691/22 

ESSEFFE ‘744841 riserva alla 
spettabile clientela, per le im- 
pegnative sottoscritte entro il 
1984, una piacevole sorpresa e, 
propone S. Giovanni recente 
in posizione dominante 82 mq 
due.camere, soggiorno, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, 
eventuale box auto. 13,5 ma. 

4691/22 

ESSEFFE. 744841 stupenda- 
mente panoramico 70 mq due 
camere, soggiorno, cucina e 
servizio solo 37.000.000. 4691/22 

GIARDINO Pubblico 80 mq al- 
tro Gatteri telefonare 227237 
(775735). 4658/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GIULIA 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento, centrale, 
ascensore. 68.000.000. S. Laz: 
zaro:10, tel. 61712. 4686/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in palazzina MONTEBELLO 
panoramico 2 stanze, soggior- 
Îno, cucinino, bagno, grande 
poggiolo, riscaldamento cen- 
trale, ascensore 55.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel, 61712. 4686/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento ROSSETTI 2 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, riscaldamento, ascensore. 
S, Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PURUGINO. salone, 2 
stanze, cucinettà, ‘bagno, 2 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712; 4686/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona XX SETTEMBRE rinno- 
vato, 3'stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, veranda 
55.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 4686/22 


LIGNANO Pineta affare, 
42.500.000 dilazionati (even- 
tuale mutuo), vendesi grazioso 
appartamento arredatissimo; 
ingresso, soggiorno, cucinino, 
disimpegno, camera grande, 
bagno, ripostiglio, terrazza, pi- 
scine, giardini. 0431/430480, 
(049/7205652). 636/22 

LIGNANO Pineta occasionissi 
ma 400 metri mare impresa 


vende ultima villetta schiera 


55.500.000, giardino privato, 
scelta finiture pagamenti-dila- 
zionati, possibilità mutuo. 
Prenotazioni dicembre blocco 
cottura. omaggio. Tel. 0431/ 
43672 - 511067. 3/22 
LIGNANO Pineta «Villetta» 
64.750.000, impresa vende di- 
rettamente, 80 ‘mq circa. Im- 
mersa nel verde con piscine e 
parco giochi privati. 350 metri 
spiaggia circa: ingresso sog- 
giorno 2 camere bagno (possi 
bilità secondo bagno/cameret- 
ta); taverna cantina lavande- 
ria al grezzo. Terrazze giardino 
caminetto (scelta finiture). Pa- 
gamenti avanzamento lavori. 
(Possibilità comodi mutui) 
0431/430541, (049/680343). Visi- 
te anche festivi. 635/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente 3 came 
re soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio. grande. garage. 
41807. 1/22 
OPICINA villa 220.mq con parco 
2000 ma zona ricreatorio ven- 
desi. 766676. 19/22 
PRIVATO occasione unica ven- 
de appartamento libero cen- 
tralissimo recente 3 stanze cu- 
cina doppi servizi. Telefonare 
774508. 60907/22 
PRIVATO vende posto macchi- 
na via Matteotti. Tel. 829772. 
60891/22 
PRIVATO vende libero tristan- 
ze bagno poggiolo ascensore 
cantina pronta entrata via 
Locchi. Telefonare 60570 ore 
pasti. 60822/22 
TERRENO Rupinpiccolo ven: 
desi 3000 mq. Tel. 227237. 
I 4658/22 
ULTIMI appartamenti recente 
complesso accessoriati mutuo 
contributo regionale, agevola- 
zioni massime di pagamento. 
Impresa vende, tel. 814311 
(9.30-12/14-18). 4646/22 
VENDESI appartamento ulti- 
mo piano mq 60, accessoriato 
mutuo facilitazioni. Tel. 
814311. ‘4646/23 
VI sfidiamo a trovare un più bel 
regalo di Natale acquistando 
un box di ma. 3.20x2.50, luce 
acqua da L, 13.000.000. L'offer- 
ta è valida fino al 29-12-84. Tel. 
814311 (9.30-12, 14-18). 4646/22 
19.000.000 Tibullo 2 stanze cuci- 
na. servizio poggiolo cantina 
vendesi occupato minimo con- 
tanti. 6.000.000. 766676. 19/22 
22.000.000 Nordio ultimo piano 
libero 2 stanze stanzino cucina 
servizio lastrico solare 50 mq 
da ristrutturare completa- 
mente vendesi. 766676. 19/22 
24.500.000 zona Foraggi perfette 
condizioni camera cameretta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo vendesi 
affittato, minimo contanti 
10.000.000. 766676. 19/22 
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Turismo 
e villeggiature 


CADORE Sar Pietro Pensione 
Stella Alpina, Natale- 
Capodanno L. 35.000, 38.000 
tutto compreso, camere con 
servizi, ottimo trattamento. 
Dal primo. gennaio. L. 30.000. 
Tel. 0422/63013, serale 0422/ 
543847. 3/23 

DA Gasperina Presenaio (Cado- 
re) pensione completa, ottimo 
trattamento o appartamenti 
‘dal 25/12 al 5/1/85. Telefonare 
0435/60053. 590/23 


27. 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Tel, 0422 
911049. |» 51627 


